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Si chiude l' Asolo Art Film Festival 2019: ecco i nomi dei
vincitori
eQ corrierequotidianoit/ arte/ si-chiudelasolo-art-film-festival-2019-ecco-i-nomi-dei-vincitori

25 giugno
2019

Treviso - In un mondo ancora sferzato da sottoculture e comunità fetish , c' è ancora un
insolito tipo di bellezza racchiuso nell '

apparente banalità di una cucina sporca o di un letto
disordinato.
A raccontare i momenti fugaci di intimità , seduzione e vulnerabilità nascosti tra due persone
che cercano di connettersi nel regno online Weeping on a Pile Carpet , di Désirée Nakouzi De
Monte e Andrea Parenti , tra i vincitori del Premio Asolo - come migliore opera post internet
art - proclamati ieri a conclusione dell ' Asolo Art Film Festival.

Giunge così a conclusione , con la proclamazione delle opere vincitrici , l' edizione numero 37
della rassegna più antica del mondo dedicata al rapporto tra cinema e arti figurative , che dal
20 al 23 giugno ha fatto del comune trevigiano Asolo il centro mondiale del cinema d ' Arte.

Il Gran Premio Asolo 2019 stato invece assegnato a Gli indocili di Ana Shametaj
"

per
l' abilità di catturare il processo creativo in modo onesto e immediato , non storicizzando ,
bensì accompagnando lo scorrere del tempo collettivo della creazione " . Questa la
motivazione della giuria internazionale composta da Roberto Pisoni , Philippe del Drago ,
Helena Kritis , Piero Deggiovanni , Silvia Calderoni e Virgilio Villoresi.
Il film racconta un processo di creazione da parte di un gruppo di dodici giovani attori

performer che , sotto la guida dei maestri Cesare Ronconi e Mariangela Gualtieri del Teatro
di Valdoca , hanno passato tre mesi di vita insieme e studio comune , per divenire un unico
coro e un corpo compatto in scena.

Miglior film sull ' arte nella categoria
"

lungometraggio" è invece Five Seasons: The Garden of Piet

Oudolf di Thomas Piper , "

per la sua capacità di rendere simbolicamente il mondo poetico del

grande paesaggista penetrandolo con sensibilità fin dentro le sue creazioni " .

A Landing di Shirin Sabahi è andato invece il Premio Asolo , migliore film sull ' arte , categoria
cortometraggio . In tal caso , a convincere la giuria sono state " la leggerezza e l'

originalità
dello sguardo su un' architettura magnificente e misteriosa la qualità della produzione che
rivela la poetica dell '

oggetto filmato " .

The Hymn of Muscovy di Dimitri Verkov ha vinto il Premio Asolo come miglior film d ' arte.
"

Suggerisce come un semplice gesto , come quello di capovolgere una camera , possa
ricreare un mondo nuovo a tre dimensioni . L' architettura e lo spazio urbano della metropoli

Tutti i diritti riservati
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di Mosca si svuota di retorica e di gravità lasciando lo spazio a nuove rivoluzioni galattiche"

spiegano dalla giuria.

Le opere ammesse al concorso dell Asolo Art Film Festival diretto da Cosimo Terlizzi sono
state in tutto una cinquantina su circa 500 arrivate da 45 paesi del mondo.
L' edizione 2019 si è distinta per la qualità dei contenuti e per le nuove categorie introdotte ,
come la Post Internet Art - un focus sul modo in cui le nostre vite sono cambiate attraverso
l ' uso pervasivo della rete - e la categoria fuori concorso Affioramenti , frutto dei rapporti
intrecciati con le università e le Accademie di belle arti.

Fonte
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HOME > FIVE SEASONS GARDEN PIET OUDOLF

FIVE SEASONS: THE GARDEN OF PIET OUDOLF

di Thomas Piper

Miglior Film sull ' Arte - Asolo Art Film Festival 2019

For me, garden design isn' t just about plants , about emotion, atmosphere, a senseof contemplation . You
try to move people with what you do. Youlook at this, and it goesdeeper than what you see. It reminds you of
something in the genes - nature, or the longing for nature. (Piet Oudolf)

A guardare i giardini del paesaggista olandese Piet Oudolf , dove piante spontanee e fiori di campo Si
alternano in vivide e vaporose macchie di colore, sembra di osservare la tavolozza meravigliosamente
confusa di un artista esuberante . L' idea che ne sottende la costruzione e soprattutto che determina la
selezione di fiori e arbusti é quella di una bellezza che muta con le stagioni ma che non viene mai meno:
"A garden is exciting for me when it looks good through the year, not just at one particular time . I want to
go outside and for it to be interesting in all weather , in early spring and late autumn " , osserva Oudolf Ecco
allora che delle stagioni , che trasformare l

'

atmosfera di questi paesaggi sognanti , quasi si
limita a scurirne e desaturarne la gamma cromatica , come per accordarla dolcemente all ' aria brumosa e

grigiastra dei mesi freddi.

E una natura ideale quella ricreata dal gusto attentissimo di Oudolf , che ama la morbidezza e
'

impressione di spontaneita nello sviluppo delle aiuole che sono appunto essenzialmente campiture di
colore vibrante , intersecate e contigue separate. La progettazione non mai imposizione
geometrica dello sguardo umano sul disordine fecondo delta natura, ma al contrario nascosta e
silente, alto scopo di ottenere un risultato ben preciso - la sensazione di casualita , di ca brat° disordine -
che

po'
di fabbrica del paesaggista.

Tutti i diritti riservati
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Thomas Piper ha alle spalle - come regista, montatore , direttore della fotografia - numerosi
documentari su artisti e architetti (Pablo Picasso, Sol LeWitt, Frank Lloyd Wright) ; in Five Seasons: The
Garden of Piet Oudolf cerca di illustrare creativo di Oudolf a partire dalla lase di progettazione ,
quella che prende forma net momento in cui siede at suo tavolo da
lavoro con carta e penne colorate . Lo spazio bianco del foglio si riempie di morbide forme multicolore
che , nella legenda a margine , rimandano a infinite specie di piante.

Vengono poi rivelati in tutta la loro magnificenza i piu noti tra i giardini progettati dal paesaggista - a

partire dalla famosa High Line di New York, un parco lineare lungo pi6 di due km che sfrutta lo spazio di un
tratto di ferrovia in disuso - e che sono , per Oudolf , fonte di ispirazione come il variopinto ,
esplosivo parco texano Wildflower Centre o le grandi , ombrose foreste della Pennsylvania.

Non mancano i cenni biografici , con tanto di fotografie dal sapore piacevolmente nostalgico , che trovano
loro ragion d ' essere nell ' intento di raccontare , del protagonista , dal un lato formativo e

dall ' altro - con tatto e discrezione - ' universo privato e intimo . Ma soprattutto , di Piper
restituisce allo spettatore , con passione ed empatia ,

' essenza profonda del mondo e del pensiero di
Oudolf , sguardo sulle cose, la sua concezione del lavoro , della natura , della bellezza , in un certo
senso della vita . Ed proprio questa vicinanza emotiva tra regista - presenza pressoche invisibile - e

protagonista che riesce a portare che osserva nella tridimensionalit spaziale degli splendidi
giardini , che non vengono descritti mai come fondali inerti seppure perfetti , ma at contrario come luoghi
vivi , pulsanti , densi di mistero , che esistono per essere non solo ammirati ma anche fisicamente esplorati ,
facendo esperienza diretta del colore ,del profumo ,

' atmosfera magica che

Autore: Arianna Pagliara
Pubblicato it 01/ 07/2019

Usa, 2018
Regia:Thomas Piper
Durata: 75 minuti
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Again - Noch Einmal Pointblank
pointblank . it/ recensione-film/ mario-pfeiferlagain-noch-einmal

Again . Di nuovo . Ma di nuovo cosa , esattamente? Perche , in questa opera del tedesco
Mario Pfeifer (Menzione Speciale della Giuria ' Asolo Art Film Festival 2019) , a dispetto
dell ' assertivita implacabile del titolo , della stessa posizione dell ' autore , del suo sguardo ,
che stringente ,

" tracciabile "

, a dispetto perfino di una certa inevitabile programmaticita ,
cortocircuiti di senso , di significato si rivelano , qui , problematici . Estranamente , ma in fondo
neanche tanto , a visione conclusa capita che il pensiero corra per un

pa'
da tutt' altra parte ,

magari nella Finlandia del bellissimo L' altro volto della speranza di Aki Kaurismaki (2017) : qui ,
siriano Khaled dice al suo amico iracheno: " Sembri felice e soddisfatto

"

, e la risposta che
riceve questa:

"

Fingo. Quelli malinconici sono primi che mandano via . Tutti malinconici

vengono respinti
" . Ecco, difficile trovare altrove una scena , un dialogo , un momento che

sappia comprendere in maniera cosi concisa e al contempo meravigliosa - e

meravigliosamente politica - una delle questioni centrali del nostro tempo . Che ,
sganciandoci dalla poesia lunare di Kaurismaki e tornando alla feroce e ignorante ottusita di

questo presente permanente , il tempo - nostro , italiano , europeo , occidentale - della
criminalizzazione di poveri e disperati , di chili salva , di chi riesce poi ad approdare , di chi
invece in mare muore . Non basta non accogliere dissimile , ma la sua stessa esistenza
a essere tragicamente e assurdamente opzionale . Again , allora? Forse si, forse no . Come
scrive storico George Fredrickson , termine razzismo entrato per la prima volta nell ' uso
comune negli anni trenta del Novecento quando si avverti l '

esigenza di una nuova locuzione per
descrivere le teorie sulle quali i nazisti basavano la loro persecuzione con ebrei . Come
avviene per molti termini usati dagli storici , per&

il fenomeno esisteva prima che la parola che

adoperiamo per descriverlo venisse inventata» .

Again? Un fatto vero . Luglio 2016: in Sassonia , nella Germania orientale , in un supermercato ,
alcuni uomini - mentre qualcuno col suo cellulare riprende tutto e diffondera poi in rete -
bloccano e aggrediscono Schabas Saleh AI-Aziz , rifugiato iracheno , epilettico . Lo porteranno
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via e lo legheranno a un albero ; tempo dopo , tra molte ombre e inquietanti interrogativi ,
verra ritrovato il cadavere del giovane.

Pfeifer , classe 1981, rimette in scena, rifa , riformula e geometrizza gli eventi e compenetra le

implicazioni , colloca una voice over , dirige attori e non attori , palesa il meccanismo e le
strutture di messa in forma , pone in comunicazione il reale e la finzione , il visuale e il

percettivo , le immagini autentiche e il set, i tempi e i luoghi (non esistono confini , e il luogo
un supermercato , un parcheggio , un tribunale ...), congiunge le forme e le figure dello show
TV, del reality , con ' installazione . II caso giudiziario , le interviste dei telegiornali , le
testimonianze , il punto di vista e il vissuto delle persone - nate in Germania o giunte II da
lontano anni prima - coinvolte nel film: tutto questo , in Again, si muove tra asciuttezza ed
effetto , tra linguaggio e didascalia , tra cronaca e riflessione piu ad ampio spettro . E un
antimanifesto , ma dice , afferma , organizza suo pensiero (per quanto non sia infine chiaro

, per dire tutto , suoi 39 minuti siano troppi oppure troppo pochi: ma anche in questo sta
' interesse che suscita lavoro del regista di Dresda) . Un' opera che non evoca spettri ma fa

emergere punti critici , i semi della violenza e della paura , del coraggio e della responsabilita
individuale e sociale . Un lavoro sul presente della Germania , ma anche su cio che stata, su
cio che potrebbe essere . Un lavoro sul nostro tempo . Una riflessione , un documento , uno

sguardo che ci chiede chi siamo , ancora , oggi .Again? Evidentemente si.
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" II cinematografo mi fa paura
" : all ' Asolo Art Film Festival con

Cosimo Terlizzi

home

Fino al 23 giugno la 37° edizione della rassegna internazionale

IL
CINEMATOGRAFO
MI FA PAURA

Asolo Art Film Festival 2019 , "

cinematografo mi fa paura"

Francesca Grego

18/ 06/ 2019

20-23
GIUGNO

2019

Treviso - iniziato il conto alla rovescia per la 37ma edizione dell '

Asolo Art Film Festival , la più antica rassegna al mondo dedicata ai rapporti tra cinema e
arti visive . A partire da giovedì 20 giugno , la " città dei cento orizzonti" in provincia di Treviso
sarà protagonista di quattro giorni densi di proiezioni , approfondimenti , incontri ravvicinati
con i protagonisti , tra anteprime , installazioni , performance live e dj set serali.

1/ 7
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Un programma di respiro internazionale all '

insegna del rinnovamento e della

sperimentazione quello messo a punto dal nuovo direttore artistico Cosimo Terlizzi ,
regista e artista poliedrico in viaggio tra fotografia , videoarte e performance , che guarda
lontano pensando già alla prossima edizione.
Abbiamo chiesto a Terlizzi di farci da guida all ' interno della nutrita offerta del Festival 2019 ,
che vedrà dipanarsi lungo il filo rosso del cinema storie ed emozioni provenienti dal mondo
della pittura , della videoarte , della danza , del teatro , con un occhio speciale sulla realtà che
ci circonda.

Dirigere l' Asolo Art Festival è un' esperienza veramente affascinante , complessa quasi
come realizzare un film per l' industria del cinema! , spiega Cosimo: " Ultimamente la vita mi
ha portato in direzioni impreviste . Come quando ho girato Dei (la sua opera prima per il
cinema , prodotta nel 2018 dalla Buena Onda di Riccardo Scamarcio , Valeria e Viola
Prestieri , ndr) , anche di fronte alla proposta del Festival ho avuto per un attimo il timore di
tradire il mio mestiere di artista . Poi in entrambi i casi ho capito che l'

importante era usare
lo stesso approccio , la stessa sensibilità che mi anima quando creo le mie opere: guardare
gli ospiti e i film in concorso con la curiosità e l'

apertura che caratterizzano la mia ricerca . Al
di lä delle apparenze , fare il direttore è una gran fatica , perché sei capo e operaio insieme.
Ma soprattutto è una bella avventura: come nell ' arte , sai dove inizi e non sai dove arriverai " .

Che cosa vedremo ad Asolo dal 20 al 23 giugno?
" Un Festival assolutamente contemporaneo , che indaga con i linguaggi più attuali le urgenze
e le inquietudini della realtà che ci circonda , senza paura di esporsi . L' edizione di quest' anno
sarà un dialogo di sguardi , persone ed esperienze provenienti da background e generazioni
diversissime: dai grandi nomi a una selezione di giovani artisti che hanno molto da

esprimere , dai talenti di casa nostra a tante proposte interessanti approdate ad Asolo da
tutto il mondo.
Non è stato facile scegliere i film in concorso tra le 500 candidature giunte da 45 paesi . Con
l' aiuto di nove fantastici selezionatori (Milo Adami , Carmen Albergo , Vito Contento , Riccardo
De Cal, Piero Deggiovanni , Michele Faggi, Davide Mastrangelo , Muna Mussie , Valerie Raho)
siamo arrivati a 50 titoli: un programma ricco e di qualità , perché frutto dell ' incrocio di

prospettive differenti , tutte di alto livello " .

" Il cinematografo mi fa paura" è il titolo del Festival di quest' anno ... Che cosa vuole

esprimere?
" Si tratta di una frase di Eleonora Duse , la diva del teatro otto-novecentesco che fece di
Asolo il proprio rifugio . Rappresenta l'

inquietudine dell ' attrice di fronte a un mezzo nuovo e
alieno come il cinema , che già esercitava un potente appeal sul pubblico e stava mettendo in
discussione il ruolo del teatro . Non a caso la Duse chiamava il cinema ' la belva' . Un
fenomeno già visto con l' ascesa della fotografia a scapito della pittura e che oggi si

ripresenta alla grande con l ' affermazione del web , una minaccia dirompente per il cinema
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e la sua fruizione in sala , per i giornali cartacei , i libri , per il ruolo dei critici e per le gallerie
d ' arte contemporanea ... Le carte si stanno rimescolando ancora , dando vita a un universo di

pratiche , idee e sentimenti che merita assolutamente di essere indagato
" .

Quali sono le novità di questa edizione?
" In primo luogo la nuova sezione Post Internet Art , pensata insieme allo studioso Piero

Deggiovanni , che si occupa di questi fenomeni a livello di ricerca universitaria . Come sono
cambiate le nostre vite , il nostro modo di guardare la realtà con l' uso pervasivo della rete?
Gli artisti stanno rielaborando le esperienze in atto attraverso estetiche , linguaggi e racconti
inediti che abbiamo esplorato con grande interesse.
L' altra sezione nuova è Affioramenti , frutto dei rapporti che abbiamo intrecciato con
l ' Accademia di Belle Arti di Bologna , lo IUAV di Venezia , il NABA di Milano , l ' ISIA di
Urbino , lo HEAD di Ginevra , il Trinity College di Dublino: una finestra aperta sulle nuove

generazioni , per capire come stiano filtrando nei video una realtà complessa come quella
contemporanea . È una sezione fuori concorso su cui stiamo investendo molto , l' anno

prossimo sarà ancora più forte.
Infine abbiamo lavorato sulle relazioni con le realtà culturali locali: per esempio Asolo
Musica interverrà coproducendo la sonorizzazione di Cenere , l'

opera dedicata a Eleonora
Duse che introdurrà la rassegna in un cineconcerto , mentre Opera Estate - Festival di danza

contemporanea di rilievo internazionale - assegnerà tre menzioni speciali ad altrettante

opere di video-danza in concorso , così come Ibrida Festival di Fori) farà per la videoarte . In

questo modo l' Asolo Art Film Festival diventa un luogo fertile di scambi , incontri e dialogo
" .

Quali sono i titoli da non perdere nelle due macro sezioni del Festival , Film sull Arte e
Film d Arte?
Tra i film sull ' arte segnalo due prime mondiali dedicate a una coppia di grandi donne . La

prima riguarda la pittrice franco-olandese Jacqueline De Jong , ora ottantenne , che nei
suoi dipinti ha mescolato con disinvoltura eros , umorismo e violenza . ' Non smettere mai di
essere disobbedienti' è il suo motto , che lascia il segno anche nel film diretto da François
Lévy-Kuenz . L' altro è su Ruth Weiss , artista statunitense della Beat Generation conosciuta
in tutto il mondo , che vedremo nel racconto multidisciplinare Melody C. Miller . E poi
consiglio di non perdere Kemp , atteso ritratto di un' icona della danza contemporanea girato
dal noto attore italiano Edoardo Gabbriellini: l' ultima traccia del ballerino , mimo , coreografo
e regista britannico che è scomparso subito dopo le riprese , dopo aver ispirato con il suo
lavoro David Bowie , Kate Bush , Derek Jarman.
Tra i Corti sull Arte vedremo Desert di Studio Azzurro , mentre tra gli Art Film scopriremo
come i linguaggi convenzionali del cinema possano ancora essere messi in discussione: per
esempio Frase d Arme di Federico Di Corato riflette sulle modalità della narrazione
attraverso i video di una vacanza girati con una vecchia telecamera da viaggio . Qua e là la

pellicola è stata cancellata , così il racconto si interrompe fagocitando i ricordi dei

protagonisti e stimolando interessanti riflessioni sulle modalità del racconto filmico.
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Tra le opere di videoarte segnalo La Via Divina di Ilaria Di Carlo: qui le immagini di una

ragazza in viaggio lungo un infinito labirinto di scale evocano in chiave contemporanea la
Divina Commedia di Dante . Con Nostalgia for existing without delay del regista polacco
Slawomir Milewski invece scopriremo il mondo della trasgressione attraverso l ' ironia , la
sensualità e il senso dell ' assurdo dell '

antropologo surrealista Georges Bataille , mentre Far
Fa Loo di Luis Grane ci riporta ai nostri giorni tra followers e guru del web.
Inoltre sono felicissimo di ripresentare in un evento speciale L Arte viva di Julian Schnabel ,
di Pappi Corsicato: l'

omaggio di un artista a un altro artista , un bel gesto a cui ho voluto
ridare visibilità . Tanto più che è stato prodotto da Valeria Golino , che nella serata del 22

giugno riceverà il Premio Duse alla carriera.

Enelle nuove sezioni quali opere suggerisci di guardare con particolare attenzione?
Tra i lavori di Post Internet segnalerei certamente ASMRRRR molesto della giovane Ilaria
Pezone , che attraverso lo strumento della parodia evidenzia il lato grottesco degli asmr ,

quei
" video sussurrati" diffusi sulle piattaforme di streaming online che ultimamente sono al

centro di polemiche e teorie di vario genere . Anche D . .®. (Dance .Music .Sex.Romance) di
Samuel Fouracre mostra come la rete ha cambiato le nostre vite , in particolare l'

immagine
che abbiamo di noi stessi e le conseguenze di questo ' ego-teismo' sulle relazioni affettive ed
erotiche.
In Affioramenti suggerirei di tenere d ' occhio il suggestivo Ubi Major Ibi Oculus , girato da due
studenti del Trinity College di Dublino , e Proprio come per le formule magiche , una video

performance arrivata dallo IUAV di Venezia , che mostra cosa può diventare la poesia se letta
da una voce automatica.
Infine in Videoclip , altra interessante sezione fuori concorso , non perderei
dell ' animatrice e illustratrice napoletana Valentina Galluccio aka VAGA.

Sono davvero tanti gli spunti arrivati dalle nuove tecnologie . A Cosimo Terlizzi fa

paura la vita nell ' era del digitale?
" Probabilmente siamo ancora nell ' infanzia del web , una fase di sperimentazione totale in cui
è inevitabile fare degli errori . La ' belva' che terrorizzava la Duse si è smaterializzata , ci
circonda come l ' aria che respiriamo . Ci guarda e galvanizza il nostro sguardo dai social , negli
infiniti riflessi di noi stessi che proiettiamo all ' esterno , in quello che Jean Baudrillard avrebbe
definito un uso "

orgiastico" del mezzo . Personalmente resto spesso perplesso . Dobbiamo
ancora imparare a rapportarci con questo strano mix di verità e finzione , ma probabilmente
è proprio da questo marasma che verrà fuori la vera arte del nostro tempo.
Èquindi fondamentale non chiudere gli occhi di fronte alle emergenze del

contemporaneo , ma metterle in gioco pienamente , senza badare alle etichette che ci
attaccheranno addosso . In caso contrario nell ' arte non resterebbe traccia di quello che
stiamo vivendo " .
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Parliamo di Cenere, la tua versione del film con Eleonora Duse che darà il benvenuto

agli spettatori dell ' Asolo Art Film Festival ...
" Pensando ad Asolo mi è subito venuta in mente Eleonora Duse. Tanti anni fa, quando
studiavo arte e teatro al DAMS di Bologna, per caso passai di qui in macchina con un amico.
Fu lui a indicarmi la casa della Duse e per qualche motivo la cosa mi colpì. Dopo aver
accettato l' incarico di direttore del Festival mi sono chiesto se la Divina avesse mai avuto

rapporti con il cinema . Così ho scoperto Cenere:il più grande flop della storia del film
muto italiano! Evisto che mi piacciono le imprese un po' temerarie ho pensato di
rimetterlo in gioco per guardarlo finalmente con occhi nuovi " .

Come hai fatto?
" Sono andato alla ricerca delle ragioni dell ' insuccesso e mi sono imbattuto nelle lettere

private dell ' attrice alla figlia: l' emozionante racconto in prima persona di un momento
cruciale per la storia delle arti , quello dell ' affermazione del cinema , che per molti artisti fu
un vero terremoto.
All'

epoca per girare un film erano necessarie macchine ingombranti , molto spazio e molta
luce, con il rischio di bruciare le fragili pellicole di celluloide: tanto impegno per portare sullo
schermo dei personaggi muti! In più era necessario reinventarsi dal punto di vista dei
linguaggi di scena. Come accennavo prima , per la Duse il nuovo dispositivo era " la belva" , un
animale pericoloso che minacciava di fagocitarla: la tipica inquietudine dell' artista di fronte
alla potenza del mezzo, con cui non potevo che simpatizzare.
Così ho deciso di portare alla luce quello che per tanti anni era stato dimenticato Con la
voce di Fiorenza Menni - grande interprete del teatro contemporaneo e...vincitrice di un
Premio Duse! - ho sovrapposto alle immagini del film brani tratti dal carteggio dell ' attrice ,
mentre Luca Maria Baldini si è occupato della musica . La nuova sonorizzazione ci porta
nella mente e nelle emozioni di Eleonora Duse durante il suo traumatico battesimo
cinematografico , svelando quelli che potevano essere i suoi pensieri nel corso della
lavorazione del film " .

Sei regista , videoartista , fotografo , ideatore di performance e ora anche direttore di
festival . Quali sono le tue idee sul rapporto cinema-arte?
" Arte e cinema non sono ambiti separati , i muri che sono stati eretti tra le diverse discipline -
arti plastiche e visive, cinema , danza, teatro - sono innaturali e artificiosi . Adesso lo vediamo

sempre meglio . Probabilmente il linguaggio audiovisivo è il più adatto a rimettere tutto
insieme , perché nonostante le sale semivuote il cinema continua a far brillare gli occhi del
pubblico , a esercitare un richiamo immediato e coinvolgente

" .

una galassia così ampia , quali sono I filoni più interessanti a tuo parere?
" Sta riaffiorando in forme nuove quello che in passato abbiamo forse un

po'

sbrigativamente bollato come '
romantico' . Il rapporto con la natura , l' avventura delle

relazioni con gli altri oggi sono argomenti tutt' altro che scontati e anzi offrono spunti per
riflessioni molto attuali . Per esempio si è parlato tanto dell ' ossessione dei social per i gattini:
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qui abbiamo un video in cui la protagonista esce di casa per cercare il gatto e scopre
finalmente il proprio quartiere . un art film che mette a confronto in una stanza chiusa una
donna e tre animali , cercando di rispondere alla domanda posta da Jacques Derrida: che
cosa vede l ' animale quando mi guarda?

" .

In definitiva , perché venire all ' Asolo Art Film Festival?
" Per fare il punto sull ' arte del cinema e sull ' arte al cinema , per conoscere storie nuove o
dimenticate e immergersi nell '

immaginario del nostro tempo . Per curiosare in un ambito
creativo non troppo conosciuto ma di dimensioni internazionali , che al Festival si rivelerà in
tutta la sua ricchezza attraverso le esperienze di artisti di tutto il mondo.
Perché Asolo è un bellissimo paesino circondato da boschi , che accoglierà gli spettatori in
una dimensione molto intima e inclusiva , dove tutti avranno la possibilità di dialogare con
autori , artisti , performer ... probabilmente a temperature più fresche che nella maggior parte
delle città italiane! "

10 11 12
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Asolo Art Film Festival 2019: "

cinematografo mi fa paura
" .

Dall '

inquietudine di Eleonora Duse (1916) alla post internet
art (2019) . Fascinazione dell '

immagine in movimento
arteiticalendario-arte/ treviso/

mostra-asolo-art-film-festival-2019-il-cinematografo-mi-fa-paura-dallinquietucline-di-eleonora-duse-1916-alla-post-internet-art-2019-fascinazione-dell-immagine-in-movimento-60811

home

Asolo Art Film Festival 2019

Dal 20 Giugno 2019 al 23 Giugno 2019

Asolo I Treviso

Luogo: Teatro Duse e altre sedi

Indirizzo: Via Regina Cornaro 3

Orari: 10 24

Enti promotori:
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Comunicato Stampa:
Asolo Art Film Festival: la 37ma edizione s' ispira a Eleonora Duse

Anteprime Mondiali , internazionali e italiane alla 37ma edizione di Asolo Art Film
Festival.

Da giovedì 20 a domenica 23 giugno la città di Asolo (Treviso) diventa il centro mondiale dei
Film sull ' Arte . Prende infatti il via la 37ma edizione di Asolo Art Film Festival - AAFF -, la più
antica rassegna al mondo dedicata ai rapporti tra il cinema e le arti visive . " Il cinematografo
mi fa paura Dall inquietudine di Eleonora Duse ( 1916) alla post intern et art (2019) .
Fascinazione dell immagine in movimento , questo il titolo voluto dal Direttore artistico
Cosimo Terlizzi che prende ispirazione dal sentimento controverso dell ' attrice di teatro
verso il cinema , quando per la prima volta si sperimentava il passaggio da palco a set . E' lo
stordimento che lo spettatore contemporaneo vive nell ' era della smaterializzazione dei

dispositivi e dell '

esperienza poliforme che va oltre l' ambiente della sala.
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500 i film arrivati da 45 paesi del mondo , 50 le opere in concorso , di cui 11 anteprime
italiane , 3 anteprime internazionali e 16 anteprime mondiali che saranno presentate
nei quattro giorni del Festival tra il Teatro Duse , il Cortile del Teatro , la Sala Beltramini e la
Sala della Ragione.
il Festival propone eventi collaterali che offrono un percorso dawero eccezionale dove

immergersi: Conferenze di approfondimento , Eventi Speciali , Installazioni video , Spritzart
con gli artisti , Videoclip internazionali , Talk con registi e critici d ' arte , e ogni sera DJ-set con
artisti e performer.

Un programma ricchissimo e multiforme per fare il punto sullo stato dell ' arte dell '

immagine
in movimento , indagarne i linguaggi e le sperimentazioni e rilanciare la relazione tra cinema
e arte attraverso molteplici forme e contaminazioni , dall ' internet art alla performance art , la
video arte , la post-internet art , i film sull ' arte fino ai videoclip.

L' evento speciale che apre ufficialmente Asolo Art Film Festival 2019 , è l' inedita
sonorizzazione dal vivo del film Cenere (1916 , di Febo Mari) , l' unico film interpretato da
Eleonora Duse . Saranno la voce di Fiorenza Menni (Premio Duse) e la musica di Luca Maria
Baldini per la regia di Cosimo Terlizzi , a darci un' inedita versione del film . Per la prima volta
infatti verrà utilizzato il carteggio privato dell ' attrice , parole scritte alla figlia in cui emerge
tutto sentimento provato durante la lavorazione del film . Lo spettacolo realizzato in
collaborazione con Asolo Musica.

Tra le opere in concorso presentate in anteprima mondiale segnaliamo PIU' DE LA VITA di
Raffaella Rivi , sul percorso artistico di Michele Sambin , pioniere della videoarte ; e ancora

Jacqueline DeJong L '

insurgée de l ' an , di François Lévy-Kuentz , Francia , sull ' artista
francoolandesee sul suo dipingere tra erotismo , violenza e umorismo.
Tra le anteprime internazionali il film russo Koulakov' s Supreme Ultimate di Vladimir

Nepevny , uno dei più brillanti artisti dell ' arte sovietica non ufficiale degli anni ' 50 -' 60, che
incarna il desiderio di libertà totale superando l' ossessione di uno Stato . Nelle anteprime
italiane , da non perdere i reed di giovani ballerini della Hungarian Dance Academy che
affrontano la separazione dalle loro famiglie e le loro aspettative raccontati in Three Dances
dell '

ungherese Glória Halász , cos) come Mitten di Olivia Rochette & Gerard-jean Claes ,
Belgio , sguardo intimo sulle sperimentazioni dalla coreografa belga Anne Teresa De
Keersmaker in cui la danza prende forma attraverso lo studio meticoloso della

composizione musicale di Bach.

Grande attesa anche per il film Kemp dell ' attore e regista Edoardo Gabbriellini , sull ' ultimo
anno del grande ballerino , mimo , coreografo e regista britannico , icona della danza

contemporanea e fonte d '

ispirazione per artisti del calibro di David Bowie , Kate Bush e
Derek Jarman , girato durante il suo soggiorno a Livorno mentre cercava di mettere in scena
il suo ultimo spettacolo dedicato a Nosferatu.

Gli Indocili di Ana Shametaj , Italia , sul lavoro fatto dal regista Cesare Ronconi e l' artista
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Mariangela Gualtieri con un gruppo di 12 attori-performer , durante tre mesi di studio e vita
comune per diventare un coro , un corpo unico e compatto in scena . Il docufilm Ruth Weiss,
The Beat Goodess della filmmaker statunitense Melody C. Miller , sulla la vita della poetessa
esponente della Beat Generation , la sua opera e il suo immaginario poetico attraverso
danza , arte , animazione e musica.

I francesi Laurent Bochet & François Combin dirigono Veilhan Venezia dedicato ad una

esperienza senza precedenti: uno studio di registrazione progettato come una gigantesca
scultura dall ' artista Xavier Veilhan per la Biennale Arte di Venezia 2017 che ha coinvolto

migliaia di visitatori nelle sessioni di registrazione di oltre 250 musicisti internazionali . E poi
ancora Theatron . Romeo Castellucci di Giulio Boato , un ritratto del grande artista tra i
massimi esponenti del teatro d '

avantgarde e del suo legame con la rappresentazione della
natura umana ; Etgar Keret: based on a True Story di Stephane Kaas & Rutger Lemn ,
produzione Olandese-Israeliana opera vincitrice di un Grammy Award , biografia

"

compulsiva
" del famoso scrittore israeliano ; lo splendido e delicato The Garden of Piet

Oudolf di Thomas Piper , USA, dedicato al paesaggista più influente e celebrato degli ultimi
50 anni in un mondo in armonia con la natura.

L' attrice e produttrice Valeria Golino per la sua eccezionale carriera e il suo contributo alla

produzione di film sull ' arte , sarà insignita del Premio Duse 2019 alla carriera , che Asolo Art
Film Festival assegna annualmente ad un' attrice di fama internazionale . Tra i film prodotti
dalla Golino c' Arte viva di Julian Schnabel di Pappi Corsicato , dedicato alla vita e alla
carriera dell ' artista e regista Schnabel con le testimonianze di amici come Al Pacino e Jeff
Koons . Il film è uno degli eventi speciali del festival e sarà presentato alla presenza
dell ' attrice . Gli altri produttori del Film sono Riccardo Scamarcio e Viola Pestieri.

Asolo Art Film Festival è un formidabile contenitore di eventi collaterali che diversificano e

completano l' offerta culturale dei visitatori: al tramonto presso il Bar Centrale , prende vita lo
SPRITZARTdove si può dialogare con i registi egli artisti presenti al Festival e alla sera nel
Cortile del Teatro Duse , eventi speciali come la selezione dei migliori videoclip
internazionali curata da Michele Faggi, o i DJ-set con la performer Silvia Calderoni o il
Liveset & Performance di Mara Oscar Cassiani.

Festival è strutturato in due sezioni: Film Sull Arte (film dedicati all ' arte in tutte le sue forme
arte visiva , architettura , danza , musica , biografie , lavori di ricostruzione storica sui

protagonisti dell '

arte) e Film d Arte (opere audiovisive create con qualsiasi tecnologia usata
come strumento d '

espressione) suddivisa in video arte e la nuova Post Internet ART curata
da Piero Deggiovanni . Inoltre , fuori concorso , viene presentata una selezione di videoclip
selezionati tra i più rappresentativi del panorama internazionale curata da Michele Faggi.
Uno spazio tutto speciale dedicato ai giovani artisti provenienti da università e accademie
d ' arte è costituito dalla sezione AFFIORAMENTI che in ogni giornata del Festival vede
alternarsi attori , performer registi in un turbinio di proposte e avanguardie.
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La giuria che il 23 giugno , giornata conclusiva del Festival , premierà le opere in concorso ,

composta da Silvia Calderoni , Artista e Performer , Philippe U. Del Drago , Direttore del
Festival Internazionale dei Rim d Arte , FIFA (Montreal , Canada) , Helena Kritis , selezionatrice
del Rotterdam Film Festival , Roberto Pisoni , Direttore di SKY ARTE, Virgilio Villoresi , Regista.

Asolo Art Film Festival , fu fondato nel 1973 da Flavia PauIon , critica , saggista e funzionaria
della Mostra del Cinema di Venezia con il sostegno dell ' amministrazione della città di Asolo

(TV) . Nella sua storia ha premiato cineasti e artisti come Andrei Tarkovskij , Alain Resnais ,
Henri Storck , Luciano Emmer , Adrian Maben , Mario Martone , Saul Bass , Liu Zchenchen e ha

ospitato negli anni personalità come Aimé Maeght , Ingrid Bergman , François Le Targat ,Jean
Rouch , Alberto Sordi , Monica Vitti , Golshifteh Farahani , Zubin Mehta . AAFF esplora la ricerca
e la sperimentazione dei vari linguaggi artistici applicati all '

immagine in movimento.

Festival è organizzato da Asolo Art Film Festival Onlus.

112131411516171
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Asolo Art Film Festival 2018 . Locandina I Courtesy of AAFF
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Salva

via la 37ma edizione di Asolo Art Film Festival , la

più antica rassegna al mondo dedicata al legame tra

il cinema e le arti visive.

L' Asolo Art Film Festival nasceva nel 1973 , ideato
e diretto da Flavia Paulon sotto '

egida di

un' amministrazione locale che sostenne con

lungimiranza risveglio culturale dell 'affascinante

città di Asolo . Il Festival divenne sin dalla prima
edizione una delle rassegne più importanti al mondo

dedicate al rapporto tra cinema e arti visive.

Flavia Paulon , allora funzionaria della Mostra del
Cinema di Venezia da ben quattro decadi , seppe
cogliere l 'occasione di dar vita ad una rassegna del

Film sull 'Arte completamente autonoma , in una
location di straordinaria bellezza , che si rivelò negli
anni un prezioso contributo per l ' intera

cinematografia mondiale.

Il Festival , patrocinato dall ' UNESCO , fu

protagonista di una stagione d ' oro a livello

internazionale , presentando ogni anno
"

le migliori

opere inedite in Italia e nel mondo , sul tema

specifico dell ' arte , prodotte nel biennio " . Flavia
Paulon ne fu direttore artistico fino al 1982 , per un

totale di 10 edizioni , mentre Enrico Fulchignoni , il

Presidente del Consiglio Internazionale del Cinema e
della Televisione , divenne membro stabile della

giuria , composta da membri accuratamente scelti da

Paulon per garantire la qualità e l 'internazionalità del
Festival ad ogni edizione . Tra i nomi di spicco

appartenenti al mondo del cinema e delle arti visive
che si alternarono negli anni , si ricordano tra gli altri

i critici d ' arte Guido Perocco , Umbro Apollonio ,

François Le Targat , i critici cinematografici Mario

Verdone e Nedo Ivaldi , il noto gallerista francese
Aimé Maeght , il regista belga Henri Stork.

Ad oggi Asolo Art Film Festival costituisce una
soda di giro del mondo con un felice approdo ad
Asolo - da sempre polo d ' attrazione a livello

internazionale per il grande carisma e la peculiare

capacità di attrarre a distanza di secoli visitatori da

tutto il pianeta - e si rinnova grazie al contributo

delle migliori energie presenti nel territorio , di cui

fanno parte sia imprenditori consapevoli che giovani
volontari , capitanati da Annamaria Sartor e

supportati dalle istituzioni locali , uniti nella

realizzazione della stessa kermesse , he riverbera al

mondo intero l 'identità del luogo e di chi ne fa parte ,

valorizzando una delle più importanti eccellenze

presenti in zona.

La 37 Edizione , diretta dal vulcanico Cosimo
Terlizzi , dedicata ad Eleonora Duse . ARTE . it sarà
media partner dell 'evento.
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Leggi anche:
ARTE . it media partner dell ' Asolo Art Film

Festival

Asolo Art Film Festival 2019: " II

cinematografo mi fa paura
" . Dall '

inquietudine
di Eleonora Duse ( 1916) alla post internet art

( 2019) . Fascinazione dell '

immagine in

movimento
" Il cinematografo mi fa paura " : all ' Asolo Art

Film Festival con Cosimo Terlizzi
500 opere da tutto il mondo per Asolo Art

Film Festival 2019

Asolo Art Film Festival alla ricerca di artisti e
talenti
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" Più de la vita " : all ' Asolo Art Film Festival 40 anni di carriera
di Michele Sambin

n-15951

I cookie ci aiutano a fornire i nostri servizi . Utilizzando tali servizi , accetti l' utilizzo dei cookie
da parte nostra .OKinformazioni

home

21 giugno la prima ufficiale della produzione firmata Kublai Film

Più de la vita , Regia di Raffaella Rivi , con Michele Sambin e Pierangela Allegro , Italia , 2019 ,
Durata 75 minuti , Docufilm prodotto da Kublai Film in collaborazione con Jolefilm I Courtesy
Kublai Film

Samantha De Martin

19/ 06/ 2019

Treviso - " Le immagini in movimento diventano partiture . Con il video faccio cose che non

possono essere fatte se non con il video . La ricerca della bellezza è qualche cosa che ti impegna
tutta la vita , non finisce mai " .

Si potrebbe condensare in queste osservazioni il percorso artistico di Michele Sambin ,

pioniere della videoarte , ideatore di performance , spettacoli teatrali , opere pittoriche e

partiture sonore , che sbarca ' Asolo Art Film Festival con Più de la vita , il film che racconta ,
in una dimensione intima e concreta , i suoi quarant' anni di carriera artistica.
La prima ufficiale è in programma per il 21 giugno alle 16.45 al Teatro Duse di Asolo.
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L'

impresa artistica del regista , musicista e pittore padovano , classe 1951, incrocia e
sperimenta le diverse tecnologie nel loro evolversi , dal video analogico alla pittura digitale ,

dagli strumenti tradizionali alla musica elettronica . Come nascono le idee? Qual è il rapporto
tra arte e tempo? Attraverso le opere d' archivio e il lavoro quotidiano di Sambin , il film di
Raffaella Rivi , prodotto da Kublai Film in collaborazione con Jolefilm , offre uno sguardo
diretto sull ' arte intesa come lavoro concreto che attraversa il tempo e trasforma lo

spazio.

Dai primi anni Settanta Sambin volge il proprio interesse all ' incrocio tra le varie arti: cinema ,
musica , video , pittura , per utilizzare , in seguito , il teatro come luogo di sintesi . Ad una prima
fase , contraddistinta dalla esplorazione del mezzo cinematografico attraverso film

sperimentali , seguono le esperienze con il videotape , che diviene ben presto lo strumento

principale delle sue opere . Le sue realizzazioni sceniche trovano spazio sia in campo teatrale
che musicale cercando , nell ' incontro tra i differenti ambiti , nuove ipotesi di composizione
scenica , attraverso una personale forma di " teatro totale " .

Nel 1980 con Pierangela Allegro - co-protagonista del film Più de la vita - e Laurent

Dupont , Sambin fonda TAM Teatromusica diventandone il direttore artistico Per Tam cura

regie , scene e musiche , sempre attento agli stimoli provenienti dalle nuove tecnologie , ma
anche fortemente legato alle suggestioni della tradizione.

Adesso la sua lunga carriera conquista il grande schermo con un docufilm che costituisce
uno degli appuntamenti più attesti dell ' edizione numero 37 della più antica rassegna al
mondo dedicata al legame tra il cinema e le arti visive.

Leggi anche : ARTE.it media partner dell ' Asolo Art Film Festival
AsoloArt Film Festival 2019 : cinematografo mi fa paura

" . Dall '

inquietudine di Eleonora
Duse (1916) alla post internet art (2019) . Fascinazione dell '

immagine in movimento
" Il cinematografo mi fa paura

" : all ' Asolo Art Film Festival con Cosimo Terlizzi
AsoloArt Film Festival: una tradizione lungimirante
500opere da tutto il mondo per Asolo Art Film Festival 2019
AsoloArt Film Festival alla ricerca di artisti e talenti
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Si chiude l ' Asolo Art Film Festival 2019: ecco i nomi dei
vincitori

artejt/ notizie/ treviso/ si-chiude-l-asolo-art-film-festival-2019-ecco-i-nomi-dei-vincitori-15965

I cookie ci aiutano a fornire i nostri servizi . Utilizzando tali servizi , accetti l ' utilizzo dei cookie
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Assegnati i premi per l ' edizione numero 37

Gli indocili , Film vincitore del Gran Premio Asolo 2019

Samantha De Martin

24/ 06/ 2019

Treviso - In un mondo ancora sferzato da sottoculture e comunità fetish , c' è ancora un
insolito tipo di bellezza racchiuso nell '

apparente banalità di una cucina sporca o di un letto
disordinato.
A raccontare i momenti fugaci di intimità , seduzione e vulnerabilità nascosti tra due persone
che cercano di connettersi nel regno online è Weeping on a Pile Carpet, di Désirée Nakouzi De
Monte e Andrea Parenti , tra i vincitori del Premio Asolo - come migliore opera post internet
art - proclamati ieri a conclusione dell ' Asolo Art Film Festival.

Giunge così a conclusione , con la proclamazione delle opere vincitrici , l' edizione numero 37
della rassegna più antica del mondo dedicata al rapporto tra cinema e arti figurative , che dal
20 al 23 giugno ha fatto del comune trevigiano Asolo il centro mondiale del cinema d ' Arte.

Gran Premio Asolo 2019 è stato invece assegnato a Gli indocili di Ana Shametaj
"

per
l ' abilità di catturare il processo creativo in modo onesto e immediato , non storicizzando ,
bensì accompagnando lo scorrere del tempo collettivo della creazione " . Questa la
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motivazione della giuria internazionale composta da Roberto Pisoni , Philippe del Drago ,
Helena Kritis , Piero Deggiovanni , Silvia Calderoni e Virgilio Villoresi.
Il film racconta un processo di creazione da parte di un gruppo di dodici giovani attori

performer che , sotto la guida dei maestri Cesare Ronconi e Mariangela Gualtieri del Teatro
di Valdoca , hanno passato tre mesi di vita insieme e studio comune , per divenire un unico
coro e un corpo compatto in scena.

Miglior film sull ' arte nella categoria
"

lungometraggio" invece Five Seasons: The Garden of Piet

Oudolf di Thomas Piper , "

per la sua capacità di rendere simbolicamente il mondo poetico del

grande paesaggista penetrandolo con sensibilità fin dentro le sue creazioni " .

A Landing di Shirin Sabahi andato invece il Premio Asolo , migliore film sull ' arte , categoria
cortometraggio . In tal caso , a convincere la giuria sono state " la leggerezza e l'

originalità
dello sguardo su un' architettura magnificente e misteriosa la qualità della produzione che
rivela la poetica dell '

oggetto filmato " .

The Hymn of Muscovy di Dimitri Verkov ha vinto il Premio Asolo tome miglior film d ' arte.
"

Suggerisce come un semplice gesto , come quello di capovolgere una camera , possa
ricreare un mondo nuovo a tre dimensioni . L' architettura e lo spazio urbano della metropoli
di Mosca si svuota di retorica e di gravità lasciando lo spazio a nuove rivoluzioni galattiche"

spiegano dalla giuria.

Le opere ammesse al concorso dell Asolo Art Film Festival diretto da Cosimo Terlizzi sono

state in tutto una cinquantina su circa 500 arrivate da 45 paesi del mondo.
L' edizione 2019 si è distinta per la qualità dei contenuti e per le nuove categorie introdotte ,
come la Post Internet Art - un focus sul modo in cui le nostre vite sono cambiate attraverso
l' uso pervasivo della rete - e la categoria fuori concorso Affioramenti , frutto dei rapporti
intrecciati con le università e le Accademie di belle arti.

Leggi anche:
Asolo Art Film Festival: una tradizione lungimirante
ARTE.it media partner dell ' Asolo Art Film Festival
Asolo Art Film Festival 2019: " II cinematografo mi fa paura

" . Dall '

inquietudine di Eleonora
Duse (1916) alla post internet art (2019) . Fascinazione dell '

immagine in movimento
" Il cinematografo mi fa paura

" : all ' Asolo Art Film Festival con Cosimo Terlizzi

500opere da tutto il mondo per Asolo Art Film Festival 2019
Asolo Art Film Festival alla ricerca di artisti e talenti
" Più de la vita " : ' Asolo Art Film Festival 40 anni di carriera di Michele Sambin
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Asolo Art Film Festival 2019 – una
panoramica sui film vincitori
Nato negli anni Settanta come “Festival Internazionale del Film sull’Arte e di Biografie d’Artista”
grazie a Flavia Paulon, l’Asolo Art Film Festival riconferma, con l’edizione 2019, la sua preziosa
valenza di spazio transdisciplinare dove il cinema si intreccia con le arti figurative e performative.
Il direttore artistico Cosimo Terlizzi – già intervistato da CultFrame – ha inoltre arricchito il
festival di due nuove sezioni: “Post Internet Art”, per indagare il modo in cui la presenza
pervasiva del web si stia rivelando sempre più incisiva sul modo di concepire e produrre arte in
senso lato, e “Affioramenti”, dedicata esclusivamente a giovani artisti provenienti da università e
accademie d’arte.

Tra le moltissime opere di questa edizione, che si è conclusa il 23 giugno, i film vincitori offrono
un paesaggio vivace e diversificato. Per la categoria “Films on art”, che propone un cinema
pensato come spazio di analisi, riflessione critica sull’arte, studio biografico sull’artista, i vincitori
sono Five Seasons: The Gardens of Piet Oudolf (lungometraggio) di

Thomas Piper e Landing (cortometraggio) di Shirin Sabahi.

Il primo è un documentario piuttosto classico nella forma ma decisamente affascinante: del
famoso paesaggista olandese Piet Oudolf (noto soprattutto per i giardini della High Line, ferrovia
in disuso di New York) viene restituita vividamente la complessità della dimensione creativa,
dalle fasi di progettazione fino alla realizzazione e alla supervisione. Diviso in capitoli che
coincidono con le stagioni, il documentario di Piper vuole tradurre in immagini quella filosofia
che sottende la concezione artistica di Oudolf, secondo cui “la bellezza è anche nella bruttezza,
nella morte, nel decadimento, nell’inaspettato”: ecco perché ogni suo progetto nasce per essere
seducente in ogni stagione, perfino in inverno. I suoi giardini, meticolosamente pensati e costruiti
per incarnare un ideale di natura (apparentemente) libera e casuale, dove il colore predomina
decisamente sulla forma, vengono esplorati e rivelati in tutta la loro superba e sognante bellezza.

Sul rapporto arte-spazio-natura è incentrato anche Landing, il corto vincitore per la medesima
categoria. La regista iraniana fa coincidere il proprio sguardo con quello di un fotografo di
architetture che percorre l’immenso quartier generale della beauty company coreana
Amorepacific a Seul: una struttura imponente eppure meravigliosamente aerea, labirintica, tutta
geometrie e luce, che sembra avvolgere lo spettatore in una placidità silenziosa mentre la voce
fuori campo, più immaginifica che informativa, amplifica l’atmosfera straniante. Architettura,
fotografia e cinema divengono insomma dei punti di vista fecondamente sovrapposti, che
dialogano armoniosamente.

The Hymns of Moscovy, irriverente e originale, è invece il piccolo gioiello vincitore del Premio
per il Miglior Film d’Arte, presentato appunto nella categoria “Art Films”, che identifica quel
cinema pensato come oggetto d’arte in sé, come sperimentazione espressiva e/o linguistica. Il
regista Dimitri Venkov percorre le strade di Mosca, raccontata non come realtà viva e dinamica
ma piuttosto esibita come una sorta di immobile e solenne museo a cielo aperto. Ma
l’inquadratura, in un gesto di rottura dal sapore piacevolmente dadaista, è capovolta: al posto
della terra, un vuoto vertiginoso attraversato da nuvole luminescenti e vaporose sul quale si
affacciano le sommità degli edifici. Un lavoro essenziale e minimalista, ma anche squisitamente
disorientante, fluido, vertiginoso nella sua tendenza all’astrazione, rimarcata da una colonna
sonora che rilegge in chiave elettronica l’(irriconoscibile) inno nazionale.

Per la categoria “Post Internet Art” il film vincitore è invece Weeping on a Pile Carpet, di Désirée
Nakouzi De Monte e

Andrea Parenti. Definito, nelle note di regia, “un cyber- romance / docu-fiction, una
corrispondenza video tra due personaggi”, racconta la comunicazione web come spazio di messa
a nudo e condivisione della propria intimità, dove la violazione dell’ inviolabile è voluta,
ricercata, reiterata. Siamo in una dimensione affine, per certi aspetti, al riuscito, coinvolgente e a
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tratti spiazzante Folder (2010) dello stesso Terlizzi – sorta di diario digitale – e al delicato, quasi
sussurrato, Jointly Sleeping in Our Own Beds (2017) di Saverio Cappiello, autore per altro
presente ad Asolo nella sezione “Art Films” con il cortometraggio La vita mia, commovente
riflessione sulla dolorosità e sulla fragilità della memoria.

Al documentario Gli indocili, che racconta l’esperienza di un gruppo di giovani attori in un teatro
nel bosco, è stato assegnato il Gran Premio Asolo. L’autrice Ana Shametaj, di origini albanesi ma
che ha studiato e lavora in Italia, si addentra con disinvoltura in quella lunga fase di studio e
lavoro – sulla mente e sul corpo – che precede la messa in scena ed è cruciale nel percorso di ogni
attore.

Moltissime, infine, le Mezioni Speciali, tra le quali vanno segnalati almeno due titoli: Again del
tedesco Mario Pfeifer

(Menzione Speciale della Giuria) e Kemp dell’italiano Edoardo Gabbriellini (Menzione Speciale
La Festa di Cinema del Reale). Again fa riferimento a un terribile caso di cronaca, che viene
(ri)messo in scena con l’intento di fare della performance e soprattutto del cinema – attraverso
una mise en abyme – uno spazio di denuncia e riflessione in senso sociologico e politico. La
vicenda, poco nota in Italia, è quella di Schabas Saleh Al-Aziz, giovane rifugiato iracheno
sofferente di epilessia che aveva raggiunto la Germania nella speranza di riuscire a curarsi. Nel
luglio 2016 fu deliberatamente aggredito in un supermercato, con il pretesto di un comportamento
apparentemente minaccioso. Malmenato e legato ad un albero, fu ritrovato morto a distanza di
tempo in circostanze poco chiare, proprio durante quel processo che avrebbe potuto risolversi in
modo svantaggioso per i suoi aggressori. Alternando simulazione, immagini reali dell’accaduto,
stralci di interviste trasmesse in televisione e nuove interviste agli interpreti del film, Pfeifer mette
a nudo con agilità e asciuttezza quelle dinamiche determinate da intolleranza, rabbia e ipocrisia,
che preparano il terreno alla violenza che – come la storia (non) insegna – non può che generare
ulteriore violenza: da qui il titolo eloquente.

Kemp è invece un lungo viaggio nell’universo poetico del ballerino, mimo, coreografo e regista
Lindsay Kemp, recentemente scomparso. Il regista Gabbriellini, livornese e già attore per Paolo
Virzì e Luca Guadagnino, lo incontra proprio nella città toscana, dove l’artista ha trascorso
l’ultimo periodo della sua vita. Corpose interviste si alternano a filmati delle trascorse
performance teatrali, fantasiose, provocatorie, sensuali. Più che un film biografico, è un omaggio
sentito, commosso, che cerca di restituire la tridimensionalità di una personalità complessa e
poliedrica, la profondità del suo spirito creativo, l’umanità della dimensione privata e intima.

© CultFrame 06/2019

SUL WEB

Assolo Film Festival – Il sito
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Si chiude l'Asolo Art Film Festival 2019: ecco
i nomi dei vincitori - Treviso
Treviso - In un mondo ancora sferzato da sottoculture e comunità fetish, c’è ancora un insolito
tipo di bellezza racchiuso nell’apparente banalità di una cucina sporca o di un letto disordinato. A
raccontare i momenti fugaci di intimità, seduzione e vulnerabilità nascosti tra due persone che
cercano di connettersi nel regno online è Weeping on a Pile Carpet, di Désirée Nakouzi De Monte
e Andrea Parenti, tra i vincitori del Premio Asolo - come migliore opera post internet art -
proclamati ieri a conclusione dell’Asolo Art Film Festival.

Giunge così a conclusione, con la proclamazione delle opere vincitrici, l’edizione numero 37
della rassegna più antica del mondo dedicata al rapporto tra cinema e arti figurative, che dal 20 al
23 giugno ha fatto del comune trevigiano Asolo il centro mondiale del cinema d’Arte.

Il Gran Premio Asolo 2019 è stato invece assegnato a Gli indocili di Ana Shametaj “per l’abilità
di catturare il processo creativo in modo onesto e immediato, non storicizzando, bensì
accompagnando lo scorrere del tempo collettivo della creazione”. Questa la motivazione della
giuria internazionale composta da Roberto Pisoni, Philippe del Drago, Helena Kritis, Piero
Deggiovanni, Silvia Calderoni e Virgilio Villoresi.Il film racconta un processo di creazione da
parte di un gruppo di dodici giovani attori performer che, sotto la guida dei maestri Cesare
Ronconi e Mariangela Gualtieri del Teatro di Valdoca, hanno passato tre mesi di vita insieme e
studio comune, per divenire un unico coro e un corpo compatto in scena.

Miglior film sull’arte nella categoria “lungometraggio” è invece Five Seasons: The Garden of Piet
Oudolf di Thomas Piper, “per la sua capacità di rendere simbolicamente il mondo poetico del
grande paesaggista penetrandolo con sensibilità fin dentro le sue creazioni”.

A Landing di Shirin Sabahi è andato invece il Premio Asolo, migliore film sull’arte, categoria
cortometraggio. In tal caso, a convincere la giuria sono state “la leggerezza e l’originalità dello
sguardo su un’architettura magnificente e misteriosa la qualità della produzione che rivela la
poetica dell’oggetto filmato” .

The Hymn of Muscovy di Dimitri Verkov ha vinto il Premio Asolo come miglior film d’arte.
“Suggerisce come un semplice gesto, come quello di capovolgere una camera, possa ricreare un
mondo nuovo a tre dimensioni. L’architettura e lo spazio urbano della metropoli di Mosca si
svuota di retorica e di gravità lasciando lo spazio a nuove rivoluzioni galattiche” spiegano dalla
giuria.

Le opere ammesse al concorso dell Asolo Art Film Festival diretto da Cosimo Terlizzi sono state
in tutto una cinquantina su circa 500 arrivate da 45 paesi del mondo.L’edizione 2019 si è distinta
per la qualità dei contenuti e per le nuove categorie introdotte, come la Post Internet Art - un
focus sul modo in cui le nostre vite sono cambiate attraverso l’uso pervasivo della rete - e la
categoria fuori concorso Affioramenti, frutto dei rapporti intrecciati con le università e le
Accademie di belle arti.

Leggi anche:• Asolo Art Film Festival: una tradizione lungimirante • ARTE.it media partner
dell'Asolo Art Film Festival• Asolo Art Film Festival 2019: “Il cinematografo mi fa paura”.
Dall’inquietudine di Eleonora Duse (1916) alla post internet art (2019). Fascinazione
dell’immagine in movimento• “Il cinematografo mi fa paura”: all'Asolo Art Film Festival con
Cosimo Terlizzi• 500 opere da tutto il mondo per Asolo Art Film Festival 2019• Asolo Art Film
Festival alla ricerca di artisti e talenti• "Più de la vita": all'Asolo Art Film Festival 40 anni di
carriera di Michele Sambin
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INTERVISTA a PAPPI CORSICATO,
REGISTA DI "L'ARTE VIVA DI JULIAN
SCHNABEL". -di Francesco Bettin

INTERVISTA A PAPPI CORSICATO, REGISTA DI "L'ARTE VIVA DI JULIAN
SCHNABEL"

Pappi Corsicato è un regista di film originale e visionario, da "Libera" e "I buchi neri" a "Il volto
del'altra", che si cimenta da molti anni anche e soprattutto con documentari sull'arte
contemporanea, ultimo dei quali "L'arte viva di Julian Schnabel", è stato presentato ad "Asolo Art
Film Festival", un appuntamento imperdibile per chi ama il cinema e le arti visive, qui a
confronto. Da lui ci siamo fatti raccontare pareri e impressioni sul cinema e altre storie.

Pappi, cosa ti ha colpito di Julian Schnabel artista e uomo?
Siamo amici da più di vent'anni, adoro il suo cinema e la sua pittura, lui ha un gran talento. E'
sorprendente l'energia che ha e il suo stare al mondo, la sua personalità. E' una forza della natura
che qualsiasi cosa fa la fa con grande libertà. Nel cinema ha fatto perlomeno uno o due
capolavori, su cinque film, una cosa abbastanza rara. Anche esteticamente è un tipo particolare, e
non è più un ragazzino. E' cinematografico, per come si veste e si muove. E' un po' tutto l'insieme
che mi ha fatto venir voglia di fare una cosa su di lui, è un artista a tutto tondo, più di altri.

Possiamo parlare di un vero talento naturale?
Si', tutto quello che fa lo tramuta davvero in arte, non è una cosa comune.

Cinema e arte sono sempre antidoti forti per chi vuole invece snobbare la cultura? 
Sicuramente, anche se forse più di altro l'arte contemporanea ha molto incuriosito un certo ceto
sociale che probabilmente manco la seguiva anni fa, poi è diventata di moda ma anche se la spinta
iniziale è futile alla lunga, in qualche maniera, il tutto fa germogliare qualcosa di più interessante
e culturale.

Sei impegnato sul set, ora?
Sì, sto girando una serie per RaiUno, un family, con Elena Sofia Ricci e Massimo Ghini.

Che momento è questo per il cinema e lo spettacolo in generale?
Non bello, un po' confuso, altalenante. Non si capisce se le cose vanno bene o no, però credo sia
anche naturale che ci siano up e down, è come il nostro umore, non è che è sempre uguale.
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L'arte, la cultura, avrebbero bisogno di sovvenzioni maggiori, di interventi più decisi?
Certo se ci fosse un po' più di attenzione sarebbe meglio. Ogni tendenza politica ragiona a proprio
modo , poi le cose cambiano anche per loro, finiscono, ne arriveranno degli altri che saranno più o
meno interessati al settore. I finanziamenti sono sempre precari in tutti i campi. Poi se un film va
bene sembra tutto meraviglioso, se va male tutto è mostruoso. Diventa complicato seguire le
tendenze. La cultura si è molto appiattita, questo sì.

Parliamo dei tuoi film. Originali e creativi, con uno sguardo sempre alla tradizione?
In realtà, semplicemente, faccio dei film che sono personali nel senso che rispecchiano il mio
modo di vedere. Certo faccio riferimento a mille tipi di cinema, non solo quello italiano, però
quello che faccio è il mio modo di fare cinema che risulta originale perché è personale.

Ritornerai al teatro?
Sì, probabilmente debutto a marzo 2020 con Cristina Donadio al teatro Mercadante di Napoli con
uno spettacolo di Mario Vargas Llosa, "La Chunga". Stiamo cercando anche una distribuzione,
per farlo girare.

Altri progetti futuri?
Altri documentari, poi spero presto di fare anche un film.

Francesco Bettin
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Progress Profiles firma nuove partnership
Da quest’anno l’azienda trevigiana è partner dell’Asolo Art Film Festival e accompagna i piloti
Cressoni e Margelli nelle loro gare motoristiche 28/06/2019 - “Siamo lieti che da quest’anno
Progress Profiles sostenga l’ Asolo Art Film Festival, rassegna internazionale che da 37 anni
celebra l’arte in tutte le sue forme mettendo al centro uno dei borghi più belli d’Italia. La nostra
azienda è da sempre legata ad Asolo dove abbiamo la sede principale e dove continuiamo a
produrre, credendo nel vero Made in Italy e nell’ eccellenza veneta – spiega Beatrice Paolin,
Responsabile Risorse Umane Progress Profiles.

L’Asolo Art Film Festival, che dal 20 al 23 giugno animerà il borgo trevigiano con performance,
film, sperimentazioni e numerosi eventi, viene supportato da Progress Profiles, leader nei profili
tecnici e decorativi di finitura e nei sistemi di posa. Da 34 anni l’azienda veneta continua a
investire in tecnologie all’avanguardia, in Ricerca & Sviluppo e in formazione specializzata
esportando i propri prodotti in oltre 70 Paesi. Forte di un team composto da oltre 160 dipendenti e
da una rete di 120 agenti in tutto il mondo, Progress Profiles crede nei giovani come importante
risorsa per sperimentare, innovare e costruire un futuro con determinazione e voglia di mettersi in
gioco.

“Un Festival internazionale così importante è un’occasione unica per creare nuove sinergie e
sottolineare il legame della nostra azienda con il territorio. La cultura e lo sport sono un elemento
fondamentale nella vita di tutti, ma soprattutto nei giovani – commenta ancora Beatrice Paolin -.
Lo sport, infatti, può diventare un’attività educativa e formativa unica; per questo, Progress
Profiles supporta da tempo atleti professionisti e amatoriali, di discipline e categorie diverse, dal
tennis al calcio, dal kart alle competizioni motoristiche”.

Dal 2016/17 l’azienda di Asolo è sponsor della Società Tennis Bassano, uno dei circoli più
importanti del Veneto, dove ogni anno sono più di 250 i bambini e i ragazzi si iscrivono e
partecipano ai numerosi e prestigiosi tornei regionali o nazionali.

Progress Profiles, inoltre, è partner della squadra di serie A Sassuolo Calcio e da quest’anno
accompagnerà, insieme a MC World Srl, i piloti Matteo Cressoni e Walter Margelli in tutta la
stagione agonistica 2019.
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Si chiude l'Asolo Art Film Festival 2019: ecco
i nomi dei vincitori
In un mondo ancora sferzato da sottoculture e comunità fetish, c’è ancora un insolito tipo di
bellezza racchiuso nell’apparente banalità di una cucina sporca o di un letto disordinato. A
raccontare i momenti... [...]
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'Kemp' menzione speciale all’Asolo Art Film
Festival
Kemp, il documentario di Edoardo Gabbriellini dedicato Lindsay Kemp, ha avuto all’Asolo Art
Film Festival la Menzione speciale La Festa di Cinema del reale, con la seguente motivazione:
"Per la capacità di mettere in scena le narrazioni di un grande artista facendo immergere lo
spettatore nei paesaggi del volto, della memoria, della creatività di un attore, danzatore, mimo e
performer che supera le barriere e i confini del reale e della finzione".

Il Gran Premio Asolo 2019 è stato assegnato a Gli indocili di Ana Shametaj; Miglior Film
Sull’arte - Lungometraggio Five Sesons: The Garden of Piet Oudolf di Thomas Piper; Miglior
Film sull’arte - Cortometraggio Landing di Shirin Sabahi; Miglior Film d’Arte The Hymn of
Moscovy di Dimitri Verkov; Miglior Opera Post Internet Art Weeping on a Pile Carpet di Désirée
Nakouzi De Monte, Andrea Parenti.
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La sanità

Affanno oculistica
servono 4 mesi
per una cataratta
Pieve troppo lenta
Tempid attesa:per capacitàdi risposta" nell' Usl2 diMarca
calanoi repartidi Ortopedia, UrologiaeChirurgiaGenerale

Per un intervento di cataratta
i pazienti aspettano in media
quattro mesi . una mole
enorme di richieste tanto che
l'Usl 2 ha da poco varato ,
insiemeai moi gli specialisti ,
un calendario con classi di
prioritä

"mirate valido su
tuttoil territorio provinciale . I
nuovi criteri stabiliscono l '

intervento giorni , 2mesi ,6
mesi con nessuna
prioritä , che va dai
mesi, tutto in base all urgenza
valutata dall 'oculista pur di
riuscire a stornare le
tantissimerichieste.

OCCHI,CUORE,ANZIANI
Una strada obbligata visto
che tra il 2017 ei12018 gli
interventidi cataratta sono
lievitati:da 11.440 a 11.850
con un incremento di
prestazionicomplessive.L

'

operazionein assoluto più richiesta
che ha spintol

'Us12 di Marca
varare un piano di

abbattimentodelle liste di attesa .La
stessa situazione riguarda i
trattamenti per le malattie
cardiache: nel 2018 sono sta.
ti eseguiti un centinaio di
interventi più rispetto all '

annataprecedente (1 .232
prestazionicontro le 1 .113 del
2017) .Aumentala
popolazioneanziana e con essale
patologieda curare , al punto che
l'Usl 2 registra on + 3,8%%
delleprestazioni di specialistica
ambulatoriale , in primisesamidi laboratorio , Radiologia
Diagnostica , Ortopedia ,
Endocrinologia,Chirurgiagene.
cale e plastica .Pub sembrare
poca cosa,ma vista ladifficol

reperirespecialisti
tèprogrammata non urgente
finisce dietro alle emergenze
ePanesa siallunga.

L' EXUSL 7
Nona Oculistica ,
Cardiologiae Dermatologia sono le

finite nel piano di
dentro delle lime di attesadie
la Regione Veneto ha chiesto
alla direzione dell ' Usl 2.
IlgovernatoreZaia si aspetta dal
direttore generale dell 'Usl 2
Francesco Benazzi un lavoro
di squadra per risolvere le
sofferenzee rendere più rapida
la risposta ai pazienti in ante

Buone le risposte
di Otorinolangoiatria.
Neuroriabilitazione
e Unità spinale

le strutture trevigiane . C' è
motto margine di
miglioramentonel distretto di Pieve,
dove le prestazioni con

"
Programmabile" non

raggiungonolo standard
regionalede195%%dirisposta entro
i 90 giorni prestabiliti ma
oscillano tra el '

85%%.
lavoropiù importante dafare
riguarderäquindi l'exUsl 7,
come

Siamo dentro i tempi
di attesa delle prestazioni
traccianti , stiamo lavorando
per rispondere anche ai
controlliconprioritäPche sono
nostro redone di Achille ,
entroFenno ci metteremo in
riga" . Ma la soluzione rappre

sentaanchelaprincipale
difficoltä:trovare medici
impresaassaiardua . In treanni
abbiamo fatto più concorsi
che nei dieci precedent.
Abbiamo ripristinato la
graduatoriadegli infermieri e
risoltole carenze ,stiamo
Eatendolostesso con medici ,
apartiredagli ortopedici e dal
Prontosoccorso .Manon
colpadellUsl se gli specialisti
non ci iconcorsivanno
svuoto» ,dice Benazzi.

MISVISOEASOLO
Promossi con qualche
correttivoinvece i distretti di
Trevisoe Asolo: per capoluogo la
sfida passare dall '

88%% al
90%% nel rispetto delle
tempisticheper l erogazione delle
visite di controllo , menue
Asolo dovrä alzare di due
puntipercentuali la presa in

caricopeole prescrizioni con
prioritaBda erogare in giomi.

La capacità di rispostadei
goli reparti anche uno dei
criteri chiave per stabilime
Fattrattività in termini di
pazienti. Nella top ten dei
migliorirepartidellUs12
finisconoOtorinolangoiatria ,
NeuroriabilitazioneeUnitä
spinale, saldo negativo invece per
Ortopedia ,Urologia
ChirurgiaGenerale .Stanno
perdendoterreno anche
EmatologiaRiabilitazione e
Ostetriciamentre sono in ripresa
Neuro chirurgia , Terapia
intensivee anche Chirurgia
vascolare. -

Valentina Cahavara

CHI IN
SALE

Ortopedia

Urologia

Chirurgia Generate

Ostetricia- Ginecologia Psichiatria

Otorinolaringoiatria

Neuroriabilitazione

Spinale

Ematologia

Recupero eRiahilitazione

Cardiochirurgia

Cardiolog la

Nb Classifica retina In base a mobiliti per ricoveri

I

20 23
GIUGNO

2019

ASOLO
ART FILM
FESTIVAL

DOMENICA 23 GIUGNO

H1430 Teatro Duse

Bert Huyghe horizons of expectation
C. 20191 12'

Fosare Clam
Five the gardens Piet
di Thornm Piper 2018

H 16.30
lilso es

Veilhan Venezia
Laurent

2018

H 17.00 Performance / Bar Cenbale
Primavera 2019

Mora Mustio

H18.00 / Ouse
PREMIAZIONE

H19.30 Mbatro Duse
PROIEZIONE DEI FILM VINCITORI

la verranno
alre categoric

di
Art HImsa Post Art1

Festival a Ingresso libero

SAAFF19 f

Tutti i diritti riservati

PAESE : Italia 
PAGINE : 18
SUPERFICIE : 83 %

23 giugno 2019

P.39



It closes the Asolo Art Film Festival 2019:
here are the names of the winners
First Page > Art > Closes the Asolo Art Film Festival 2019: here are the names of the winners
Treviso - In a world still buffeted by subcultures and fetish community, there is still an unusual
kind of beauty enclosed in the apparent banality of a dirty kitchen or a messy bed.

To tell the fleeting moments of intimacy, seduction and hidden vulnerabilities between two
people trying to connect in the online realm is Weeping on a Pile Carpet, Desiree Nakouzi De
Monte and Andrea Parenti, one of the winners of the Asolo Prize - Best post operates Internet art
- announced yesterday at the conclusion dell'Asolo Art Film Festival.

It thus reached the conclusion, with the proclamation of the winning works, the edition number 37
of the oldest festival in the world dedicated to the relationship between cinema and visual arts,
that 20 to 23 June has made the town Treviso Asolo the world center of the cinema d 'Art.

The Gran Premio Asolo 2019 was instead awarded to The unruly Ana Shametaj "for his ability to
capture the creative process in an honest and straightforward, non-historicizing, but
accompanying the passage of collective time of creation." The motivation of the jury of Roberto
Pisoni, Philippe Dragon, Helena Kritis, Deggiovanni Piero, Silvia Calderoni and Virgilio
Villoresi.

The film tells a creation by the process of a group of twelve young performers actors who, under
the guidance of Cesare Ronconi and Mariangela Gualtieri Theater Valdoca masters, spent three
months of life together and common study, to become one chorus and a compact body on stage.

Best art films in the category "feature" is instead Five Seasons: The Garden of Piet Oudolf

Thomas Piper, "for his ability to symbolically make the poetic world of the great landscape with
sensitivity penetrating even into his creations."

A Landing Shirin Sabahi went instead the Asolo Award, best art films, short film category. In this
case, to convince the jury it was "the lightness and originality of the look of architecture
production quality magnificent and mysterious video that reveals the poetic object."

The Hymn of Muscovy Dimitri Verkov won the Asolo Prize for best art films. "It suggests how a
simple gesture, as to flip a room, can recreate a new three-dimensional world. The architecture
and urban space of the Moscow metropolis becomes empty rhetoric and gravity, leaving space to
new galactic"revolutions explained by the jury.

The works accepted in the competition of the Asolo Art Film Festival directed by Cosimo Terlizzi
were about fifty of about 500 coming from 45 countries of the world.

The year 2019 stood out for the quality of content and introduced new categories, such as

Post Internet Art - a focus on how our lives have changed through the pervasive use of the
network - and out of competition category Outcrops, the result of intertwined relationships with
universities and fine arts academies.

Read also:

• Asolo Art Film Festival: a forward-looking tradition

• ARTE.it media partner dell'Asolo Art Film Festival

• Asolo Art Film Festival 2019: "The cinema makes me afraid." Restlessness of Eleonora Duse
(1916) to post Internet art (2019). Fascination moving image

• "The cinema scares me": the Asolo Art Film Festival with Cosimo Terlizzi

• 500 works from around the world to Asolo Art Film Festival 2019

• Asolo Art Film Festival in search of artists and talents
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• "More than life": the Asolo Art Film Festival 40 years of career of Michele Sambin
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ILFESTIVAL
ASOLOQuando dici le coinciden-
ze: il suo sogno era quello di ren-
dere omaggio al regista Cesare
Ronconi, co-fondatore, con Ma-
riangela Gualtieri, del Teatro
Valdoca.E il suo primo festival è
stato vinto proprio da �Gli Indo-
cili� di Ana Shametaj, un docu-
mentario che segue un gruppo
di attori allenati da Ronconi a di-
ventare un corpo unico e com-
patto in scena. «Era proprio de-
stino» sospira felice Cosimo Ter-
lizzi lasciando Asolo dopo il suo
debutto come direttore artistico
dell�Art Film Festival, chiuso l�al-

tra sera al Duse con la consegna
dei premi ai vincitori.

IPREMI
Il Gran Premio Asolo 2019 è

andato così nelle mani della gio-
vane regista albanese che con
�Gli Indocili� ha conquistato la
giuria «per l�abilità di catturare
il processo creativo in modo
onesto e immediato». Migliori
film sull�arte il lungometraggio
�Five Season - The Garden of
Piet Oudolf� di Thomas Piper
(che ha scavato nel mondo poeti-
co del grande paesaggista olan-
dese) e il corto �Landind� di Shi-
rin Sabahi; miglior film d�arte
�TheHymn of Moscovy� di Dimi-
tri Verkov, sguardo anomalo su
architetture e spazio della me-
tropoli di Mosca. Miglior Opera
�Post Internet Art� a �Weeping
on a Pile Carpet� di Desirè Na-
kouzi De Monte eAndrea Paren-
ti.

Terlizzi, classe 1973, autore,
videomaker e grande appassio-
nato di cinema d�arte, è soddi-
sfatto della sua prima esperien-

sfatto della sua prima esperien-
za: «Positiva, entusiasmante e
sorprendente. In pochi mesi sia-
mo riusciti a far decollare un fe-
stival, abbiamo seminato e crea-
to relazioni. E la città ha risposto
benissimo, c�erano tantissimi
giovani in giro, molti stranieri
arrivati proprio per vedere i
film. Un bel mix di persone di
tutte le età che sono entrate in
contatto con il cinema d�arte,

sempre considerato ostico e dif-
ficile. Ma stavolta abbiamo cer-
cato di cambiare approccio di-
cendo: �venite, fidatevi, questi
artisti hanno qualcosa da dire�.
E ha funzionato». Visto il succes-
so di questa edizione, la numero
37, seguita nei suoi tre giorni da
migliaia di ospiti, visitatori e cu-
riosi, «è tempo che anche le isti-
tuzioni non ci dimentichino - av-
verte Terlizzi - la macchina si è
accesa, aveva le batterie scari-
che ele abbiamo riavviate. Ades-
so servono nuove energie. Con
pochi spiccioli si fa poco».

LASFIDA
Il messaggio è lanciato. Dopo

tutto, «se la proposta è di quali-
tà, la gente risponde. Questo era
il nostro obiettivo». Che prose-
guirà e si amplierà per la prossi-
ma edizione. «Dopotutto si trat-
ta di un festival dal richiamo in-
ternazionale, ad Asolo arriva
gente da tutto il mondo»,e la sto-
ria del borgo èsegnata da grandi
personalità, dalla Duse alla gran-
de viaggiatrice e scrittrice Freya
Stark, passando per il poeta Ro-
bert Browining e il compositore
Malipiero. «Vista l�affluenza di
gente durante la rassegna, stia-
mo pensando di creare anche
una �notte bianca� nei giorni del
festival». Nel frattempo, però,
meglio ripensare ai momenti

Migliaia di visitatori nella tre giorni della kermesse cinematografica guidata dal regista Cosimo Terlizzi: «Edizione
sorprendente, ora le istituzioni si ricordino di noi: abbiamo ricaricato le pile di una rassegna che stava morendo»

Asolo Art, il festival rinato
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meglio ripensare ai momenti
clou della sua prima edizione, a
partire dal Premio Duse conse-
gnato a Valeria Golino in un tea-
tro tutto esaurito, la prima mon-
diale del film dedicato all�artista
padovano Michele Sambin, e
l�inaugurazione con �Cenere�,
l�unico film (1916) interpretato
da �un�inquieta�Duse che teme-
va il cinematografo: «Una serata
potente, di una forza incredibile
- chiude Terlizzi - con la Duse
che si racconta con parole sue,
lette da Fiorenza Manni, mentre
scorre il film. Una Duse inedita,
che si svela narrando i suoi pro-
blemi, le sue paure. E poi tutte le
proiezioni, seguire il festival mi
ha emozionato molto. Ora tocca
alle istituzioni rimboccasi le ma-
niche».

Chiara Pavan
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ASOLOARTFILMFESTIVAL
In alto, un frame del film
vincitore �Gli Indocili� di Ana
Shametaj. Sotto Valeria Golino
premio Duse alla Carriera; qui a
fianco il film in prima mondiale
di Raffaella Rivi dedicato al
padovano Raffaele Sambin. Nel
tondo in alto Cosimo Terlizzi
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IL FESTIVAL ASOLO Quando dici le
coincidenze: il suo sogno era quello di rendere
IL FESTIVALASOLO Quando dici le coincidenze: il suo sogno era quello di rendere omaggio al
regista Cesare Ronconi, co-fondatore, con Mariangela Gualtieri, del Teatro Valdoca. E il suo
primo festival è stato vinto proprio da Gli Indocili di Ana Shametaj, un documentario che segue
un gruppo di attori allenati da Ronconi a diventare un corpo unico e compatto in scena. «Era
proprio destino» sospira felice Cosimo Terlizzi lasciando Asolo dopo il suo debutto come
direttore artistico dell'Art Film Festival, chiuso l'altra sera al Duse con la...
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INTERVISTA a VALERIA GOLINO,
PREMIO DUSE AD ASOLO ART FILM
FESTIVAL - di Francesco Bettin

VALERIA GOLINO RICEVE IL PREMIO DUSE AD ASOLO ART FILM FESTIVAL

Sorpresa più che positivamente dal borgo di Asolo, "un posto meraviglioso che non conoscevo,
non ci ero mai stata", Valeria Golino ha ricevuto il Premio Duse nel borgo trevigiano, nell'ambito
delle giornate di "Asolo Art Film Festival". Raccomanda subito, scherzosamente, di non farle
domande difficili. La incontriamo nella hall dell'albergo che la ospita, dorme infatti nella stessa
stanza dove dormiva Eleonora Duse mentre le stavano costruendo la casa. La stessa Duse infatti
nominò a sua ultima dimora proprio Asolo, comune nel quale volle anche essere sepolta, e dove
appunto riposa nel piccolo cimitero dell'antico borgo.

Signora Golino, che sensazione si prova a essere nei luoghi della Duse?
Bellissima, penso non ci sia nessuna persona paragonabile a lei, sia perché è stata la più grande
attrice di tutti i tempi, un essere eccezionale, sia perché se è diventata una leggenda, un mito che
lascia traccia di sé anche dopo cent'anni, qualcosa vorrà pur dire. E' stata molto talentuosa, ha
avuto un modo di recitare che non era mai esistito prima.

Quindi un confronto fra un' attrice come lei e la Duse non si può fare?
No, credo anche di non avere certo lo stesso carisma. Io come tanti miei contemporanei non sono
pioniere di nulla, come invece è stata lei. Era una grandissima attrice, noi siamo un po' più
derivativi da quel tipo di artisti e da quelli che sono venuti anche dopo. Anche senza dire niente,
penso che avesse una faccia incredibilmente bella ed espressiva. Lei era la sua voce, i suoi gesti.

Lei è attrice, regista e anche produttrice. Si sta assistendo a un cambiamento del cinema che
potrebbe portare a nuovi orizzonti. Come lo vede?
Un po' mi preoccupa il rischio che le sale si svuotino del tutto. In Italia c'era anche prima
dell'avanzo delle nuove piattaforme questo fenomeno. Il pubblico italiano e il cinema hanno preso
le distanze da tempo, adesso certo la distanza è diventata maggiore. Io penso però, lo spero, che
sia ancora un momento di transizione. C'è del buono anche nel nuovo, è sempre cinema questo
modo di esprimersi veicolato da strumenti diversi. Non voglio dunque essere impaurita da questa
cosa. Penso che il cinema si assesterà, forse diventerà un po' più d'elite, anche se non lo so che
cosa succederà veramente. E' chiaro che siamo in un momento di disordine, come tutti i momenti
che riguardano i grandi cambiamenti.

A proposito dei social network, lei cosa ne pensa?
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Non ho Facebook né Instagram, né altro. Trovo che rappresentare noi stessi nel modo in cui
vorremmo essere percepiti non sia interessante, e nei social c'è un continuo rappresentarsi. Per me
l'irreperibilità è più importante, è un lusso. Nonostante anch'io mi trovo pupazzo di questa cosa,
quando mi "postano", ma almeno non per mia scelta.

E' sempre importante che esistano i festival, e le manifestazioni che promuovono l'arte, il cinema,
il teatro?
Assolutamente si. Contano tantissimo, è per questo che sono qui ad Asolo anche. Hanno sempre
contato molto, sia per l'arte che per le persone stesse, che creano movimento, pensiero, scambio.
Sia pubblico che addetti ai lavori. Che continuino sempre.

Francesco Bettin
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Asolo Art Film Festival 2019, tutti i premi
della 37ma edizione
Di Redazione IE Cinema

Si è conclusa ieri la 37ma edizione di Asolo Art Film Festival, la rassegna più longeva dedicata al
rapporto tra cinema e arti figurative, nata nel 1973 e prima tra tutte ad indagare ibridazioni e
nuovi linguaggi. Il direttore artistico Cosimo Terlizzi ha portato a casa un’edizione rinnovata e
assolutamente innovativa, che ha sfruttato al massimo la suggestiva cornice della città e i tutti i
luoghi intorno al Teatro Duse, dove è andata in scena una particolare versione di “Cenere”,
l’unica interpretazione per il cinema della divina Eleonora Duse, rivista per la regia dello stesso
Terlizzi con una performance nata e sviluppata dal connubio tra narrazione, rimusicazione,
cinema e reading teatrale. In programma dal 20 al 23 giugno, il festival ha trasformato Asolo in
un vero e proprio centro mondiale del Cinema D’Arte, indagato attraverso forme che escono dai
confini imposti di entrambe le cornici. Le opere selezionate dal festival erano una cinquantina su
circa 500 provenienti da 45 paesi del mondo.  Terlizzi ha inoltre introdotto alcune nuove categorie
tra cui quella dedicata alla Post Internet Art, (selezionatore, Piero Deggiovanni) che esamina il
modo in cui la rete entra nella dimensione quotidiana e di come gli artisti siano in grado di trarre
linfa da questo scambio tra individuo e presenza tecnologica. Altra nuova categoria, la sezione
fuori concorso chiamata Affioramenti, frutto della relazione con le università e le Accademie di
Belle arti e che porta quindi il punto di vista delle nuove generazioni.  Le altre sezioni erano
Films on Art (selezionatori Vito Contento, Riccardo De Cal e Valeria Raho) Art films & Video
art (selezionatori Davide Mastrangelo, Milo Adami, Muna Mussie) ed infine  la sezione non
competitiva Videoclip (selezionata Da Michele Faggi) 

La giuria internazionale del festival era costituita da Roberto Pisoni, Philippe U. del Drago,
Helena Kritis, Piero Deggiovanni, Silvia Calderoni e Virgilio Villoresi.
Le opere vincitrici della 37ma edizione del festival, con le motivazioni della giuria, sono le
seguenti

GRAN PREMIO ASOLO 2019

Gli Indocili di Ana Shametaj.

Motivazione: Per l’abilità di catturare il processo creativo in modo onesto e immediato, non
storicizzando, bensì accompagnando lo scorrere del tempo collettivo della creazione.

Il premio è stato consegnato da Virgilio Villoresi.

Il Film narra di un processo di creazione, di un gruppo di 12 giovani attori performer che sotto la
guida dei maestri Cesare Ronconi e Mariangela Gualtieri del Teatro di Valdoca hanno passato tre
mesi di vita insieme e studio comune, per divenire un sol coro e un corpo unico e compatto in
scena.

Ana Shametaj, gran premio Asolo 2019 per “Gli indocili”

PREMIO ASOLO – MIGLIOR FILM SULL’ARTE – LUNGOMETRAGGIO

Five Sesons: The Garden of Piet Oudolf di Thomas Piper.

Motivazione: Per la sua capacità di rendere simbolicamente il mondo poetico del

grande paesaggista penetrandolo con sensibilità fin dentro le sue creazioni.

Il premio è stato consegnato da Piero Deggiovanni.
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Five Sesons: The Garden of Piet Oudolf di Thomas Piper.

PREMIO ASOLO – MIGLIOR FILM SULL’ARTE – CORTOMETRAGGIO

Landing, di Shirin Sabahi

Motivazione: Per una camera che accarezza un’opera labirintica, per la leggerezza e l’originalità
dello sguardo su un’architettura magnificente e misteriosa. Per la qualità della produzione che
rivela la poetica dell’oggetto filmato.

Il premio è stato consegnato da Philippe U. del Drago.

PREMIO ASOLO – MIGLIOR FILM D’ARTE

The Hymn of Moscovy, di Dimitri Verkov

Motivazione: Suggerisce come un semplice gesto, come quello di capovolgere una camera, possa
ricreare un mondo nuovo a tre dimensioni. L’architettura e lo spazio urbano della metropoli di
Mosca si svuota di retorica e di gravità lasciando lo spazio a nuove rivoluzioni galattiche.
Il premio è stato consegnato da Silvia Calderoli.

Landing di Shirin Sabahi

PREMIO ASOLO – MIGLIOR OPERA POST INTERNET ART

Weeping on a Pile Carpet, di Désirée Nakouzi De Monte, Andrea Parenti

Motivazione: Questo film getta uno sguardo avvincente in un mondo dove regnano le sottoculture
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e le comunità fetish. Un particolare tipo di bellezza è evocato attraverso la banalità di una cucina
sporca o di un letto disordinato. Per la capacità dei registi di catturare momenti fugaci di intimità,
seduzione e vulnerabilità tra due persone che cercano di connettersi nel regno online.

Il premio è stato consegnato da Helena Kritis.

Menzioni Speciali.

Menzione speciale della Giuria data da Fabbian Ligthning, main sponsor di Asolo Art Film
Festival 2019

Again di Mario Pfeifer, Germany, 2019.

Nella motivazione si legge “Per aver indagato con coraggio un caso di cronaca e, decostruendolo
con gli strumenti della messa in scena televisiva, aver messo in evidenza la confusione
contemporanea tra coraggio civile e giustizia privata”.

Il premio è stato consegnato da Damien Modolo, in rappresentanza di Roberto Pisoni.

Tre le Menzioni Speciali OPERAESTATE assegnate a opere sulla danza:

INNER FLAME Regia: Vidi Bilu . Il film è stato scelto perché “Inner Flame ci ricorda che la
danza è un Diritto dell’Umanità. Invita a considerare diverse definizioni del concetto di
eccellenza e a pensare alla danza come l’arte che connette, più di ogni altra, le persone al proprio
corpo e all’umanità. La danzatrice Yaara Moses è, nel film, un’interprete strepitosa”

NATION OF MASKS Regia: Patrice Sanchez, France, 2018.

Nella motivazione si legge che:  Nation of Masks con colori vivaci, ritmo e sapiente
composizione coreografica, ci immerge nel mondo poco conosciuto degli spiriti sacri di
Casamance dove un’intera comunità partecipa a un rito che si trasmette e perpetua nel tempo. Nel
film il corpo diventa archivio della conoscenza collettiva, la danza è espressione di coesione
sociale, strumento di protezione collettiva e catalizzatore di empatia ed emozioni. Inner Flame e
Nation of Masks erano in concorso nella Categoria Short Films on Art.

MITTEN, di Olivia Rochette, Gerard-Jan Claes,Belgium, 2019.

Nella motivazione della giuria si legge che “Mitten seguendo le ultime settimane di prove di
Mitten wir im Leben sind, offre un eccezionale sguardo sull’affascinante e articolato processo
creativo e compositivo della coreografa belga Anne Teresa De Keersmaeker, della sua compagnia
Rosas e del violoncellista Jean-Guihen Queyras. L’immersione in un universo dove si sviluppa
uno studio attento della composizione coreografica e musicale, dove si pratica un rimodellamento
e affinamento continuo dell’opera, dove la precisione e per il dettaglio sta alla base dell’impronta
digitale artistica dell’autrice, è trasmessa dallo sguardo attento e paziente dei cineasti, capaci di
cogliere e condividere dettagli e sfumature del lavoro della coreografa, del musicista e dei
danzatori.

Menzione speciale La Festa di Cinema del reale

KEMP di Edoardo Gabbriellini

Motivazione: “Per la capacità di mettere in scena le narrazioni di un grande artista facendo
immergere lo spettatore nei paesaggi del volto, della memoria, della creatività di un attore,
danzatore, mimo e performer che supera le barriere e i confini del reale e della finzione”

Menzione Speciale Ibrida Festival delle Arti Intermediali di Forlì
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Kemp di Edoardo Gabbriellini durante la proiezione. Foto di Annalisa Scarpa

OH BOY! di Hadi Moussally, France, 2019.

Nella motivazione si legge “Quando la danza si ibrida perfettamente con il video lascia un segno
distintivo, immediato, universale, capace di esorcizzare le proiezioni negative che ci
accompagnano nella quotidianità. Tecnicamente impeccabile, nella scelta delle inquadrature, dei
close-up del corpo, nel montaggio che lascia il tempo e lo spazio necessario alla elaborazione
delle immagini e, infine, l’utilizzo dello schermo che si espande lentamente fino alla catarsi nel
campo di lavanda per poi ricomprimersi velocemente, diventando, così, un elemento chiave nella
narrazione e poetica del video. Assistiamo finalmente alla manipolazione digitale che si mostra e
non dimostra”.

Menzione Speciale IBRIDA Festival delle Arti Intermediali, Forli

INCAVI di Lisa Lamon per la Categoria Affioramenti.

Nella motivazione si legge che è “Un lavoro giovane, ma ricco di intuizioni ed energia.
L’accostamento semplice e poetico tra natura e corpo, lascia spazio alla contemplazione e che non
vincola lo spettatore ad un’unica prospettiva, ma lo lascia libero di esplorare tra le pieghe del
corpo fino a sentirne il respiro profondo. Nota distintiva per l’utilizzo del suono e della musica
che fanno da collante alle immagini, aggiungendo un tono intimo alla narrazione. Infine, con
questo premio, nella sezione affioramenti, vogliamo stimolare la ricerca di giovani artisti di
talento.”

© 2016, Indie-eye REC. Riproduzione riservata. Tutti i diritti riservati. Vietata la riproduzione,
anche parziale.
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 Asolo Art Film Festival 2019, tutti i premi della 37ma edizione - 24 Giugno 2019 •   
 Asolo Art Film Festival: lo spritzart con gli artisti, oggi Valeria Golino e Pappi Corsicato - 22•
Giugno 2019   
 Phantasm di Don Coscarelli. Tutti i cinque film in un box 6 Blu-Ray limitato: unboxing video•
- 18 Giugno 2019  

Tutti i diritti riservati

indie-eye.it URL : http://www.indie-eye.it/ 
PAESE : Italia 
TYPE : Web Grand Public 

24 giugno 2019 - 16:22 > Versione online

P.52

https://www.indie-eye.it/cinema/covercinema/asolo-art-film-festival-2019-tutti-i-premi-della-37ma-edizione.html


Arte, Cultura & Spettacoli
Fiino a domenica 23 giugno la città di Asolo (Treviso) è il centro mondiale dei Film sull’Arte.
Prende infatti il via la 37ma edizione di Asolo Art Film Festival la...
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"Più de la vita": all'Asolo Art Film Festival
40 anni di carriera di Michele Sambin
“Le immagini in movimento diventano partiture. Con il video faccio cose che non possono essere
fatte se non con il video. La ricerca della bellezza è qualche cosa che ti impegna tutta la vita, non
finisce... [...]
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ASOLO ART FILM FESTIVAL 37 - I
vincitori
PREMIO ASOLO – MIGLIOR FILM D’ARTE "The Hymns of Moscovy" di Dimitri Verkov
Motivazione: Suggerisce come un semplice gesto, come quello di capovolgere una camera, possa
ricreare un mondo nuovo a tre dimensioni. L’architettura e lo spazio urbano della metropoli di
Mosca si svuota di retorica e di gravità lasciando lo spazio a nuove rivoluzioni galattiche.
PREMIO ASOLO – MIGLIOR FILM SULL’ARTE – LUNGOMETRAGGIO

"Five Seasons: the Gardens" of Piet Oudolf di Thomas Piper.

Motivazione: Per la sua capacità di rendere simbolicamente il mondo poetico del grande
paesaggista penetrandolo con sensibilità fin dentro le sue creazioni.

PREMIO ASOLO – MIGLIOR FILM SULL’ARTE – CORTOMETRAGGIO

"Landing" di Shirin Sabahi

Motivazione: Per una camera che accarezza un’opera labirintica, per la leggerezza e l’originalità
dello sguardo su un’architettura magnificente e misteriosa. Per la qualità della produzione che
rivela la poetica dell’oggetto filmato.

GRAN PREMIO ASOLO

Gli Indocili di Ana Shametaj.

Motivazione: Per l’abilità di catturare il processo creativo in modo onesto e immediato, non
storicizzando, bensì accompagnando lo scorrere del tempo collettivo della creazione.

Il premio è stato consegnato da Virgilio Villoresi.

Il Film narra di un processo di creazione, di un gruppo di 12 giovani attori performer che sotto la
guida dei maestri Cesare Ronconi e Mariangela Gualtieri del Teatro di Valdoca hanno passato tre
mesi di vita insieme e studio comune, per divenire un sol coro e un corpo unico e compatto in
scena.

MENZIONE SPECIALE DELLA GIURIA

"Again" di Mario Pfeife

Motivazione: Per aver indagato con coraggio un caso di cronaca e, decostruendolo con gli
strumenti della messa in scena televisiva, aver messo in evidenza la confusione contemporanea tra
coraggio civile e giustizia privata.

PREMIO ASOLO – MIGLIOR OPERA POST INTERNET ART

"Weeping on a Pile Carpet" di Désirée Nakouzi De Monte, Andrea Parenti

Motivazione: Questo film getta uno sguardo avvincente in un mondo dove regnano le sottoculture
e le comunità fetish. Un particolare tipo di bellezza è evocato attraverso la banalità di una cucina
sporca o di un letto disordinato. Per la capacità dei registi di catturare momenti fugaci di intimità,
seduzione e vulnerabilità tra due persone che cercano di connettersi nel regno online.

24/06/2019, 13:10 Simone Pinchiorri

Le vittime di R. Kelly ritirano un MTV award

Le vittime di R. Kelly ritirano un MTV award

'R. Kelly, vittime di una popstar'vince il premio come migliore documentario. Ecco il discorso
delle vittime della star.
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Madonna, anche lei nella rete di Harvey Weinstein

01:08

'R. Kelly, vittime di una popstar'vince il premio come migliore documentario. Ecco il discorso
delle vittime della star.
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"GLI INDOCILI" VINCE L'ASOLO ART
FILM FESTIVAL

Si è conclusa ieri la 37^ Edizione di Asolo Art Film Festival, la rassegna dedicata al Cinema che
celebra l'Arte. Il Gran Premio di Asolo è stato assegnato al film "Gli indocili" di Ana Shametaj:
una storia su 12 performer raccontata in maniera onesta ed immediata. "Five Seasons" di Thomas
Piper è stato giudicato il Miglior lungometraggio sull'Arte, conquistandosi il Premio Asolo.
Mentre nella sezione dei corti, ha vinto "Landing" di Shirin Sabai, per la leggerezza dello sguardo
su un'architettura magnificente e misteriosa.
Tra i Premi anche la Miglior opera di Post Internet Art, andato a "Weeping on a Pile Carpet" di
Desirèe Nakouzi De Monte e Andrea Parenti.
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Asolo Art Film Festival 2019 si è concluso:
ecco i film vincitori
Si è conclusa la 37ma edizione di Asolo Art Film Festival la rassegna più antica del mondo
dedicata al rapporto tra cinema e arti figurative che dal 20 al 23 giugno ha fatto di Asolo il centro
mondiale del Cinema d’Arte. A dirigere il programma conclusivo di Asolo Art Film Festival, il
Direttore Artistico Cosimo Terlizzi coadiuvato dai membri della giuria internazionale composta
da Roberto Pisoni, Philippe U. del Drago, Helena Kritis, Piero Deggiovanni, Silvia Calderoni e
Virgilio Villoresi che hanno eletto le opere vincitrici di questa edizione.

AsoloFilmFest

Queste le decisioni della Giuria:

GRAN PREMIO ASOLO 2019

Gli Indocili di Ana Shametaj.

Motivazione: Per l’abilità di catturare il processo creativo in modo onesto e immediato, non
storicizzando, bensì accompagnando lo scorrere del tempo collettivo della creazione.
Il premio è stato consegnato da Virgilio Villoresi.

Il Film narra di un processo di creazione, di un gruppo di 12 giovani attori performer che sotto la
guida dei maestri Cesare Ronconi e Mariangela Gualtieri del Teatro di Valdoca hanno passato tre
mesi di vita insieme e studio comune, per divenire un sol coro e un corpo unico e compatto in
scena.

PREMIO ASOLO – MIGLIOR FILM SULL’ARTE – LUNGOMETRAGGIO

Five Sesons: The Garden of Piet Oudolf di Thomas Piper.
Motivazione: Per la sua capacità di rendere simbolicamente il mondo poetico del grande
paesaggista penetrandolo con sensibilità fin dentro le sue creazioni.
Il premio è stato consegnato da Piero Deggiovanni.

PREMIO ASOLO – MIGLIOR FILM SULL’ARTE – CORTOMETRAGGIO

Landing, di Shirin Sabahi

Motivazione: Per una camera che accarezza un’opera labirintica, per la leggerezza e l’originalità
dello sguardo su un’architettura magnificente e misteriosa. Per la qualità della produzione che
rivela la poetica dell’oggetto filmato.
Il premio è stato consegnato da Philippe U. del Drago.

PREMIO ASOLO – MIGLIOR FILM D’ARTE

The Hymn of Moscovy, di Dimitri Verkov

Motivazione: Suggerisce come un semplice gesto, come quello di capovolgere una camera, possa
ricreare un mondo nuovo a tre dimensioni. L’architettura e lo spazio urbano della metropoli di
Mosca si svuota di retorica e di gravità lasciando lo spazio a nuove rivoluzioni galattiche.
Il premio è stato consegnato da Silvia Calderoli.
PREMIO ASOLO – MIGLIOR OPERA POST INTERNET ART

Weeping on a Pile Carpet, di Désirée Nakouzi De Monte, Andrea Parenti

Motivazione: Questo film getta uno sguardo avvincente in un mondo dove regnano le sottoculture
e le comunità fetish. Un particolare tipo di bellezza è evocato attraverso la banalità di una cucina
sporca o di un letto disordinato. Per la capacità dei registi di catturare momenti fugaci di intimità,
seduzione e vulnerabilità tra due persone che cercano di connettersi nel regno online.
Il premio è stato consegnato da Helena Kritis.
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Menzioni Speciali.

Menzione speciale della Giuria data da Fabbian Ligthning, main sponsor di Asolo Art Film
Festival 2019
Again di Mario Pfeifer, Germany, 2019.
Nella motivazione si legge “Per aver indagato con coraggio un caso di cronaca e, decostruendolo
con gli strumenti della messa in scena televisiva, aver messo in evidenza la confusione
contemporanea tra coraggio civile e giustizia privata”.
Il premio è stato consegnato da Damien Modolo, in rappresentanza di Roberto Pisoni.

Tre le Menzioni Speciali OPERAESTATE assegnate a opere sulla danza:

INNER FLAME Regia: Vidi Bilu . Il film è stato scelto perché “Inner Flame ci ricorda che la
danza è un Diritto dell'Umanità. Invita a considerare diverse definizioni del concetto di eccellenza
e a pensare alla danza come l'arte che connette, più di ogni altra, le persone al proprio corpo e
all'umanità. La danzatrice Yaara Moses è, nel film, un'interprete strepitosa” 
 
NATION OF MASKS Regia: Patrice Sanchez, France, 2018.
Nella motivazione si legge che Nation of Masks con colori vivaci, ritmo e sapiente composizione
coreografica, ci immerge nel mondo poco conosciuto degli spiriti sacri di Casamance dove
un'intera comunità partecipa  a un rito che si trasmette e perpetua nel tempo. Nel film il corpo
diventa archivio della conoscenza collettiva, la danza è espressione di coesione sociale, strumento
di protezione collettiva e catalizzatore di empatia ed emozioni. Inner Flame e Nation of Masks
erano in concorso nella Categoria Short Films on Art.

MITTEN, di Olivia Rochette, Gerard-Jan Claes,Belgium, 2019. Nella motivazione della giuria si
legge che “Mitten seguendo le ultime settimane di prove di Mitten wir im Leben sind, offre un
eccezionale sguardo sull'affascinante e articolato processo creativo e compositivo della coreografa
belga Anne Teresa De Keersmaeker, della sua compagnia Rosas e del violoncellista Jean-Guihen
Queyras.  L'immersione in un universo dove si sviluppa uno studio attento della composizione
coreografica e musicale, dove si pratica un rimodellamento e affinamento continuo dell'opera,
dove la precisione e per il dettaglio sta alla base dell'impronta digitale artistica dell'autrice, è
trasmessa dallo sguardo attento e paziente dei cineasti, capaci di cogliere e condividere dettagli e
sfumature del lavoro della coreografa, del musicista e dei danzatori.     

Menzione speciale La Festa di Cinema del reale
KEMP di Edoardo Gabbriellini
Motivazione: "Per la capacità di mettere in scena le narrazioni di un grande artista facendo
immergere lo spettatore nei paesaggi del volto, della memoria, della creatività di un attore,
danzatore, mimo e performer che supera le barriere e i confini del reale e della finzione"

Menzione Speciale Ibrida Festival delle Arti Intermediali di Forlì
OH BOY! di Hadi Moussally, France, 2019.
Nella motivazione si legge “Quando la danza si ibrida perfettamente con il video lascia un segno
distintivo, immediato, universale, capace di esorcizzare le proiezioni negative che ci
accompagnano nella quotidianità. Tecnicamente impeccabile, nella scelta delle inquadrature, dei
close-up del corpo, nel montaggio che lascia il tempo e lo spazio necessario alla elaborazione
delle immagini e, infine, l'utilizzo dello schermo che si espande lentamente fino alla catarsi nel
campo di lavanda per poi ricomprimersi velocemente, diventando, così, un elemento chiave nella
narrazione e poetica del video. Assistiamo finalmente alla manipolazione digitale che si mostra e
non dimostra”.

Menzione Speciale IBRIDA Festival delle Arti Intermediali, Forli
INCAVI di Lisa Lamon per la Categoria Affioramenti.
Nella motivazione si legge che è “Un lavoro giovane, ma ricco di intuizioni ed energia.
L’accostamento semplice e poetico tra natura e corpo, lascia spazio alla contemplazione e che non
vincola lo spettatore ad un’unica prospettiva, ma lo lascia libero di esplorare tra le pieghe del
corpo fino a sentirne il respiro profondo. Nota distintiva per l’utilizzo del suono e della musica
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che fanno da collante alle immagini, aggiungendo un tono intimo alla narrazione. Infine, con
questo premio, nella sezione affioramenti, vogliamo stimolare la ricerca di giovani artisti di
talento.”

Le opere ammesse al concorso di Asolo Art Film Festival 2019 sono state una cinquantina su
circa 500 arrivate da 45 paesi del mondo. L’Edizione 2019 di Asolo Art Film Festival con la
Direzione artistica di Cosimo Terlizzi si è distinta per la qualità dei contenuti e per le nuove
categorie introdotte: la Post Internet Art, che indaga come sono cambiate le nostre vite attraverso
l’uso pervasivo della rete e di come di questo uso gli artisti (e non solo) ne facciano arte e la
categoria fuori concorso Affioramenti, frutto dei rapporti intrecciati con le università e le
Accademie di belle arti che nel Festival ha portato la visione delle nuove generazioni che ci aiuta
a capire come stiano filtrando nei video la complessa realtà contemporanea.
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“Più de la vita”: all’Asolo Art Film Festival
40 anni di carriera di Michele Sambin

Treviso – “Le immagini in movimento diventano partiture. Con il video faccio cose che non
possono essere fatte se non con il video. La ricerca della bellezza è qualche cosa che ti impegna
tutta la vita, non finisce mai”.

Si potrebbe condensare in queste osservazioni il percorso artistico di Michele Sambin, pioniere
della videoarte, ideatore di performance, spettacoli teatrali, opere pittoriche e partiture sonore, che
sbarca all’Asolo Art Film Festival con Più de la vita, il film che racconta, in una dimensione
intima e concreta, i suoi quarant’anni di carriera artistica.
La prima ufficiale è in programma per il 21 giugno alle 16.45 al Teatro Duse di Asolo.

L’impresa artistica del regista, musicista e pittore padovano, classe 1951, incrocia e sperimenta le
diverse tecnologie nel loro evolversi, dal video analogico alla pittura digitale, dagli strumenti
tradizionali alla musica elettronica. Come nascono le idee? Qual è il rapporto tra arte e tempo?
Attraverso le opere d’archivio e il lavoro quotidiano di Sambin, il film di Raffaella Rivi, prodotto
da Kublai Film in collaborazione con Jolefilm, offre uno sguardo diretto sull’arte intesa come
lavoro concreto che attraversa il tempo e trasforma lo spazio.

Dai primi anni Settanta Sambin volge il proprio interesse all’incrocio tra le varie arti: cinema,
musica, video, pittura, per utilizzare, in seguito, il teatro come luogo di sintesi. Ad una prima fase,
contraddistinta dalla esplorazione del mezzo cinematografico attraverso film sperimentali,
seguono le esperienze con il videotape, che diviene ben presto lo strumento principale delle sue
opere. Le sue realizzazioni sceniche trovano spazio sia in campo teatrale che musicale cercando,
nell’incontro tra i differenti ambiti, nuove ipotesi di composizione scenica, attraverso una
personale forma di “teatro totale”.

Nel 1980 con Pierangela Allegro – co-protagonista del film Più de la vita – e Laurent Dupont,
Sambin fonda TAM Teatromusica diventandone il direttore artistico. Per Tam cura regie, scene e
musiche, sempre attento agli stimoli provenienti dalle nuove tecnologie, ma anche fortemente
legato alle suggestioni della tradizione.

Adesso la sua lunga carriera conquista il grande schermo con un docufilm che costituisce uno
degli appuntamenti più attesti dell’edizione numero 37 della più antica rassegna al mondo
dedicata al legame tra il cinema e le arti visive.

Leggi anche:
• ARTE.it media partner dell’Asolo Art Film Festival
• Asolo Art Film Festival 2019: “Il cinematografo mi fa paura”. Dall’inquietudine di Eleonora
Duse (1916) alla post internet art (2019). Fascinazione dell’immagine in movimento
• “Il cinematografo mi fa paura”: all’Asolo Art Film Festival con Cosimo Terlizzi
• Asolo Art Film Festival: una tradizione lungimirante
• 500 opere da tutto il mondo per Asolo Art Film Festival 2019
• Asolo Art Film Festival alla ricerca di artisti e talenti
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MariaChiaraPellizzari

Sièconclusa ieri la 37ª edizio-
ne di Asolo Art Film Festival
(AAFF) la rassegnadedicata al
rapporto tra cinema earti figu-
rative che da giovedì ha reso
Asolo centro mondiale del Ci-
nema d’Arte. A dirigere il festi-
val Cosimo Terlizzi coadiuva-
to dalla giuria internazionale
composta da Roberto Pisoni,
Philippe U. del Drago, Helena
Kritis, Piero Deggiovanni, Sil-
via Calderoni eVirgilio Villore-
sichehannosceltole operevin-
citrici. Il Gran Premio Asolo
2019 è stato assegnato a “Gli
Indocili” di Ana Shametaj “per
l’abilità di catturare il processo

creativo di 12 giovani perfor-
mer in modo onesto e imme-
diato”. “FiveSeasons:The Gar-
dens of Piet Oudolf” di Tho-
mas Piper ha conquistato il
“Premio Asolo” come “Miglior
film sull’arte” nella sezione
lungometraggi “per la capaci-
tà di rendere simbolicamente
il mondo poetico del paesaggi-
stapenetrandolo fin dentro le
sue creazioni”. Nella sezione

corti, il “Premio Asolo-Miglior
Film sull’arte” è stato vinto da
“Landing”, di Shirin Sabahi,
“per la leggerezzae l’originali-
tà dello sguardosuun’architet-
tura magnificente e misterio-
sa”. “Premio Asolo-Miglior
film d’arte” a “The Hymn che
mostra come “l’architettura e

lo spazio urbano della metro-
poli di Moscasi svuotadi retori-
caegravità lasciando lo spazio
a nuove rivoluzioni galatti-
che”. Premio Asolo come “mi-
glior opera di post internet
art” a “Weeping on a Pile Car-
pet”, di Désirée Nakouzi De
Monte, Andrea Parenti, per “la
capacità dei registi di cattura-
re momenti fugaci di intimità,
seduzione e vulnerabilità tra
due persone che cercano di
connettersi nel regno online”.
Menzione specialedella giuria

ASOLO ART FILM FESTIVAL

Il Gran Premio
agli Indocili
la bella storia
di 12performer
Miglior lungometraggiosull’arte:FiveSeasons
dedicatoal paesaggistaPietOudolf

Cinquecento opere
arrivate da 45 Paesi
Cinquanta quelle
ammesse al concorso

data da Fabbian Ligthning,
main sponsor di AAFF 2019,
“Again” di Mario Pfeifer, Ger-
many, 2019, “per aver indaga-
to con coraggio un casodi cro-
naca eaver messoin evidenza
la confusione contemporanea
tra coraggio civile e giustizia
privata”. Tra le menzioni spe-
ciali Opera Estate assegnatea
operesulla danza quelle a “In-
ner Flame” regia di Vidi Bilu,
“perché ci ricorda chela danza
è un Diritto dell'Umanità”.
Menzione specialeOperaEsta-
te anche a “Nation of Masks”,
regia di Patrice Sanchez,“Mit-
ten” di Olivia Rochette, Ge-
rard-Jan Claes.Menzione spe-
ciale Ibrida Festival delle Arti
Intermediali di Forlì a “Oh
boy” diHadi Moussally, Fran-
ce,in cui “assistiamo finalmen-
te alla manipolazione digitale
che simostra e non dimostra”.
Una cinquantina le opere am-
messealconcorsosulle 500 ar-
rivate da45Paesi.(media part-
ner la tribuna di Treviso).—
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"More than life": the Asolo Art Film Festival
40 years of career of Michele Sambin
More than life, directed by Raffaella Rivi, with Michele Sambin and Pierangela Allegro, Italy,
2019, Duration 75 minutes, Docufilm produced by Kublai Film in collaboration with Jolefilm |
Courtesy Kublai Film

Treviso - "The motion pictures become scores. With the video do things that can not be made
except with the video. The search for beauty is something that I committed all my life, never
ends".

You could condense these observations the artistic career of Michele Sambin, a pioneer of video
art, performance creator, plays, paintings and music scores, which lands at 'Asolo Art Film
Festival with more of life, the film tells, in an intimate and concrete, his career forty years.

The first officer is scheduled for June 21 at 16:45 at the Teatro Duse in Asolo.

The Company artistic director, musician and painter from Padua, born in 1951, crosses and
experiments with different technologies as they evolve from analog video to digital painting, from
traditional instruments to electronic music. How ideas are born? What is the relationship between
art and time? Through the works and archival Sambin daily work, the film Raffaella Rivi,
produced by Kublai Film in collaboration with Jolefilm, offers a direct gaze on the art understood
as concrete work that transcends time and transforms the space.

Since the early seventies Sambin turns its interest in the intersection of the various arts: film,
music, video, painting, to use, as a result, the theater as a place of synthesis. For the first phase,
marked by the exploration of the cinematic medium through experimental film, following the
experiences with the videotape, which soon became the main tool of his work.

Its scenic realizations find space both for theater and musical looking for, in the encounter
between the different areas, two new types of scenic composition, through a personal form of
"total theater."

In 1980 with Pierangela Allegro - co-star of the film More than life - and Laurent Dupont, Sambin
based TAM Teatromusica becoming its artistic director. For Tam royal care, scenes and music,
always attentive to the stimuli coming from the new technologies, but also strongly linked to the
influence of tradition.

Now his long career conquers the big screen with a documentary film which is one of the events
most attesting 37th edition of the oldest festival in the world dedicated to the link between cinema
and visual arts.

Read also: • media partners ARTE.it dell'Asolo Art Film Festival • Asolo Art Film Festival 2019:
"The cinema makes me afraid." Restlessness of Eleonora Duse (1916) to post Internet art (2019).
Fascination moving image • "The cinema scares me": the Asolo Art Film Festival with Cosimo
Terlizzi • Asolo Art Film Festival: a forward-looking tradition • 500 works from around the world
to Asolo Art Film Festival 2019 • Asolo Art Film Festival looking for artists and talents

Source
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MariaChiaraPellizzari

«S
tanotte ho dor-
mito nellacame-
ra in cui ha al-
loggiato Eleono-

ra Duse prima di costruire la
sua casaad Asolo. Guardando
il soffitto azzurro, immaginan-
do la più grande attrice di tutti
i tempi nella stanza mi sono
sentita un’installazione d’ar-
te». Valeria Golino èscesaieri
mattina dalla camera dell’Al-
bergo Al Sole preparandosi a
ricevere il Premio Duseche le
è stato consegnato ieri sera in
teatro nell’ambito di Asolo Art
Film Festival “quale artista di
fama internazionale che rap-
presenta tutta la filiera del ci-
nema ai più alti livelli, attrice,
regista, produttrice”, come
sottolineava il direttore artisti-
co di AAFFaccantoalei per far-
le scoprire Asolo. «Questopo-
sto è di una bellezza che non
mi aspettavo. Prima di arrivar-
ci non ho voluto vedere nulla
di Asolo sul web, per scelta
non sono sui social, non ho Fa-
cebook né Instagram, adoro

farmi sorprendere live dai luo-
ghi con cui entro in contatto».
Il web è una piattaforma
sempre più diffusa, anche in
sostituzione delle sale cine-
matografiche. Come imma-
gina il cinema del futuro?
«Viviamo un periodo di transi-
zione e cambiamento in cui la
distanza del pubblico dalle sa-

distanza del pubblico dalle sa-
le cinematografiche si sta ac-
centuando. Non voglio essere
impaurita dalla novità degli
strumenti con cui si fa cinema,
ma comprendo l’inquietudine
della Duse quando ha dovuto
passare dal palco teatrale al
set cinematografico, anche
perché lei, all’epoca, siè trova-
ta priva di voce. Oggi i tempi
sono cambiati, abbiamo più
opzioni. Il cinema continuerà
adesistere.Da una parte m’im-
magino lesale comepalcosce-
nici di eventi speciali, d’élite,
dall’altra tutte le piattaforme
su cui scorrono immagini in
movimento. Sono interessata
a tutte le novità, l’unico timo-
re che ho è quello del vacuo,
quando mancaun senso».
Attrice, produttrice e regi-
sta. Com’è il mondo cinema-
tografico al femminile?
«Cosìcome lo stile della Duse
fu pioneristico in campo tea-

trale, laprima registadi finzio-
ne al mondo è stata una don-
na: Alice Guy Blachè, venti-
duenne francese che ideò ol-
tre mille film per Gaumont. Di
Alice Guy voglio ricordare il
motto che campeggiava nel
suoprimo studio cinematogra-
fico: “be natural”, l’invito ad
essere naturali. Fu rivoluzio-
naria, ma il suo nome fu addi-

rittura cancellato da alcuni
dei film da lei ideati. Il gapesi-
steancora: oggi il 98 percento
dei film sono fatti dauomini e
il 90 per cento dei finanzia-
menti vanno agli uomini. Ab-
biamo fatto molti passi in
avanti, possiamo fare ancora
molto».

Da produttrice del film
sull’arte dedicato a Shna-

bel, ma anche di film d’arte
come Euforia, come inter-
preta il rapporto tra arte e
film?
«Produrre film sull’arte, come
quello dedicato aJulian Shna-
bel, che conoscevoda tempo,
è stato più semplice che dare
vita afilm d’arte. Shnabel èal
centro della storia: unaperso-
naeun artista, interessantissi-

mo, particolare, qualcuno po-
trebbe dire prepotente, ma io
adoro le persone prepotenti,
sehanno qualcosadadire. Nel
secondo caso, nei film d’arte,
utilizzo l’arte in sensoutilitari-
stico, percreare effetti specia-
li. Cosìl’arte entra in scenain
modo incidentale, tutto
dev’essere spontaneo, è più
difficile darealizzare».
Progetti in Veneto?
«Potrei esserea Venezia pri-
ma di Natale comeattrice, per
un film dell’amico Stefano
Mordini, ma è ancora in forse
per un insieme di circostanze.
Conoscoil Veneto aspizzichi e
bocconi, Padova,Verona, eso-
no stata diversi mesi a Trevi-
so, dove ho recitato per il film
“Le acrobate” dell’amico Sil-
vio Soldini. Treviso la ricordo
bella, ricca, una città d’acqua,
equando c’èl’acqua io sonofe-
lice. Tra i progetti ho anche
quello di tornare adAsolo,per-
ché a causadi una distorsione
in questi giorni non la possogi-
rare come vorrei Da questo
luogo sono rimasta incantata
aprima vista».
Cosa farebbe se avesse più

ValeriaGolino,premiata ieri all’AsoloArt Film Festival:«Questa città è di una bellezzache non mi aspettavo»

«Duse,lapiù grandeattricedi sempre
Vivo lontano dai sociale credo nel cinema»
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tempo libero?
«Viaggereiper un anno, altro-
ve,nell’ignoto, andando sem-
pre oltre. Ma anche nei miei
luoghi dell’anima comela Gre-
cia. A zonzo, senza telefono
né orologio per perdermi nel
viaggio, senzalimiti. La liber-
tà è la base della mia filosofia
anche quando lavoro. Mi ten-
go lontana dai condiziona-
menti, non accedo ai social,
non leggo i commenti, non
guardo i “mi piace”, così sono
libera di esprimermi». —

BYNCNDALCUNIDIRITTIRISERVATI

ValeriaGolino,attrice,produttriceeregista,èstata insignitaieriadAsolodelPremioDuse(FOTOMACCA)
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MariaChiaraPellizzari

«S
tanotte ho dor-
mito nellacame-
ra in cui ha al-
loggiato Eleono-

ra Duse prima di costruire la
sua casaad Asolo. Guardando
il soffitto azzurro, immaginan-
do la più grande attrice di tutti
i tempi nella stanza mi sono
sentita un’installazione d’ar-
te». Valeria Golino èscesaieri
mattina dalla camera dell’Al-
bergo Al Sole preparandosi a
ricevere il Premio Duseche le
è stato consegnato ieri sera in
teatro nell’ambito di Asolo Art
Film Festival “quale artista di
fama internazionale che rap-
presenta tutta la filiera del ci-
nema ai più alti livelli, attrice,
regista, produttrice”, come
sottolineava il direttore artisti-
co di AAFFaccantoalei per far-
le scoprire Asolo. «Questopo-
sto è di una bellezza che non
mi aspettavo. Prima di arrivar-
ci non ho voluto vedere nulla
di Asolo sul web, per scelta
non sono sui social, non ho Fa-
cebook né Instagram, adoro

farmi sorprendere live dai luo-
ghi con cui entro in contatto».
Il web è una piattaforma
sempre più diffusa, anche in
sostituzione delle sale cine-
matografiche. Come imma-
gina il cinema del futuro?
«Viviamo unperiodo di transi-
zione e cambiamento in cui la

zione e cambiamento in cui la
distanza del pubblico dalle sa-
le cinematografiche si sta ac-
centuando. Non voglio essere
impaurita dalla novità degli
strumenti con cui si fa cinema,
ma comprendo l’inquietudine
della Duse quando ha dovuto
passare dal palco teatrale al
set cinematografico, anche
perché lei, all’epoca, siè trova-
ta priva di voce. Oggi i tempi
sono cambiati, abbiamo più
opzioni. Il cinema continuerà
adesistere.Da una parte m’im-
magino lesale comepalcosce-
nici di eventi speciali, d’élite,
dall’altra tutte le piattaforme
su cui scorrono immagini in
movimento. Sono interessata
a tutte le novità, l’unico timo-
re che ho è quello del vacuo,
quando mancaun senso».
Attrice, produttrice e regi-
sta. Com’è il mondo cinema-
tografico al femminile?
«Cosìcome lo stile della Duse
fu pioneristico in campo tea-

trale, laprima registadi finzio-
ne al mondo è stata una don-
na: Alice Guy Blachè, venti-
duenne francese che ideò ol-
tre mille film per Gaumont. Di
Alice Guy voglio ricordare il
motto che campeggiava nel
suoprimo studio cinematogra-
fico: “be natural”, l’invito ad
essere naturali. Fu rivoluzio-
naria, ma il suo nome fu addi-

rittura cancellato da alcuni
dei film da lei ideati. Il gapesi-
steancora: oggi il 98 percento
dei film sono fatti dauomini e
il 90 per cento dei finanzia-
menti vanno agli uomini. Ab-
biamo fatto molti passi in
avanti, possiamo fare ancora

avanti, possiamo fare ancora
molto».
Da produttrice del film
sull’arte dedicato a Shna-

bel, ma anche di film d’arte
come Euforia, come inter-
preta il rapporto tra arte e
film?
«Produrre film sull’arte, come
quello dedicato aJulian Shna-
bel, che conoscevoda tempo,
è stato più semplice che dare
vita afilm d’arte. Shnabel èal
centro della storia: unaperso-
naeun artista, interessantissi-

mo, particolare, qualcuno po-
trebbe dire prepotente, ma io
adoro le persone prepotenti,
sehanno qualcosadadire. Nel
secondo caso, nei film d’arte,
utilizzo l’arte in sensoutilitari-
stico, percreare effetti specia-
li. Cosìl’arte entra in scenain
modo incidentale, tutto
dev’essere spontaneo, è più
difficile darealizzare».
Progetti in Veneto?
«Potrei esserea Venezia pri-
ma di Natale comeattrice, per
un film dell’amico Stefano
Mordini, ma è ancora in forse
per un insieme di circostanze.
Conoscoil Veneto aspizzichi e
bocconi, Padova,Verona, eso-
no stata diversi mesi a Trevi-
so, dove ho recitato per il film
“Le acrobate” dell’amico Sil-
vio Soldini. Treviso la ricordo
bella, ricca, una città d’acqua,
equando c’èl’acqua io sonofe-
lice. Tra i progetti ho anche
quello di tornare adAsolo,per-
ché a causadi una distorsione
in questi giorni non la possogi-
rare come vorrei Da questo
luogo sono rimasta incantata
aprima vista».

ValeriaGolino,premiata ieri all’AsoloArt Film Festival:«Questa città è di unabellezzache non mi aspettavo»
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Cosa farebbe se avesse più
tempo libero?
«Viaggerei per un anno, altro-
ve, nell’ignoto, andando sem-
pre oltre. Ma anche nei miei
luoghi dell’anima comela Gre-
cia. A zonzo, senza telefono
né orologio per perdermi nel
viaggio, senzalimiti. La liber-
tà è la base della mia filosofia
anche quando lavoro. Mi ten-
go lontana dai condiziona-
menti, non accedo ai social,
non leggo i commenti, non
guardo i “mi piace”, così sono
libera di esprimermi». —
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Golino premiata
Asolo: «Essere

sui socialsui social
è il vero lusso»

Golino
me piace
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a pagina 21
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www.gazzettino.it

L�INTERVISTA

U
n magnetismo che col-
pisce. Soprattutto all�in

terno di un profilo
estrema semplicità.
Super ospite
all�Asolo Art

Film Festival, dove ieri
ha ricevuto il Premio
Duse alla carriera, Vale-
ria Golino ha racconta-
to con generosità il suo
essere artista a tutto ton-
do.Non soltantoattrice dido.Non soltantoattrice di
talento, ma anche regista e
produttrice di film e documen-
tari legati all�arte, quale il recente
lungometraggio �L�arteviva di Ju-
lian Schnabel� di Pappi Corsica-
to, proiettato subito dopo la ceri-
monia di premiazione. Dopo la
consegna del Premio a Valeria
Golino, oggi l�Asolo Art Film Fe-
stival diretto da Cosimo Terlizzi
avrà la sua giornata conclusiva.
Iniziando la mattina alle dieci,
con la passeggiata �Scoprire Aso-
lo� in partenza dal Palazzo della
Ragione.Nel pomeriggio alle 18al
Teatro Duse le premiazioni dei
film vincitori, a seguire le proie-
zioni.

Valeria, trova che ci sia similitu-
dine tra leied Eleonora Duse?
�In comune con lei ho il fatto di
aver soggiornato nella stessa ca-
mera dell�hotel che la ospitava,
quand�era in attesa di vedere ulti-
mata la sua casa di Asolo �ironiz-

za� sottoquesto punto di vista mi
ritengo una sorta di �installazio-

ne artistica� presente nella sua
stanza. In realtà stiamo parlando
di una figura di grande carisma,
un mito che resiste da cent�anni e
che ha portato un cambiamento,
un�aria nuova di recitare. Soprat-
tutto per le donne. Lei è stata una
pioniera, gli artisti della mia ge-
nerazione non hanno inventato

Non

è curioso che il premio a lei

assegnato

sia dedicato ad una

attrice

che in carriera recitò in

un

solo film, peraltro muto,

traendone

un sentimento quasi

di

paura?

�Chiunque

l�avrebbe avuta di

fronte

a quel nuovo strumento

chiamato

cinema. La Duse era

abituata

ai suoi gesti e alla sua vo-

ce

a teatro, e all�improvviso si tro-

vava

velocizzata e senza armi,
È comprensibile che possa
stata a disagio. Di certo

un volto bellissimo e con
espressività, in gra-

di comunicare comunque an-
senza dire niente�.

allora il cinema è cambiato
All�interno di questo fe-

c�èuno spazio dedicato al-
pop internet art. C�èil rischio

�In

Italia questa cosa c�erada pri-

ma

dell�avvento delle più recenti

tecnologie.

Ritengo che sia un pe-

riodo

di transizione, il nostro mo-

do

di esprimerci adesso viene vei-

colato

in maniera diversa. Ma è

sempre

cinema, non penso ci sia

da

avere paura, anche se la man-

canza
venta.
do
lusso�.

Da
traggio
promuovendo
cinema.
�Con

tre
cato,
di
giorni,
ge
agio,

materiale.
stata
to un

Da
tissimi
ispirata
tro

pluripremiato
mette
Alessandro
(Riondino),
ospedaliero,
figlio
daquando
morta
Tutti
una
luiproprio
mattina
pediatra
Brasile;
migliore

attrice»

irreperibile

«Essere

è il vero lusso»

oggi

Cultura&Spettacoli

Valeria Golino ad Asolo per ritirare il Premio Eleonora Duse alla carriera come attrice e regista
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avere paura, anche se la man-
di significato a volte spa-
Io non sono sui social e cre-

che l�irreperibilità sia un vero

produttrice del lungome-
su Julian Schnabel sta

un altro tipo di

Julian c�èun�amicizia di ol-
vent�anni. E�stato Pappi Corsi-

altro suo amico, a proporgli
filmarlo in attività di tutti i

ad esempio mentre dipin-
unquadro o altro.Lui era a suo

ne è nata una consuetudine

La cosa più difficile è
assemblare il tutto, ci è volu-
anno, e poi darci unsenso�.

ha lavorato con mol-
registi. Qualcuno l�ha

quando è passata die-

tro

macchina dapresa?

�Con

alcuni ho un rapporto dura-

turodi

da anni. Comunque con

ognuno

hoavuto delle esperienze

che

mi sono servite. Ad esempio

Sean

Penn, dirigeva il suo primo

film

ed ho imparato molte cose.

Ma

ricordo con piacere anche

Crialese,

Capuano, Valeria Bruni

Tedeschi,

Costa Gavras�.

Il suo

prossimo film è ispirato

alla

storia trevigiana degli An-

tonello,

padre e figlio autistico,

raccontata

dallo scrittore Ful-

vio
�Gabriele

Salvatores l�hagirato a

viaggio

si è poi sviluppata verso la

Slovenia

e laBosnia�.

Perla

prima volta è ad Asolo.

�Non

la conoscevo, è davvero bel-

lissima.

Purtroppo mi sono infor-

tunata

ad una caviglia e non ho

potuto

passeggiare come avrei vo-

luto.

Ma conto di ritornarci il
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la regia di Salvatores è tratto da un romanzo dello scrittore Ervas»
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«Essere irreperibile oggi è il vero lusso»
L'INTERVISTAUn magnetismo che colpisce. Soprattutto all'interno di un profilo di estrema
semplicità. Super ospite all'Asolo Art Film Festival, dove ieri ha ricevuto il Premio Duse alla
carriera, Valeria Golino ha raccontato con generosità il suo essere artista a tutto tondo. Non
soltanto attrice di talento, ma anche regista e produttrice di film e documentari legati all'arte,
quale il recente lungometraggio L'arte viva di Julian Schnabel di Pappi Corsicato, proiettato
subito dopo la cerimonia di premiazione. Dopo la consegna del Premio a...
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MariaChiaraPellizzari

«S
tanotte ho dor-
mito nella came-
ra in cui ha al-
loggiato Eleono-

ra Duse prima di costruire la
suacasaad Asolo. Guardando
il soffitto azzurro, immaginan-
dola più grande attrice di tutti
i tempi nella stanza mi sono
sentita un’installazione d’ar-
te».Valeria Golino è scesaieri
mattina dalla camera dell’Al-
bergo Al Sole preparandosi a
ricevere il Premio Duse che le
èstato consegnato ieri serain
teatro nell’ambito di Asolo Art
Film Festival “quale artista di
fama internazionale che rap-
presenta tutta la filiera del ci-
nema ai più alti livelli, attrice,
regista, produttrice”, come
sottolineava il direttore artisti-
codi AAFFaccantoalei per far-
le scoprire Asolo. «Questopo-
sto è di una bellezza che non
mi aspettavo. Prima di arrivar-
ci non ho voluto vedere nulla
di Asolo sul web, per scelta
non sono sui social,non hoFa-
cebook né Instagram, adoro

farmi sorprendere live dai luo-
ghi con cui entro in contatto».
Il web è una piattaforma
sempre più diffusa, anche in
sostituzione delle sale cine-
matografiche. Come imma-
gina il cinema del futuro?
«Viviamo un periodo di transi-
zione ecambiamento in cui la

zione ecambiamento in cui la
distanza del pubblico dalle sa-
le cinematografiche si sta ac-
centuando. Non voglio essere
impaurita dalla novità degli
strumenti con cui si fa cinema,
ma comprendo l’inquietudine
della Duse quando ha dovuto
passare dal palco teatrale al
set cinematografico, anche
perchélei, all’epoca, siè trova-
ta priva di voce. Oggi i tempi
sono cambiati, abbiamo più
opzioni. Il cinema continuerà
adesistere.Dauna parte m’im-
magino le salecome palcosce-
nici di eventi speciali, d’élite,
dall’altra tutte le piattaforme
su cui scorrono immagini in
movimento. Sono interessata
atutte le novità, l’unico timo-
re che ho è quello del vacuo,
quando mancaun senso».
Attrice, produttrice e regi-
sta. Com’è il mondo cinema-
tografico al femminile?
«Cosìcome lo stile della Duse
fu pioneristico in campo tea-

trale, laprima registadi finzio-
ne al mondo è stata una don-
na: Alice Guy Blachè, venti-
duenne francese che ideò ol-
tre mille film per Gaumont. Di
Alice Guy voglio ricordare il
motto che campeggiava nel
suoprimo studio cinematogra-
fico: “be natural”, l’invito ad
esserenaturali. Fu rivoluzio-
naria, ma il suo nome fu addi-

rittura cancellato da alcuni
dei film da lei ideati. Il gapesi-
steancora: oggi il 98 per cento
dei film sono fatti da uomini e
il 90 per cento dei finanzia-
menti vanno agli uomini. Ab-
biamo fatto molti passi in
avanti, possiamo fare ancora

avanti, possiamo fare ancora
molto».
Da produttrice del film
sull’arte dedicato a Shna-

bel, ma anche di film d’arte
come Euforia, come inter-
preta il rapporto tra arte e
film?
«Produrre film sull’arte, come
quello dedicato aJulian Shna-
bel, che conoscevoda tempo,
èstato più semplice che dare
vita afilm d’arte. Shnabelè al
centro della storia: una perso-
naeunartista, interessantissi-

mo, particolare, qualcuno po-
trebbe dire prepotente, ma io
adoro le persone prepotenti,
sehanno qualcosadadire. Nel
secondocaso, nei film d’arte,
utilizzo l’arte insensoutilitari-
stico,per creareeffetti specia-
li. Cosìl’arte entra in scenain
modo incidentale, tutto
dev’essere spontaneo, è più
difficile darealizzare».
Progetti in Veneto?
«Potrei essere a Venezia pri-
ma di Natale come attrice, per
un film dell’amico Stefano
Mordini, ma è ancora in forse
per un insieme di circostanze.
Conoscoil Veneto aspizzichi e
bocconi, Padova,Verona, eso-
no stata diversi mesi a Trevi-
so,dove ho recitato per il film
“Le acrobate” dell’amico Sil-
vio Soldini. Treviso la ricordo
bella, ricca, una città d’acqua,
equando c’èl’acquaio sono fe-
lice. Tra i progetti ho anche
quello di tornare adAsolo,per-
ché acausadi una distorsione
in questigiorni non la possogi-
rare come vorrei Da questo
luogo sono rimasta incantata
aprima vista».

ValeriaGolino,premiata ieri all’AsoloArt Film Festival: «Questacittà è di una bellezzache non mi aspettavo»

«Duse,lapiù grandeattrice di sempre
Vivo lontano dai sociale credo nel cinema»
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Cosa farebbe se avesse più
tempo libero?
«Viaggereiper un anno, altro-
ve,nell’ignoto, andando sem-
pre oltre. Ma anche nei miei
luoghi dell’anima comela Gre-
cia. A zonzo, senza telefono
né orologio per perdermi nel
viaggio, senzalimiti. La liber-
tà è la base della mia filosofia
anche quando lavoro. Mi ten-
go lontana dai condiziona-
menti, non accedo ai social,
non leggo i commenti, non
guardo i “mi piace”, così sono
libera di esprimermi». —

BYNCNDALCUNIDIRITTIRISERVATI

ValeriaGolino,attrice,produttriceeregista,èstatainsignita ieriadAsolodelPremioDuse(FOTOMACCA)
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Aperta la 37ma edizione dell’Art Film
Festival di Asolo
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E’ iniziata dal 20 giugno la più antica rassegna, a livello mondiale, dedicata ai rapporti tra cinema
e arti visive: “ Il Cinematografo mi fa paura “  che fino a domenica 23 giugno farà di Asolo
(Treviso) il centro mondiale del cinema dell’arte. Quattro giorni densi di proiezioni, performance
live, installazioni, approfondimenti, incontri con gli artisti e dj-set serali.

Il titolo scelto quest’anno dal Direttore artistico Cosimo Terlizzi è “Il cinematografo mi fa paura:
dall’inquietudine di Eleonora Duse (1916) alla post internet art (2019). Fascinazione
dell’immagine in movimento “prende spunto dal sentimento controverso dell’attrice di teatro
verso il cinema, quando per la prima volta si sperimentava il passaggio da palco a set.

Il Festival è strutturato in due sezioni: Film Sull’Arte (film dedicati all’arte in tutte le sue forme
arte visiva, architettura, danza, musica, biografie, lavori di ricostruzione storica sui protagonisti
dell’arte) e Film d’Arte (opere audiovisive create con qualsiasi tecnologia usata come strumento
d’espressione) suddivisa in video arte e la nuova Post Internet ART curata da Piero Deggiovanni.
Inoltre, fuori concorso, viene presentata una selezione di videoclip selezionati tra i più
rappresentativi del panorama internazionale curata da Michele Faggi. Uno spazio tutto speciale
dedicato ai giovani artisti provenienti da università e accademie d’arte è costituito dalla
sezione AFFIORAMENTI che in ogni giornata del Festival vede alternarsi attori, performer
registi in un turbinio di proposte e avanguardie.

L’evento speciale di apertura di ”  Asolo Art Film Festival 2019 “, è
stato l’inedita sonorizzazione dal vivo del film Cenere (1916, di
Febo Mari, l’unico film interpretato da Eleonora Duse, con la la voce
di Fiorenza Menni (Premio Duse) e la musica di Luca Maria Baldini,
per la regia di Cosimo Terlizzi.

Tra le opere in concorso segnaliamo in anteprima mondiale:
 Jacqueline De Jong, L’insurgée de l’art, di François Lévy-Kuentz,
Francia, sull’artista franco-olandese e sul suo dipingere tra erotismo,
violenza e umorismo;  “ Più della vita “di Raffaella Rivi, sul

percorso artistico di Michele Sambin, pioniere della video arte e, tra le  anteprime internazionali il
film russo “ Koulakov’s Supreme Ultimate “ di Vladimir Nepevny,  uno dei più brillanti artisti
dell’arte sovietica non ufficiale degli anni ’50 – ’60, che incarna il desiderio di libertà totale
superando l’ossessione di uno Stato.

Tra le anteprime italiane, da non perdere i ritratti di giovani ballerini della Hungarian Dance
Academy che affrontano la separazione dalle loro famiglie e le loro aspettative raccontati in “
Three Dances “ dell’ungherese Gl ria Halász,  così come “ Mitten “ di Olivia Rochette &
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Gerard-Jean Claes, Belgio, sguardo intimo sulle sperimentazioni dalla coreografa belga Anne
Teresa De Keersmaker in cui la danza prende forma attraverso lo studio meticoloso della
composizione musicale di Bach.

Molto apprezzato il film  “Kemp “ dell’attore e regista Edoardo Gabbriellini sull’ultimo anno del
grande ballerino, mimo, coreografo e regista britannico, icona della danza contemporanea e fonte
d’ispirazione per artisti del calibro di David Bowie, Kate Bush e Derek Jarman, girato durante il
suo soggiorno a Livorno mentre cercava di mettere in scena il suo ultimo spettacolo dedicato a
Nosferatu.

Molti gli eventi collaterali:

VENERDI 21 GIUGNO:    
Incontro con Raffaella Rivi e Michele Sambin rispettivamente regista e protagonista del film PIU’
DE LA VITA.  Michele Sambin, artista di origine veneta, pioniere della videoarte, ideatore di
performances, spettacoli teatrali, opere pittoriche e partiture sonore è raccontato in questo Film
presentato in anteprima mondiale ad AAFF.
In concomitanza allo Spritzart un’installazione artistica dedicata all’opera di Sambin.

LA GIURIA SI RACCONTA: La giuria di Asolo Art Film Festival è composta da personalità
importanti del mondo dell’arte e dell’immagine in movimento. Sono infatti Membri della Giuria
di Asolo Art Festival 2019: Roberto Pisoni, Direttore di SKY ARTE, Philippe U. del Drago,
Direttore del Festival del Cinema d’Arte di Montreal, Canada (FIFA), Silvia Calderoni,
artista, Helena Kritis , del Rotterdam International  Film Festival, Olanda,  e l’artista Virgilio
Villoresi.

I’M NOT A DEEJAY; DJ –SET, con Silvia Calderoni
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SABATO 22 GIUGNO

Conferenza e proiezioni : “ POST INTERNET ART: dalla società dello spettacolo allo spettacolo
della società “, con Piero Deggiovanni (Accademia di Belle Arti di Bologna) e Mara Oscar
Cassiani (artista).Film in concorso: Acta barbatiani / ASMRRR MOLESTO / Clear sources / D.
Holy krap! / Technologies of care / Weeping on a pile carpet / Welcome to my room

Incontro con Valeria Golino e Pappi Corsicato, regista che insieme hanno realizzato il Film  “
L’arte viva di Julian Schnabel”, prodotto da Valeria Golino insieme a Riccardo Scamarcio e Viola
Pestieri: la vita e la carriera dell’artista e regista Julian Schnabel (Basquiat, Van Gogh sulla soglia
dell’eternità) attraverso le testimonianze di amici come Al Pacino, Jeff Koons e Laurie Anderson.
Il Film è presentato fuori concorso.

Sarà inoltre consegnato a Valeria Golino il Premio Duse, prestigioso riconoscimento alla carriera
assegnato da Asolo Art Film Festival ad un’attrice di fama internazionale del mondo del cinema e
del teatro.
DOMENICA 23 GIUGNO

Premiazione al Teatro Duse con acclamazione dei Vincitori dei Film vincitori di Asolo Art Film
Festival e Premiazione.

Sito web: www.asoloartfilmfestival.com

Pagina facebook . Asoloartfilmfestival
Instagram: AsoloArtFilmFestival
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Asolo Art film festival, 37ma edizione

Il gioiello 2019 è la sonorizzazione del film muto Cenere della
Duse
Fiino a domenica 23 giugno la città di Asolo (Treviso) è il centro mondiale dei Film sull’Arte.
Prende infatti il via la 37ma edizione di Asolo Art Film Festival  la più antica rassegna al mondo
dedicata ai rapporti tra il cinema e le arti visive. Ben 500 i film arrivati da 45 paesi del mondo, 50
le opere in concorso, di cui 11 anteprime italiane, 3 anteprime internazionali e 16 anteprime
mondiali che saranno presentate nei quattro giorni del Festival tra il teatro Duse, il Cortile del
Teatro, la Sala Beltramini e la Sala della Ragione.

Il Festival propone molti eventi collaterali, un programma ricchissimo e multiforme per fare il
punto sullo stato dell’arte dell’immagine in movimento, indagarne i linguaggi e le
sperimentazioni e rilanciare la relazione tra cinema e arte attraverso molteplici forme e
contaminazioni, dall’internet art alla performance art, la video arte, la post-internet art, i film
sull’arte fino ai videoclip.

Grande attesa per l’inedita sonorizzazione dal vivo del film Cenere (1916, di Febo Mari), l’unico
film interpretato da Eleonora Duse. La voce di Fiorenza Menni (Premio Duse) e la musica di
Luca Maria Baldini per la regia di Cosimo Terlizzi, danno un’inedita versione del film. Per la
prima volta infatti viene utilizzato il carteggio privato dell’attrice, parole scritte alla figlia in cui
emerge tutto sentimento provato durante la lavorazione del film. Lo spettacolo è realizzato in
collaborazione con Asolo Musica.

Tra le opere in concorso  "Più de la vita"  di Raffaella Rivi, sul percorso artistico di Michele
Sambin, pioniere della videoarte; e ancora  “Jacqueline De Jong, L’insurgée de l’art”, di François
Lévy-Kuentz, Francia,  sull’artista franco-olandese e sul suo dipingere tra erotismo, violenza e
umorismo.
Tra le anteprime internazionali il film russo “Koulakov’s Supreme Ultimate” di Vladimir
Nepevny, uno dei più brillanti artisti dell’arte sovietica non ufficiale degli anni ’50 – ’60, che
incarna il desiderio di libertà totale superando l’ossessione di uno stato.
Nelle anteprime italiane, da non perdere i ritratti di giovani ballerini della Hungarian Dance
Academy  “Three Dances” dell’ungherese Gl ria Halász  ed il film “Kemp” dell’attore e regista
Edoardo Gabbriellini, sull’ultimo anno del grande ballerino, mimo, coreografo e regista
britannico, icona della danza contemporanea e fonte d’ispirazione per artisti del calibro di David
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Bowie, Kate Bush e Derek Jarman, girato durante il suo soggiorno a Livorno mentre cercava di
mettere in scena il suo ultimo spettacolo dedicato a Nosferatu.

A Valeria Golino va il Premio Duse 2019 alla carriera, che Asolo Art Film Festival assegna
annualmente ad un’attrice di fama internazionale.  Tra i film prodotti dalla Golino c’è “L’Arte
viva di Julian Schnabel” di Pappi Corsicato, dedicato alla vita e alla carriera dell’artista e regista
Schnabel con le testimonianze di amici come Al Pacino e Jeff Koons. Il film è uno degli eventi
speciali del festival e sarà presentato alla presenza dell’attrice. Gli altri produttori del Film sono
Riccardo Scamarcio e Viola Pestieri.

Il Festival è strutturato in due sezioni: Film Sull’Arte (film dedicati all’arte in tutte le sue forme
arte visiva, architettura, danza, musica, biografie, lavori di ricostruzione storica sui protagonisti
dell’arte) e Film d’Arte (opere audiovisive create con qualsiasi tecnologia usata come strumento
d’espressione) suddivisa in video arte e la nuova Post Internet ART curata da Piero Deggiovanni.
Inoltre, fuori concorso, viene presentata una selezione di videoclip selezionati tra i più
rappresentativi del panorama internazionale curata da Michele Faggi. 

www.giornalesentire.it - riproduzione riservata*
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Asolo Art Film Festival: lo spritzart con gli
artisti, oggi Valeria Golino e Pappi Corsicato
L'arte viva di Julian Schnabel è il film di Pappi Corsicato dedicato al grande artista e prodotto
dalla Buena Onda di Viola Pestieri, Riccardo Scamarcio e Valeria Golino. L'attrice, produttrice e
regista, premio Duse ad Asolo Film Festival, incontrerà il pubblico insieme a Corsicato durante
uno degli SPRITZART del festival. Oggi dalle 18 alle 19 al Bar centrale, i dettagli Tra gli eventi
più attesi di Asolo Film Festival 2019, il più importante festival di cinema e arte diretto da
Cosimo Terlizzi, artista apolide di fama internazionale, gli Spritzart sono un modo per avvicinare
il pubblico ad artisti, registi, storici ed esperti della materia in modo informale e diretto.

Oggi sabato 22 giugno, dalle ore 18 alle ore 19 presso il Bar Centrale ci sarà uno degli incontri
più attesi: Valeria Golino e Pappi Corsicato incontrano il pubblico.

Ricordiamo che l’attrice, regista e produttrice italiana ha ottenuto proprio ad Asolo Art Film
Festival 2019 il premio Duse alla carriera, mentre Corsicato è autore del recente “L’arte viva di
Julian Schnabel”, evento del festival prodotto dalla stessa Golino insieme a Riccardo Scamarcio e
Viola Pestieri, ovvero la Buena Onda produzioni al completo.

Il film include testimonianze importanti come quelle di Al Pacino e Jeff Koons, da non perdere.

Tutti i diritti riservati

indie-eye.it URL : http://www.indie-eye.it/ 
PAESE : Italia 
TYPE : Web Grand Public 

22 giugno 2019 - 10:09 > Versione online

P.83

https://www.indie-eye.it/cinema/top-news/asolo-art-film-festival-lo-spritzart-con-gli-artisti-oggi-valeria-golino-e-pappi-corsicato.html


Oggi è la giornata di Valeria
Golino, attesaper tre momen-
ti speciali al 37° Asolo Art Film
Festival. Alle 18 l’attrice dialo-
gherà con il regista Pappi Cor-
sicato al Bar Centrale durante
lo SpritzArt. Insieme hanno
realizzato il film “L’arte viva
di Julian Shnabel”, prodotto
dalla Golino stessa. Il film
(fuori concorso), dedicato al-
la vita ecarriera del pittore sta-
tunitense e regista Schnabel,

con le testimonianze di amici
come Al Pacino,sarà proietta-
to alle 20 al Duse, alla presen-
za dell’attrice e produttrice a
cui, alle 19.30 sarà consegna-
to il Premio Duse.Valeria Goli-
no saràinsignita del riconosci-
mento assegnatoannualmen-
te da AAFF a un’attrice di fa-
ma internazionale “per la sua
eccezionale carriera e il suo
contributo alla produzione di
film sull’arte”. Tra gli appunta-

menti da non perdere anche
laconferenza sulla “post inter-
net art” oggi alle 10in SalaBel-
tramini, in cui Piero Deggio-
vanni, tra i massimi esperti di
nuovi media (Accademia di
Belle Arti di Bologna) illumi-
nerà il pubblico sulle relazio-
ni tra arte e nuove tecnologie
digitali. Alle 14.15 al Duse la
proiezione di “Mitten” di Oli-
via Rochette & Gerard-Jean
Claes,Belgio, sguardo intimo
sulle sperimentazioni dalla co-
reografa belga Anne Teresa
De Keersmaker in cui ladanza
prende forma attraverso lo
studio della composizione
musicale di Bach. Sempre al

Duse, alle 16 sarà il turno di
“Etgar Keret: based on a True
Story” di Stephane Kaas &

Rutger Lemn, produzione
Olandese-Israeliana opera
vincitrice di un Grammy
Award, biografia “compulsi-
va” del famoso scrittore israe-
liano. E ancora, alle 17.45 sa-
rà proiettato “Theatron. Ro-
meo Castellucci” di Giulio
Boato, un ritratto del grande
artista tra i massimi esponenti
del teatro d’avanguardia edel
suo legame con la rappresen-
tazione della natura umana.
A chiudere la giornata la per-
formance di live sete con Ma-
ra Oscar Cassiani “Airmax”
nel cortile del teatro. Domani
alle 18la cerimonia di premia-
zione dei film vincitori. Ingres-
solibero. (media partner la tri-
buna di Treviso). —

Maria Chiara Pellizzari

asolo art film festival

Premio DuseaGolino
oggi la consegnaufficiale

L’attriceeproduttriceValeriaGolino
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Festival
Asolo:

il giornoil giorno
Golino

Molti
scritto

L�iniziativa

Il
«Così

Il Sole Sorge 5.20 Tramonta 21.03
La Luna Sorge 0.07 Cala10.04

deaux e lasciato l�incarico di console, da nobilissimo e
ricchissimocheerasifecepoveroe umileperCristo.

CINEMA
ASOLODa oggi il suo nome si le-
gherà ad Asolo e al suo �Art Fe-
stival�, a fianco di volti impor-
tanti di cinema e teatro come
Ingrid Bergman, Monica Vitti,
Ottavia Piccolo, Piera degli
Esposti. Ma il Premio Duse alla
Carriera che stasera (ore 20,
Teatro Duse) verrà consegnato
nelle mani di Valeria Golino

ra
turgo
proiettili
terra
Biennale
tragico.
da
siero
lavora
e
mondo,
stimonianze
compositori,
e

La Golino protagonista oggi dell�Asolo
Film Festival: incontro al bar centrale

L�arte

secondosecondo
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TREVISO
Istrana
così?
Roncade,
Godego
(che
Goti

dal direttore Cosimo Terlizzi
non celebra soltanto una un�at-

trice sensibile e di talento con
una bella carriera alle spalle,
ma anche una regista coraggio-
sa (�Miele� ed �Euforia�) e una
curiosa produttrice di film e do-
cumentari legati all�arte. A par-
tire proprio dal lungometrag-
gio �L�arteviva di Julian Schna-
bel� diretto da Pappi Corsicato,
che verrà proiettato subito do-
po la cerimonia: un appassio-
nante viaggio nello sguardo e
nella filosofia di un artista com-
plesso e versatile come Schna-
bel, pittore e regista di film de-
dicati a personalità dell�arte e
della musica (�Basquiat�, �Van

Gogh sulla soglia dell�eternità�,

�Berlin� dedicato a Lou Reed)
analizzato attraverso le testi-
monianze di amici (Al Pacino,
Jeff Koons, Laurie Anderson).
E chi vuole incontrare da vici-
no Valeria Golino prima della
cerimonia, potrà partecipare al-
lo �SpritzArt� al Bar Centrale di
Asolo alle 18, dove l�attrice sarà
accompagnata da Corsicato e
dal direttore Terlicci.

LAGIORNATA
Ma non è soltanto Valeria

Golino la protagonista della se-
conda giornata della kermesse
che dedica focus importanti ad
altre personalità della cultura
internazionale. Come Romeo
Castellucci, protagonista indi-

scusso, con la sua compagnia
Societas Raffaello Sanzio, del
teatro contemporaneo mondia-
le. �Theatron� di Giulio Boato
(alle 17.45 al Duse) è una pro-
fonda riflessione non solo sul
senso del teatro, ma anche sul-
la rappresentazione della natu-

umana offerta dal dramma-
nelle sue pièce. «Siamo

di carne caduti sulla
- dice l�ex direttore della

Teatro - Questo è il
Ma c�èanche parecchi

ridere». Il Castellucci-pen-
si �rivela� mentre l�artista

e crea, fra prove generali
viaggi nei teatri di tutto il

e fra i commenti e le te-
di drammaturghi,
coreografi, critici

e

attori (tra cui Willen Dafoe)

che

hanno collaborato con lui.

LETTERATURA

La programmazione

dell�Asolo

Art Film Festival, og-

gi,

si misura anche con la lette-

ratura.

In programma (ore 16

sempre

al Duse) un curioso la-

voro,

vincitore di un Emmy, sul

celebre

scrittore israeliano Et-

gar

Keret, diretto da Stephane

Kaas

e Rutger Lemm. �Basato

su

una storia vera�, il film è un

mix

di documentario e fiction,

di

barzellette e filosofia, auto-

biografia

e menzogna, dove la

narrazione

compulsiva di Ke-

ret

cerca di affrontare un passa-

to

oscuro per trovare ottimi-

smo

là dove meno lo si aspetta.

Chi

preferisce la poesia, può in-

vece

optare per �Ruth Weiss:

the

Beat Goodess� di Melody

Miller,

in prima mondiale alle

21.30

nel Cortile del teatro. At-

traversando

90 anni di storia,

sfuggendo

ai nazisti con la sua

famiglia

a Vienna, Ruth Weiss

è

diventata un �troubadour

jazz�

che illustra lo spirito del

tempotempo

a Chicago, New Orleans

e

San Francisco: il film raccon-

ta

la poetessa esponente della

Beat
danza,

DANZA

di
di

di

la
sa

senta
tempo
za

�Toponimi
i

Treviso

I PROTAGONISTI
Duse
regista
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una
racconta
verità
stini
nianze,
bombardamento
7 aprile
ni) che
le 18
nini.
sguardo
dente
so 7
cato
do 7.4�.

che
- spiega
sull�accaduto,

Teresa
bombe
la sua
rimase
zata».
lia
perchéperché

«Io
per
persino

Goti
Bisogna
cioè
hanno
da
geografica
di
proprietario
fondo,
più
�Storia

allestita
Treviso
Doge
sede
mutilati
Treviso
paesi
toponimo
immagini,
spettacolari,
spaccato
oltre
anche
curiosi.
comecome
Bigolino,

Generation attraverso la
l�arte, l�animazione e la

musica.

DANZA
Tra i �Features films on art�

di oggi, infine, la prima italiana
di �Mitten� di Olivia Rochette &
Gerard-Jean Claes dedicato al-
la coreografa belga Anne Tere-
sa De Keersmaeker, osservata
durante le prove. Il film rappre-
senta uno sguardo intimo al
tempo stesso potente sulla dan-
za che prende vita partendo
dallo studio meticoloso della
composizione musicale di Ba-
ch. Gran finale alle 23 nel corti-
le del Teatro con �Airmx�, live
set e performance di e con Ma-
ra Oscar Cassiani. In attesa del-
la giornata conclusiva del Festi-
val, domenica, che si aprirà con
la passeggiata mattutina �Sco-

prire Asolo�, partendo dal Pa-
lazzo della Ragione alle 10.lazzo della Ragione alle 10.

Chiara Pavan

FOCUSSULREGISTA
EDRAMMATURGO
ROMEOCASTELLUCCI
GRANDEMAESTRO
DELTEATRO
CONTEMPORANEO

A Valeria Golino verrà oggi consegnato il premio
alla Carriera. In programma un documentario dedicato al
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Weekend, i dieci eventi da mettere in agenda
LA NOSTRA PROPOSTA

Consoli, Rava e i concerti dello Sherwood festival. L’Art night a Venezia e l’Art film di Asolo.
Auto e golf a Padova, il tiramisù a Bibione

di Francesco Verni

Scheda 1 di 11
INDIETRO AVANTI

1. Rumors festival a Verona
Entra nel vivo «Rumors Festival - Illazioni Vocali» con un doppio live al teatro Romano. Sabato
canterà Carmen Consoli che si presenterà a Verona per raccontare la lunga carriera con una
formazione unplugged, mentre domenica arriverà Tom Walker, il breakout artist inglese famoso
per la ballad «Leave a light on».

Enrico Rava a Verona    

Scheda 1 di 11
INDIETRO AVANTI 21 giugno 2019 | 16:38 © RIPRODUZIONE RISERVATA
shadow Stampa Email

Leggi i contributi   SCRIVI
 

partecipa alla discussione
Caratteri rimanenti: Scrivi qui il tuo commento invia 

voto data
carica altri contenuti
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asolo art film festival

Installazioni video
incontri eproiezioni
I più innovativi linguaggi nel
campo dell’immagine in mo-
vimento continueranno ad
sorprendere il pubblico fino a
domenica nel borgo asolano
con il 37°Asolo Art Film Festi-
val (media partner la tribuna
di Treviso), la più antica rasse-
gna mondiale di film sull’arte
ed’arte cheda ieri staregalan-
do nuovi stimoli agli spettato-
ri. Oggi dalle 10alle 23 in Tor-
re Reatascorreranno installa-

zioni video tra cui “L’ultimo ri-
tocco” del regista CesareRon-
coni e “Ubi amor ibi oculus”
della rassegna Affioramenti
dedicata ai giovani delle acca-
demie. Alle 18 alBar Centrale
lo Spritzart si aprirà l’incon-
tro con il regista Raffaella Ri-
vi e Michele Sambin, artista
di origine veneta, pioniere
della videoarte, protagonista
del film “Più de lavita”, chesa-
rà presentato in anteprima

mondiale oggi alle 16.45 al
Duse. In concomitanza allo
SpritzArt ci sarà un’installa-
zione artistica dedicata a
Sambin. Interessante il talk
che alle 21 nel cortile del Du-
se vedrà protagonista la giu-
ria. Il compito di scegliere i
vincitori di AAFF(50 opere in
concorso, selezionate tra 500
lavori arrivati da 45 paesidel
mondo) è affidato a Roberto
Pisoni, direttore di Sky Arte,
Philippe U. delDrago, diretto-
re del Festival del Cinema
d’Arte di Montreal, Canada
(FIFA), Silvia Calderoni, arti-
sta, Helena Kritis, del Rotter-
dam International Film Festi-

val, Olanda, el’artista Virgilio
Villoresi. Oggi alle 14.30 al
Duse l’anteprima italiana di

“Three Dances” dell’unghere-
seGl?ria Halász,sui ballerini
della Hungarian Dance Aca-
demy. Alle 18.45 saràl’ora de
“Gli IndociIli” di Ana Shame-
taj, sul lavoro di Ronconi e
l’artista Mariangela Gualtieri
con un gruppo di 12 atto-
ri-performer, per diventare
un coro e corpo unico in sce-
na. Grande attesaanche per il
film “Kemp”, stasera alle
21.30 nel cortile del teatro,
dell’attore e regista Edoardo
Gabbriellini, sull’ultimo an-
no del ballerino, mimo, icona
della danza contemporanea.
Finale in musica dalle 23 con
la performer Silvia Calderoni
e la sua esibizione “I’m not a
deejay”. Ingresso libero. —

Maria Chiara Pellizzari
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Fabbian | Asolo Art Film Festival

Arti visive

Fabbian main sponsor della 37ma edizionedi Asolo Art Film Festival

Dal 20 al 23 giugno anteprime mondiali,internazionali e nazionali

In occasione della piùantica rassegna al mondo dedicata ai rapporti tra il cinema e le arti visive.

Fabbian e cultura, binomio costante,dall’imprescindibile legame con il territorio. L’azienda leader
nel compartodell’illuminazione continua così la sua ricerca e l’approfondimento delle artivisive
diventando main sponsor della rassegna mondiale Asolo Art FilmFestival, quest’anno dal
titolo “Il cinematografo mi fa paura”. Dall’inquietudine di Eleonora Duse (1916)alla post internet
art (2019). Fascinazione dell’immagine in movimento” sceltodal Direttore artistico Cosimo
Terlizzi.

500 i film arrivati da45 paesi del mondo, 50 le opere in concorso, di cui 11 anteprimenazionali, 3
anteprime internazionali e 16 anteprime mondialisaranno presentatenei quattro giorni del Festival
tra il teatro Duse, il Cortile del Teatro, laSala Beltramini e la Sala della Ragione.

La lampada Aérostat,versione tavolo, disegnata da GuillaumeDelvigne verrà consegnata come
premio Fabbian per la menzione speciale al filmche si è contraddistinto per la sua originalità.

Per il programma completo: www.asoloartfilmfestival.com/
Number of View :24

Share this:
Click to share on Facebook (Opens in new window)•   
Click to share on Twitter (Opens in new window)•   
Click to share on Pinterest (Opens in new window)•   
Click to share on LinkedIn (Opens in new window)•   
Click to share on WhatsApp (Opens in new window)•   
 •
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PROGRESS PROFILES FIRMA NUOVE
PARTNERSHIP E CONFERMA IL
LEGAME CON IL TERRITORIO, I
GIOVANI E LO SPORT
“Siamo lieti che da quest’anno Progress Profiles sostenga l’Asolo Art Film Festival, rassegna
internazionale che da 37 anni celebra l’arte in tutte le sue forme mettendo al centro uno dei borghi
più belli d’Italia.

La nostra azienda è da sempre legata ad Asolo dove abbiamo la sede principale e dove
continuiamo a produrre, credendo nel vero Made in Italy e nell’eccellenza veneta– spiega
Beatrice Paolin, Responsabile Risorse Umane Progress Profiles.

L’Asolo Art Film Festival, che dal 20 al 23 giugno animerà il borgo trevigiano con performance,
film, sperimentazioni e numerosi eventi, viene supportato da Progress Profiles, leader nei profili
tecnici e decorativi di finitura e nei sistemi di posa. Da 34 anni l’azienda veneta continua a
investire in tecnologie all’avanguardia, in Ricerca & Sviluppo e in formazione specializzata
esportando i propri prodotti in oltre 70 Paesi. Forte di un team composto da oltre 160 dipendenti e
da una rete di 120 agenti in tutto il mondo, Progress Profiles crede nei giovani come importante
risorsa per sperimentare, innovare e costruire un futuro con determinazione e voglia di mettersi in
gioco.

“Un Festival internazionale così importante è un’occasione unica per creare nuove sinergie e
sottolineare il legame della nostra azienda con il territorio. La cultura e lo sport sono un elemento
fondamentale nella vita di tutti, ma soprattutto nei giovani – commenta ancora Beatrice Paolin -.
Lo sport, infatti, può diventare un’attività educativa e formativa unica; per questo, Progress
Profiles supporta da tempo atleti professionisti e amatoriali, di discipline e categorie diverse, dal
tennis al calcio, dal kart alle competizioni motoristiche”.

Dal 2016/17 l’azienda di Asolo è sponsor della Società Tennis Bassano, uno dei circoli più
importanti del Veneto, dove ogni anno sono più di 250 i bambini e i ragazzi si iscrivono e
partecipano ai numerosi e prestigiosi tornei regionali o nazionali.

Progress Profiles, inoltre, è partner della squadra di serie A Sassuolo Calcio e da quest’anno
accompagnerà, insieme a MC World Srl, i piloti Matteo Cressoni e Walter Margelli in tutta la
stagione agonistica 2
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L�EVENTO

ASOLOUna giovane donna, Ro-
salia, concepisce un figlio con
un uomo sposato. Per questo
viene cacciata di casa, e tra-
scorsi i primi anni col piccolo
Anania, nell�angoscia di non
poter dare a suo figlio una vita
dignitosa, in quanto povera e
disonorata, lo abbandona a so-
li sette anni davanti alla casa
paterna. Divenuto adulto, il fi-
glio cercherà di rintracciare la
madre e la famiglia di origine.
Ma questa ricerca lo porterà a
perdere la promessa sposa,
poiché questa rifiuterà di ac-
cettare la presenza di una suo-
cera disonorata e socialmente
impresentabile.

Dal romanzo di Grazia De-
ledda, ecco �Cenere�, il film
muto diretto e interpretato nel
1916 da Fabio Mori, che ha vo-

1916 da Fabio Mori, che ha vo-
luto Eleonora Duse al centro
della sua storia. Per la Divina
questa è la sua unica interpre-
tazione cinematografica, do-tazione cinematografica,
po tutto «il cinematografo
fa paura», diceva
l�attrice. Ma il suo
unico film rappre-
senta l�evento spe-
ciale della giorna-
ta inaugurale
dell�Asolo Art
Film Festival, oggi
alle 20 al teatro Du-
se, una serata par-
ticolare curata dal

direttore aristico
Cosimo Terlizzi, che vedrà
scorrere le immagini del film
muto accompagnato dalle mu-
siche dal vivo di Luca Maria
Baldini e dalla voce di Fioren-
za Menni.

L�IDEA

obiettivo
del
glierà
leria
Carriera
per
tografo
fu

LE

matografo�,

adegua
zione�

del
di
più
sultato,
un
esprimere
tà
tendo

Duse,
�Cenere�,

nuovi
traenti
ni
la

si
no:
suono
ambientale
barriere».

L�unico film dell�attrice teatrale è
l�evento speciale della serata che

Cenere
la Duse

A
ALLE
GLI
CRITICI
E
CON
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Parte
Santa
delle
rassegna
le
benedettine
della
primo
�Cantattore�,

un�improvvisazione

musicale
Inizio
20.30,
del
casuale,
speciale
l�occasione

dell�Abbazia

Piave
il
creando

un
spettacolo.

L�APPUNTAMENTO

scenascena

Ma non si tratta soltanto di
un film. Gli estratti critici, gli
articoli pubblicati all�uscita

del film e il carteggio tra Eleo-
nora Duse e la figlia divente-
ranno voce del film muto.
«Una voce che, adagiata alla
sonorizzazione dal vivo, farà
emergere tutta la forza dell�at-

trice concedendo un nuovo e
sorprendente senso ad uno
dei film più controversi della
storia del cinema muto» spie-
ga Terlizzi.

D�altra parte della Divina
Duse non esiste alcuna regi-
strazione sonora dei suoi spet-
tacoli. «Lavorò alle riprese co-
me se stesse affrontando una
�belva� da domare, preoccupa-
ta della macchina e del suo oc-

forse troppo
- racconta il direttore

festival che sabato acco-
ad Asolo la madrina Va-

Golino, Premio Duse alla
- Ma le aspettative

il suo ingresso nel cinema-
furono deluse. Il film

un flop».

EMOZIONI
Nonostante temesse �il cine-

la Duse, nel film,
movimenti e �recita-

alle esigenze dei tempi
nuovo mezzo, caricandoli

enfasi ma evitando lo stile
prettamente teatrale. Il ri-

osservano i critici, è
personaggio in grado di

grande drammatici-
del personaggio, trasmet-

le sue emozioni.
«La vicenda emotiva della

prima e dopo l�uscita di
mi sta portando in

territori complessi ed at-
- spiega Fiorenza Men-

che darà voce alla Duse nel-
serata - Provo grande piace-grande piace-
voce a quelle pa-

su immagini
hanno bisogno

tremare e poi
Fa eco

Maria Baldi-
che si occupa

sonorizzazio-
live del film:

dalla crea-
del suono

per poi
e tra-

sformarlo.
I piani dimensionali sonori
fondono, le parti si inverto-

ed ecco che la musica si fa
diegetico ed il suono

si fa musica senza

LA

PRIMAMONDIALE
Domani l�Asolo Art film Fe-

st,

ospita in prima mondiale il

film

di Raffaella Rivi �Pià de la

vita�

(ore 16.45) dedicato ad

un

autore �totale� come l�arti-

sta

padovano Michele Sam-

bin,

pioniere della videoarte,

ideatore

di spettacoli teatrali,

di

performance e di opere pit-

toriche

e partiture sonore.

Quello

di Rivi è uno sguardo

diretto

sull�arte che attraversa

il

tempo e trasforma lo spazio.
Dopo la proiezione, alle 18,

uno

�spritz art� con Sambin e

il

direttore Terlizzi al bar cen-

trale

di Asolo, con performan-

ce

a sorpresa.a sorpresa.
Chiara Pavan
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Questa sera al teatro Duse di Asolo andrà in

` Ritorna
organizzato
la maratona

Danza
l�insolita
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MariaChiaraPellizzari

«La realtà concreta si mescola
a quella virtuale nelle coscien-
ze delle persone che, grazie a
internet e dispositivi di massa
come lo smartphone, diventa-
no creatrici di contenuti». È
Piero Deggiovanni, docentedi
storia dell’arte contempora-
nea, storia e teoria dei nuovi
media all’accademia di belle
arti di Bologna aspiegare il fe-
nomeno dell’artista che, in-
fluenzato dalla cultura tecno-
logica, riflette sul “Pianeta in-
ternet”. Si chiama «post inter-
net art ed è l’espressione del
passaggio dalla società dello
spettacolo allo spettacolo del-

la società»,societàche si arric-
chisce di «hashtage linguaggi
legati ai social network». Deg-
giovanni, che studia le relazio-
ni tra arte e nuove tecnologie
digitali, svelerà le novità nel
campo dell’immagine in movi-
mento sabato alle 10 in Sala
Beltramini ad Asolo, mostran-
do proiezioni di post internet
art. Èun appuntamento di Aso-
lo Art Film Festival (AAFF), la
prima rassegna al mondo ad
aver guardato ai rapporti tra il
cinema ele arti visive, che dal-

cinema ele arti visive, che dal-
le10di oggianimerà Asolo, in-
dagando i nuovi linguaggi in
campoaudiovisivo.

SI COMINCIA

L’appuntamento clou è stase-

raalle 20 alDusecon lo spetta-
colo “Cenere”, sonorizzazione
dal vivo dell’unico film inter-
pretato da Eleonora Duse. La
vocedi Fiorenza Menni, la mu-
sicadi Luca Maria Baldini e la
regiadi Cosimo Terlizzi, diret-
tore artistico del festival, da-
ranno vita a una performance
che propone in chiave inedita
l’originale pellicola muta, uni-
catestimonianza in cui si vede
laDusein movimento.

Seguiràalle 20.45 la cerimo-
nia d’apertura del festival e,

dalle 21.45, la proiezione di
una selezione di videoclip in-
ternazionali a cura di Michele
Fagginel cortile del teatro.

Si parte già stamattina, con
installazioni video nella Torre
Reata (dalle 10 alle 23), per
continuare nella Saladella Ra-
gione dalle 14 con proiezioni
di film sull’arte (lungo ecorto-
metraggi dedicati all’arte) e
film d’arte (opere create con
qualsiasi tecnologia, tra cui il

qualsiasi tecnologia, tra cui il
telefonino).

Sono queste le due sezioni

in cui rientrano le 50 opere in
concorso per i premi di AAFF,
selezionate tra i 500 film arri-
vati da45 Paesidel mondo.

PRIME ECHICCHE

Tra le opere proiettate duran-
te il festival 11 anteprime ita-
liane, 3 prime internazionali e
16 mondiali, come il film
sull’arte su Jacqueline De
Jong,cheoggi alle16. 15al Du-
se esprime il motto dell’artista
franco olandese: “Non smette-
re mai di esseredisobbieden-
te”. Colpisce la nuova rasse-
gna “Affioramenti”, palcosce-
nico per giovani artisti di uni-
versità eaccademie:vi si trova-
no opere di post internet art,
come “Cieli neri” proiezione
che sabato alle 14 nella Sala
della Regione riflette su “un
luogo digitale in cui l’amore è
consumato tra futili devices”,
in cui “Il buco nero di una
schermata diventa il luogo più
frequentato dagli amanti, che
vivono in funzione dell’altro
connessoadistanza”.

Il festival continua fino ado-
menica 23giugno, con laproie-
zione dei film vincitori al Duse
(alle 19.30). Sabato è attesa

Arte post internet
Da realea virtuale
tutti creativi
con il telefonino
La riflessionesabatoalle10 in Sala Beltramini
Oggiil film Cenere:Menni dàvocealla Duse
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“D.^^.$.®. (Dance.Music.Sex.Romance)”
lavororealizzato daSamuel Fouracre

(alle 19.30). Sabato è attesa
l’attrice, regista e produttrice
di film sull’arte Valeria Golino,
chedialogherà con il pubblico
con l’originale formula dello
SpritzArt al Bar Centrale, per
poi ricevere il premio Duseal-
le 19.30 nell’omonimo teatro
(media partner la tribuna di
Treviso). —

BYNCNDALCUNIDIRITTIRISERVATI

Da stamattina
installazioni video
nella Torre Reata
Proiezioni alle 14
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L’AsoloArtFilmFestival incontra in
anteprima Più de la Vita

Cerchi un finanziamento? un'agevolazione? utilizza il nostro motore di ricerca:
Generic selectors Exact matches only Exact matches only Search in title Search in title Search in
content Search in content Search in excerpt Search in posts Search in posts Search in pages
Search in pages  

Vuoi fare una ricerca più approfondita nella rete? inserisci nel tuo motore di ricerca: 
"#adessonews + agevolazione"

esempio: #adessonews finanziamento impresa

Pulsanti abilitati solo per info: Finanziamenti e Agevolazioni

L’AsoloArtFilmFestival incontra in anteprima Più de la Vita – Il 21 giugno: sarà presentato in
anteprima nazionale all’AsoloArtFilmFestival (Teatro Duse, ore 16.45) Più de la Vita, il film di
Raffaella Rivi dedicato a Michele Sambin: pioniere della videoarte, ideatore di performances,
spettacoli teatrali, opere pittoriche e partiture sonore. La proiezione è abbinata ad un incontro
aperitivo con i due protagonisti di questo lavoro intimo ed intenso dedicato a quattro decenni di
percorso artistico del grande artista e del suo magico sperimentare le tecnologie nel loro evolversi
come la contaminazione fra le arti.

Prodotto da Kublai Film, Più de la Vita sarà impegnato quest’estate nel circuito dei festival per
approdare in sala ad autunno. Prossima tappa il Lago Film Festival il 25 luglio prossimo.

Documentario e film si incontrano nella narrazione della vita e del pensiero di un grande artista
contemporaneo, Michele Sambin: viaggiatore e precursore dei linguaggi della contemporaneità
dalle mille sfaccettature, Sambin ha esplorato le arti visive nelle sue varie forme, si è immerso
nella musica, ha attraversato il teatro, ha sostanzialmente disegnato il volto della videoarte nei
suoi esordi per più aspetti pionieristici. La regista Raffaella Rivi ha scelto il linguaggio del
cinema per raccontare l’uomo e l’artista in un lavoro che è a sua volta un’opera d’arte sull’opera
d’arte. Disegnato con tratto che molto deve ad una sensibilità creativa tipicamente femminile.

Una costante evoluzione attraverso la tecnologia, in quattro decenni di percorso artistico, dal
video analogico alla pittura digitale, dal mondo degli strumenti tradizionali alla rivoluzione della
musica elettronica. Mescolando passato e presente, tra opere ormai classiche e nuove
performance, il film si propone di portare allo spettatore uno sguardo diretto sul lavoro
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dell’artista, puntando il focus sulla mutevole arte che attraversa tempo e spazio, adattandosi a
essi, ma anche adattandoli alle proprie esigenze.

Ricordiamo che l’Asolo Art Film Festival – AAFF – giunto alla sua 37a edizione, è una tra le più
antiche rassegne al mondo dedicata ai rapporti tra il cinema e le arti visive. “Il cinematografo mi
fa paura”. Dall’inquietudine di Eleonora Duse (1916) alla post internet art (2019). Fascinazione
dell’immagine in movimento”, questo il titolo voluto dal Direttore artistico Cosimo Terlizzi che
prende ispirazione dal sentimento controverso dell’attrice di teatro verso il cinema, quando per la
prima volta si sperimentava il passaggio da palco a set.  500 i film arrivati da 45 paesi del mondo,
50 le opere in concorso, di cui 11 anteprime italiane, 3 anteprime internazionali e 16 anteprime
mondiali che saranno presentate nei quattro giorni del Festival tra il teatro Duse, il Cortile del
Teatro, la Sala Beltramini e la Sala della Ragione.

L’articolo L’AsoloArtFilmFestival incontra in anteprima Più de la Vita sembra essere il primo su
Oltre le colonne.

Pulsanti abilitati solo per info: Finanziamenti e Agevolazioni
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Asolo Art Film Festival 2019: Il più antico
festival di Cinema e Arte ospita una sezione
dedicata ai Videoclip

Asolo Art Film Festival, il festival più importante e longevo tra quelli che indagano il rapporto tra
Cinema e Arte, ospita anche una sezione fuori concorso dedicata ai Videoclip: "10 corpi possibili
tra suono e visione". Tutti i dettagli  
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L’AsoloArtFilmFestival incontra in
anteprima Più de la Vita
L’AsoloArtFilmFestival incontra in anteprima Più de la Vita – Il 21 giugno: sarà presentato in
anteprima nazionale all’AsoloArtFilmFestival (Teatro Duse, ore 16.45) Più de la Vita, il film di
Raffaella Rivi dedicato a Michele Sambin: pioniere della videoarte, ideatore di performances,
spettacoli teatrali, opere pittoriche e partiture sonore. La proiezione è abbinata ad un incontro
aperitivo con i due protagonisti di questo lavoro intimo ed intenso dedicato a quattro decenni di
percorso artistico del grande artista e del suo magico sperimentare le tecnologie nel loro evolversi
come la contaminazione fra le arti.

Prodotto da Kublai Film, Più de la Vita sarà impegnato quest’estate nel circuito dei festival per
approdare in sala ad autunno. Prossima tappa il Lago Film Festival il 25 luglio prossimo.

Documentario e film si incontrano nella narrazione della vita e del pensiero di un grande artista
contemporaneo, Michele Sambin: viaggiatore e precursore dei linguaggi della contemporaneità
dalle mille sfaccettature, Sambin ha esplorato le arti visive nelle sue varie forme, si è immerso
nella musica, ha attraversato il teatro, ha sostanzialmente disegnato il volto della videoarte nei
suoi esordi per più aspetti pionieristici. La regista Raffaella Rivi ha scelto il linguaggio del
cinema per raccontare l’uomo e l’artista in un lavoro che è a sua volta un’opera d’arte sull’opera
d’arte. Disegnato con tratto che molto deve ad una sensibilità creativa tipicamente femminile.

Una costante evoluzione attraverso la tecnologia, in quattro decenni di percorso artistico, dal
video analogico alla pittura digitale, dal mondo degli strumenti tradizionali alla rivoluzione della
musica elettronica. Mescolando passato e presente, tra opere ormai classiche e nuove
performance, il film si propone di portare allo spettatore uno sguardo diretto sul lavoro
dell’artista, puntando il focus sulla mutevole arte che attraversa tempo e spazio, adattandosi a
essi, ma anche adattandoli alle proprie esigenze.

Ricordiamo che l’Asolo Art Film Festival – AAFF – giunto alla sua 37a edizione, è una tra le più
antiche rassegne al mondo dedicata ai rapporti tra il cinema e le arti visive. “Il cinematografo mi
fa paura”. Dall’inquietudine di Eleonora Duse (1916) alla post internet art (2019). Fascinazione
dell’immagine in movimento”, questo il titolo voluto dal Direttore artistico Cosimo Terlizzi che
prende ispirazione dal sentimento controverso dell’attrice di teatro verso il cinema, quando per la
prima volta si sperimentava il passaggio da palco a set. 500 i film arrivati da 45 paesi del mondo,
50 le opere in concorso, di cui 11 anteprime italiane, 3 anteprime internazionali e 16 anteprime
mondiali che saranno presentate nei quattro giorni del Festival tra il teatro Duse, il Cortile del
Teatro, la Sala Beltramini e la Sala della Ragione.

L’articolo L’AsoloArtFilmFestival incontra in anteprima Più de la Vita sembra essere il primo su
Oltre le colonne.
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L’AsoloArtFilmFestival incontra in
anteprima Più de la Vita
#piudelavitafilm #film #sambin #videoarte #teatro #performance #musica #pittura #video 21
giugno: sarà presentato in anteprima nazionale all’AsoloArtFilmFestival (Teatro Duse, ore 16.45)
Più de la Vita, il film di Raffaella Rivi dedicato a Michele Sambin: pioniere della videoarte,
ideatore di performances, spettacoli teatrali, opere pittoriche e partiture sonore. La proiezione è
abbinata ad un incontro aperitivo con i due protagonisti di questo lavoro intimo ed intenso
dedicato a quattro decenni di percorso artistico del grande artista e del suo magico sperimentare le
tecnologie nel loro evolversi come la contaminazione fra le arti.

Prodotto da Kublai Film, Più de la Vita sarà impegnato quest’estate nel circuito dei festival per
approdare in sala ad autunno. Prossima tappa il Lago Film Festival il 25 luglio prossimo.

Documentario e film si incontrano nella narrazione della vita e del pensiero di un grande artista
contemporaneo, Michele Sambin: viaggiatore e precursore dei linguaggi della contemporaneità
dalle mille sfaccettature, Sambin ha esplorato le arti visive nelle sue varie forme, si è immerso
nella musica, ha attraversato il teatro, ha sostanzialmente disegnato il volto della videoarte nei
suoi esordi per più aspetti pionieristici. La regista Raffaella Rivi ha scelto il linguaggio del
cinema per raccontare l’uomo e l’artista in un lavoro che è a sua volta un’opera d’arte sull’opera
d’arte. Disegnato con tratto che molto deve ad una sensibilità creativa tipicamente femminile.

Una costante evoluzione attraverso la tecnologia, in quattro decenni di percorso artistico, dal
video analogico alla pittura digitale, dal mondo degli strumenti tradizionali alla rivoluzione della
musica elettronica. Mescolando passato e presente, tra opere ormai classiche e nuove
performance, il film si propone di portare allo spettatore uno sguardo diretto sul lavoro
dell’artista, puntando il focus sulla mutevole arte che attraversa tempo e spazio, adattandosi a
essi, ma anche adattandoli alle proprie esigenze.

Ricordiamo che l’Asolo Art Film Festival – AAFF – giunto alla sua 37a edizione, è una tra le più
antiche rassegne al mondo dedicata ai rapporti tra il cinema e le arti visive. “Il cinematografo mi
fa paura”. Dall’inquietudine di Eleonora Duse (1916) alla post internet art (2019). Fascinazione
dell’immagine in movimento”, questo il titolo voluto dal Direttore artistico Cosimo Terlizzi che
prende ispirazione dal sentimento controverso dell’attrice di teatro verso il cinema, quando per la
prima volta si sperimentava il passaggio da palco a set. 500 i film arrivati da 45 paesi del mondo,
50 le opere in concorso, di cui 11 anteprime italiane, 3 anteprime internazionali e 16 anteprime
mondiali che saranno presentate nei quattro giorni del Festival tra il teatro Duse, il Cortile del
Teatro, la Sala Beltramini e la Sala della Ragione.
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“Più de la vita”: all’Asolo Art Film Festival
40 anni di carriera di Michele Sambin
Condividi “Le immagini in movimento diventano partiture. Con il video faccio cose che non
possono essere fatte se non con il video. La ricerca della bellezza è qualche cosa che ti impegna
tutta la vita, non finisce mai”. Si potrebbe condensare in queste osservazioni il percorso artistico
di...
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Film d’arte e sull’arte per la 37ma volta ad
Asolo
Notizie

Una kermesse cinematografica di 4 giorni interamente dedicata all’arte

Asolo (Tv). Con un nuovo direttore artistico, il pugliese Cosimo Terlizzi, egli stesso videoartista e
performer, l’Asolo Art Film Festival si appresta a inaugurare la sua 37ma edizione. Dal 20 al 23
giugno la cittadina trevigiana che fu scelta da Eleonora Duse come «buen retiro» ospiterà registi,
giurati e pubblico in una kermesse cinematografica interamente dedicata all’arte. E proprio da una
frase della Duse prende spunto il tema di quest’anno che ha per titolo «“Il cinematografo mi fa
paura”. Dall’inquietudine della Duse (1916) alla post internet art (2019). Fascinazione
dell’immagine in movimento».

« Nel 1916 , spiega Terlizzi, quando il cinematografo era antagonista del teatro, la Duse aveva
fatto un film, “Cerere”. L’attrice più grande di teatro andava dal palcoscenico sullo schermo. Ma
lo fece con un certo timore: temeva che l’occhio del cinema la svuotasse. Per lei fu un approccio
traumatico, mentre sappiamo che Mussolini capì subito la potenza del nuovo mezzo ». Un filo che
dal passato si lega con la più stringente contemporaneità: « Da questa affermazione prende spunto
l’indagine sui nuovi linguaggi della comunicazione applicati al cinema d’arte e sulle reazioni e
sentimenti che inducono sul pubblico contemporaneo. La sala del cinema si sta svuotando e
sempre più spesso siamo davanti a un monitor. La cinepresa e la videocamera non ci sono più,
oggi l’audiovisivo è ibridato, i dispositivi sono cambiati. Come riescono gli artisti a riassorbire
l’uso dell’immagine in movimento e la sua fascinazione con la post internet art? Questo è
l’interrogativo di fondo, incentrato sull’emotività ».

Cinquecento i film iscritti, provenienti da 45 Paesi e da tutti i continenti: una cinquantina quelli
selezionati per il concorso. Due le sezioni, «Film sull’arte» e «Film d’arte», a loro volta suddivise
in quattro categorie: a seconda che durino più o meno di 45 minuti i «Film sull’arte» sono
lungometraggi o cortometraggi; mentre i «Film d’arte», tutti senza limite di durata, hanno anche
la sottocategoria della Internet art, con opere audiovisive diffuse solo nella rete internet.

La rassegna, che avrà Valeria Golino come madrina, è gratuita. Nato nel 1973, l’Asolo Art Film
Festival ha ripreso nel 2001 dopo un’interruzione negli anni Novanta: vi hanno presenziato nomi
famosi come Andrej Tarkovskij, Alain Resnais, Jean Rouch, Henri Stork, Luciano Emmer,
Giorgio Treves, Alberto Sordi, Fabrizio Plessi, Gaetano Pesce, Luca Verdone e Ingrid Bergman,
alla quale venne consegnato nel 1977 il primo Premio Eleonora Duse.

Melania Lunazzi, da Il Giornale dell'Arte numero 398, giugno 2
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Asolo Art Film Festival 2019: Il più antico
festival di Cinema e Arte ospita una sezione
dedicata ai Videoclip
Asolo Art Film Festival arriva all’edizione 2019 dal lontano 1973. Grazie al talento e alle capacità
di Cosimo Terlizzi che lo dirige, il festival più antico tra quelli dedicati al rapporto tra Cinema e
Arte integra una serie di sezioni che affrontano la paura e il disorientamento (percettivo e umano)
nei confronti del dispositivo in un’epoca di transizione come questa. “ Il cinematografo mi fa
paura ” è la frase ispirata all’esperienza di Eleonora Duse nella sua brevissima esperienza con il
Cinema, che Terlizzi utilizza come spunto per parlare di nuovi formati, nuove ibridazioni, nuovi
territori apolidi tra Arte e Cinema, dove i due fattori hanno mutato profondamente spazi,
dispositivi e pubblico di riferimento.

Tra le ampie sezioni dedicate ai film sull’arte e all’arte nei film, di cui abbiamo parlato da questa
parte, è presente anche un contenitore non competitivo dedicato ai videoclip e curato dal
filmmaker e Critico Cinematografico, Michele Faggi.

“ 10 corpi possibili tra suono e visione ” è la selezione che Faggi ha messo insieme cercando
elementi e linguaggi in grado di testimoniare lo stato dell’arte del videoclip contemporaneo, più
di prima sottoposto ad una cornice espansa come quella delle piattaforme di condivisione, ma allo
stesso tempo incubatore di vecchie idee, rilanciate verso nuovi territori tra reale e virtuale, dove
gli innesti sono sempre più ibridati.

Gli artisti coinvolti vanno dal Giappone a Israele, dall’Italia agli Stati Uniti, dalla Germania alla
Svezia.

La sezione videoclip sarà programmata domani 20 giugno presso Asolo Film Festival, dopo
l’evento di inaugurazione, alle 21:45 presso il cortile del testro.
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Asolo Art Film Festival 2019
Da giovedì 20 a domenica 23 giugno 2019 la città di Asolo (Treviso) diventa il centro mondiale
dei Film sull’Arte. Prende infatti il via la 37ma edizione di Asolo Art Film Festival-AAFF , la più
antica rassegna al mondo dedicata ai rapporti tra il cinema e le arti visive.

500 i film arrivati da 45 paesi del mondo, 50 le opere in concorso, di cui 11 anteprime nazionali, 3
anteprime internazionali e 16 anteprime mondiali che saranno presentate nei quattro giorni del
Festival tra il teatro Duse, il Cortile del Teatro, la Sala Beltramini e la Sala della Ragione.

Un programma ricchissimo e multiforme per fare il punto sullo stato dell’arte dell’immagine in
movimento, indagarne i linguaggi e le sperimentazioni e rilanciare la relazione tra cinema e arte
attraverso molteplici forme e contaminazioni, dall’internet art alla performance art, la video arte,
la post-internet art, i film sull’arte fino ai videoclip.

Il Festival è strutturato in due sezioni: Film Sull’Arte – film dedicati all’arte in tutte le sue forme
– e Film d’Arte – opere audiovisive create con qualsiasi tecnologia usata come strumento
d’espressione suddivisa in video arte – e la nuova Post Internet ART curata da Piero Deggiovanni.
Inoltre, fuori concorso, viene presentata una selezione di videoclip selezionati tra i più
rappresentativi del panorama internazionale curata da Michele Faggi.

La giuria all’opera, il 23 giugno giornata conclusiva del Festival, per decretare il vincitore è
composta da Silvia Calderoni, Artista e Performer, Philippe U.Del Drago, Direttore del Festival
Internazionale dei Film d’Arte, FIFA (Montreal, Canada), Helena Kritis, selezionatrice del
Rotterdam Film Festival, Roberto Pisoni, Direttore di SKY ARTE, Virgilio Villoresi, Regista.

Link al Programma : www.asoloartfilmfestival.com/timetable/

Sito web : www.asoloartfilmfestival.com

Facebook

Instagram

Didascalia.

Five Seasons. The Gardens of Piet Oudolf di Thomas Piper.
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Cosimo Terlizzi, ad Asolo il cinematografo fa
paura
Dal 20 al 23 giugno si terrà il 37° Asolo Art Film Festival nel segno di Eleonora Duse Giovedì 20
giugno si apre il 37° Asolo Art Film Festival, la più antica rassegna al mondo dedicata ai rapporti
tra cinema e arti visive che si concluderà il 23 giugno. Quattro giorni densi di proiezioni,
performance live, installazioni, approfondimenti, incontri con gli artisti e dj-set serali. Il titolo
scelto quest’anno dal Direttore artistico Cosimo Terlizzi è “Il cinematografo mi fa paura”.
Dall’inquietudine di Eleonora Duse (1916) alla post internet art (2019). Fascinazione
dell’immagine in movimento, che prende spunto dal sentimento controverso dell’attrice di teatro
verso il cinema, quando per la prima volta si sperimentava il passaggio da palco a set.

Apertura e Premio a Valeria Golino

L’evento speciale che apre ufficialmente Asolo Art Film Festival 2019, è l’inedita sonorizzazione
dal vivo del film Cenere (1916, di Febo Mari),(Teatro Duse ore 20) l’unico film interpretato da
Eleonora Duse, con la la voce di Fiorenza Menni (Premio Duse) e la musica di Luca Maria
Baldini, per la regia di Cosimo Terlizzi. Si continua poi in musica nel Cortile con una selezione
dei più rappresentativi videoclip internazionali, a cura di Michele Faggi. Il Premio Eleonora Duse,
il riconoscimento alla carriera assegnato da Asolo Art Film Festival ad un’attrice di fama
internazionale del mondo del cinema e del teatro, quest'anno verrà assegnato a Valeria Golino
(cerimonia sabato 22 giugno alle 19.15 al Teatro Duse).

Il Festival

L' Asolo Art Film Festival è strutturato in due sezioni: Film Sull’Arte (film dedicati all’arte in
tutte le sue forme arte visiva, architettura, danza, musica, biografie, lavori di ricostruzione storica
sui protagonisti dell’arte) e Film d’Arte (opere audiovisive create con qualsiasi tecnologia usata
come strumento d’espressione) suddivisa in video arte e la nuova Post Internet ART curata da
Piero Deggiovanni. Inoltre, fuori concorso, viene presentata una selezione di videoclip selezionati
tra i più rappresentativi del panorama internazionale curata da Michele Faggi. Uno spazio tutto
speciale dedicato ai giovani artisti provenienti da università e accademie d’arte è costituito dalla
sezione AFFIORAMENTI che in ogni giornata del Festival vede alternarsi attori, performer
registi in un turbinio di proposte e avanguardie.

Il concorso

Tra le opere in concorso segnaliamo in anteprima mondiale : Jacqueline De Jong, L’insurgée de
l’art, di François Lévy-Kuentz, Francia, sull’artista franco-olandese e sul suo dipingere tra
erotismo, violenza e umorismo (giovedi 20 giugno h. 16.15 Teatro Duse); Più De La Vita di
Raffaella Rivi, (venerdi 21 giugno h. 16.45 Teatro Duse) sul percorso artistico di Michele
Sambin, pioniere della videoarte.

Tra le anteprime internazionali il film russo Koulakov’s Supreme Ultimate di Vladimir Nepevny (
giovedi 20 giugno h. 14.15 Teatro Duse ) uno dei più brillanti artisti dell’arte sovietica non
ufficiale degli anni ’50 - ’60, che incarna il desiderio di libertà totale superando l’ossessione di
uno Stato.

Per quanto riguarda le anteprime italiane, da non perdere i ritratti di giovani ballerini della
Hungarian Dance Academy che affrontano la separazione dalle loro famiglie e le loro aspettative
raccontati in Three Dances dell’ungherese Gl ria Halász, (venerdi 21 giugno h. 14.30 Teatro Duse)
così come Mitten di Olivia Rochette & Gerard-Jean Claes, Belgio, (sabato 22 giugno h. 14.15
Teatro Duse) sguardo intimo sulle sperimentazioni dalla coreografa belga Anne Teresa De
Keersmaker in cui la danza prende forma attraverso lo studio meticoloso della composizione
musicale di Bach.

Grande attesa anche per il film Kemp dell’attore e regista Edoardo Gabbriellini (Venerdi 21
giugno h. 21.30 Cortile di teatro Duse ),sull’ultimo anno del grande ballerino, mimo, coreografo e
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regista britannico, icona della danza contemporanea e fonte d’ispirazione per artisti del calibro di
David Bowie, Kate Bush e Derek Jarman, girato durante il suo soggiorno a Livorno mentre
cercava di mettere in scena il suo ultimo spettacolo dedicato a Nosferatu.
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Fabbian: main sponsor dell’Asolo Art Film
Festival

Fabbian e cultura, binomio costante, dall’imprescindibile legame con il territorio. L’azienda
leader nel comparto dell’illuminazione continua così la sua ricerca e l’approfondimento delle arti
visive diventando main sponsor della rassegna mondiale Asolo Art Film Festival, dal 20 al 23
giugno, quest’anno dal titolo “Il cinematografo mi fa paura”. Dall’inquietudine di Eleonora Duse
(1916) alla post internet art (2019). Fascinazione dell’immagine in movimento” scelto dal
Direttore artistico Cosimo Terlizzi. 500 i film arrivati da 45 paesi del mondo, 50 le opere in
concorso, di cui 11 anteprime nazionali, 3 anteprime internazionali e 16 anteprime
mondiali saranno presentate nei quattro giorni del Festival tra il teatro Duse, il Cortile del Teatro,
la Sala Beltramini e la Sala della Ragione. La lampada Aérostat, versione tavolo, disegnata da
Guillaume Delvigne verrà consegnata come premio Fabbian per la menzione speciale al film che
si è contraddistinto per la sua originalità.
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Prende via Asolo Art Film Festival

Dal 20 al 23 giugno la città di Asolo (Treviso) diventa il centro mondiale dei Film sull ' Arte con
500 film arrivati da 45 paesi del mondo , 50 opere in concorso , 11 anteprime italiane , 3

anteprime internazionali e 16 anteprime mondiali . Questa 37ma edizione s' ispira a Eleonora
Duse

ASOLO
ART FILM
FESTIVAL

L
CINEMATOGRAFO
MI FA PAURA

20-23
GIUGNO

2019

TREVISO - Un programma ricchissimo e multiforme quello che propone la 37ma edizione di
Asolo Art Film Festival , la più antica rassegna al mondo dedicata ai rapporti tra il
cinema e le arti visive.

titolo scelto quest' anno dal Direttore artistico Cosimo Terlizzi "

cinematografo mi fa
paura Dall '

inquietudine di Eleonora Duse (1916) alla post Internet art (2019) .
Fascinazione dell '

immagine in movimento , che prende spunto dal sentimento controverso
dell ' attrice di teatro verso il cinema , quando per la prima volta si sperimentava il passaggio
da palco a set.

L' evento speciale che apre ufficialmente Asolo Art Film Festival 2019 , è l' inedita
sonorizzazione dal vivo del film Cenere (1916 , di Febo Mari) , l' unico film interpretato da
Eleonora Duse , con la la voce di Fiorenza Menni (Premio Duse) e la musica di Luca Maria
Baldini , per la regia di Cosimo Terlizzi.
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Festival è strutturato in due sezioni: Film Sull Arte (film dedicati all ' arte in tutte le sue forme
arte visiva , architettura , danza , musica , biografie , lavori di ricostruzione storica sui

protagonisti dell '

arte) e Film d Arte (opere audiovisive create con qualsiasi tecnologia usata
come strumento d '

espressione) suddivisa in video arte e la nuova Post Internet ART curata
da Piero Deggiovanni . Inoltre , fuori concorso , viene presentata una selezione di videoclip
selezionati tra i più rappresentativi del panorama internazionale curata da Michele Faggi.
Uno spazio tutto speciale dedicato ai giovani artisti provenienti da università e accademie
d ' arte è costituito dalla sezione AFFIORAMENTI che in ogni giornata del Festival vede
alternarsi attori , performer registi in un turbinio di proposte e avanguardie.

La giuria che il 23 giugno , giornata conclusiva del Festival , premierà le opere in concorso ,
composta da Silvia Calderoni , Artista e Performer , Philippe U. Del Drago , Direttore
del Festival Internazionale dei d Arte, RFA (Montreal , Canada) , Helena Kritis ,
selezionatrice del Rotterdam Festival, Roberto Pisoni , Direttore di SKYARTE, Virgilio
Villoresi , Regista.

Tra le opere in concorso presentate in anteprima mondiale si segnala PIU' DE LA
VITA di Raffaella Rivi , sul percorso artistico di Michele Sambin , pioniere della videoarte ;
Jacqueline DeJong , L'

insurgée de l ' art , di François Lévy-Kuentz , Francia , sull ' artista
francoolandesee sul suo dipingere tra erotismo , violenza e umorismo.

Tra le anteprime internazionali il film russo Koulakov' s Supreme Ultimate di Vladimir

Nepevny , uno dei più brillanti artisti dell ' arte sovietica non ufficiale degli anni '
50 -' 60, che

incarna il desiderio di libertà totale superando l' ossessione di uno Stato.

Per quanto riguarda le anteprime italiane , da non perdere ritratti di giovani ballerini della

Hungarian Dance Academy che affrontano la separazione dalle loro famiglie e le loro

aspettative raccontati in Three Dances dell '

ungherese Gloria Halász , cos)
come Mitten di Olivia Rochette & Gerard-jean Claes , Belgio , sguardo intimo sulle

sperimentazioni dalla coreografa belga Anne Teresa De Keersmaker in cui la danza prende
forma attraverso lo studio meticoloso della composizione musicale di Bach.

Grande attesa anche per il film Kemp dell ' attore e regista Edoardo Gabbriellini , sull ' ultimo
anno del grande ballerino , mimo , coreografo e regista britannico , icona della danza

contemporanea e fonte d '

ispirazione per artisti del calibro di David Bowie , Kate Bush e
Derek Jarman , girato durante il suo soggiorno a Livorno mentre cercava di mettere in scena
il suo ultimo spettacolo dedicato a Nosferatu.

Gli Indocilli di Ana Shametaj , Italia , sul lavoro fatto dal regista Cesare Ronconi e l' artista

Mariangela Gualtieri con un gruppo di12 attori-performer . Ruth Weiss, The Beat
Goodess della filmmaker statunitense Melody C. Miller , sulla la vita della poetessa
esponente della Beat Generation , la sua opera e il suo immaginario poetico attraverso
danza , arte , animazione e musica.
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I francesi Laurent Bochet & François Combin dirigono Veilhan Venezia dedicato ad una

esperienza senza precedenti: uno studio di registrazione progettato come una gigantesca
scultura dall ' artista Xavier Veilhan per la Biennale Arte di Venezia2017 che ha coinvolto

migliaia di visitatori nelle sessioni di registrazione di oltre 250 musicisti internazionali . E poi
ancora Theatron . Romeo Castellucci di Giulio Boato , un ritratto del grande artista tra i
massimi esponenti del teatro d '

avantgarde e del suo legame con la rappresentazione della
natura umana ; agar Keret: based on a True Story di Stephane Kaas & Rutger Lemn ,
produzione Olandese-Israeliana opera vincitrice di un Grammy Award , biografia

"

compulsiva
" del famoso scrittore israeliano ; lo splendido e delicato The Garden of Piet

Oudolf di Thomas Piper , USA, dedicato al paesaggista più influente e celebrato degli ultimi
50 anni in un mondo in armonia con la natura.

L' attrice e produttrice Valeria Golino sarà insignita del Premio Duse 2019 alla carriera . Tra i
film prodotti dalla Golino c' L Arte viva di Julian Schnabel di Pappi Corsicato , dedicato alla
vita e alla carriera dell ' artista e regista Schnabel con le testimonianze di amici come Al
Pacino e Jeff Koons . Gli altri produttori del Film sono Riccardo Scamarcio e Viola Pestieri.

Il Festival propone anche una serie di eventi collaterali: Conferenze di approfondimento ,
Eventi Speciali , Installazioni video , Spritzartcon gli artisti , Videoclip internazionali , Talk con

registi e critici d ' arte , e ogni sera DJ-setcon artisti e performer.

Vademecum

Dal 20 al 23 giugno 2019
Asolo , Treviso
Teatro Duse e altre sedi
Via Regina Cornaro 3
Orari: 1 24

Biglietti: Ingresso libero
Info :+39 346 829 9680
infoPasoloartfilmfestival .com ; www .asoloartfilmfestival .com

Ultima modifica il Martedì , 18 Giugno 2019 12:18

Pithhlir21-n in Attii2lità
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Asolo Art Film Festival 37 , indie-eye è tra i media partner
Indie-eye - Cinema

indie-eye . it/ cinema/ covercinema/ asolo-art-film-festival-37-indie-eye-e-tra-i-media-partner .html

22 aprile
2019

22 Aprile 2019
Asolo Art Film Festival 37 , indie-eye è tra i media partner

ASOLO ART FILM FESTIVAL

Di Redazione IE Cinema
Asolo Art Film Festival ha un nuovo eccellente direttore artistico . Cosimo Terlizzi ha
assunto la guida della prestigiosa rassegna , la più

"

antica" e importante tra quelle dedicate
al cinema d ' arte . Terlizzi è cineasta , fotografo e videoartista , ha esposto nei musei di tutto il
mondo ed è autore tra le altre cose de " L ' uomo

Doppio" e del recentissimo " Dei " ,
lungometraggio prodotto dalla Buena Onda di Valeria Golino e Riccardo Scamarcio.

Ad un artista con il suo background , apolide , poliedrico e ricco d '

esperienza , l'

organizzazione
del festival ha affidato la guida e la direzione artistica , in un momento in cui si è ritenuto
necessario ritrovare l' anima più creativa , sperimentale e folle da cui la kermesse è stata
caratterizzata sin dall ' inizio della sua storia.

Asolo Art Film Festival , manifestazione attiva dal 1973 , ha premiato cineasti e artisti come

Tarkovskij , Resnais , Storck , Emmer , Maben , Verdone , Martone , Leiser , Saul Bass, Liu
Zchenchen e ha ospitato negli anni personalità come Aimé Maeght , Ingrid Bergman ,
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François Le Targat ,Jean Rouch, Alberto Sordi , Monica Vitti , Golshifteh Farahani , Zubin
Mehta.

Indie-eye è tra i media partner ufficiali del festival , insieme ad Arte .it e Sky Arte.

Michele Faggi, che per indie-eye è Content manager , ha coordinato la redazione e si è

occupato dell sviluppo e della produzione dei video , curerà una sezione Extra e non

competitiva dedicata ai Videoclip per Asolo Art Film Festival 10 titoli internazionali che

rappresentano lo stato dell ' arte del video musicale nell ' ultimo anno.

sito web ufficiale di Asolo Art Film Festival

2016 , India-eye REC. Riproduzione riservata . Tutti i diritti riservati . Vietata la

riproduzione , anche parziale.
Indie-eye.it è un quotidiano online registrato al tribunale di Firenze n. 5757 e al Registro Operatori
della Comunicazione n. 21322 - indie-eye .it 2005 - 2016
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Al via Asolo Art Film Festival
D viaggi .corriereitiviaggi/ evenb-nevvs/ asolo-art-film-festival-2019

Fabio Sironi 18 giugno
2019

Da giovedì 20 a domenica 23 giugno ad Asolo (Treviso) si tiene l ' Asolo Art
Film Festival (AAFF), la più antica rassegna al mondo dedicata ai rapporti tra

il cinema e le arti visive , fondata nel 1937 . Il direttore artistico Cosimo

Terlizzi ha scelto come titolo per questa 37ma edizione "

cinematografo mi

fa paura
" . Dall '

inquietudine di Eleonora Duse (1916) alla post intern et art (2019) .
Fascinazione dell '

immagine in movimento: prende ispirazione dal sentimento

controverso verso il cinema da parte dell ' attrice di teatro Eleonora Duse ,
che venne a vivere ad Asolo dopo essersi ritirata dalle scene e al termine

della sua relazione burrascosa con Gabriele d ' Annunzio . Duse definì belva il

cinematografo , intuendo che avrebbe messo in discussione e in crisi la

scena del teatro . Anche oggi ci si trova di fronte a una nuova sfida che ha

come protagonisti le sale del cinema e il web.
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23
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2019

IL CINEMA
-iTOGRAFO
MI FA PAURA

Asolo A la locandina

Asolo Art Film Festival: in concorso 50 opere

festival , a cui partecipano 50 opere (undici anteprime italiane , tre
internazionali e 16 mondiali) proiettate fra il teatro Duse , il Cortile del
Teatro , la Sala Beltramini e la Sala della Ragione , ha due sezioni: Film
Sull Arte (in tutte le sue forme: arte visiva , architettura , danza , musica ,

biografie , lavori di ricostruzione storica sui protagonisti dell ' arte) e Film
dArte (opere audiovisive create con qualsiasi tecnologia usata come
strumento d '

espressione) suddivisa in videoarte e post internet art . Per i

giovani artisti provenienti da università e accademie d ' arte c' è la
sezione Affioramenti.
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Via Browning , ad Asolo: la strada è dedicata al

poeta britannico Robert Browning , che visse qui
e scrisse il componimento Asolando.

Asolo Art Film Festival: omaggio a Eleonora Duse

L' evento speciale che apre la rassegna è l' inedita sonorizzazione dal vivo del
film Cenere(1916, di Febo Mari) , l ' unico interpretato da Eleonora Duse , con la
voce di Fiorenza Menni (premio Duse) e la musica di Luca Maria Baldini per
la regia di Cosimo Terlizzi . Una versione inedita: per la prima volta infatti
viene utilizzato il carteggio privato dell ' attrice , parole scritte alla figlia in cui

emerge tutto sentimento provato da Duse durante la lavorazione del film.

Asolo Art Film Festival: le opere in concorso

Fra le opere proiettate in concorso , Più de la vita di Raffaella Rivi , sul

percorso artistico di Michele Sambin , pioniere della videoartejacqueline De

Jong, L '

insurgée de l ' art di François Lévy-Kuentz sull ' artista franco-olandese
e sul suo dipingere tra erotismo , violenza e umorismo ; il film russo
Koulakov' s Supreme Ultimatedi Vladimir Nepevny , uno dei più brillanti artisti
dell ' arte sovietica non ufficiale degli anni Cinquanta-Sessanta , che incarna il
desiderio di libertà totale superando l' ossessione di uno stato . Fra le altre

anteprime , Three Dances dell '

ungherese Glória Halász ritrae i giovani
ballerini della Hungarian Dance Academy che affrontano la separazione
dalle loro famiglie e ne racconta le aspettative ; molto atteso Kempdell ' attore
e regista Edoardo Gabbriellini , sull ' ultimo anno del grande ballerino , mimo ,

coreografo e regista britannico , icona della danza contemporanea e fonte
d '

ispirazione per artisti come David Bowie , Kate Bush e Derek Jarman , girato
durante il suo soggiorno a Livorno mentre cercava di mettere in scena il suo
ultimo spettacolo dedicato a Nosferatu.

Asolo Art Film Festival: un premio a Valeria Golino

Durante il festival l ' attrice e produttrice Valeria Golino sarà insignita
del Premio Duse 2019 alla carriera , che Asolo Art Film Festival assegna
annualmente a un' attrice di fama internazionale . Nella sua storia il festival

3/ 4
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ha premiato cineasti e artisti come Tarkovskij , Verdone , Martone e ospitato
negli anni personalità come Ingrid Bergman , François Le Targat , Alberto
Sordi , Monica Vitti , Golshifteh Farahani , Zubin Mehta.

Asolo , che cosa vedere

Asolo , " la città dai cento orizzonti " , è uno dei Borghi più belli d ' Italia.

Adagiata sul fianco di una collina , percorsa da vie medievali e punteggiata da
ville , caffè e osterie . Qui il poeta inglese Robert Browning , nel XIX secolo ,
acquistò Villa Cipriani , oggi hotel di lusso , e vi si stabilì dedicando alla
cittadina i versi di Asolando . Asolo fu scelta da Caterina da Cornaro quando
lasciò , da regina in esilio , ' isola di Cipro e diede il via con la sua corte
rinascimentale al mito della cittadina vegliata dalla Rocca; Eleonora Duse
abitò nella palazzina rossa in via Canova . Nei dintorni sono da visitare

importanti opere d ' arte e architettura: a cinque chilometri , Villa Barbaro di
Maser , patrimonio Unesco , progettata da Andrea Palladio (1550) con
affreschi di Paolo Veronese ; a dieci , Possagno , con la casa natale e la

gipsoteca dello scultore neoclassico Antonio Canova (1757-1822) , sepolto ;
ancora a cinque chilometri , la tomba Brion , opera di Carlo Scarpa , notevole

esempio di architettura funeraria ; a 14 chilometri , Villa Emo , altro

capolavoro dell ' architettura palladiana.

Info e prenotazioni: asoloartfilmfestival .com
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ARTE.it media partner dell ' Asolo Art Film Festival

I cookie ci aiutano a fornire i nostri servizi Utilizzando tali servizi , accetti l ' utilizzo dei cookie
da parte nostra .OKinformazioni

home

Ad Asolo dal 20 giugno 2019

ASOLO
ART FILM
FESTIVAL
20 23
GIUGNO
2019

IL CINEMA
TOGRAFO
MI FA PAURA

Asolo Art Film Festival 2019 ,
" II cinematografo mi fa paura"

Ufficio stampa

17/ 06/ 2019

Treviso - ARTE.it lieta di annunciare l ' avvio della propria collaborazione come media

partner con l Asolo Art Festival, la rassegna dedicata al cinema d ' arte giunta quest' anno
alla 37ma edizione , che si terrà ad Asolo in provincia di Treviso dal 20 al 23 giugno 2019.

COMUNICATO STAMPA UFFICIALE

Da giovedì 20 a domenica 23 giugno la città di Asolo (Treviso) diventa il centro mondiale dei
Film sull ' Arte . Prende infatti il via la 37ma edizione di Asolo Art Film Festival AAFF -, la più
antica rassegna al mondo dedicata ai rapporti tra il cinema e le arti visive.
" Il cinematografo mi fa paura

" . Dall '

inquietudine di Eleonora Duse (1916) alla post internet
art (2019) . Fascinazione dell '

immagine in movimento "

, questo il titolo voluto dal Direttore
artistico Cosimo Terlizzi che prende ispirazione dal sentimento controverso dell ' attrice di
teatro verso il cinema , quando per la prima volta si sperimentava il passaggio da palco a
set . E' lo stordimento che lo spettatore contemporaneo vive nell ' era della
smaterializzazione dei dispositivi e dell '

esperienza poliforme che va oltre l' ambiente della
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sala.

500 i film arrivati da 45 paesi del mondo , 50 le opere in concorso , di cui 11 anteprime
italiane , 3 anteprime internazionali e 16 anteprime mondiali , che saranno presentate nei

quattro giorni del Festival tra il Teatro Duse , il Cortile del Teatro , la Sala Beltramini e la Sala
della Ragione.
Il Festival propone eventi collaterali che offrono un percorso dawero eccezionale dove

immergersi: Conferenze di approfondimento , Eventi Speciali , Installazioni video , Spritzart
con gli artisti , Videoclip internazionali , Talk con registi e critici d ' arte , e ogni sera DJ-set con
artisti e performer.

Un programma ricchissimo e multiforme per fare il punto sullo stato dell ' arte dell '

immagine
in movimento , indagarne i linguaggi e le sperimentazioni e rilanciare la relazione tra il
cinema e le altre arti attraverso molteplici forme e contaminazioni , dall ' internet art alla

performance art , la videoarte , la post-internet art , i film sull ' arte fino ai videoclip.

L' evento speciale che apre ufficialmente Asolo Art Festival 2019 , è l' inedita
sonorizzazione dal vivo del film Cenere (1916 , di Febo Mari) , l' unico film interpretato da
Eleonora Duse . Sarà la voce di Fiorenza Menni (Premio Duse) e la musica di Luca Maria
Baldini per la regia di Cosimo Terlizzi , a darci un' inedita versione del film . Per la prima volta
infatti verrà utilizzato il carteggio privato dell ' attrice , parole scritte alla figlia in cui emerge
tutto il sentimento provato durante la lavorazione del film . Lo spettacolo è realizzato in
collaborazione con Asolo Musica.

Tra le opere in concorso presentate in anteprima mondiale segnaliamo PIU' DE LA VITA di
Raffaella Rivi, sul percorso artistico di Michele Sambin , pioniere della videoarte ; e ancora

Jacqueline DeJong , L'

insurgée de l ' art , di François Lévy-Kuentz , Francia , sull ' artista
francoolandesee sul suo dipingere tra erotismo , violenza e umorismo.
Tra le anteprime internazionali il film russo Koulakov' s Supreme Ultimate di Vladimir Nepevny ,
uno dei più brillanti artisti dell ' arte sovietica non ufficiale degli anni ' 50 - ' 60, che incarna il
desiderio di libertà totale superando l' ossessione di uno stato.
Nelle anteprime italiane , da non perdere i ritratti di giovani ballerini della Hungarian Dance

Academy che affrontano la separazione dalle loro famiglie e le loro aspettative raccontati in
Three Dances dell '

ungherese Glória Halász , così come Mitten di Olivia Rochette & Gerard-Jean
Claes , Belgio , sguardo intimo sulle sperimentazioni dalla coreografa belga Anne Teresa De
Keersmaker in cui la danza prende forma attraverso lo studio meticoloso della

composizione musicale di Bach.
Grande attesa anche per il film Kemp dell ' attore e regista Edoardo Gabbriellini , sull ' ultimo
anno del grande ballerino , mimo , coreografo e regista britannico , icona della danza

contemporanea e fonte d '

ispirazione per artisti del calibro di David Bowie , Kate Bush e
Derek Jarman , girato durante il suo soggiorno a Livorno mentre cercava di mettere in scena
il suo ultimo spettacolo dedicato a Nosferatu.
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Gli Inclocilli di Ana Shametaj , Italia , sul lavoro fatto dal regista Cesare Ronconi e l' artista

Mariangela Gualtieri con un gruppo di 12 attori-performer , durante tre mesi di studio e vita
comune per diventare un coro , un corpo unico e compatto in scena.

docufilm Ruth Weiss, The Beat Goodess della filmmaker statunitense Melody C. Miller , USA,
sulla la vita della poetessa esponente della Beat Generation , la sua opera e il suo

immaginario poetico attraverso danza , arte , animazione e musica.
I francesi Laurent Bochet & François Combin dirigono Veilhan Venezia dedicato ad una

esperienza senza precedenti: uno studio di registrazione progettato come una gigantesca
scultura dall ' artista Xavier Veilhan per la Biennale Arte di Venezia 2017 che ha coinvolto

migliaia di visitatori nelle sessioni di registrazione di oltre 250 musicisti internazionali.
E poi ancora The Romeo Castellucci di Giulio Boato , un ritratto del grande artista tra i
massimi esponenti del teatro d '

avantgarde e del suo legame con la rappresentazione della
natura umana ; Etgar Keret: based on a True Story di Stephane Kaas & Rutger Lemn ,
produzione Olandese-Israeliana opera vincitrice di un Grammy Award , biografia

"

compulsiva" del famoso scrittore israeliano ; lo splendido e delicato The Garden of Piet

Oudolf di Thomas Piper , USA, dedicato al paesaggista più influente e celebrato degli ultimi
50 anni in un mondo in armonia con la natura.

L' attrice e produttrice Valeria Golino per la sua eccezionale carriera e il suo contributo alla

produzione di film sull ' arte , sarà insignita del Premio Duse 2019 alla carriera , che Asolo Art
Film Festival assegna annualmente ad un' attrice di fama internazionale . Tra i film prodotti
dalla Golino c' Arte viva diJulian Schnabel di Pappi Corsicato , dedicato alla vita e alla
carriera dell ' artista e regista Schnabel con le testimonianze di amici come Al Pacino e Jeff
Koons . II film è uno degli eventi speciali del Festival e sarà presentato alla presenza
dell ' attrice . Gli altri produttori del Film sono Riccardo Scamarcio e Viola Pestieri.

Asolo Art Film Festival è un formidabile contenitore di eventi collaterali che diversificano e

completano l' offerta culturale dei visitatori: al tramonto presso il Bar Centrale , prende vita lo
SPRITZARTdove si può dialogare con i registi egli artisti presenti al Festival e alla sera nel
Cortile del teatro Duse , eventi speciali come la selezione dei migliori videoclip internazionali
curata da Michele Faggi , o i Dj-set con la performer Silvia Calderoni o il Liveset &

performance di Mara Oscar Cassiani.

Festival è strutturato in due sezioni: Film Sull ' Arte (film dedicati all ' arte in tutte le sue
forme , arte visiva , architettura , danza , musica , biografie , lavori di ricostruzione storica sui

protagonisti dell '

arte) e Film d Arte (opere audiovisive create con qualsiasi tecnologia usata
come strumento d '

espressione) suddivisa in videoarte e la nuova Post Internet ART curata
da Piero Deggiovanni . Inoltre , fuori concorso , viene presentata una selezione di videoclip
selezionati tra i più rappresentativi del panorama internazionale curata da Michele Faggi.
Uno spazio tutto speciale dedicato ai giovani artisti provenienti da università e accademie
d ' arte è costituito dalla sezione AFFIORAMENTI che in ogni giornata del Festival vede
alternarsi attori , performer , registi in un turbinio di proposte e avanguardie.
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La giuria che il 23 giugno , giornata conclusiva del Festival , premierà le opere in concorso ,
composta da Silvia Calderoni ,Artista e Performer , Philippe U. Del Drago , Direttore del
Festival Internazionale dei d Arte , FIFA(Montreal , Canada) , Helena Kritis , selezionatrice
del Rotterdam Festival, Roberto Pisoni , Direttore di SKYARTE, Virgilio Villoresi , Regista.

A PROPOSITO DELL ASOLO ART FILM FESTIVAL

Asolo Art Festival, fu fondato nel 1973 da Flavia PauIon , critica , saggista e funzionaria
della Mostra del Cinema di Venezia con il sostegno dell ' amministrazione della città di Asolo
(N) . Nella sua storia ha premiato cineasti e artisti come Andrei Tarkovskij , Alain Resnais,
Henri Storck , Luciano Emmer , Adrian Maben , Mario Martone , Saul Bass, Liu Zchenchen e ha
ospitato negli anni personalità come Aimé Maeght , Ingrid Bergman , François Le Targat ,Jean
Rouch ,Alberto Sordi , Monica Vitti , Golshifteh Farahani , Zubin Mehta .AAFFesplora la ricerca
e la sperimentazione dei vari linguaggi artistici applicati all '

immagine in movimento
Festival organizzato da Asolo Art Film Festival Onlus.

I I
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ASOLO ART FILM FESTIVAL VALERIA GO LINO AL FESTIVAL
storiedieccellenzait/ asolo-art-film-festival-valeria-golino-al-festival

Mauro Pigozzo

GIOVED1 20 GIUGNO

Teatro Duse

cerimonia di apertura

H 20 00 Evento speciale

Cenere di Febo Mari / Italy / 1916 con Eleonora Duse

18 giugno
2019

L' evento Speciale che inaugura Asolo Art Film Festival 201 è l ' inedita
sonorizzazione dal vivo del film Cenere (1916 , di Febo Mari) , l ' unico

interpretato dalla divina Eleonora Duse.

Saranno la voce di Fiorenza Menni (Premio Duse) e la musica di Luca Maria
Baldini per la regia di Cosimo Terlizzi , a creare un' inedita versione del film ,
con il carteggio privato tra l' attrice e la figlia , da cui emerge tutto il
sentimento provato durante la lavorazione del film . Un evento unico , una
testimonianza preziosa dell ' arte di una delle maggiori e più originali
personalità della storia del teatro , che scelse Asolo come dimora.

VEN 21 GIUGNO

Bar Centrale H 18 .00

SPRITZART incontro con Raffaella Rivi e Michele
Sambin rispettivamente regista e protagonista del film PIU' DE LA VITA.
Michele Sambin , artista di origine veneta , pioniere della videoarte , ideatore
di performances , spettacoli teatrali , opere pittoriche e partiture sonore è
raccontato in questo Film presentato in anteprima mondiale ad AAFF.
In concomitanza allo SpritzArt ci sarà un' installazione artistica dedicata
all '

opera di Michele Sambin.
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Cortile di Teatro Duse H 21 .00

LA GIURIA SI RACCONTA
La giuria di Asolo Art Film Festival è composta da personalità importanti del
mondo dell ' arte e dell '

immagine in movimento . Sono infatti Membri della
Giuria di Asolo Art Festival 2019: Roberto Pisoni , Direttore di SKY
ARTE , Philippe U. del Drago , Direttore del Festival del Cinema d ' Arte di
Montreal , Canada (FIFA), Silvia Calderoni , artista , Helena Kritis , del
Rotterdam International Film Festival , Olanda , e l ' artista Virgilio Villoresi.

SABATO 22 GIUGNO

E' la giornata di Valeria Golino

Bar Centrale H 18 .00

SPRITZART Incontro con Valeria Golino e Pappi Corsicato ,

regista . Insieme hanno realizzato il Film " l' arte viva di julian Schnabel " .
Prodotto da Valeria Golino insieme a Riccardo Scamarcio e Viola Pestieri , la

vita e la carriera dell ' artista e regista Julian Schnabel (Basquiat , Van Gogh
sulla soglia dell '

eternità) attraverso le testimonianze di amici come Al Pacino ,

Jeff Koons e Laurie Anderson . II Film è presentato fuori concorso a AAFF alle
ore 20 .00 al Teatro Duse.

TEATRO DUSE H. 19 .15

PREMIO DUSE A VALERIA GOLINO

Il Premio Eleonora Duse è un premio alla carriera assegnato da Asolo Art
Film Festival ad un' attrice di fama internazionale del mondo del cinema e del

teatro.

Quest' anno il Premio è assegnato a Valeria Golino.

DOMENICA 23 GIUGNO

TEATRO DUSE H 18 .00

Acclamazione dei Film vincitori di Asolo Art Film Festival e Premiazione.
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“Il cinematografo mi fa paura”: all’Asolo Art
Film Festival con Cosimo Terlizzi – Treviso
Posted on 18 Giugno 2019 by milano.zone

Treviso – È iniziato il conto alla rovescia per la 37ma edizione dell’ Asolo Art Film Festival, la
più antica rassegna al mondo dedicata ai rapporti tra cinema e arti visive. A partire da giovedì 20
giugno, la “città dei cento…

Fonte
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ASOLO ART FILM FESTIVAL VALERIA
GOLINO AL FESTIVAL
GIOVEDI 20 GIUGNO

Teatro Duse

cerimonia di apertura

H 20.00 Evento speciale

Cenere di Febo Mari / Italy / 1916 con Eleonora Duse

 L’evento Speciale che inaugura Asolo Art Film Festival 2019 è l’inedita sonorizzazione dal vivo
del film Cenere (1916, di Febo Mari), l’unico interpretato dalla divina Eleonora Duse.

Saranno la voce di Fiorenza Menni (Premio Duse) e la musica di Luca Maria Baldini per la regia
di Cosimo Terlizzi, a creare un’inedita versione del film, con il carteggio privato tra l’attrice e la
figlia, da cui emerge tutto il sentimento provato durante la lavorazione del film. Un evento unico,
una testimonianza preziosa dell’arte di una delle maggiori e più originali personalità della storia
del teatro, che scelse Asolo come dimora.

 VENERDI 21 GIUGNO

Bar Centrale   H 18.00

SPRITZART       incontro con Raffaella Rivi e Michele Sambin rispettivamente regista e
protagonista del film PIU’ DE LA VITA.  Michele Sambin, artista di origine veneta, pioniere
della videoarte, ideatore di performances, spettacoli teatrali, opere pittoriche e partiture sonore è
raccontato in questo Film presentato in anteprima mondiale ad AAFF.
In concomitanza allo SpritzArt ci sarà un’installazione artistica dedicata all’opera di Michele
Sambin.

Cortile di Teatro Duse  H 21.00

LA GIURIA SI RACCONTA
La giuria di Asolo Art Film Festival è composta da personalità importanti del mondo dell’arte e
dell’immagine in movimento. Sono infatti Membri della Giuria di Asolo Art Festival
2019: Roberto Pisoni, Direttore di SKY ARTE, Philippe U. del Drago, Direttore del Festival del
Cinema d’Arte di Montreal, Canada (FIFA), Silvia Calderoni, artista, Helena Kritis , del
Rotterdam International  Film Festival, Olanda,  e l’artista Virgilio Villoresi.

SABATO 22 GIUGNO

E’ la giornata di Valeria Golino

Bar Centrale   H 18.00

SPRITZART                      Incontro con Valeria Golino e Pappi Corsicato, regista. Insieme hanno
realizzato il Film  “ l’arte viva di julian Schnabel”.  Prodotto da Valeria Golino insieme a
Riccardo Scamarcio e Viola Pestieri, la vita e la carriera dell’artista e regista Julian Schnabel
(Basquiat, Van Gogh sulla soglia dell’eternità) attraverso le testimonianze di amici come Al
Pacino, Jeff Koons e Laurie Anderson. Il Film è presentato fuori concorso a AAFF alle ore 20.00
al Teatro Duse.

TEATRO DUSE                H. 19.15

PREMIO DUSE A VALERIA GOLINO

Il Premio Eleonora Duse è un premio alla carriera assegnato da Asolo Art Film Festival ad
un’attrice di fama internazionale del mondo del cinema e del teatro.
Quest’anno il Premio è assegnato a Valeria Golino.

DOMENICA 23 GIUGNO
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 TEATRO DUSE                 H 18.00

Acclamazione dei Film vincitori di Asolo Art Film Festival e Premiazione.
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Al via Asolo Art Film Festival

Valutazione Link

Da giovedì 20 a domenica 23 giugno ad Asolo (Treviso) si tiene l’Asolo Art Film Festival
(AAFF), la più antica rassegna al mondo dedicata ai rapporti tra il cinema e le arti visive, fondata
nel 1937. Il direttore artistico Cosimo Terlizzi ha scelto come titolo per questa 37ma edizione “Il
cinematografo mi fa paura”. Dall’inquietudine di Eleonora Duse (1916) alla post internet art
(2019). Fascinazione dell’immagine in movimento: prende ispirazione dal sentimento controverso
verso il cinema da parte dell’attrice di teatro Eleonora Duse, che venne a vivere ad Asolo dopo
essersi ritirata dalle scene e al termine della sua relazione burrascosa con Gabriele d’Annunzio.
Duse definì belva il cinematografo, intuendo che avrebbe messo in discussione e in crisi la
scena del teatro. Anche oggi ci si trova di fronte a una nuova sfida che ha come protagonisti le
sale del cinema e il web.

Asolo Art Film Festival: la locandina

Asolo Art Film Festival: in concorso 50 opere

Il festival, a cui partecipano 50 opere (undici anteprime
italiane, tre internazionali e 16 mondiali) proiettate fra il
teatro Duse, il Cortile del Teatro, la Sala Beltramini e la
Sala della Ragione, ha due sezioni: Film Sull’Arte (in tutte
le sue forme: arte visiva, architettura, danza, musica,
biografie, lavori di ricostruzione storica sui protagonisti
dell’arte) e Film d’Arte (opere audiovisive create con
qualsiasi tecnologia usata come strumento d’espressione)
suddivisa in videoarte e post internet art. Per i giovani
artisti provenienti da università e accademie d’arte c’è la

sezione Affioramenti.
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Via Browning, ad Asolo: la strada è dedicata al poeta britannico Robert Browning, che visse qui e
scrisse il componimento Asolando.

Asolo Art Film Festival: omaggio a Eleonora Duse

L’evento speciale che apre la rassegna è l’inedita sonorizzazione dal vivo del film Cenere (1916,
di Febo Mari), l’unico interpretato da Eleonora Duse, con la voce di Fiorenza Menni (premio
Duse) e la musica di Luca Maria Baldini per la regia di Cosimo Terlizzi. Una versione inedita: per
la prima volta infatti viene utilizzato il carteggio privato dell’attrice, parole scritte alla figlia in cui
emerge tutto sentimento provato da Duse durante la lavorazione del film.

Asolo Art Film Festival: le opere in concorso

Fra le opere proiettate in concorso, Più de la vita di Raffaella Rivi, sul percorso artistico di
Michele Sambin, pioniere della videoarte; Jacqueline De Jong, L’insurgée de l’art di François
Lévy-Kuentz  sull’artista franco-olandese e sul suo dipingere tra erotismo, violenza e umorismo;
il film russo Koulakov’s Supreme Ultimatedi Vladimir Nepevny, uno dei più brillanti artisti
dell’arte sovietica non ufficiale degli anni Cinquanta-Sessanta, che incarna il desiderio di libertà
totale superando l’ossessione di uno stato. Fra le altre anteprime, Three
Dances dell’ungherese Gl ria Halász ritrae i giovani ballerini della Hungarian Dance Academy che
affrontano la separazione dalle loro famiglie e ne racconta le aspettative; molto atteso
Kemp dell’attore e regista Edoardo Gabbriellini, sull’ultimo anno del grande ballerino, mimo,
coreografo e regista britannico, icona della danza contemporanea e fonte d’ispirazione per artisti
come David Bowie, Kate Bush e Derek Jarman, girato durante il suo soggiorno a Livorno mentre
cercava di mettere in scena il suo ultimo spettacolo dedicato a Nosferatu.

Asolo Art Film Festival: un premio a Valeria Golino

Durante il festival l’attrice e produttrice Valeria Golino sarà insignita del Premio Duse 2019 alla
carriera, che Asolo Art Film Festival assegna annualmente a un’attrice di fama internazionale.
Nella sua storia il festival ha premiato cineasti e artisti come Tarkovskij, Verdone, Martone e
ospitato negli anni personalità come Ingrid Bergman, François Le Targat, Alberto Sordi, Monica
Vitti, Golshifteh Farahani, Zubin Mehta.

Asolo, che cosa vedere

Asolo, “la città dai cento orizzonti”, è uno dei Borghi più belli d’Italia. Adagiata sul fianco di una
collina, percorsa da vie medievali e punteggiata da ville, caffè e osterie. Qui il poeta inglese
Robert Browning, nel XIX secolo, acquistò Villa Cipriani, oggi hotel di lusso, e vi si stabilì
dedicando alla cittadina i versi di Asolando. Asolo fu scelta da Caterina da Cornaro quando
lasciò, da regina in esilio, l’isola di Cipro e diede il via con la sua corte rinascimentale al mito
della cittadina vegliata dalla Rocca; Eleonora Duse abitò nella palazzina rossa in via Canova. Nei
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dintorni sono da visitare importanti opere d’arte e architettura: a cinque chilometri, Villa Barbaro
di Maser, patrimonio Unesco, progettata da Andrea Palladio (1550) con affreschi di Paolo
Veronese; a dieci, Possagno, con la casa natale e la gipsoteca dello scultore neoclassico Antonio
Canova (1757-1822), lì sepolto; ancora a cinque chilometri, la tomba Brion, opera di Carlo
Scarpa, notevole esempio di architettura funeraria; a 14 chilometri, Villa Emo, altro capolavoro
dell’architettura palladiana.

Info e prenotazioni:  asoloartfilmfestival.com

Treviso in bicicletta tra mostre, canali e trattorie

A un’ora da Venezia: Palladio e la “Marca”
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Prende il via Asolo Art Film Festival
Dal 20 al 23 giugno la città di Asolo (Treviso) diventa il centro mondiale dei Film sull’Arte con
500 film arrivati da 45 paesi del mondo, 50 opere in concorso, 11 anteprime italiane, 3 anteprime
internazionali e 16 anteprime mondiali. Questa 37ma edizione s’ispira a Eleonora Duse

TREVISO - Un programma ricchissimo e multiforme quello che propone la 37ma edizione di A
solo Art Film Festival – AAFF , la più antica rassegna al mondo dedicata ai rapporti tra il cinema
e le arti visive.

Il titolo scelto quest’anno dal Direttore artistico Cosimo Terlizzi è “Il cinematografo mi fa paura”.
Dall’inquietudine di Eleonora Duse (1916) alla post internet art (2019). Fascinazione
dell’immagine in movimento, che prende spunto dal sentimento controverso dell’attrice di teatro
verso il cinema, quando per la prima volta si sperimentava il passaggio da palco a set.

L’evento speciale che apre ufficialmente Asolo Art Film Festival 2019 , è l’inedita sonorizzazione
dal vivo del film Cenere (1916, di Febo Mari) , l’unico film interpretato da Eleonora Duse, con la
la voce di Fiorenza Menni (Premio Duse) e la musica di Luca Maria Baldini, per la regia di
Cosimo Terlizzi.

Il Festival è strutturato in due sezioni: Film Sull’Arte (film dedicati all’arte in tutte le sue forme
arte visiva, architettura, danza, musica, biografie, lavori di ricostruzione storica sui protagonisti
dell’arte) e Film d’Arte (opere audiovisive create con qualsiasi tecnologia usata come strumento
d’espressione) suddivisa in video arte e la nuova Post Internet ART curata da Piero Deggiovanni .
Inoltre, fuori concorso, viene presentata una selezione di videoclip selezionati tra i più
rappresentativi del panorama internazionale curata da Michele Faggi . Uno spazio tutto speciale
dedicato ai giovani artisti provenienti da università e accademie d’arte è costituito dalla sezione
AFFIORAMENTI che in ogni giornata del Festival vede alternarsi attori, performer registi in un
turbinio di proposte e avanguardie.

La giuria che il 23 giugno, giornata conclusiva del Festival, premierà le opere in concorso, è
composta da Silvia Calderoni , Artista e Performer, Philippe U. Del Drago , Direttore del Festival
Internazionale dei Film d’Arte, FIFA (Montreal, Canada), Helena Kritis , selezionatrice del
Rotterdam Film Festival , Roberto Pisoni , Direttore di SKY ARTE, Virgilio Villoresi , Regista.

Tra le opere in concorso presentate in anteprima mondiale si segnala PIU’ DE LA VITA di
Raffaella Rivi , sul percorso artistico di Michele Sambin, pioniere della videoarte; Jacqueline De
Jong, L’insurgée de l’art , di François Lévy-Kuentz , Francia, sull’artista franco-olandese e sul
suo dipingere tra erotismo, violenza e umorismo.

Tra le anteprime internazionali il film russo Koulakov’s Supreme Ultimate di Vladimir Nepevny ,
uno dei più brillanti artisti dell’arte sovietica non ufficiale degli anni ’50 - ’60, che incarna il
desiderio di libertà totale superando l’ossessione di uno Stato.

Per quanto riguarda le anteprime italiane , da non perdere i ritratti di giovani ballerini della
Hungarian Dance Academy che affrontano la separazione dalle loro famiglie e le loro aspettative
raccontati in Three Dances dell’ungherese Gl   ria Halász, così come Mitten di Olivia Rochette &
Gerard-Jean Claes , Belgio, sguardo intimo sulle sperimentazioni dalla coreografa belga Anne
Teresa De Keersmaker in cui la danza prende forma attraverso lo studio meticoloso della
composizione musicale di Bach.

Grande attesa anche per il film Kemp dell’attore e regista Edoardo Gabbriellini , sull’ultimo anno
del grande ballerino, mimo, coreografo e regista britannico, icona della danza contemporanea e
fonte d’ispirazione per artisti del calibro di David Bowie, Kate Bush e Derek Jarman, girato
durante il suo soggiorno a Livorno mentre cercava di mettere in scena il suo ultimo spettacolo
dedicato a Nosferatu.

Gli IndociIli di Ana Shametaj , Italia, sul lavoro fatto dal regista Cesare Ronconi e l’artista
Mariangela Gualtieri con un gruppo di 12 attori-performer. Il docufilm Ruth Weiss, The Beat
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Goodess della filmmaker statunitense Melody C. Miller , sulla la vita della poetessa esponente
della Beat Generation, la sua opera e il suo immaginario poetico attraverso danza, arte,
animazione e musica.

I francesi Laurent Bochet & François Combin dirigono Veilhan Venezia dedicato ad una
esperienza senza precedenti: uno studio di registrazione progettato come una gigantesca scultura
dall’artista Xavier Veilhan per la Biennale Arte di Venezia 2017 che ha coinvolto migliaia di
visitatori nelle sessioni di registrazione di oltre 250 musicisti internazionali. E poi ancora
Theatron. Romeo Castellucci di Giulio Boato , un ritratto del grande artista tra i massimi
esponenti del teatro d’avantgarde e del suo legame con la rappresentazione della natura umana;
Etgar Keret: based on a True Story di Stephane Kaas & Rutger Lemn , produzione
Olandese-Israeliana opera vincitrice di un Grammy Award, biografia “compulsiva”del famoso
scrittore israeliano; lo splendido e delicato The Garden of Piet Oudolf di Thomas Piper , USA,
dedicato al paesaggista più influente e celebrato degli ultimi 50 anni in un mondo in armonia con
la natura.

L’attrice e produttrice Valeria Golino sarà insignita del Premio Duse 2019 alla carriera. Tra i film
prodotti dalla Golino c’è L’Arte viva di Julian Schnabel di Pappi Corsicato , dedicato alla vita e
alla carriera dell’artista e regista Schnabel con le testimonianze di amici come Al Pacino e Jeff
Koons. Gli altri produttori del Film sono Riccardo Scamarcio e Viola Pestieri.

Il Festival propone anche una serie di eventi collaterali: Conferenze di approfondimento, Eventi
Speciali, Installazioni video, Spritzart con gli artisti, Videoclip internazionali, Talk con registi e
critici d’arte, e ogni sera DJ-set con artisti e performer.

Vademecum

Dal 20 al 23 giugno 2019

Asolo, Treviso

Teatro Duse e altre sedi

Via Regina Cornaro 3

Orari: 10 - 24

Biglietti: Ingresso libero

Info:+39 346 829 9680

Questo indirizzo email è protetto dagli spambots. È necessario abilitare JavaScript per vederlo. ;
www.asoloartfilmfestival.com
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Parte giovedì alle 10 con in-
stallazioni video in Torre
Reata la 37° edizioni di Aso-
lo Art Film Festival, checon-
tinua tra proiezioni di film
d’arte e sull’arte da Usa, Ci-
na, Italia eFrancia nella Sa-
la della Ragione (dalle 14).
Quasi in contemporanea,
giovedì alle 14. 15 al Duse è
l’ora della prima internazio-
nale di “Koulakov’s Supre-
me Ultimate”, espressione
del desiderio di libertà di
uno dei più brillanti artisti
dell’arte sovietica non uffi-
ciale degli anni ’50-’60. Lali-
bertà è il fulcro del festival
che giovedì alle 16.15 pro-
ietta la prima mondiale di
“Jacqueline De Jong, L’in-
surgèede l’art”, in cui la regi-
sta francese esprime il mot-
to della pittrice: non smette-
remai di esseredisobbedien-
te. L’edizione 37 AAFF ède-
dicata alla Duse, protagoni-
sta dell’evento che giovedì
alle 20 nel teatro che porta il
suo nome vedrà la sonoriz-
zazione del film Cenere. Se-
guirà alle 20.45 la cerimo-
nia d’apertura del festival,

dalle 21.45 sarà il turno del-
la selezione di videoclip in-
ternazionali curata da Mi-
chele Faggi. Ricco il pro-
gramma in cui spicca, tra gli
eventi chedelineano le nuo-
ve tendenze, la conferenza
sulla “post internet art: dal-
la società dello spettacolo al-
lo spettacolo della società”,
curata da Piero Deggiovan-
ni, Accademia di Belle Arti
di Bologna, (sabato alle 10
in Sala Beltramini). Tra le
proiezioni, grande attesa
per “Kemp” dell’attore e re-
gista Edoardo Gabbriellini,
sull’ultimo anno del balleri-
no, mimo, coreografo eregi-
sta, fonte d’ispirazione per
artisti del calibro di David
Bowie (venerdì alle 21.30
nel cortile del Teatro). Saba-
to alle 19.30 la consegnadel
premio Duse a Valeria Goli-
no, alle 20 la proiezione del
film da lei prodotto “L’arte
viva di Julian Schnabel”. Do-
menica alle 18 lapremiazio-
ne al Duse, seguita alle 19.
30 dalle proiezione dei film
vincitori. www.asoloart-
filmfestival. —

il programma

Muto, video, installazioni
eun premio allaGolino
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«Porto il cinema in mezzo allepersone
contaminandolo con arte e linguaggio web»
Il direttoreartisticodell’AsoloArt Film,CosimoTerlizzi,raccontalarassegnainprogrammadagiovedìa domenica

MariaChiaraPellizzari

Scende dal convento dei San-
ti Pietro e Paolo e si cala nei
luoghi del centro asolano,
«per entrare il più possibile in
contatto con la gente» la nuo-
va edizione di Asolo Art Film
Festival (media partner la tri-
buna di Treviso). È nuovo lo
sguardo della più antica rasse-
gna mondiale dedicata al rap-
porto tra cinema earti visive,
diretta quest’anno da un uni-
co “regista” che accorpa i ruo-
li dei curatori responsabili del-
le sezioni del concorso: film
sull’arte (lungo e cortome-
traggi dedicati ai protagoni-
sti dell’arte) efilm d’arte, crea-
ti con qualsiasi tecnologia co-
me strumento d’espressione
artistica. È l’eclettico artista
visivo Cosimo Terlizzi, 46 an-
ni, che spazia tra fotografia,
video arte e performance, il
nuovo direttore artistico di
AAFF, scelto per la sua polie-
dricità.

DAL SIPARIO ALLA REGIA
È lui a raccontare l’incipit del-
la sua carriera «partita come
valletto, quando aprivo il sipa-
rio del teatro Comunale Ver-
di di Bologna, davo da bere al
maestro d’orchestra ei fiori al-
la cantante soprano», sfocia-
ta, dopo anni di lavoro, in un
exploit che lo ha portato non
solo adesporre lesueopere ar-
tistiche in musei e gallerie
quali il Centre Pompidou aPa-
rigi, ma anche alla candidatu-
ra per il Premio David di Do-
natello 2019 con “Dei” ein fi-

natello 2019 con “Dei” ein fi-
nale al “Ciak d’Oro” la scorsa
settimana. L’originalità in
campo artistico è una dote di
cui Terlizzi darà prova sin dal-
lo specialeevento d’inaugura-
zione cheprenderà vita giove-
dì alle 20 al teatro Duse: lo
spettacolo di sonorizzazione
live dell’antico film muto Ce-
nere. «Èl’unico film in cui ha
recitato Eleonora Dusee uni-
ca testimonianza della Duse
in movimento, perché di lei
abbiamo solo fotografie, ma
nessun’altra registrazione.
Un film che all’epoca non ave-
va avuto successo. Per que-
sto, in collaborazione con
Asolo Musica, abbiamo deci-
so di dare luce e voce a que-
st’opera», sottolinea Terlizzi.

LE INQUIETUDINI

«È interessante perché il film
fa emergere le inquietudini
della Duse nel passaggio dal
palco teatrale alsetcinemato-
grafico, abbiamo captato il
suo disorientamento nei car-
teggi lasciati dall’attrice, per
condividerli con il pubblico at-
traverso un’operazione per-
formativa, uno spettacolo di
forte attualità». Il titolo “Il ci-
nematografo mi fa paura”,
scelto da Terlizzi per quest’e-
dizione, esprime infatti tutta
«la tensione verso il cambio
del mezzo espressivo, una
tensione che viviamo anche

oggi, con i sottilissimi tablet
che stanno mettendo in di-
scussionelesalecinematogra-
fiche». L’empatia di Terlizzi,
la sua capacità di calarsi, da
artista, nel mondo degli arti-
sti, ma al tempo stessodi dia-

sti, ma al tempo stessodi dia-
logare con gli spettatori,
emerge dai nuovi cinque pun-
ti strategici scelti per dare ad
AAFF il sapore di un festival
sempre più diffuso. Dal tea-
tro Duse alla Saladella Regio-
ne, dal Cortile del teatro aTor-
re Reata, per continuare a Sa-
la Beltramini, fino al bar Cen-
trale dove si alterneranno gli
spritz art. Un’occasione unica
per discutere direttamente
con gli artisti delle nuove ten-

denze in campo cinematogra-
fico: imperdibile quello con
Valeria Golino, sabato alle
18, in attesa del conferimen-
to del premio Duseall’attrice,
regista e produttrice di film
sull’arte (sabato alle 19.15 al
Duse). «Un premio che viene
assegnato all’attrice di fama
internazionale eregista, non-
ché produttrice di film sull’ar-
te, tra cui quello sul pittore
newyorkese Julian Schna-
bel», spiega Terlizzi. «Schna-
bel èun artista che asua volta
ha diretto il film su Van Go-
gh-Sulla soglia dell’eternità».
Un lavoro che va verso lanuo-
va tendenza «di ibridazione e
intersezione delle arti». La ca-

pacità di creare connessioni
secondo Terlizzi è la prima
chiave per entrare nel mondo
dell’arte. «Per immaginare
questo festival mi sono calato
nella parte dei registi chehan-
no scelto di partecipare. Insie-
me ad un team di 7 seleziona-
tori abbiamo individuato le
50 opere in concorso tra le
500 arrivate da 45 paesi al
mondo», spiega.L’obiettivo è
catturare le nuove tendenze,
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catturare le nuove tendenze,
cosìAAFFdàspazio all’indagi-
ne sucosastadiventando l’im-
magine in movimento.

NUOVE DINAMICHE

«Tra le novità del festival c’è
la post internet art (film d’ar-
te) in cui l’artista, attraverso
la sua opera, riflette su inter-
net o immette degli input che
sono frutto della cultura del
web, comei sempre più impe-
ranti hashtag e le dinamiche
dei social network». Così co-
me il mondo del web entra
nel cinema, il festival vuole ar-
rivare al tessuto sociale. «Nel
cortile del teatro scorreranno
i lavori presentati dagli artisti
su uno schermo, esipotrà bal-
lare aritmo di dj setcon la per-
former Silvia Calderoni, il mo-
vimento nella Sala della Ra-
gione in pieno centro, dove si
altereranno le proiezioni di
film sull’arte efilm d’arte, atti-
rerà altre persone», sottoli-
nea Terlizzi, regista di un fe-
stival davvero inedito. —

BYNCNDALCUNIDIRITTIRISERVATI

CosimoTerlizzial lavorodurante alcuneriprese

Il regista,artistaefotografoCosimoTerlizzi,46 anni.Èil direttoreartistico dell’AsoloArtFilmFestivalgiuntoquest’annoall’edizionenumero37
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Parte giovedì alle 10 con in-
stallazioni video in Torre
Reata la 37° edizioni di Aso-
lo Art Film Festival, che con-
tinua tra proiezioni di film
d’arte e sull’arte da Usa, Ci-
na, Italia e Francia nella Sa-
la della Ragione (dalle 14).
Quasi in contemporanea,
giovedì alle 14. 15 al Duse è
l’ora della prima internazio-
nale di “Koulakov’s Supre-
me Ultimate”, espressione
del desiderio di libertà di
uno dei più brillanti artisti
dell’arte sovietica non uffi-
ciale degli anni ’50-’60. Lali-
bertà è il fulcro del festival
che giovedì alle 16.15 pro-
ietta la prima mondiale di
“Jacqueline De Jong, L’in-
surgèede l’art”, in cui la regi-
sta francese esprime il mot-
to della pittrice: non smette-
remai di esseredisobbedien-
te. L’edizione 37 AAFF ède-
dicata alla Duse, protagoni-
sta dell’evento che giovedì
alle 20 nel teatro che porta il
suo nome vedrà la sonoriz-
zazione del film Cenere. Se-
guirà alle 20.45 la cerimo-
nia d’apertura del festival,

dalle 21.45 sarà il turno del-
la selezione di videoclip in-
ternazionali curata da Mi-
chele Faggi. Ricco il pro-
gramma in cui spicca, tra gli
eventi che delineano lenuo-
ve tendenze, la conferenza
sulla “post internet art: dal-
lasocietà dello spettacolo al-
lo spettacolo della società”,
curata da Piero Deggiovan-
ni, Accademia di Belle Arti
di Bologna, (sabato alle 10
in Sala Beltramini). Tra le
proiezioni, grande attesa
per “Kemp” dell’attore e re-
gista Edoardo Gabbriellini,
sull’ultimo anno del balleri-
no, mimo, coreografo eregi-
sta, fonte d’ispirazione per
artisti del calibro di David
Bowie (venerdì alle 21.30
nel cortile del Teatro). Saba-
to alle 19.30 la consegna del
premio Duse a Valeria Goli-
no, alle 20 la proiezione del
film da lei prodotto “L’arte
viva di Julian Schnabel”. Do-
menica alle 18 la premiazio-
ne al Duse, seguita alle 19.
30 dalle proiezione dei film
vincitori. www.asoloart-
filmfestival. —

il programma

Muto, video, installazioni
eun premio allaGolino
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«Porto il cinema in mezzo allepersone
contaminandolo con arte e linguaggio web»
Il direttoreartisticodell’AsoloArt Film,CosimoTerlizzi,raccontalarassegnainprogrammadagiovedìadomenica

MariaChiaraPellizzari

Scende dal convento dei San-
ti Pietro e Paolo e si cala nei
luoghi del centro asolano,
«per entrare il più possibile in
contatto con la gente» la nuo-
va edizione di Asolo Art Film
Festival (media partner la tri-
buna di Treviso). È nuovo lo
sguardo della più antica rasse-
gna mondiale dedicata al rap-
porto tra cinema e arti visive,
diretta quest’anno da un uni-
co “regista” che accorpa i ruo-
li dei curatori responsabili del-
le sezioni del concorso: film
sull’arte (lungo e cortome-
traggi dedicati ai protagoni-
sti dell’arte) efilm d’arte, crea-
ti con qualsiasi tecnologia co-
me strumento d’espressione
artistica. È l’eclettico artista
visivo Cosimo Terlizzi, 46 an-
ni, che spazia tra fotografia,
video arte e performance, il
nuovo direttore artistico di
AAFF, scelto per la sua polie-
dricità.

DAL SIPARIO ALLA REGIA

È lui araccontare l’incipit del-
la sua carriera «partita come
valletto, quando aprivo il sipa-
rio del teatro Comunale Ver-
di di Bologna, davo da bere al
maestro d’orchestra ei fiori al-
la cantante soprano», sfocia-
ta, dopo anni di lavoro, in un
exploit che lo ha portato non
solo adesporre lesueopere ar-
tistiche in musei e gallerie
quali il Centre Pompidou aPa-
rigi, ma anche alla candidatu-
ra per il Premio David di Do-

ra per il Premio David di Do-
natello 2019 con “Dei” ein fi-
nale al “Ciak d’Oro” la scorsa
settimana. L’originalità in
campo artistico è una dote di
cui Terlizzi darà prova sin dal-
lo specialeevento d’inaugura-
zione cheprenderà vita giove-
dì alle 20 al teatro Duse: lo
spettacolo di sonorizzazione
live dell’antico film muto Ce-
nere. «Èl’unico film in cui ha
recitato Eleonora Duse euni-
ca testimonianza della Duse
in movimento, perché di lei
abbiamo solo fotografie, ma
nessun’altra registrazione.
Un film cheall’epoca non ave-
va avuto successo. Per que-
sto, in collaborazione con
Asolo Musica, abbiamo deci-
so di dare luce e voce a que-
st’opera», sottolinea Terlizzi.

LE INQUIETUDINI
«È interessante perché il film
fa emergere le inquietudini
della Duse nel passaggio dal
palco teatrale al setcinemato-
grafico, abbiamo captato il
suo disorientamento nei car-
teggi lasciati dall’attrice, per
condividerli con il pubblico at-
traverso un’operazione per-
formativa, uno spettacolo di
forte attualità». Il titolo “Il ci-
nematografo mi fa paura”,
scelto da Terlizzi per quest’e-
dizione, esprime infatti tutta
«la tensione verso il cambio
del mezzo espressivo, una
tensione che viviamo anche

oggi, con i sottilissimi tablet
che stanno mettendo in di-
scussionele salecinematogra-
fiche». L’empatia di Terlizzi,
la sua capacità di calarsi, da
artista, nel mondo degli arti-

artista, nel mondo degli arti-
sti, ma al tempo stessodi dia-
logare con gli spettatori,
emerge dai nuovi cinque pun-
ti strategici scelti per dare ad
AAFF il sapore di un festival
sempre più diffuso. Dal tea-
tro Dusealla Saladella Regio-
ne, dal Cortile del teatro aTor-
re Reata, per continuare aSa-
la Beltramini, fino al bar Cen-
trale dove si alterneranno gli
spritz art. Un’occasione unica
per discutere direttamente
con gli artisti delle nuove ten-

denze in campo cinematogra-
fico: imperdibile quello con
Valeria Golino, sabato alle
18, in attesa del conferimen-
to del premio Duse all’attrice,
regista e produttrice di film
sull’arte (sabato alle 19.15 al
Duse). «Un premio che viene
assegnato all’attrice di fama
internazionale e regista, non-
ché produttrice di film sull’ar-
te, tra cui quello sul pittore
newyorkese Julian Schna-
bel», spiega Terlizzi. «Schna-
bel è un artista che a suavolta
ha diretto il film su Van Go-
gh-Sulla soglia dell’eternità».
Un lavoro che va verso la nuo-
va tendenza «di ibridazione e
intersezione delle arti». Laca-

pacità di creare connessioni
secondo Terlizzi è la prima
chiave per entrare nel mondo
dell’arte. «Per immaginare
questo festival mi sono calato
nella parte dei registi chehan-
no scelto di partecipare. Insie-
me ad un team di 7 seleziona-
tori abbiamo individuato le
50 opere in concorso tra le
500 arrivate da 45 paesi al
mondo», spiega. L’obiettivo è
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mondo», spiega. L’obiettivo è
catturare le nuove tendenze,
cosìAAFFdà spazioall’indagi-
nesucosastadiventando l’im-
magine in movimento.

NUOVE DINAMICHE

«Tra le novità del festival c’è
la post internet art (film d’ar-
te) in cui l’artista, attraverso
la sua opera, riflette su inter-
net o immette degli input che
sono frutto della cultura del
web, come i sempre più impe-
ranti hashtag e le dinamiche
dei social network». Così co-
me il mondo del web entra
nel cinema, il festival vuole ar-
rivare al tessuto sociale. «Nel
cortile del teatro scorreranno
i lavori presentati dagli artisti
suuno schermo, esi potrà bal-
lare aritmo di dj setcon la per-
former Silvia Calderoni, il mo-
vimento nella Sala della Ra-
gione in pieno centro, dove si
altereranno le proiezioni di
film sull’arte efilm d’arte, atti-
rerà altre persone», sottoli-
nea Terlizzi, regista di un fe-
stival davvero inedito. —

BYNCNDALCUNIDIRITTIRISERVATI

CosimoTerlizzial lavorodurantealcuneriprese

Ilregista, artista efotografo CosimoTerlizzi,46 anni.È ildirettore artistico dell’AsoloArt FilmFestivalgiunto quest’annoall’edizionenumero37
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TUTTI FUORI zyxwvutsrqponmlihgfedcbaXVUTSPONMLIGFEDCBA
Torna l'appuntamento con Fuoricinema

dal 2 0 al 2 3 giugno nel cuore

di Milano, all'Anteo Palazzo del cinema

e nella sua sede estiva, l'Arianteo

chiostro dell'Incoronata. L'iniziativa,

organizzata da Fuoricinema,

Associazione visione Milano e

della in collaborazione con

Better Now, si svolgerà all'insegna

dell'amore, tema scelto per questa

quarta edizione. Una festa che mira

a creare un luogo di condivisione

con proiezioni in anteprima, dibattiti

e masterclass a ingresso gratuito.

Sotto la direzione artistica di Cristiana

Capotondi, Cristiana Mainardi, Gino

& Michele, Gabriele Salvatores, Lionello

Cerri e Paolo Baldini, l'evento sarà

soprattutto un momento di incontro

tra gli a rtisti dello spettacolo e il

pubblico. Uno spazio privilegiato in cui

i protagonisti del mondo del cinema,

tra cui la madrina Angela Finocchiaro,

si racconteranno lontano dai riflettori,

fuori dalla formalità delle cerimonie.

Dal grande al piccolo schermo, con la

novità di Fuoriserie, l'angolo dedicato

agli appassionati delia serialità

televisiva, www. fuoricinema. com

GIULIA BONA zyxwvutsrqponmlkihgfedcbaZYWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBA

33. Come gii anni di Gesù.Ma di sacro, nell'edizione

2019- la 333, appunto - del Festival MIX Milano, c'è

solò l'amore, mentre il gesto iconoclasta, per celebra-

re la cinematografia gaylesbicae la cultura queer, non

può che essere quello filmico. Il cinema, negli spazi del

Piccolo teatro, dello Strehler e del Piccolo teatro stu-

dio Melato, dal 20 al 23 giugno si tingerà dei fieri

cromatismi della bandiera arcobaleno incessantemen-

te sventolata durante il mese del Pride. E,nel segno di

un'orgogliosa apertura a generi, sentimenti, identità,

• sarà riflessivo comeyvutsrponmlkjihgfedcaTSRPNMLKIGFECBAGreta di Armando Praga, intro-

spettivo come The Ground Beneath My Feet di Marie

Kreutzer, satirico come Benjamin di Simon Amstell

in anteprima italiana), struggente come Plaire,

aimer et courìr vite di Christophe Honoré, combattivo

come Rafiki di Wanuri Kahiu, gypsy come Carmen y

Lola di Arantxa Echevarrfa (tutti e tre applauditi a

Cannes 2018). Sono solo alcuni dei titoli accolti nel

concorso lungometraggi della kermesse, affiancato

dalla sezione competitiva dedicata ai documentari

(tra cui Shooting the Mafia sulla battagliera fotore-

porter Letizia Battaglia e Sheiter - Addio all'Eden di

Enrico Masi, recensione sul n. 24/2019) e da quella che

raccoglie i migliori cortometraggi. Oltre 60 titoli per

indagare, ricordare, rivendicare, valorizzare le istanze

di autoaffermazione della comunità LGBTQI;un'aper-

tura col botto (celebrando il cinquantennale dell'inizio

delle rivolte di Stonewall, il 28 giugno 1969: Love

riotf), un accompagnamento musicale imperdibile (il

Music on the Steps: clubbing, mini showcase e perfor-

mance multiformi) e omaggi regali: tra Giuliana De

Sio, nominata Queen of Comedy, e Nina Zilli, incorona-

ta Oueen of Music, con il tempo per l'addio a un'altra

regina, Barbara Hammer, artista sperimentale, pionie-

ra della cinematografia queer scomparsa a New York

lo scorso 16marzo, della quale sarà proiettato Nitrate

Kisses (1992),prismatica commistione di video di re-

pertorio, opere di finzione, doc e frammenti proibiti

del primo gay movie americano, Loth a Sodoma di

Watson e Webber (1933). Che la festa continui.

www.festivalniixmilano.com FIABA DI MARTINO

Conoscete già la
newsletter di Film Tv?
Ogni domenica
le news della settimana
commentate da Nicola
Cupperi e una selezione
di contenuti originali
e di archivio,
iscrivetevi subito!
E gratis.

bit. ly/ f ilm tvnews a
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CHE HO FATTO 10
PER MERITARE QUÉSTO?

Annunciato il Leone d'oro alla
carriera 2019:Pedro Almodóvar.

Sarà premiato alla prossima
Mostra del cinema di Venezia.

IL SENSO DEL COMICON
Allo spazio eventi della Fiera

di Padova, dal 21al 23/6, primo
Lionsgates Con, evento ispirato
ai grandi comicon mondiali.
Tra gli ospiti lain Glen di II trono

di spade, www.lionsgates.online

UN'ARTE PER IL TUTTO

Dal 20 al 23/6 ad Asolo (Treviso),
37a

edizione di Asolo Art Film

Festival, diretto da Cosimo

Terlizzi. Dalla Duse alla internet
art. 50 film d'arte in concorso.
www.asoloartfilmfestival.com

A ROTTA DI COLLI

DaJ20 al 30/6, sui colli Euganei, in
provincia di Padova, nelle location
di Monselice, Este, Due Carrare e

Montegrotto Terme, Euganea Film
Festival: programma che, tra tanti
film, passa dalla gastronomia ai

workshop, fino alla realtà virtuale.
www.euganeafilmfestival.it

IL LUNGO ADDIO
Se ne sono andate duegrandi

attrici: Valeria Valeri (111giugno, a
97 anni) e Sylvia Miles (il 12,a 94).

R a d i o g i
ASCOLTA I CONSIGLI DI FILM TV
ANCHE A LA ROSA P U R P U R E A ,

IL SETTIMANALE DI CINEMA
DI RADI024 CONDOTTO DA
FRANCO DASSISTI, IN ONDA IL

SABATO ALLE 18
WWW.FACEBOOK.COM/LAROSAPUR
PUREARADI024 WWW.RADI024.IT
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CINEMA

Ilsuo festival,anno zero, dovrà
essere come un�opera d�arte,

ricca di poesia, magia, gioven-
tù econ un pizzico di inquietu-

dine. Cosimo Terlizzi, classe
1973, regista, videoartista e poeta
visivo - suo il film �Aurora� dedi-
cato ad Alessandro Sciarroni,
Leone d�oro alla carriera della
Biennale Danza 2019 - si prepara
all�avvio dell�Asolo Art Film Fe-
stival con l�emozione di un debut-
tante: «Un festival è una grande
operazione registica -confessa - e
bisogna armonizzare tanti ele-
menti». A partire dalle 50 opere
in concorso che da giovedì 20 fi-
no a domenica 23 giugno anime-
ranno il borgo trevigiano. E poi i
film fuori concorso, la nuova se-
zione, gli incontri, la giuria, gli
ospiti,e in particolarela madrina
Valeria Golino, Premio Duse alla
Carriera,«che non è soltantouna
grande attrice e regista -aggiun-
ge - ma anche una sensibile pro-

duttrice

di film d�arte».

LO

SGUARDO
Chiamato a dare una svolta al-

la

rassegna nata nel 1978 come

costola

della Biennale Arte sotto

la

direzione di Flavia Paulon, Ter-

lizzi

ha scelto un titolo provoca-

torio,

«Il cinematografo mi fa

paura»,

che riprende una frase

che

Eleonora Duse pronunciò gi-

rando

nel 1916 il suo unico film,

�Cenere�.

Film che sarà l�evento

speciale

di giovedì alle 20 curato

dallo

stesso Terlizzi, con voce e

musica

dal vivo di Fiorenza Men-

ni

e Luca Maria Baldini. Parten-

do

dall�inquietudine della Duse,

il

festival vuole riflettere sul cine-

ma

d�arte attraverso i suoi lin-

guaggi,

mai come ora ricchi di

nuovi

stimoli e supporti. Terlizzi

ha

così aperto a giovani youtuber

invitati

a confrontarsi con famo-

si

autori degli anni Settanta (la se-

zione

�Affioramenti�), cercando

poi

collaborazioni con altre real-

tà,

come Operaestate, Asolo Mu-

sica

ecol pugliese Ibrida Festival.

INLIZZA

LIZZA

Ben

Ben 500 i film arrivati alla se-

greteria

del concorso, provenien-

ti da

da 45 paesi del mondo: i 50 am-

messi

sono stati suddivisi nelle

categorie

Film sull�Arte, Film

d�Arte

e nella nuova sezione Post

Internet

Art. Non mancheranno

conferenze,

incontri (con la Goli-

no

e Pappi Corsicato sabato alle

18

al bar Centrale), persino una

passeggiata

alla scoperta del bor-

go

(domenica alle 10), con un oc-

chio

di riguardo, ovviamente, al

meglio

della produzione autoria-

le

sull�arte. Che farà scoprire

grandi

artisti del nostro tempo,

come

il danzatore Lindsay

Kemp,

il maestro del teatro Ro-

meo

Castellucci, l�artista Michele

Sambin,

il regista-pittore Julian

Schnabel,

lo scrittore Etgar Ke-

ret,

la poetessa Ruth Weiss, la co-

reografa

belga Anne Teresa de

Keersmaeker:

«La mia idea è

quella

di aver cura del festival e

del

paese che lo ospita, creando

una

linfa vitale artistica che �con-

tagi�

tutti. Un luogo dovela gente

arriva

per vedere i film, scopre il

bellissimo

centro storico ed en-

tra in

in contatto con gli ospiti, che

si possono
bar».
e registi
qualcosa
personaggi
te�

Piet

crea opere
in tutto
condo

AsoloArt Film Festivalcelebra
�Cenere�,la pellicoladellaDuse

FILM

691e2d8359bfa30400e4e3598162095c
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World
compleanno
havoluto
Special
raggruppando
che
per
significativi
carriera.
flicorno,
Gianluca
trombone;
pianoforte;
Diodati,
Evangelista,
Enrico
chiude
Glenn
diretta
l�ensemble

famoso
esibirà
Night�,

Glenn
1942
nuovo
strepitosa
farivivere

figure
musica
tragicamente
con
Canale
andava
musica
dell�esercito

fronte

possono incontrare anche al
L�obiettivo è cercare autori

che abbiano davvero
da dire. E di scoprire

con un �marchio d�ar-

potente, «come Castelucci o
Oudolf, un paesaggista che

d�arte seminandofiori
il mondo. E Schnabel se-

Pappi Corsicato. Abbiamo

cercato

film che toccano il cuore,

che hanno

qualcosa da dire. E

spero che

che chi viene a vederlo sen-

ta qualcosa

accadere dentro di

sè».

Chiara Pavan
©RIPRODUZIONE RISERVATA

Eleonora Duse nel film �Cenere� realizzato nel 1916
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Tra cinema e arti visive: torna l’Asolo Art
Film Festival
Per il direttore artistico della 37ma edizione di Asolo Art Film Festival, Cosimo Terlizzi, lo
“stordimento” provato dall’attrice teatrale Eleonora Duse nei confronti del cinema è paragonabile
a quello dello spettatore contemporaneo, che per la prima volta si misura con la
smaterializzazione dei dispositivi e con esperienze “oltre la dimensione della sala”. Queste le
premesse alla base dell’edizione 2019 della rassegna, la più antica tra quelle dedicate ai rapporti
tra il cinema e le arti visive.

In programma nella città in provincia di Treviso, dal 20 al 23 giugno, il festival ha adottato come
proprio titolo Il cinematografo mi fa paura. Dall’inquietudine di Eleonora Duse (1916) alla post
internet art (2019). Fascinazione dell’immagine in movimento, appunto allo scopo di analizzare
gli scenari con cui è chiamato a misurarsi il pubblico in questa fase storica. I luoghi della
kermesse – il teatro Duse, il Cortile del Teatro, la Sala Beltramini e la Sala della Ragione –
accoglieranno gli appuntamenti del programma annuale, tra cui le 50 opera in lizza per il
concorso. Di queste, 11 sono anteprime italiane, 3 anteprime internazionali, 16 anteprime
mondiali.

Fondato nel 1973 dalla critica, saggista e funzionaria della Mostra del Cinema di Venezia Flavia
Paulon e oggi organizzato da Asolo Art Film Festival Onlus, il Festival attualmente prevede due
sezioni.
In Film Sull’Arte vengono proposti film dedicati all’arte in tutte le sue forme – arte visiva,
architettura, danza, musica, biografie, lavori di ricostruzione storica sui protagonisti dell’arte; in
Film d’Arte, invece, l’attenzione si concentra su opere audiovisive create “con qualsiasi
tecnologia usata come strumento d’espressione“. Quest’ultima sezione, a sua volta, è suddivisa in
video arte e Post Internet ART, a cura di Piero Deggiovanni.

Quest’anno ad assegnare i riconoscimenti associati all’evento sono stati scelti Silvia Calderoni,
artista e performer; Philippe U.Del Drago, direttore del Festival Internazionale dei Film d’Arte,
FIFA (Montreal, Canada); Helena Kritis, selezionatrice del Rotterdam Film Festival; Roberto
Pisoni, direttore di Sky Arte; Virgilio Villoresi, regista.
L’apertura della manifestazione è stata affidata all’inedita sonorizzazione dal vivo del film del
1916 Cenere, diretto da Febo Mari: si tratta dell’unica pellicola cinematografica interpretata da
Eleonora Duse, che “avrà la voce” di Fiorenza Menni. All’attrice e produttrice Valeria Golino
verrà inoltre conferito il Premio Duse 2019 alla carriera, annualmente assegnato ad un’attrice di
fama internazionale.
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Premio Duse a Valeria Golino zwvutsrqponmlihgfedcbaZVUTSRQPONMLKIGFEDCBA

• Sarà l'attrice, regista e produttrice Valeria Golino, per la sua
eccezionale carriera e il suo contributo alla produzione di film sul-
l'arte, a ricevere il Premio Duse 2019 alla carriera nell'ambito di
Asolo Art film Festival, che si svolgerà ad Asolo dal 20 al 23 giu-
gno, 3 7 a edizione della rassegna dedicata ai rapporti t ra il ci-
nema e le arti visive. cinematografo mi f a paura». Dall'in-
quietudine di Eleonora Duse (1916) alla post internet art (2019).
Fascinazione dell'immagine in questo il titolo volu-
to dal direttore artistico CosimoTerlizzi che prende ispirazione dal
sentimento controverso dell'attrice di teatro verso il cinema, quan-
do per la prima volta si sperimentava il passaggio da palco a set.
Il Festival avrà due sezioni: Film sull'arte (film dedicati all'arte in
tutte le sue forme) e Film d'arte (opere audiovisive create con
qualsiasi t ecnologia) suddivisa in Video arte e la nuova Post in-
ternet art. Inoltre, fuori concorso, viene presentata una selezione
di videoclip. Cinquanta le opere in concorso, di cui 11 antepri-
me italiane, 3 anteprime internazionali e 16 anteprime mondia-
li.
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Asolo
A Valeria Golino
il �Duse�
«Produttrice
di film d�arte»

Pavan a pagina XXV

ILFESTIVAL
ASOLOUn festival è una «grande
operazione registica», comples-
sa come un film da girare: ci so-
no le opere in concorso, quelle
fuori concorso, e poi le nuove
sezioni, gli ospiti, la giuria, i se-
lezionatori, ma soprattutto c�è
il pubblico che, come davanti a
un buon film, deve emozionar-
si. Cosimo Terlizzi è pronto per
il gran debutto: per lui è l�anno

zero, il primo alla guida
dell�Asolo Art Film Festival,
«un lavoro impegnativo - spie-
ga - per me, è come creare
un�opera d�arte. Ma questo me
lo fa amare». Cinquanta opere
in lizza affiancate da altre sezio-
ni e poi conferenze, incontri,
persino una passeggiata alla
scoperta del borgo, con un oc-
chio di riguardo al meglio della
produzione autoriale dedicata
all�arte. Che farà �incontrare�
grandi artisti del nostro tempo,
come il danzatore Lindsay
Kemp, il maestro del teatro Ro-
meo Castellucci, l�artista Mi-
chele Sambin, il regista-pittore
Julian Schnabel, lo scrittore Et-
gar Keret, la poetesse Ruth
Weiss, la coreografa belga An-
ne Teresa de Keersmaeker, sen-

za scordare la super-ospite Va-
leria Golino, Premio Duse alla
Carriera «che non è solo una
grande attrice e regista.- aggiu-
ge Terlizzi - ma anche una sen-
sibile produttrice di film d�ar-

te».

ILPROFILO
Classe 1973, il regista e vi-

deoartista pugliese che l�anno

scorso ha dedicato il documen-
tario �Aurora� al danzatore
Alessandro Sciarroni (ospite
quest�anno della Biennale Dan-
za) si è dato un compito ambi-
zioso: quello di infondere linfa
nuova al festival asolano nato
nel 1973 come distaccamento
della Biennale d�Artesotto la di-
rezione di Flavia Paulon, e ora
pronto ad animare Asolo dal
giovedì 20 al 23 giugno, apren-
dosi ai giovani videoartisti, fa-
vorendo gli incontri in centro e
sostenendo le collaborazioni
con altre realtà artistiche, a par-
tire dalla vicina Operaestate
(darà menzioni speciali aopere
di videodanza), quindi il puglie-
se Ibrida Festival (menzione a
film d�arteche sanno poi proiet-
tate nella kermesse), e Asolo-
Musica, protagonista della se-
rata inaugurale al Duse (ore

Si apre giovedì la 37. edizione della kermesse con 50 opere in concorso e una serie di sguardi sui maestri del nostro tempo
da Romeo Castellucci a Lindsay Kemp e Michele Sambin. Il nuovo direttore Cosimo Terlizzi: «Cerco il germe delle idee»

Asolo, l�arte si fa cinema
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20), quando suonerà dal vivo le
musiche del film �Cenere�

(1916)di Febo Mari con Eleono-
ra Duse. Ed è proprio partendo
dalle parole della �divina�, «Il
cinematografo mi fa paura»,
che Terlizzi ha voluto declinare
il suo festival, spaziando dall�in-
quietudine dell�attrice alla �po-

st-internet art� dei giovani di
oggi.

LEDIFFICOLTÀ
Terlizzi è stato invitato a da-

re una svolta al festival, «quan-
do mi hanno chiamato è stato
un choc, non avevo mai pensa-
to di poterlo fare - ammette -
anche perché sono sempre sta-
to io ospite dei festival. Ma sin
da ragazzo ho fatto un poì di
tutto, dalla maschera all�addet-
to che apre e chiude le tende del
palco o accompagna il pubbli-
co in sala, il figurante, e poi at-
tore e infine regista: in fondo,
so come muovermi. La mia
idea è quella di aver cura del fe-
stival e del paese che lo ospita,
creando una linfa vitale artisti-
ca che �contagi� tutti. Un luogo
dove la gente arriva per vedere
i film, scopre il bellissimo cen-
tro storico ed entra in contatto
con gli ospiti, che si possono in-

contrare anche al bar».

LOSGUARDO
Strutturato in due sezioni,

Film sull�Arte e Film d�Arte,

con un fuoriconcorso e una se-
lezione di videoclip, il festival
cerca approfondire sguardi di
artisti e su artisti che hanno
davvero qualcosa da dire. «Co-
me Romeo Castelucci, il docu-
mentario di Giuli Boato è un
bel ritratto - spiega Terlizzi -
Oppure c�èquello di Thomas Pi-
per che racconta Piet Oudolf,
un paesaggista che crea opere
d�arte seminando fiori in tutto
il mondo. E Schnabel nello
sguardo di Pappi Corsicato.

Senza dimenticare Michele
Sambin, grande pioniere della

videoarte italiana negli anni
Settanta. Nel film di Raffaella
Rivi, in prima mondiale, si rac-
conta l�arte e la vita di Sambin,
il suo modo di abitare lo spazio.
Anche perché il festival deve
rendere omaggio e ricordare
questi grandi personaggi. I sele-
zionatori hanno fatto un gran-
dissimo lavoro abbracciando
tutte le discipline. Abbiamo
cercato, nelle proposte del festi-
val, di capire la �necessità� di
un lavoro. Non quei giochini
enigmistici dove non sai cosa
vedi. Volevamo film che tocca-
no il cuore, che hanno qualcosa
da dire». Come la sezione �Af-

fioramenti� dedicata ai giova-
ni, termometro dell�oggi: «alcu-

ni utilizzano le app, altri i so-
cial, ma si mettono in gioco, ri-
flettendo su questo esporsi con-
tinuo, su questa sorta di sorta
di orgia mediatica di autocele-
brazione».

L�OBIETTIVO

Per il suo anno zero, Terlizzi
si augura un «festival nuovo,
che indichi una nuova strada.
Spero che chi viene a vederlo
senta qualcosa accadere den-
tro di sè. Insomma, un germe di
idee, di perdizione, di inquietu-
dine. Per me l�artenon deve es-
sere rassicurante, ma deve por-
tare oltre: ti scava e ti muove, ti
apre nuovi sguardi».

Chiara Pavan

AVALERIAGOLINO
ILPREMIODUSE
ALLACARRIERA:
ALL�INCONTRO
DISABATOANCHE
PAPPICORSICATO
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IL TEATROIl Duse di Asolo durante la scorsa cerimonia di premiazione del festival e l�attrice

Valeria Golino che vince il Premio Duse; nel tondino in alto il direttore Cosimo Terlizzi
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Edoardo Gabbriellini, il suo Lindsay Kemp in
anteprima mondiale all’Asolo Art Film
Festival 2019
Di Michele Faggi Condividi2  2 Condivisioni  

Livorno è l’energia che lega il primo incontro di Edoardo Gabbriellini con il grande Lindsay
Kemp, attore, mimo, coreografo e tra gli innumerevoli meriti, maestro e mentore del primo David
Bowie, grande ispiratore per il mondo della musica, delle arti performative e del cinema, basta
pensare allo scambio creativo con un regista come Derek Jarman.

La presenza di Kemp in terra labronica arriva dopo l’allestimento di Flowers al Goldoni. Il mare e
il porto gli ricordano la nativa Lewis e Harris, ma è la gente del posto da cui riceve sincera
ammirazione e affetto a convincerlo a fare una scelta stanziale. Vivrà in un appartamento pieno di
oggetti raccolti in tutto il mondo, nel luogo dove era stato costruito il vecchio Teatro Politeama,
una relazione tra passato e presente che può essere raccontata come una storia di fantasmi che si
incontrano da diverse latitudini.
Edoardo Gabbriellini, attore, regista e sceneggiatore livornese rintraccia il primo stimolo per
incontrare Kemp a partire dall’amore comune per la città dove è nato, quasi a cancellare quel
confine negativo, frutto delle peggiori fantasie culturali, che dovrebbe separare i figli adottivi da
quelli naturali. 
Ne nasce un film che Gabbriellini preferisce collocare nella cornice del ritratto intimo,
concentrato sull’ultimo anno di vita di Kemp a Livorno, dove la memoria e la storia intersecano il
tentativo di mettere in scena il suo ultimo spettacolo, Nosferatu. 

Prodotto da Ilaria Malagutti per la Mammut Film, il film sarà presentato in anteprima mondiale in
parallelo all’Asolo Art Film Festival 2019 diretto da Cosimo Terlizzi e al Biografilm di Bologna.

Il film è compreso nella sezione  “Feature films on Art” di Asolo Art Film Festival

La programmazione di “Kemp. My Best Dance is Yet to come” nel contesto di Asolo Art Film
Festival è prevista in data 21.06.2019 alle 21:30 presso Il cortile del Teatro

Kemp. My Best Dance is Yet to come di Edoardo Gabbriellini, il trailer

Kemp. My Best Dance is Yet to Come. Trailer from Mammut on Vimeo.
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Michele Faggi
Michele Faggi è un videomaker e un Giornalista iscritto all'Ordine dei
Giornalisti della Toscana. È un critico cinematografico regolarmente iscritto al
SNCCI. Scrive anche di musica e colonne sonore. Si è occupato di formazione.
Ha pubblicato volumi su cinema e new media. Produce audiovisivi   

Gli ultimi articoli di Michele Faggi (tutti gli articoli )
 Edoardo Gabbriellini, il suo Lindsay Kemp in anteprima mondiale all’Asolo Art Film Festival•
2019 - 15 Giugno 2019   
 Valeria Golino, premio duse 2019 ad Asolo Art Film Festival - 3 Giugno 2019 •   
 Asolo Art Film Festival 2019: il cinematografo mi fa paura, anticipazioni sulla 37ma•
edizione. - 9 Maggio 2019  
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La pittura
“i n fo rm a le”

del dr. Burri

mentre prestava servizio

nell’esercito italiano duran-
te la Seconda guerra mon-
diale.

La frattura come vita nova
è dunque il punto di mira
della mostra a lui dedicata,
affabulante già a partire dal
titolo: Burri. La pittura, irri-
ducibile presenza , curata da
Bruno Corà, all’Isola di San
Giorgio Maggiore a Vene-
zia.

Tornato in Italia alla fine
delle ostilità, Alberto Burri si
dissesuggestionato dalle po-
vere cose che si era visto at-
torno nel campo di prigionia,
abbandonò la professione
medica e si consacrò a una
precisa idea di pittura, che

presto si impo-
se nel rinnova-
mento del gu-
sto detto “Arte
i n f o r m a l e ”
(che rifiuta la

forma). Così,
mentre Antoni Tàpies in
Spagna dipinge Collage de
arroz y cuerdas, un volto di
riso e corda, e in Francia
Jean Dubuffet intitola Vit a
Irrequieta un quadro in cui si » BURRI. Pittura,

irriducibile
pre senza
Venezia, fino al 28.07possono distinguere delle

piccole figure umane come
graffiate sugli strati di colo-

re, Alberto Burri brucia ebu-
ca sacchi di tela eplastica, la-
vora con colla vinilica e altri
materiali. Il suo intento è
conferire dignità alla mate-
ria non più alla forma.

La retrospettiva venezia-
na procede dai primi e raris-
simi Catrami (1948) e Muffe
(1948) in dialogo con l ’opera
feticcio, i Sacchi degli anni
50, periodo in cui lavorò an-
che su legno eferro, fino alle
Plastiche contorte degli anni
60, iCretti degli anni 70 (cao-
lino evinavil mischiati apig-
mento e fissati su cellotex,
per raffigurare terreni arsi)
fino ai grandi Cellotex realiz -
zati negli anni 90.

Attenzione, però: chi eti-
chetta Burri come un visio-
nario, si ricrederà perché era
in perfetto dialogo col suo
tempo. Perché, altrimenti, si
sarebbe messo a bruciare
plastiche negli anni del pia-
no Marshall dell ’espansione
culturale americana in Eu-
ropa?

© RIPRODUZIONERISERVATA

» ANGELOMOLICAFRANCO

L a “ frattura ” è la
pietra angolare
di quella materia,
abilmente impa-
stata dagli scrit-

tori romantici e tardo ro-
mantici, che è la narratolo-
gia: all ’interno di una narra-
zione vi èuna rottura, che in-
nesca dinamiche per addi-
venire auna nuova continui-
tà, un nuovo equilibrio. Ma
se anche chiediamo alla
scienza, o meglio alla medi-
cina – all ’anatomia, ancora
più precipuamente –, cosa
sia una frattura, vedremo
che è “ la rottura di un osso
provocata da un trauma ” .

ALBERTO BURRI (1915-
1995), lui che era medico di
professione, volle essere il
trauma dell ’arte della sua e-
poca, quel trauma che lui
stesso subì durante i sedici
mesi di prigionia nel “ crimi -
nal camp ” del Campo di
Concentramento di Here-
ford in Texas, dopo essere
stato catturato dagli inglesi
in Africa Settentrionale,
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SEGNALAZIONI

» AAFF. Asolo Art Film
Festival
Dal 20 al 23/6, Asolo (Treviso)
37°edizione della più antica
rassegnaal mondo dedicata
ai rapporti tra il cinema
e le arti visive

» L’Arte Ritrovata
Fino al 26/1/20,
Musei Capitolini, Roma
Un mosaico di
testimonianze archeologiche
ritrovate grazie all’impegno
dell ’Arma dei Carabinieri

» Balla – Boccioni –
Depero
Dal 22/6 al 3/11,Musei Civici
di Palazzo San Francesco,
Domodos sola
Grande mostra dedicata

al Futurismo

» Jean Dubuffet
e Venezia
Fino al 20/10, Palazzo
Franchetti, Venezia
Dalla serie “Célébration
du sol” a “LH’ our loupe” più
una selezione di disegni
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Cenere, il film con la divina Eleonora Duse
inaugura Asolo Art Film Festival 2019
Di Redazione IE Cinema

Evento speciale di grande livello quello che inaugura l’Asolo Art Film Festival 2019 il prossimo
20 giugno alle ore 20 al Teatro Duse di Asolo.
Il festival diretto da Cosimo Terlizzi comincia in grande stile con la proiezione di “Cenere“, il
film del 1916 diretto da Febo Mari e interpretato dalla grande Eleonora Duse.
La proiezione sarà accompagnata da una nuova sonorizzazione con la musica di Luca Maria
Baldini, ma non è tutto perché la voce di Fiorenza Menni e la regia dello stesso Terlizzi, daranno
vita ad una visione e ad una versione del film del tutto inedita, che scaverà nel carteggio privato
tra la divina attrice e la figlia, in modo da far emergere tutta la grande carica sentimentale
sperimentata durante la lavorazione del film.
Un evento che unisce performance, musica e cinema.
Tratto dall’omonimo romanzo di Grazia Deledda, il film è l’unica interpretazione cinematografica
della grande attrice. Film polimorfo dove convergono, come in molte produzioni degli anni dieci,
altre forme d’arte come pittura e letteratura, integrate nel profilmico scenografico e nella stessa
composizione dell’inquadratura.
L’evento di apertura di Asolo Art Film Festival è un’occasione unica per vivere nuovamente
questa esperienza con nuove forme di ibridazione.
L’evento è organizzato in collaborazione con Asolo Musica.

Asolo Art Film Festival è il più importante e longevo festival di Cinema e Arte. L’edizione 2019
diretta da Cosimo Terlizzi si svolge dal 20 al 23 giugno.

© 2016, Indie-eye REC. Riproduzione riservata. Tutti i diritti riservati. Vietata la riproduzione,
anche parziale.
Indie-eye.it è un quotidiano online registrato al tribunale di Firenze n. 5757 e al Registro
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Redazione IE Cinema
Per contattare la redazione di Indie-eye scrivi a info@indie-eye.it Oppure vieni
a trovarci attraverso questi profili: Indie-eye Pagina Fan su FB | REC su
Facebook | Straneillusioni su Facebook | Indie-eye su Twitter | Indie-eye su
Youtube | Indie-eye su Vimeo   

Gli ultimi articoli di Redazione IE Cinema (tutti gli articoli )
 Cenere, il film con la divina Eleonora Duse inaugura Asolo Art Film Festival 2019 - 13•
Giugno 2019   
 55° Mostra Internazionale del Nuovo Cinema di Pesaro, la conferenza stampa - 8 Giugno•
2019   
 ShorTS International Film Festival 2019: A Trieste torna la realtà virtuale - 7 Giugno 2019 •  
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Asolo Art Film Festival 2019: protagonista la
Danza
La danza protagonista tra i film in concorso al 37° Asolo Art Film Festival 2019 (20/23
giugno), rassegna dedicata ai rapporti tra il cinema e le arti visive.

Da giovedì 20 a domenica 23 giugno la città di Asolo (TV) diventa il centro mondiale dei Film
sull’Arte. Prende infatti il via la 37ma edizione di Asolo Art Film Festival – AAFF -, la più antica
rassegna al mondo dedicata ai rapporti tra il cinema e le arti visive.  
“Il cinematografo mi fa paura”. Dall’inquietudine di Eleonora Duse (1916) alla post internet art
(2019). Fascinazione dell’immagine in movimento”, questo il titolo voluto dal Direttore artistico
Cosimo Terlizzi che prende ispirazione dal sentimento controverso dell’attrice di teatro verso il
cinema, quando per la prima volta si sperimentava il passaggio da palco a set. 

500 i film arrivati da 45 paesi del mondo, 50 le opere in concorso, dicui 11 anteprime italiane, 3
anteprime internazionali e16 anteprime mondiali che saranno presentate nei quattro giorni
delFestival.

Il tema della DANZA trova grande rilievo adAsolo Art Film Festival, con opere importanti e
significative tra le qualisegnaliamo:

Kemp
KEMP, di Edoardo Gabbriellini, Italy, 2018 presentatoin anteprima mondiale ad Asolo Art Film
Festival. (proiezionevenerdì 21 giugno alle ore 21.30 nel Cortile del Teatro Duse). Il film
diGabbriellini su Lindsay Kemp è un biopic sull’ultimo anno del grande ballerino,mimo,
coreografo e regista britannico, icona della danza contemporanea e fonted’ispirazione per artisti
del calibro di David Bowie, Kate Bush e Derek Jarman,girato durante il suo soggiorno a Livorno
mentre cercava di mettere in scena ilsuo ultimo spettacolo dedicato a Nosferatu.
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Three dances
THREE DANCES, di Glória Halász, Hungary, 2018 presentato in anteprimanazionale a
#AAFF2019, da non perdere per i ritratti di giovaniballerini della Hungarian Dance Academy che
affrontano la separazione dalleloro famiglie e le loro aspettative (venerdì 21 giugno alle ore 14.30
al TeatroDuse). Centinaia di bambini passano le prove di ammissione alla Hungarian
DanceAcademy ogni anno. Entro il 9° anno accademico, solo un terzo di loro è ancoralì e solo
dieci ballerini si diplomano. Three Dances è un film su tregenerazioni di ballerini che studiano
balletto classico; ognuno lottando con laseparazione dalle loro famiglie, le loro forti aspettative
oltre che con ildolore fisico e mentale, mantenendo viva l’arte della danza.

Oh Boy!
OH BOY di Hadi Moussally, Francia, 2019, anteprima internazionale(venerdì 21 giugno alle ore
11.30 nella Sala della Ragione). Oh Boy! èun pezzo coreografico concepito e immaginato da
Antonin Rioche. Il ballerinoBenjamin Behrends, unico protagonista, è impegnato in
un’esperienza poeticasulla solitudine. “Solitudine. Per alcuni di voi, la parola potrebbe nonessere
molto familiare, ma la sensazione, però, la conoscetebene”.    
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Inner Flame (credit Yael Tzur)
Inner flame di Vidi Bilu, Israele, 2018. Gali èuna giovane donna sorda che sogna una carriera da
ballerina in un’importantecompagnia di danza. Piena di eccitazione, speranze e paure, arriva al
giornodelle audizioni e sceglie di combattere per il suo posto su un piano di paritànascondendo la
sua sordità.

Ruth weiss, the beat goodess – di Melody C. Miller, USA, 2019, Presentato in anteprima
mondiale ad Asolo Art Film Festival. Un film su una donna straordinaria poetessa esponente della
Beat Generation. Attraversando 90 anni di creativi, sfuggendo dai nazisti con la sua famiglia a
Vienna, Ruth Weiss è diventata un troubadour jazz che illustra lo spirito del tempo a Chicago,
New Orleans e San Francisco. Ha superato l’inimmaginabile. Conosciuta in tutto il mondo, Ruth
Weiss continua ancora oggi a recitare la sua poesia. Ispirato al suo lavoro, questo documentario
utilizza l’immaginario poetico attraverso la danza, l’arte, l’animazione e la musica per incarnare
la sua opera.

Il Festival inoltre propone eventi collaterali che offrono un percorso davvero eccezionale dove
immergersi: Conferenze di approfondimento, Eventi Speciali, Installazioni video, Spritzart con gli
artisti, Videoclip internazionali, Talk con registi e critici d’arte, e ogni sera DJ-set con artisti e
performer.
L’attrice e produttrice Valeria Golino per la sua eccezionale carriera e il suo contributo alla
produzione di film sull’arte, sarà insignita del Premio Duse 2019 alla carriera, che Asolo Art Film
Festival assegna annualmente ad un’attrice di fama internazionale.  

IL FESTIVAL
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Asolo Art Film Festival, è la più antica rassegna al mondo dedicata airapporti tra il cinema e arti
visive. Nasce nel 1973 come distaccamentodella Biennale d’Arte di Venezia, per iniziativa della
critica e saggistaFlavia Paulon. È stato patrocinato dall’Unesco per la sua funzione di
modellointernazionale di correlazione tra cinema e arti visive. Dopo solo pocheedizioni dalla sua
nascita, il prestigio del Festival fu noto in tutto ilmondo, tanto da essere ricalcato da altre rassegne
affermatesi successivamente.A partire dal primo Gran Premio Asolo, assegnato alla pellicola
di Andrej Tarkovskij Andrej Rublëv, innumerevolisono i nomi di registi o artisti famosi, che
hanno presenziato al Festival,come Alain Resnais, Jean Rouch, HenriStork, Luciano Emmer,
Giorgio Treves, Alberto Sordi,Fabrizio Plessi, Gaetano Pesce, Luca Verdone e Ingrid
Bergman,alla quale venne consegnato nel 1977 il primo Premio Eleonora Duse.
Il Festival raccoglie ad Asolo (TV) le espressioni più interessanti dei filmsull’arte che arrivano da
ogni parte del mondo raccontando le visioni e lecontaminazioni tra i vari canali artistici. Arte,
ricerca esperimentazione sono le parole chiave di questa kermesse internazionale.

L’edizione 2019 è affidata alla direzione artistica di CosimoTerlizzi, artista visivo, regista e
poliedrico artista, scelto proprio perla sua capacità di interagire con i nuovi linguaggi dell’arte e
dellesperimentazioni. 

Il Festival è organizzato da Asolo Art Film Festival ONP e supportato daistituzioni e
imprenditoria locale e non. Media partner : Arte.it  – SkyArte – Tribuna di Treviso – UZAK –
Point Blank.

Link al Programma:  www.asoloartfilmfestival.com/timetable/•   
Sito web: www.asoloartfilmfestival.com•   
Pagina facebook: https://www.facebook.com/search/top/?q=Asoloartfilmfestival•   
 Instagram: AsoloArtFilmFestival •  

Commenti
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Asolo Art Film Festival 2019: protagonista la
Danza
La danza protagonista tra i film in concorso al 37° Asolo Art Film Festival 2019 (20/23
giugno), rassegna dedicata ai rapporti tra il cinema e le arti visive.

Da giovedì 20 a domenica 23 giugno la città di Asolo (TV) diventa il centro mondiale dei Film
sull’Arte. Prende infatti il via la 37ma edizione di Asolo Art Film Festival – AAFF -, la più antica
rassegna al mondo dedicata ai rapporti tra il cinema e le arti visive.  
“Il cinematografo mi fa paura”. Dall’inquietudine di Eleonora Duse (1916) alla post internet art
(2019). Fascinazione dell’immagine in movimento”, questo il titolo voluto dal Direttore artistico
Cosimo Terlizzi che prende ispirazione dal sentimento controverso dell’attrice di teatro verso il
cinema, quando per la prima volta si sperimentava il passaggio da palco a set. 

500 i film arrivati da 45 paesi del mondo, 50 le opere in concorso, dicui 11 anteprime italiane, 3
anteprime internazionali e16 anteprime mondiali che saranno presentate nei quattro giorni
delFestival.

Il tema della DANZA trova grande rilievo adAsolo Art Film Festival, con opere importanti e
significative tra le qualisegnaliamo:

Kemp
KEMP, di Edoardo Gabbriellini, Italy, 2018 presentatoin anteprima mondiale ad Asolo Art Film
Festival. (proiezionevenerdì 21 giugno alle ore 21.30 nel Cortile del Teatro Duse). Il film
diGabbriellini su Lindsay Kemp è un biopic sull’ultimo anno del grande ballerino,mimo,
coreografo e regista britannico, icona della danza contemporanea e fonted’ispirazione per artisti
del calibro di David Bowie, Kate Bush e Derek Jarman,girato durante il suo soggiorno a Livorno
mentre cercava di mettere in scena ilsuo ultimo spettacolo dedicato a Nosferatu.
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Three dances
THREE DANCES, di Glória Halász, Hungary, 2018 presentato in anteprimanazionale a
#AAFF2019, da non perdere per i ritratti di giovaniballerini della Hungarian Dance Academy che
affrontano la separazione dalleloro famiglie e le loro aspettative (venerdì 21 giugno alle ore 14.30
al TeatroDuse). Centinaia di bambini passano le prove di ammissione alla Hungarian
DanceAcademy ogni anno. Entro il 9° anno accademico, solo un terzo di loro è ancoralì e solo
dieci ballerini si diplomano. Three Dances è un film su tregenerazioni di ballerini che studiano
balletto classico; ognuno lottando con laseparazione dalle loro famiglie, le loro forti aspettative
oltre che con ildolore fisico e mentale, mantenendo viva l’arte della danza.

Oh Boy!
OH BOY di Hadi Moussally, Francia, 2019, anteprima internazionale(venerdì 21 giugno alle ore
11.30 nella Sala della Ragione). Oh Boy! èun pezzo coreografico concepito e immaginato da
Antonin Rioche. Il ballerinoBenjamin Behrends, unico protagonista, è impegnato in
un’esperienza poeticasulla solitudine. “Solitudine. Per alcuni di voi, la parola potrebbe nonessere
molto familiare, ma la sensazione, però, la conoscetebene”.    
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Inner Flame (credit Yael Tzur)
Inner flame di Vidi Bilu, Israele, 2018. Gali èuna giovane donna sorda che sogna una carriera da
ballerina in un’importantecompagnia di danza. Piena di eccitazione, speranze e paure, arriva al
giornodelle audizioni e sceglie di combattere per il suo posto su un piano di paritànascondendo la
sua sordità.

Ruth weiss, the beat goodess – di Melody C. Miller, USA, 2019, Presentato in anteprima
mondiale ad Asolo Art Film Festival. Un film su una donna straordinaria poetessa esponente della
Beat Generation. Attraversando 90 anni di creativi, sfuggendo dai nazisti con la sua famiglia a
Vienna, Ruth Weiss è diventata un troubadour jazz che illustra lo spirito del tempo a Chicago,
New Orleans e San Francisco. Ha superato l’inimmaginabile. Conosciuta in tutto il mondo, Ruth
Weiss continua ancora oggi a recitare la sua poesia. Ispirato al suo lavoro, questo documentario
utilizza l’immaginario poetico attraverso la danza, l’arte, l’animazione e la musica per incarnare
la sua opera.

Il Festival inoltre propone eventi collaterali che offrono un percorso davvero eccezionale dove
immergersi: Conferenze di approfondimento, Eventi Speciali, Installazioni video, Spritzart con gli
artisti, Videoclip internazionali, Talk con registi e critici d’arte, e ogni sera DJ-set con artisti e
performer.
L’attrice e produttrice Valeria Golino per la sua eccezionale carriera e il suo contributo alla
produzione di film sull’arte, sarà insignita del Premio Duse 2019 alla carriera, che Asolo Art Film
Festival assegna annualmente ad un’attrice di fama internazionale.  

IL FESTIVAL
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Asolo Art Film Festival, è la più antica rassegna al mondo dedicata airapporti tra il cinema e arti
visive. Nasce nel 1973 come distaccamentodella Biennale d’Arte di Venezia, per iniziativa della
critica e saggistaFlavia Paulon. È stato patrocinato dall’Unesco per la sua funzione di
modellointernazionale di correlazione tra cinema e arti visive. Dopo solo pocheedizioni dalla sua
nascita, il prestigio del Festival fu noto in tutto ilmondo, tanto da essere ricalcato da altre rassegne
affermatesi successivamente.A partire dal primo Gran Premio Asolo, assegnato alla pellicola
di Andrej Tarkovskij Andrej Rublëv, innumerevolisono i nomi di registi o artisti famosi, che
hanno presenziato al Festival,come Alain Resnais, Jean Rouch, HenriStork, Luciano Emmer,
Giorgio Treves, Alberto Sordi,Fabrizio Plessi, Gaetano Pesce, Luca Verdone e Ingrid
Bergman,alla quale venne consegnato nel 1977 il primo Premio Eleonora Duse.
Il Festival raccoglie ad Asolo (TV) le espressioni più interessanti dei filmsull’arte che arrivano da
ogni parte del mondo raccontando le visioni e lecontaminazioni tra i vari canali artistici. Arte,
ricerca esperimentazione sono le parole chiave di questa kermesse internazionale.

L’edizione 2019 è affidata alla direzione artistica di CosimoTerlizzi, artista visivo, regista e
poliedrico artista, scelto proprio perla sua capacità di interagire con i nuovi linguaggi dell’arte e
dellesperimentazioni. 

Il Festival è organizzato da Asolo Art Film Festival ONP e supportato daistituzioni e
imprenditoria locale e non. Media partner : Arte.it  – SkyArte – Tribuna di Treviso – UZAK –
Point Blank.

Link al Programma:  www.asoloartfilmfestival.com/timetable/•   
Sito web: www.asoloartfilmfestival.com•   
Pagina facebook: https://www.facebook.com/search/top/?q=Asoloartfilmfestival•   
 Instagram: AsoloArtFilmFestival •  
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Asolo Film Festival. Intervista al direttore
Cosimo Terlizzi

In occasione dell’edizione 2019 dell’Asolo Film Festival che apre i battenti il 20 giugno,
CultFrame ha incontrato Cosimo Terlizzi, regista e direttore della manifestazione veneta.

Documentario, fiction, performance, fotografia: guardando al tuo percorso creativo, ricco e
diversificato, l’incontro con un festival come quello di Asolo, che si fonda e si sviluppa proprio
sul confronto e sull’intreccio arte/cinema, sembra più che naturale. Come è avvenuto? Come hai
accolto l’idea di diventare direttore artistico di questa storica manifestazione?

Alla prima proposta di seguire la direzione artistica, ho avuto una reazione di sorpresa. Io? Ci
penso. Ho atteso che la proposta decantasse. Ho immaginato la mole di lavoro e la responsabilità
verso un festival dedicato a un settore che mi riguarda molto da vicino. E al potere che potevo
avere io come artista e a tutti i rischi che una poetica usata come arma può innescare. Ma è questo
che forse mi chiedono? Ne sono consapevoli? Non ho posto loro la questione. Ho detto sì,
sperando che non s’accorgessero delle mie vere intenzioni. Ma chi mi conosce bene sa che le mie
intenzioni sono quelle di dar gran voce a quell’arte che apre porte. E la poetica che proteggo, e
uso come arma, è quella che ci ferisce nel bene e nel male.

Il film di apertura sarà Cenere (1916), l’unico mai interpretato dalla grande Eleonora Duse.
Quando è stato realizzato questo lungometraggio il cinema era ancora un oggetto nuovo, strano,
conturbante. Un oggetto che, in un certo senso, incuteva timore, come ribadisce il titolo di questa
edizione del festival. Cosa puoi dirci delle specificità dell’edizione 2019, quale indirizzo hai
voluto dare alla manifestazione?

Nello scoprire i retroscena del film Cenere, in cui emerge tutta la preoccupazione della Duse sul
nuovo dispositivo, ho rivisto con più lucidità il presente. La frase che sintetizza il suo sentimento
“Il cinematografo mi fa paura” mi ha fatto pensare allo slogan dell’era fascista “La
cinematografia è l’arma più forte”. E se togliamo alla cinepresa il suo vecchio corpo pesante
ritroviamo oggi quell’arma nei nostri telefoni a uso e consumo dell’intera umanità. La forza delle
immagini in movimento, che sembra trainare il sogno, ma anche l’incubo, è sulle nostre tavole,
nei nostri letti. Se un tempo cercavamo le star, oggi praticamente lo siamo tutti. A partire da
questa riflessione il mio sguardo sul “cinema” cambia. Cosi la mia curiosità è su come gli artisti
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riescono a filtrare tutto ciò.

Nell’internazionalità di AsoloArtFilmFestival, e soprattutto nella sua interdisciplinarietà, risiede il
suo punto di forza: le opere di volta in volta selezionate possono offrire uno scorcio significativo
dello stato attuale dei rapporti tra cinema e arti visive. In questo senso, qual è la tua impressione,
la tua opinione sul presente?

In questa edizione del festival abbiamo selezionato opere che rappresentano tutte le discipline
dell’arte. La temperatura sul presente la si può misurare soprattutto nelle sezioni Film d’Arte e
Affioramenti, nelle opere più autoriali. Opere in cui si cerca un contatto impossibile, disperato,
con la natura o ciò che rimane di essa. Opere in cui si cerca di capire dove siamo e chi siamo in
relazione all’uso spasmodico dei social media. Desiderio fare un passo indietro e ritrovare quelle
tracce perdute troppo presto. Soprattutto le nuove generazioni hanno uno sguardo e un modo di
tradurre il nostro tempo in maniera probabilmente più esatta. Viene fuori un’inquietudine
completamente diversa rispetto ai vicini anni ’90, per esempio, e ai primi anni del 2000.

I territori di confine e di ibridazione ti sono sempre stati familiari. Già il tuo primo film, Murgia,
era un’opera dall’identità forte e singolare, impossibile da etichettare: documentavi la realtà, ma
anche la poesia che scaturiva da un luogo percepito quasi come magico e restituito con sguardo
empatico e affascinato. Al momento, fortunatamente, non sono poi così pochi i registi italiani che
provano a muoversi su strade sperimentali o poco battute (penso a Eleonora Danco, Francesca
Fini, Giorgio Ferrero, Marco Bertozzi, Pietro Marcello). Ci sono autori del presente con i quali
senti di avere un’affinità di approccio o di intenti?

Sì, sono tutti quelli esposti in questi giorni alla Triennale di Milano nella mostra “Broken
Nature”. Nel mondo dell’audiovisivo ci sono molti autori interessanti. Da alcuni anni il mio
atteggiamento è cambiato, il cinema è un aspetto forse inflazionato dell’arte. Forse non bisogna
fare cinema. E come si fa a non fare cinema? Forse bisogna viverlo… ti sembrerà strano ma è
quello che ho pensato mentre giravo Dei.

Pier Paolo Pasolini, che partecipò attivamente alle prime edizioni della Mostra Internazionale del
Nuovo Cinema di Pesaro, definì la la cittadina marchigiana “un luogo dello spirito”. Asolo, dal
canto suo, è un centro storico suggestivo, che ha affascinato nel corso del tempo scrittori e
intellettuali (Browning, Carducci, Hemingway oltre alla Duse) molto prima di ospitare il
prestigioso festival cinematografico, quasi possedesse uno speciale Genius loci.

Pesaro è stato importante anche per me, grazie ad Antonio Pezzuto (N.d.R., curatore dell’evento
speciale dedicato a Terlizzi nell’abito della 47° Mostra Internazionale del Nuovo Cinema di
Pesaro). Ricordo l’omaggio a Bernardo Bertolucci. Asolo arriva dopo, quando alla Biennale di
Venezia i film sull’arte non avevano più spazio (1973). Alla fondatrice Flavia Paulon sembrò il
luogo ideale, non a caso diventò anche ritrovo degli azionisti viennesi e della Fluxus. Asolo è sui
colli, lontana dal mare. Ci si va per pensare e respirare l’aria delle foreste. Come tanti centri
storici il rischio è che diventi bomboniera, svuotata dell’anima e data in pasto ai turisti. A noi
piacciono però i viaggiatori.

Recentemente, con Dei, sei passato dal documentario alla fiction, quindi a un linguaggio più
narrativo e classico senza tuttavia perdere di coerenza per quello che riguarda gli aspetti profondi
della tua poetica (primo fra tutti la riflessione sul rapporto con la terra e con la Natura). La
direzione artistica di AsoloFilmFestival aggiunge un tassello importante, nuovo e diverso al tuo
percorso di ricerca e di lavoro. Guardando invece ai prossimi progetti, quali sono al momento le
tue prospettive?

Sto realizzando un festival come se stessi scrivendo una sceneggiatura. Sono totalmente dentro. È
come raccogliere pezzi di puzzle e incastrarli e scoprire alla fine l’immagine che ne esce. Il
festival mi ha preso molto energia, nonostante tutto sono al montaggio di un’opera che spero di
concludere presto.

© CultFrame 06/2019
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Il sito di Cosimo Terlizzi
Filmografia di Cosimo Terlizzi
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Tutto pronto per Asolo Art Film Festival
La “belva”, dall’occhio freddo e indagatore. Così Eleonora Duse aveva definito nel 1916 il teatro,
mentre affrontava il cinema come una moderna performer. Alla celebre attrice e a
quell’inquietudine scaturita... [...]
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O
ltre cinquecento i film arrivati da45 Pae-
si del mondo, 50 opere in concorso, di
cui 11anteprime italiane, 3anteprime in-

ternazionali e 16 anteprime mondiali. Sono
questi i numeri della 37esima edizione di Aso-
lo Art Film Festival, la più antica rassegna al
mondo dedicata ai rapporti tra il cinema e le
arti visive,che, dal 20al 23 giugno, trasformerà
la città di Asolo, Treviso, nel centro mondiale
dei film sull’arte (info www.asoloartfilmfesti-
val.com). «Il cinematografo mi fa paura. Dal-
l’inquietudine di Eleonora Duse(1916)alla post
internet art (2019). Fascinazione dell’immagi-
nein movimento», è il titolo voluto dal diretto-
reartistico Cosimo Terlizzi per questaedizione
dell’Asolo Art Film Festival che prende ispira-
zione dal sentimento dell’attrice di teatro verso
il cinema, quando per la prima volta si speri-
mentava il passaggio dapalco a set.

Anche per questo l’eventospeciale che apri-
rà la rassegnasarà l’inedita sonorizzazione dal
vivo del film Cenere(1916,di Febo Mari), l’uni-
co film interpretato da Eleonora Duse, che ora
riposa proprio nel cimitero di Asolo. Saràla vo-
cedi FiorenzaMenni e la musica di Luca Maria
Baldini, per la regia di Cosimo Terlizzi, aoffrire
un’inedita versione del film in uno spettacolo
in cui verrà utilizzato il carteggio privato del-
l’attrice.

Nei quattro giorni del Festival, strutturato
nelle due sezioni del concorso «Film sull’arte»
e «Film d’arte», gli eventi si terranno tra il tea-
tro Duse,il Cortile del Teatro, la SalaBeltrami-
ni e la Saladella Ragione. Oltre al concorso e
alle proiezioni, saranno molto gli eventi colla-
terali tra conferenze di approfondimento,
eventi speciali, installazioni video, «Spritzart»
con gli artisti, videoclip internazionali, talk
con registi e critici d’arte, e, ogni sera, dj-set
con artisti e performer.

Tra le opere in concorso presentate in ante-
prima mondiale segnaliamo Più della vita di

Raffaella Rivi, sul percorso artistico di Michele
Sambin, pioniere della videoarte, e Jacqueline
De Jong,L’insurgée de l’art , di François Lévy-
Kuentz. Tra le anteprime internazionali il film
russo Koulakov’s supreme ultimate di Vladi-
mir Nepevny,etra quelle italiane Threedances
dell’ungherese Gl?ria Halásze Mitten di Olivia
Rochette & Gerard-Jean Claes.Al festival sarà
presente anche l’attrice e produttrice Valeria
Golino insignita del Premio Duse2019alla car-
riera per la suacarriera e il contributo alla pro-
duzione di film sull’arte.duzione di film sull’arte.

F.Ver.
©RIPRODUZIONE RISERVATA
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O
ltre cinquecento i film arrivati da 45Pae-
si del mondo, 50 opere in concorso, di
cui 11anteprime italiane, 3 anteprime in-

ternazionali e 16 anteprime mondiali. Sono
questi i numeri della 37esima edizione di Aso-
lo Art Film Festival, la più antica rassegna al
mondo dedicata ai rapporti tra il cinema e le
arti visive,che, dal 20al 23giugno, trasformerà
la città di Asolo, Treviso, nel centro mondiale
dei film sull’arte (info www.asoloartfilmfesti-
val.com). «Il cinematografo mi fa paura. Dal-
l’inquietudine di Eleonora Duse(1916)alla post
internet art (2019).Fascinazione dell’immagi-
ne in movimento», è il titolo voluto dal diretto-
re artistico Cosimo Terlizzi per questa edizione
dell’Asolo Art Film Festival che prende ispira-
zione dal sentimento dell’attrice di teatro verso
il cinema, quando per la prima volta si speri-
mentava il passaggioda palco aset.

Anche per questo l’evento speciale che apri-
rà la rassegnasarà l’inedita sonorizzazione dal
vivo del film Cenere(1916,di FeboMari), l’uni-
co film interpretato da Eleonora Duse, che ora
riposa proprio nel cimitero di Asolo. Sarà lavo-
ce di Fiorenza Menni e lamusica di Luca Maria
Baldini, per laregia di Cosimo Terlizzi, aoffrire
un’inedita versione del film in uno spettacolo
in cui verrà utilizzato il carteggio privato del-
l’attrice.

Nei quattro giorni del Festival, strutturato
nelle due sezioni del concorso «Film sull’arte»
e «Film d’arte», gli eventi si terranno tra il tea-
tro Duse, il Cortile del Teatro, la SalaBeltrami-
ni e la Saladella Ragione. Oltre al concorso e
alle proiezioni, saranno molto gli eventi colla-
terali tra conferenze di approfondimento,
eventi speciali, installazioni video, «Spritzart»
con gli artisti, videoclip internazionali, talk
con registi e critici d’arte, e, ogni sera, dj-set
con artisti eperformer.

Tra le opere in concorso presentate in ante-
prima mondiale segnaliamo Più della vita di

Raffaella Rivi, sul percorso artistico di Michele
Sambin, pioniere della videoarte, eJacqueline
De Jong, L’insurgée de l’art , di François Lévy-
Kuentz. Tra le anteprime internazionali il film
russo Koulakov’s supreme ultimate di Vladi-
mir Nepevny, etra quelle italiane Three dances
dell’ungherese Gl?riaHalász e Mitten di Olivia
Rochette & Gerard-Jean Claes.Al festival sarà
presente anche l’attrice e produttrice Valeria
Golino insignita del Premio Duse2019alla car-
riera per la sua carriera e il contributo alla pro-
duzione di film sull’arte.

F.Ver.

La rassegna
Dal 20al 23giugnooltre cinquecentoopereda45Paesi
Eventospecialela sonorizzazionedal vivo di «Cenere»
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O
ltre cinquecento i film arrivati da45 Pae-
si del mondo, 50 opere in concorso, di
cui 11anteprime italiane, 3anteprime in-

ternazionali e 16 anteprime mondiali. Sono
questi i numeri della 37esima edizione di Aso-
lo Art Film Festival, la più antica rassegna al
mondo dedicata ai rapporti tra il cinema e le
arti visive,che, dal 20al 23 giugno, trasformerà
la città di Asolo, Treviso, nel centro mondiale
dei film sull’arte (info www.asoloartfilmfesti-
val.com). «Il cinematografo mi fa paura. Dal-
l’inquietudine di Eleonora Duse(1916)alla post
internet art (2019). Fascinazione dell’immagi-
nein movimento», è il titolo voluto dal diretto-
reartistico Cosimo Terlizzi per questaedizione
dell’Asolo Art Film Festival che prende ispira-
zione dal sentimento dell’attrice di teatro verso
il cinema, quando per la prima volta si speri-
mentava il passaggio dapalco a set.

Anche per questo l’eventospeciale che apri-
rà la rassegnasarà l’inedita sonorizzazione dal
vivo del film Cenere(1916,di Febo Mari), l’uni-
co film interpretato da Eleonora Duse, che ora
riposa proprio nel cimitero di Asolo. Saràla vo-
cedi FiorenzaMenni e la musica di Luca Maria
Baldini, per la regia di Cosimo Terlizzi, aoffrire
un’inedita versione del film in uno spettacolo
in cui verrà utilizzato il carteggio privato del-
l’attrice.

Nei quattro giorni del Festival, strutturato
nelle due sezioni del concorso «Film sull’arte»
e «Film d’arte», gli eventi si terranno tra il tea-
tro Duse,il Cortile del Teatro, la SalaBeltrami-
ni e la Saladella Ragione. Oltre al concorso e
alle proiezioni, saranno molto gli eventi colla-
terali tra conferenze di approfondimento,
eventi speciali, installazioni video, «Spritzart»
con gli artisti, videoclip internazionali, talk
con registi e critici d’arte, e, ogni sera, dj-set
con artisti e performer.

Tra le opere in concorso presentate in ante-
prima mondiale segnaliamo Più della vita di

Raffaella Rivi, sul percorso artistico di Michele
Sambin, pioniere della videoarte, e Jacqueline
De Jong,L’insurgée de l’art , di François Lévy-
Kuentz. Tra le anteprime internazionali il film
russo Koulakov’s supreme ultimate di Vladi-
mir Nepevny,etra quelle italiane Threedances
dell’ungherese Gl?ria Halásze Mitten di Olivia
Rochette & Gerard-Jean Claes.Al festival sarà
presente anche l’attrice e produttrice Valeria
Golino insignita del Premio Duse2019alla car-
riera per la suacarriera e il contributo alla pro-
duzione di film sull’arte.

F.Ver.
©RIPRODUZIONE RISERVATA

La rassegna
Dal20 al23giugnooltre cinquecentoopereda45 Paesi
Eventospecialela sonorizzazionedalvivo di «Cenere»
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Conto alla rovescia per Asolo Art Film Festival - Treviso
arte .it/ notizie/ treviso/ tutto-pronto-per-asolo-art-film-festival-15893

Dal 20 al 23 giugno la più antica rassegna al mondo dedicata ai rapporti tra cinema e arti
visive

Tutto pronto per Asolo Art Film Festival

Jacqueline De Long , L '

insurgée de l ' art , 2019 . Courtesy Asolo Art Film Festival

Samantha De Martin

05/ 06/ 2019

Treviso - La " belva "

, dall ' occhio freddo e indagatore . Così Eleonora Duse aveva definito nel
1 il teatro , mentre affrontava il cinema come una moderna performer.
Alla celebre attrice e a quell

'

inquietudine scaturita dal cinematografo - macchina della verità
o della menzogna , nato da un primitivo succedersi di fotogrammi , che affascinava e incuteva
timore al tempo stesso - si ispira il titolo della 37esima edizione di Asolo Art Film Festival.
La kermesse , di cui ARTE .it è media partner , è pronta a prendere il via ad Asolo dal 20 al
23 giugno.
La cittadina veneta in provincia di Treviso si prepara ad accogliere la più antica rassegna al
mondo dedicata ai rapporti tra il cinema e le arti visive con 500 film arrivati da 45 paesi
del mondo , 50 opere in concorso , di cui 11 anteprime italiane , 3 anteprime internazionali e
16 anteprime mondiali che saranno presentate tra il teatro Duse , il Cortile del Teatro , la Sala
Beltramini e la Sala della Ragione.

" II cinematografo mi fa paura . Dall '

inquietudine di Eleonora Duse (1916) alla post internet art

(2019) . Fascinazione dell '

immagine in movimento" è il titolo scelto dal direttore artistico
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Cosimo Terlizzi . Un' allusione al sentimento controverso dell ' attrice di teatro verso il cinema ,
quando , per la prima volta , si sperimentava il passaggio dal palco al set . Ma anche allo
stordimento che lo spettatore contemporaneo vive nell ' era della smaterializzazione
dei dispositivi e dell '

esperienza poliforme che va oltre l ' ambiente della sala.
ricco programma fa il punto sullo stato dell ' arte dell '

immagine in movimento ,

indagandone i linguaggi e le sperimentazioni e rilanciando la relazione tra cinema e arte
attraverso molteplici forme e contaminazioni , dall ' internet art alla performance art , dalla
video arte alla post-internet art , dai film sull ' arte ai videoclip.

Numerosi anche gli eventi collaterali , tra conferenze , installazioni video , talk con registi e
critici d ' arte , Di-set con artisti e performer.
Ad aprire ufficialmente l' Asolo Art Film Festival 2019 non poteva che essere l' inedita

sonorizzazione dal vivo del film Cenere (1916 , di Febo Mari) , l' unico interpretato da Eleonora
Duse . Saranno la voce di Fiorenza Menni (Premio Duse) e la musica di Luca Maria Baldini

per la regia di Cosimo Terlizzi , a darci un' inedita versione del film , con il carteggio privato tra
l' attrice e la figlia , da cui emerge tutto il sentimento provato durante la lavorazione del film.
Tra le opere in concorso presentate in anteprima mondiale c' è attesa per

" Più vita " di
Raffaella Rivi, dedicato al percorso artistico del pioniere della videoarte Michele Sambin , o

per Jacqueline DeJong , L '

insurgée de l ' art di François Lévy-Kuentz , dedicato all ' artista
francoolandesee al suo dipingere sospeso tra erotismo , violenza e umorismo.
Vladimir Nepevny , uno dei più brillanti artisti dell ' arte sovietica non ufficiale degli anni ' 50 -
' 60, protagonista , tra le anteprime internazionali , del film russo "

Koulakov' s Supreme
Ultimate " , incarna il desiderio di libertà totale superando l' ossessione di uno stato.

Le anteprime italiane offrono invece spazio ai ritratti dei giovani ballerini della Hungarian
Dance Academy - che affrontano la separazione dalle loro famiglie e le loro aspettative -
raccontati in " Three Dances " dell '

ungherese Gloria Halász.
" Gli Indocili" di Ana Shametaj guarda invece al lavoro fatto dal regista Cesare Ronconi e
dall ' artista Mariangela Gualtieri con un gruppo di 12 attori-performer , durante tre mesi di
studio e vita comune per diventare un coro , un corpo unico e compatto in scena . I francesi
Laurent Bochet & François Combin dirigono invece " Veilhan Venezia "

, dedicato ad una

esperienza senza precedenti . Si tratta di uno studio di registrazione progettato come una

gigantesca scultura dall ' artista Xavier Veilhan per la Biennale Arte di Venezia 2017 che ha
coinvolto migliaia di visitatori nelle sessioni di registrazione di oltre 250 musicisti
internazionali.

Strutturato in due sezioni - Film Sull ' Arte (dedicati all ' arte in tutte le sue forme) e Film
d ' Arte (opere audiovisive create con qualsiasi tecnologia usata come strumento
d '

espressione) , oltre alla nuova Post Internet ART curata da Piero Deggiovanni - il Festival
dedica uno spazio speciale ai giovani artisti provenienti da università e accademie d ' arte.
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La giornata conclusiva si terrà il 23 giugno , guando la giuria - composta da Silvia Calderoni ,

Philippe U.Del Drago , Helena Kritis , Roberto Pisoni , Virgilio Villoresi , - premierà le opere in
concorso.
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Tutto pronto per Asolo Art Film Festival

La “belva”, dall’occhio freddo e indagatore. Così Eleonora Duse aveva definito nel 1916 il
teatro, mentre affrontava il cinema come una moderna performer. Alla celebre attrice e a
quell’inquietudine scaturita dal cinematografo - macchina della verità o della menzogna, ...
Continua a leggere
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Asolo Art Film Festival 2019: "The cinema
makes me afraid." Restlessness of Eleonora
Duse (1916) to post Internet art (2019).
Fascination of the moving image
Press Release: Asolo Art Film Festival: The 37th edition is inspired by Eleanor DuseAnteprime
World, International and Italian at the 37th edition of the Asolo Art Film Festival.Da Thursday 20
to Sunday, June 23 the city of Asolo (Treviso) become the world center of sull'Arte Film. It takes
it off the 37th edition of

Alberto Burri, Cretto G2, 1975 acrovinyl of cellotex, 172x151,5 cm. Fondazione Palazzo

Francesco Fontebasso, Allegoria della musica, olio su tela, cm. 35x43 Comunicato Stampa:E’ un
700 veneziano che oltrepassa i “soliti noti” quello che, a partire dal 15 giugno e sino al 6 luglio si
potrà ammirare in un luogo tra i più affascinanti e segreti della Basilica di Sant’Antonio, la
Biblioteca

Leonardo in Francia. Disegni di epoca francese dal Codice Atlantico Leonardo da Vinci, Codice
Atlantico (Codex Atlanticus), Foglio 920 recto, Carta geografica concernente l'idrografia della
zona di Romorantin, in Francia, Sono citati i fiumi Loire, Cher e Soudre DAL 18/06/2019 AL
15/09/2019 Milano LUOGO: Milano - Piazza Pio XI 2

© Tate, London 2019 | John Brett, View of Florence from Bellosguardo, 1863. Oil on canvas, cm.
60x101,3.

Tate: Presented by Thomas Stainton in memory of Charles and Lavinia Handley-Read, 1972
From June 19, 2019 to October 6, 2019 Place: Royal Palace Address: Piazza Duomo hours:
Monday from 14.30 to 19.30;

Press Release: June 27, 2019 hours Auditorium 17Precede meeting the screening of Kim
Longinotto SHOOTING THE MAFIA.Un portrait personal and intimate documentary about
Letizia Battaglia, Palermo photographer and photojournalist for the newspaper L'Ora. From street
photography to document the mafia deaths, the commitment in politics, a key figure in Palermo
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Asolo Art Film Festival 2019: "The cinema
makes me afraid." Restlessness of Eleonora
Duse (1916) to post Internet art (2019).
Fascination of the moving image

Comunicato Stampa:
Asolo Art Film Festival: la 37ma edizione s’ispira a Eleonora Duse

Anteprime Mondiali, internazionali e italiane alla 37ma edizione di Asolo Art Film Festival.

Da giovedì 20 a domenica 23 giugno la città di Asolo (Treviso) diventa il centro mondiale dei
Film sull’Arte. Prende infatti il via la 37ma edizione di Asolo Art Film Festival – AAFF -, la più
antica rassegna al mondo dedicata ai rapporti tra il cinema e le arti visive. “Il cinematografo mi fa
paura”. Dall’inquietudine di Eleonora Duse (1916) alla post internet art (2019). Fascinazione
dell’immagine in movimento, questo il titolo voluto dal Direttore artistico Cosimo Terlizzi che
prende ispirazione dal sentimento controverso dell’attrice di teatro verso il cinema, quando per la
prima volta si sperimentava il passaggio da palco a set. E’ lo stordimento che lo spettatore
contemporaneo vive nell’era della smaterializzazione dei dispositivi e dell’esperienza poliforme
che va oltre l’ambiente della sala.

500 i film arrivati da 45 paesi del mondo, 50 le opere in concorso, di cui 11 anteprime italiane, 3
anteprime internazionali e 16 anteprime mondiali che saranno presentate nei quattro giorni del
Festival tra il Teatro Duse, il Cortile del Teatro, la Sala Beltramini e la Sala della Ragione.
il Festival propone eventi collaterali che offrono un percorso davvero eccezionale dove
immergersi: Conferenze di approfondimento, Eventi Speciali, Installazioni video, Spritzart con gli
artisti, Videoclip internazionali, Talk con registi e critici d’arte, e ogni sera DJ-set con artisti e
performer.

Un programma ricchissimo e multiforme per fare il punto sullo stato dell’arte dell’immagine in
movimento, indagarne i linguaggi e le sperimentazioni e rilanciare la relazione tra cinema e arte
attraverso molteplici forme e contaminazioni, dall’internet art alla performance art, la video arte,
la post-internet art, i film sull’arte fino ai videoclip.

L’evento speciale che apre ufficialmente Asolo Art Film Festival 2019, è l’inedita sonorizzazione
dal vivo del film Cenere (1916, di Febo Mari), l’unico film interpretato da Eleonora Duse.
Saranno la voce di Fiorenza Menni (Premio Duse) e la musica di Luca Maria Baldini per la regia
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di Cosimo Terlizzi, a darci un’inedita versione del film. Per la prima volta infatti verrà utilizzato
il carteggio privato dell’attrice, parole scritte alla figlia in cui emerge tutto sentimento provato
durante la lavorazione del film. Lo spettacolo è realizzato in collaborazione con Asolo Musica.

Tra le opere in concorso presentate in anteprima mondiale segnaliamo PIU’ DE LA VITA di
Raffaella Rivi, sul percorso artistico di Michele Sambin, pioniere della videoarte; e ancora
Jacqueline De Jong, L’insurgée de l’art, di François Lévy-Kuentz, Francia, sull’artista
franco-olandese e sul suo dipingere tra erotismo, violenza e umorismo.
Tra le anteprime internazionali il film russo Koulakov’s Supreme Ultimate di Vladimir Nepevny,
uno dei più brillanti artisti dell’arte sovietica non ufficiale degli anni ’50 – ’60, che incarna il
desiderio di libertà totale superando l’ossessione di uno Stato. Nelle anteprime italiane, da non
perdere i ritratti di giovani ballerini della Hungarian Dance Academy che affrontano la
separazione dalle loro famiglie e le loro aspettative raccontati in Three Dances dell’ungherese
Gl ria Halász, così come Mitten di Olivia Rochette & Gerard-Jean Claes, Belgio, sguardo intimo
sulle sperimentazioni dalla coreografa belga Anne Teresa De Keersmaker in cui la danza prende
forma attraverso lo studio meticoloso della composizione musicale di Bach.

Grande attesa anche per il film Kemp dell’attore e regista Edoardo Gabbriellini, sull’ultimo anno
del grande ballerino, mimo, coreografo e regista britannico, icona della danza contemporanea e
fonte d’ispirazione per artisti del calibro di David Bowie, Kate Bush e Derek Jarman, girato
durante il suo soggiorno a Livorno mentre cercava di mettere in scena il suo ultimo spettacolo
dedicato a Nosferatu.

Gli IndociIli di Ana Shametaj, Italia, sul lavoro fatto dal regista Cesare Ronconi e l’artista
Mariangela Gualtieri con un gruppo di 12 attori-performer, durante tre mesi di studio e vita
comune per diventare un coro, un corpo unico e compatto in scena. Il docufilm Ruth Weiss, The
Beat Goodess della filmmaker statunitense Melody C. Miller, sulla la vita della poetessa
esponente della Beat Generation, la sua opera e il suo immaginario poetico attraverso danza, arte,
animazione e musica.

I francesi Laurent Bochet & François Combin dirigono Veilhan Venezia dedicato ad una
esperienza senza precedenti: uno studio di registrazione progettato come una gigantesca scultura
dall’artista Xavier Veilhan per la Biennale Arte di Venezia 2017 che ha coinvolto migliaia di
visitatori nelle sessioni di registrazione di oltre 250 musicisti internazionali. E poi ancora
Theatron. Romeo Castellucci di Giulio Boato, un ritratto del grande artista tra i massimi esponenti
del teatro d’avantgarde e del suo legame con la rappresentazione della natura umana; Etgar Keret:
based on a True Story di Stephane Kaas & Rutger Lemn, produzione Olandese-Israeliana opera
vincitrice di un Grammy Award, biografia “compulsiva”del famoso scrittore israeliano; lo
splendido e delicato The Garden of Piet Oudolf di Thomas Piper, USA, dedicato al paesaggista
più influente e celebrato degli ultimi 50 anni in un mondo in armonia con la natura.

L’attrice e produttrice Valeria Golino per la sua eccezionale carriera e il suo contributo alla
produzione di film sull’arte, sarà insignita del Premio Duse 2019 alla carriera, che Asolo Art Film
Festival assegna annualmente ad un’attrice di fama internazionale. Tra i film prodotti dalla Golino
c’è L’Arte viva di Julian Schnabel di Pappi Corsicato, dedicato alla vita e alla carriera dell’artista
e regista Schnabel con le testimonianze di amici come Al Pacino e Jeff Koons. Il film è uno degli
eventi speciali del festival e sarà presentato alla presenza dell’attrice. Gli altri produttori del Film
sono Riccardo Scamarcio e Viola Pestieri.

Asolo Art Film Festival è un formidabile contenitore di eventi collaterali che diversificano e
completano l’offerta culturale dei visitatori: al tramonto presso il Bar Centrale, prende vita lo
SPRITZART dove si può dialogare con i registi egli artisti presenti al Festival e alla sera nel
Cortile del Teatro Duse, eventi speciali come la selezione dei migliori videoclip internazionali
curata da Michele Faggi, o i DJ-set con la performer Silvia Calderoni o il Liveset & Performance
di Mara Oscar Cassiani.

Il Festival è strutturato in due sezioni: Film Sull’Arte (film dedicati all’arte in tutte le sue forme
arte visiva, architettura, danza, musica, biografie, lavori di ricostruzione storica sui protagonisti
dell’arte) e Film d’Arte (opere audiovisive create con qualsiasi tecnologia usata come strumento
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d’espressione) suddivisa in video arte e la nuova Post Internet ART curata da Piero Deggiovanni.
Inoltre, fuori concorso, viene presentata una selezione di videoclip selezionati tra i più
rappresentativi del panorama internazionale curata da Michele Faggi. Uno spazio tutto speciale
dedicato ai giovani artisti provenienti da università e accademie d’arte è costituito dalla sezione
AFFIORAMENTI che in ogni giornata del Festival vede alternarsi attori, performer registi in un
turbinio di proposte e avanguardie.

La giuria che il 23 giugno, giornata conclusiva del Festival, premierà le opere in concorso, è
composta da Silvia Calderoni, Artista e Performer, Philippe U. Del Drago, Direttore del Festival
Internazionale dei Film d’Arte, FIFA (Montreal, Canada), Helena Kritis, selezionatrice del
Rotterdam Film Festival, Roberto Pisoni, Direttore di SKY ARTE, Virgilio Villoresi, Regista.

Asolo Art Film Festival, fu fondato nel 1973 da Flavia Paulon, critica, saggista e funzionaria della
Mostra del Cinema di Venezia con il sostegno dell’amministrazione della città di Asolo (TV).
Nella sua storia ha premiato cineasti e artisti come Andrei Tarkovskij, Alain Resnais, Henri
Storck, Luciano Emmer, Adrian Maben, Mario Martone, Saul Bass, Liu Zchenchen e ha ospitato
negli anni personalità come Aimé Maeght, Ingrid Bergman, François Le Targat, Jean Rouch,
Alberto Sordi, Monica Vitti, Golshifteh Farahani, Zubin Mehta. AAFF esplora la ricerca e la
sperimentazione dei vari linguaggi artistici applicati all’immagine in movimento.

Il Festival è organizzato da Asolo Art Film Festival Onlus.

Leggi anche:
• 500 opere da tutto il mondo per Asolo Art Film Festival 2019
• Asolo Art Film Festival alla ricerca di artisti e talenti
Please follow and like us: Visualizzato: 100
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Il programma dell'Asolo Film Festival Tra gli
ospiti l'attrice Valeria Golino
Prenderà il via il prossimo 20 giugno, per concludersi quattro giorni dopo, la 37/a edizione di
Asolo Film Festival, rassegna dedicata ai rapporti tra il cinema e le arti visive.Il titolo scelto per
quest'anno è «Il cinematografo mi fa paura. Dall'inquietudine di Eleonora Duse (1916) alla post
internet art (2019). Fascinazione dell'immagine in movimento», un percorso attraverso il quale,
nell'intenzione degli organizzatori, si intende indagare «lo stordimento che lo spettatore
contemporaneo vive nell'era della smaterializzazione dei...
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ASOLO ART FILM FESTIVAL

Sarà l'attrice e regista Valeria Golino a fare da madrina alla 37esima edizione dell'Asolo Art Film
Festival, che si terrà da giovedì 20 a domenica 23 giugno. L'Asolo Art Film Festival, nato nel
1973, è la più antica rassegna al mondo dedicata al rapporto tra cinema e arti visive. Il nuovo
direttore artistico, il regista Cosimo Terlizzi, è stato selezionato per il David di Donatello 2019
con la sua opera “Dei”. Tra le novità 2019, Terlizzi ha inserito una categoria riservata a internet in
cui potranno partecipare opere audiovisive diffuse in rete. Aperte anche le categorie tradizionali:
film dedicati all'arte in tutte le sue forme, corti e lungometraggi, e film d'arte e videoarte, opere
audiovisive create con qualsiasi tecnologia. Sono 50 i film scelti tra i 500 arrivati in segreteria,
provenienti da 45 paesi del mondo.

Il titolo del Festival è provocatorio, e riprende una frase del film “Cenere” citata da Eleonora
Duse: “Il cinematografo mi fa paura”.

Per avere più informazioni sulla rassegna, visitate il sito www.asoloartfilmfestival.com
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Al via il 20 giugno l'Asolo film festival:
premio Duse a Valeria Golino
Il titolo scelto per quest'anno è «Il cinematografo mi fa paura. Dall'inquietudine di Eleonora Duse
(1916) alla post internet art (2019). Fascinazione dell'immagine in movimento»

04 Giugno 2019

ASOLO. Prenderà il via il prossimo 20 giugno, per concludersi quattro giorni dopo, la 37/a
edizione di Asolo Film Festival, rassegna dedicata ai rapporti tra il cinema e le arti visive.

Il titolo scelto per quest'anno è «Il cinematografo mi fa paura. Dall'inquietudine di Eleonora Duse
(1916) alla post internet art (2019). Fascinazione dell'immagine in movimento», un percorso
attraverso il quale, nell'intenzione degli organizzatori, si intende indagare «lo stordimento che lo
spettatore contemporaneo vive nell'era della smaterializzazione dei dispositivi e dell'esperienza
poliforme che va oltre l'ambiente della sala».

I film giunti da 45 paesi sono circa 500, 50 le opere in concorso di cui 11 anteprime nazionali, tre
internazionali e 16 mondiali, proposte che saranno affiancate a eventi collaterali, da conferenze a
installazioni video, da videoclip a confronti con registi e critici d'arte fino a DJ-set con artisti e
performer.

L'evento speciale che apre ufficialmente Asolo Art Film Festival 2019 è l'inedita sonorizzazione
dal vivo del film Cenere (1916, di Febo Mari), l'unico film interpretato da Eleonora Duse. Il
premio Duse alla carriera sarà infine quest'anno assegnato all'attrice e produttrice Valeria Golino.
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Film d’arte e sull’arte per la 37ma volta ad Asolo
Asolo (Tv). Con un nuovo direttore artistico, il pugliese Cosimo Terlizzi (nella

foto), che è egli stesso videoartista e performer, l’Asolo Art Film
Festival si appresta a inaugurare la sua 37ma edizione. Dal 20 al
23 giugno la cittadina trevigiana che fu scelta da Eleonora Duse
come «buen retiro» ospiterà registi, giurati e pubblico in una ker-
messe cinematografica interamente dedicata all’arte. E proprio
da una frase della Duse prende spunto il tema di quest’anno che
ha per titolo «“Il cinematografo mi fa paura”. Dall’inquietudineha per titolo «“Il cinematografo mi fa paura”. Dall’inquietudine

della Duse (1916) alla post internet art (2019). Fascinazione dell’immagine
in movimento». «Nel 1916 , spiega Terlizzi, quando il cinematografo era anta-
gonista del teatro, la Duse aveva fatto un film, “Cerere”. L’attrice più grande di
teatro andava dal palcoscenico sullo schermo. Ma lo fece con un certo timore:
temeva che l’occhio del cinema la svuotasse. Per lei fu un approccio traumatico,
mentre sappiamo che Mussolini capì subito la potenza del nuovo mezzo». Un
filo che dal passato si lega con la più stringente contemporaneità: «Da questa
affermazione prende spunto l’indagine sui nuovi linguaggi della comunicazione
applicati al cinema d’arte e sulle reazioni e sentimenti che inducono sul pubblico
contemporaneo. La sala del cinema si sta svuotando e sempre più spesso siamo
davanti a un monitor. La cinepresa e la videocamera non ci sono più, oggi l’audio-
visivo è ibridato, i dispositivi sono cambiati. Come riescono gli artisti a riassorbire
l’uso dell’immagine in movimento e la sua fascinazione con la post internet art?
Questo è l’interrogativo di fondo, incentrato sull’emotività ». Cinquecento i film
iscritti, provenienti da 45 Paesi e da tutti i continenti: una cinquantina quelli
selezionati per il concorso . Due le sezioni, «Film sull’arte» e «Film d’arte» , a
loro volta suddivise in quattro categorie: a seconda che durino più o meno di
45 minuti i «Film sull’arte» sono lungometraggi o cortometraggi; mentre i «Film
d’arte», tutti senza limite di durata, hanno anche la sottocategoria della Inter-
net art , con opere audiovisive diffuse solo nella rete internet. La rassegna,
che avrà Valeria Golino come madrina, è gratuita. Nato nel 1973, l’Asolo Art

Film Festival ha ripreso nel 2001
dopo un’interruzione negli anni No-
vanta: vi hanno presenziato nomi
famosi come Andrej Tarkovskij,
Alain Resnais, Jean Rouch, Henri
Stork, Luciano Emmer, Giorgio Tre-
ves, Alberto Sordi, Fabrizio Plessi,
Gaetano Pesce, Luca Verdone e
Ingrid Bergman, alla quale venne
consegnato nel 1977 il primo Pre-
mio Eleonora Duse. Nelle foto, due
fotogrammi di «Oh Boy» di Hadi
Moussally e «D.^^.$.®(Dance.
Music.Sex.Romance)» di Samuel
Fouracre.Fouracre.
q Melania Lunazzi
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Asolo Art Film Festival, ispirato alla Duse

Da giovedì 20 a domenica 23 giugno la città di Asolo (Treviso) diventa il centro mondiale dei
Film sull’Arte. Prende infatti il via la 37ma edizione di Asolo Art Film Festival – AAFF -, la più
antica rassegna al mondo dedicata ai rapporti tra il cinema e le arti visive.

“Il cinematografo mi fa paura”. Dall’inquietudine di Eleonora Duse (1916) alla post internet art
(2019). Fascinazione dell’immagine in movimento”, questo il titolo voluto dal Direttore artistico
Cosimo Terlizzi che prende ispirazione dal sentimento controverso dell’attrice di teatro verso il
cinema, quando per la prima volta si sperimentava il passaggio da palco a set. E’ lo stordimento
che lo spettatore contemporaneo vive nell’era della smaterializzazione dei dispositivi e
dell’esperienza poliforme che va oltre l’ambiente della sala.

500 i film arrivati da 45 paesi del mondo, 50 le opere in concorso, di cui 11 anteprime italiane, 3
anteprime internazionali e 16 anteprime mondiali che saranno presentate nei quattro giorni del
Festival tra il teatro Duse, il Cortile del Teatro, la Sala Beltramini e la Sala della Ragione.

il Festival propone eventi collaterali che offrono un percorso davvero eccezionale dove
immergersi: Conferenze di approfondimento, Eventi Speciali, Installazioni video, Spritzart con gli
artisti, Videoclip internazionali, Talk con registi e critici d’arte, e ogni sera DJ-set con artisti e
performer.

Un programma ricchissimo e multiforme per fare il punto sullo stato dell’arte dell’immagine in
movimento, indagarne i linguaggi e le sperimentazioni e rilanciare la relazione tra cinema e arte
attraverso molteplici forme e contaminazioni, dall’internet art alla performance art, la video arte,
la post-internet art, i film sull’arte fino ai videoclip.
L’evento speciale che apre ufficialmente Asolo Art Film Festival 2019, è l’inedita sonorizzazione
dal vivo del film Cenere (1916, di Febo Mari), l’unico film interpretato da Eleonora Duse. Sarà la
voce di Fiorenza Menni (Premio Duse) e la musica di Luca Maria Baldini per la regia di Cosimo
Terlizzi, a darci un’inedita versione del film. Per la prima volta infatti verrà utilizzato il carteggio
privato dell’attrice, parole scritte alla figlia in cui emerge tutto sentimento provato durante la
lavorazione del film. Lo spettacolo è realizzato in collaborazione con Asolo Musica.

Tra le opere in concorso presentate in anteprima mondiale segnaliamo” PIU’ DE LA VITA” di
Raffaella Rivi, sul percorso artistico di Michele Sambin, pioniere della videoarte; e ancora
“Jacqueline De Jong, L’insurgée de l’art”, di François Lévy-Kuentz, Francia, sull’artista
franco-olandese e sul suo dipingere tra erotismo, violenza e umorismo.

Tra le anteprime internazionali il film russo “Koulakov’s Supreme Ultimate” di Vladimir
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Nepevny, uno dei più brillanti artisti dell’arte sovietica non ufficiale degli anni ’50 – ’60, che
incarna il desiderio di libertà totale superando l’ossessione di uno stato.

Nelle anteprime italiane, da non perdere i ritratti di giovani ballerini della Hungarian Dance
Academy che affrontano la separazione dalle loro famiglie e le loro aspettative raccontati in
“Three Dances” dell’ungherese Gl ria Halász, così come “Mitten” di Olivia Rochette &
Gerard-Jean Claes, Belgio, sguardo intimo sulle sperimentazioni dalla coreografa belga Anne
Teresa De Keersmaker in cui la danza prende forma attraverso lo studio meticoloso della
composizione musicale di Bach.

Grande attesa anche per il film “Kemp” dell’attore e regista Edoardo Gabbriellini, sull’ultimo
anno del grande ballerino, mimo, coreografo e regista britannico, icona della danza
contemporanea e fonte d’ispirazione per artisti del calibro di David Bowie, Kate Bush e Derek
Jarman, girato durante il suo soggiorno a Livorno mentre cercava di mettere in scena il suo ultimo
spettacolo dedicato a Nosferatu.

“Gli IndociIli” di Ana Shametaj, Italia, sul lavoro fatto dal regista Cesare Ronconi e l’artista
Mariangela Gualtieri con un gruppo di 12 attori-performer, durante tre mesi di studio e vita
comune per diventare un coro, un corpo unico e compatto in scena.

Il docufilm “Ruth Weiss, The Beat Goodess” della filmmaker statunitense Melody C. Miller.
USA, sulla la vita della poetessa esponente della Beat generation, la sua opera e il suo
immaginario poetico attraverso danza, arte, animazione e musica.

I francesi Laurent Bochet & François Combin dirigono “Veilhan Venezia” dedicato ad una
esperienza senza precedenti: uno studio di registrazione progettato come una gigantesca scultura
dall’artista Xavier Veilhan per la Biennale Arte di Venezia 2017 che ha coinvolto migliaia di
visitatori nelle sessioni di registrazione di oltre 250 musicisti internazionali.

E poi ancora “Theatron. Romeo Castellucci” di Giulio Boato, un ritratto del grande artista tra i
massimi esponenti del teatro d’avantgarde e del suo legame con la rappresentazione della natura
umana; “Etgar Keret: based on a True Story” di Stephane Kaas & Rutger Lemn, produzione
Olandese-Israeliana opera vincitrice di un Grammy Award, biografia “compulsiva”del famoso
scrittore israeliano; lo splendido e delicato “The Garden of Piet Oudolf” di Thomas Piper, USA,
dedicato al paesaggista più influente e celebrato degli ultimi 50 anni in un mondo in armonia con
la natura.
L’attrice e produttrice Valeria Golino per la sua eccezionale carriera e il suo contributo alla
produzione di film sull’arte, sarà insignita del Premio Duse 2019 alla carriera, che Asolo Art Film
Festival assegna annualmente ad un’attrice di fama internazionale. Tra i film prodotti dalla Golino
c’è “L’Arte viva di Julian Schnabel” di Pappi Corsicato, dedicato alla vita e alla carriera
dell’artista e regista Schnabel con le testimonianze di amici come Al Pacino e Jeff Koons. Il film
è uno degli eventi speciali del festival e sarà presentato alla presenza dell’attrice. Gli altri
produttori del Film sono Riccardo Scamarcio e Viola Pestieri.

Asolo Art Film Festival è un formidabile contenitore di eventi collaterali che diversificano e
completano l’offerta culturale dei visitatori: al tramonto presso il Bar Centrale, prende vita lo
SPRITZART dove si può dialogare con i registi egli artisti presenti al Festival e alla sera nel
Cortile del teatro Duse, eventi speciali come la selezione dei migliori videoclip internazionali
curata da Michele Faggi, o i DJ-set con la performer Silvia Calderoni o il Liveset & performance
di Mara Oscar Cassiani .

Il Festival è strutturato in due sezioni: Film Sull’Arte (film dedicati all’arte in tutte le sue forme
arte visiva, architettura, danza, musica, biografie, lavori di ricostruzione storica sui protagonisti
dell’arte) e Film d’Arte (opere audiovisive create con qualsiasi tecnologia usata come strumento
d’espressione) suddivisa in video arte e la nuova Post Internet ART curata da Piero Deggiovanni.
Inoltre, fuori concorso, viene presentata una selezione di videoclip selezionati tra i più
rappresentativi del panorama internazionale curata da Michele Faggi. Uno spazio tutto speciale
dedicato ai giovani artisti provenienti da università e accademie d’arte è costituito dalla sezione
AFFIORAMENTI che in ogni giornata del Festival vede alternarsi attori, performer registi in un
turbinio di proposte e avanguardie.
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La giuria che il 23 giugno, giornata conclusiva del Festival, premierà le opere in concorso, è
composta da Silvia Calderoni, Artista e Performer, Philippe U.Del Drago, Direttore del Festival
Internazionale dei Film d’Arte, FIFA (Montreal, Canada), Helena Kritis, selezionatrice del
Rotterdam Film Festival, Roberto Pisoni, Direttore di SKY ARTE, Virgilio Villoresi, Regista.

Tutti i diritti riservati

lagazzettadellospet URL : http://www.lagazzettadellospettacolo.it/ 
PAESE : Italia 
TYPE : Web International 

4 giugno 2019 - 07:57 > Versione online

P.184

https://www.lagazzettadellospettacolo.it/costume/63330-asolo-art-film-festival-ispirato-alla-duse/


ILFESTIVAL
Sarà l�attrice e regista Vale-

ria Golino la madrina della
37sima edizione di Asolo Art
Film Festival in calendario da
giovedì 20 a domenica 30 giu-
gno. La più antica rassegna al
mondo dedicata ai rapporti tra
cinema e arti visive risente del-
la geniale creatività del nuovo
direttore artistico, il regista Co-
simo Terlizzi, selezionato per il
Premio David di Donatello 2019
con la sua opera �Dei�.Terlizzi,
pugliese classe 1973, ha inserito
tra le novità 2019 una categoria
riservata a internet a cui po-
tranno partecipare opere au-
diovisive diffuse in rete, men-
tre rimangono aperte le possi-
bilità tradizionali: Film sull�ar-
te (corto e lungometraggi) dedi-
cati all�arte in tutte le sue forme
- arte visiva, architettura, dan-
za, musica, biografie di artisti,
lavori di ricostruzione storica -
e la categoria di Film d�artee vi-
deoarte, opere audiovisive crea-
te con qualsiasi tecnologia.

ILTITOLO
Provocatorio il titolo scelto,

�Il cinematografo mi fa paura�,
che riprende una frase pronun-
ciata dall�attrice Elonora Duse
girando nel 1916 il suo unico
film, �Cenere�.Dalla sua perso-
nale inquietudine di fronte al

nale inquietudine di fronte al
nuovo mezzo comunicativo, si
partirà per indagare quali sia-
no i sentimenti che il cinema
d�arte,attraverso i suoi linguag-

gi contemporanei fino alla po-
st-internet-art, suscita e stimo-
la nel pubblico. La �fascinazio-

ne dell�immagine in movimen-
to�, come recita il sottotitolo
del festival, è il filo rosso che le-
ga tutte le edizioni di questa
rassegna nata nel 1973, sotto la
direzione di Flavia Paulon, fun-
zionaria della Mostra del Cine-
ma di Venezia, direttore artisti-

co fino al 1982. Con lei il festi-
val, patrocinato dall�Unesco, vi-
de un periodo di grande succes-
so a livello internazionale, pre-
sentando ogni anno le migliori
opere inedite in Italia e nel
mondo, sul tema specifico
dell�arte. Tra i giurati si conta-
rono persone di spicco come i
critici d�arte Guido Perocco,
Umbro Apollonio, François Le
Targat, i critici cinematografici
Mario Verdone (padre dell�atto-

re Carlo) e Nedo Ivaldi, il galle-
rista francese Aimé Maeght, il
regista belga Henri Stork.

INGARA
Lo scorso maggio si è conclu-

sa la selezione delle opere, 50,
scelte fra ben 500 film arrivati
alla segreteria del concorso,

Asolo Art Festival
il cinema �visivo�

Valeria Golino madrina della manifestazione che si apre
il 20 giugno. Selezionate 50 opere tra le 500 pervenute
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alla segreteria del concorso,
provenienti da 45 paesi del
mondo. Le 50 ammesse sono
state suddivise nelle categorie
Film sull�Arte, Film d�Arte e
nella nuova categoria Post In-
ternet Art. Giunto alla sua
37esima edizione, il festival ha
ospitato personalità di fama in
questi anni. Il primo Gran Pre-
mio Asolo fu assegnato alla pel-
licola di Andrej Tarkovskij �An-

drej Rublëv� e numerosi furo-
no registi e attori presenti negli
anni ad Asolo: Alain Resnais,
Jean Rouch, Henri Stork, Lucia-
no Emmer, Giorgio Treves, Al-
berto Sordi e Ingrid Bergam,
cui venne consegnato nel 1977
il primo Premio Eleonora Du-
se. Intorno alla metà degli anni
�90, la rassegna asolana subì
un�interruzione, per riprende-
re nel 2001 su iniziativa di Atti-
lio Zamperoni. Tra i premiati di
queste stagioni Mario Marto-
ne, Nicole Romine, Liu Zchen-
chen, le attrici Ottavia Piccolo e
Golshifteh Farahani, insignite
del Premio Duse. Aggiorna-
menti sull�edizione 2019 nel si-
to: www.asoloartfilmfesti-
val.com.

Laura Simeoni

VIAGGIOTRAILINGUAGGI
CONTEMPORANEI
PARTENDODAUNA
FRASEDELLADUSE:
«ILCINEMATOGRAFO
MIFAPAURA»
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LA PROTAGONISTAValeria Golino madrina della kermesse che si aprirà il 20 giugno ad Asolo
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MariaChiaraPellizzari

500 film arrivati da 45 paesi
del mondo, 50 opere in con-
corso, di cui 16 anteprime
mondiali, 11 prime nazionali
e 3 debutti internazionali di
video mai proiettati fuori dal
paese di produzione. Le pre-
sentazioni si alterneranno tra
il teatro Duse,il cortile del tea-
tro, la Sala Beltramini e la Sa-
la della Ragione, da giovedì
20 a domenica 23 giugno.
Asolo si prepara a diventare il
centro mondiale dei Film
sull’Arte, per il 37° Asolo Art
Film Festival, lapiù antica ras-
segna al mondo dedicata ai
rapporti tra cinema earti visi-
ve (media partner la tribuna
di Treviso).

LE SEZIONI

Due le sezioni: film sull’arte
(dedicati all’arte in tutte le
sueforme) e film d’arte (ope-
reaudiovisive comestrumen-
to d’espressione). La giuria
che il 23 giugno premierà le
opere in concorso ècomposta
da Silvia Calderoni, Artista e

Performer, Philippe U.Del
Drago, direttore del Festival
Internazionale dei Film d’Ar-
te (Montreal, Canada), Hele-
na Kritis, del Rotterdam Film
Festival,Roberto Pisoni,diret-
tore di SkyArte, Virgilio Villo-
resi, regista.

“Il cinematografo mi fa pau-
ra”, eccoil titolo voluto dal di-
rettore artistico Cosimo Ter-
lizzi che prende ispirazione
dal sentimento controverso
dell’attrice di teatro Eleonora
Duseverso il cinema, quando
per la prima volta sperimenta-
va il passaggiodal palco al set
cinematografico, nel 1916.
Parladi passato,presenteefu-
turo il festival organizzato da
Asolo Art Film Festival Onlus,
che esplora la ricerca e speri-
mentazione dei vari linguag-
giartistici equest’anno propo-

necome nuova sezione la Po-
st Internet Art. L’evento spe-
ciale che apre ufficialmente il
festival è l’inedita sonorizza-
zione dal vivo del film muto
Cenere (1916, di Febo Mari),
l’unico film interpretato dalla

Duse. Giovedì 20 alle 20 al
teatro Dusesarà lavocedi Fio-
renza Menni e lamusica di Lu-
ca Maria Baldini per la regia
di Cosimo Terlizzi a offrire
un’inedita versione del film.
Nello spettacolo, in collabora-
zione con Asolo Musica, èsta-
to utilizzato un carteggio pri-

vato dell’attrice, parole scrit-
te alla figlia, da cui emerge il
sentimento provato durante
la lavorazione del film. Tra le
opere in concorso in antepri-
ma mondiale “Più de la vita”
di Raffaella Rivi, sul percorso
artistico di Michele Sambin,
pioniere della videoarte; ean-
cora “Jacqueline De Jong,
L’insurgée de l’art” di Fra-
nçois Lévy-Kuentz, sull’arti-
sta franco-olandese e sul suo
dipingere tra erotismo, vio-
lenza eumorismo.

LE ANTEPRIME

Tra le anteprime internazio-
nali il film russo “Koulakov’s
Supreme Ultimate” di Vladi-
mir Nepevny, uno dei più bril-
lanti artisti dell’arte sovietica
non ufficiale degli anni ’50

Dalla Duse a internet
tutto il fascino
dell’immagine
in movimento
La rassegnatornaad Asolodal20 al23 giugno
Inconcorso50 film per fare ilpunto sul cinemad’arte
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-’60. Tra le anteprime italia-
ne, da non perdere i ritratti di
giovani ballerini della Hunga-
rian Dance Academy che af-
frontano la separazione dalle
loro famiglie e le loro aspetta-
tive raccontati in “Three Dan-
ces”dell’ungherese Glória Ha-
lász. Grande attesa anche per
il film “Kemp” dell’attore ere-
gista Edoardo Gabbriellini,
sull’ultimo anno del grande
ballerino, mimo, coreografo
eregista britannico, icona del-
la danza contemporanea e
fonte d’ispirazione per artisti
del calibro di David Bowie,
Kate BusheDerek Jarman, gi-

rato durante il suo soggiorno
a Livorno mentre cercava di
mettere in scenail suo ultimo
spettacolodedicato aNosfera-
tu. Da scoprire anche “Gli In-
docilli” di Ana Shameta (Ita-
lia) sul lavoro fatto dal regista
CesareRonconi e l’artista Ma-
riangela Gualtieri con un
gruppo di 12 attori-perfor-
mer, durante tre mesi di stu-
dio e vita comune. I francesi
Laurent Bochet & François
Combin dirigono invece “Vei-
lhan Venezia” su uno studio
di registrazione progettato co-
me una gigantesca scultura

dall’artista Xavier Veilhan
per la Biennale Arte di Vene-
zia 2017 che ha coinvolto mi-
gliaia di visitatori nelle sessio-
ni di registrazione di oltre
250 musicisti internazionali.
L’attrice eproduttrice Valeria
Golino per il suo contributo al-
la produzione di film sull’arte
sarà insignita del Premio Du-
se2019 alla carriera, che il fe-
stival assegna annualmente
ad un’attrice di fama interna-
zionale. Tra i film prodotti dal-
laGolino c’è“L’Arte viva di Ju-
lian Schnabel” di Pappi Corsi-
cato, dedicato alla vita e car-

riera dell’artista eregista Sch-
nabel con le testimonianze di
amici come Al Pacino e Jeff
Koons. Il film, uno degli even-
ti speciali del festival, saràpre-
sentato alla presenza dell’at-
trice (sabato 22 al Duse). Tan-
ti gli eventi collaterali che di-
versificano l’offerta: al Bar
Centrale, prenderà vita lo
Spritzart, per dialogare con i
registi egli artisti del festival,
mentre alla sera nel cortile
del teatro Duse si potrà balla-
re a ritmo di dj-set con la per-
former Silvia Calderoni. —

BYNCNDALCUNIDIRITTIRISERVATI

La regia di Terlizzi
per l’opera
che darà il sonoro
aCenere di Febo Mari
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Asolo Art Film Festival: la 37esima edizione
sarà dedicata a Eleonora Duse

Prima pagina Emilia Romagna Regione Selezionata Altre regioni Basilicata Friuli Venezia
Giulia Trentino-Alto Adige Valle D'Aosta Spettacoli e Cultura Scienza e Tecnologia Stampa
estera Informazione locale Treviso Today

Svelato il programma ufficiale della nuova rassegna cinematografica in programma dal 20

al 23 giugno. Anteprime mondiali, internazionali e italiane. Valeria Golino premio alla carriera.
Dall'inquietudine di Eleonora Duse, 1916, alla post internet ... Leggi la notizia Persone: eleonora
duse artisti Organizzazioni: teatro hungarian dance academy Prodotti: film festival film Luoghi:
francia montreal Tags: edizione arte Treviso Today

ALTRE FONTI (4)    "ColtiviAmo futuro" lancia l'allarme trattamenti sui vigneti    

CONEGLIANO - L' Associazione 'ColtiviAmo
futuro' attiva soprattutto nell'area Grappa, Asolo ,
Montello e Piave lancia un'allerta sul web a tutte le
popolazioni in virtù del fatto che con ...dell' art. 9 ...
Oggi Treviso  -  1-6-2019 Organizzazioni:
coltiviamo docg conegliano valdobbiadene Luoghi:
farra di soligo veneto Tags: trattamenti vigneti Cosa
fare a Treviso e provincia nel weekend: concerti,
incontri e carri mascherati   Sabato 23 febbraio ad 
Asolo apre i battenti la mostra fotografica dedicata ai
50 anni del festival di Woodstock . A Treviso
continua la mostra dedicata ad Andy Warhol , genio
della Pop Art, negli ... Treviso Today  -  22-2-2019

Persone: omar pedrini nicoletta belli Organizzazioni: banca mediolanum nirvana Luoghi: treviso
montebelluna Tags: provincia concerti Asolo Art Film Festival: a fine marzo il termine per
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partecipare alla nuova edizione

... i nuovi talenti che vogliono farsi conoscere
attraverso la loro arte, hanno tempo fino al 31 marzo
per partecipare alla selezione dei film che saranno
protagonisti della XXXVII edizione di Asolo  Art ...
Treviso Today  -  19-2-2019 Persone: giorgio treves
henri stork Organizzazioni: arte unesco Prodotti: film
festival festival Luoghi: asolo treviso Tags: termine
nuova edizione CONDIVIDI QUESTA PAGINA SU
Facebook Twitter Google+ Invia RSS     Termini e
condizioni d'uso - Contattaci Conosci Libero Mail?
Sai che Libero ti offre una mail gratis con 5GB di
spazio cloud su web, cellulare e tablet? Scopri di più
Campobasso Altre città    Asolo Art Film Festival:

la 37esima edizione sarà dedicata a Eleonora Duse   Treviso Today -  19-2-2019        Gli articoli
sono stati selezionati e posizionati in questa pagina in modo automatico. L'ora o la data
visualizzate si riferiscono al momento in cui l'articolo è stato aggiunto o aggiornato in Libero
24x7
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Valeria Golino, premio duse 2019 ad Asolo
Art Film Festival
Di Michele Faggi Condividi1  1 Condivisioni  

Asolo Art Film Festival, il più importante e longevo festival cinematografico dedicato alla
relazione tra cinema e arte, diretto da Cosimo Terlizzi,  consegnerà il premio Duse 2019
all’attrice, produttrice e regista Valeria Golino, per la sua straordinaria carriera e il contributo
offerto alla produzione di film sull’arte. Uno dei film prodotti recentemente dalla Golino è
“L’Arte Viva di Julian Schnabel“, diretto da Pappi Corsicato e inserito tra gli eventi speciali del
festival; il film è co-prodotto insieme a Riccardo Scamarcio e Viola Prestieri.

Da “Piccoli Fuochi” di Peter Del Monte a “Portrait de la jeune fille en feu” di Céline Sciamma,
Valeria Golino ha interpretato più di ottanta film, tra Italia, Stati Uniti, Francia, Inghilterra. Tra
gli autori con cui ha lavorato, oltre ai nostri Salvatores, Calopresti, Özpetek, Piccioni, Capuano,
Maselli, Soldini, Gaudino, Crialese, Archibugi, ci sono i grandi nomi internazionali di Jerzy
Skolimowski, Barry Levinson, John Frankenheimer, Sean Penn, Jim Abrahams, Mike Figgis,
Céline Sciamma, per nominarne solo alcuni.

Ottiene per ben due volte la coppa volpi come miglior attrice alla Mostra Internazionale d’arte
cinematografica di Venezia, la prima nel 1985 per la parte di Bruna in “Storia D’Amore” di Citto
Maselli, la seconda per il personaggio di Anna nel bellissimo “Per amor vostro” diretto nel 2015
da Giuseppe M. Gaudino. Nel 2013 vince il Davide Di Donatello come miglior attrice non
protagonista ne “Il capitale umano” di Paolo Virzì.

Come regista debutta dietro la macchina da presa nel 2010, con “Armandino e il Madre“,
cortometraggio scritto insieme a Valia Santella, favola d’amore e bellezza che è anche un potente
omaggio al MADRE, il Museo d’Arte contemporanea Donna Regina di Napoli, in quegli anni
fortemente a rischio per le scellerate politiche governative. Collaborerà nuovamente con Valia
Santella per il suo primo lungometraggio come regista; “Miele” è tra le opere più intense sul fine
vita. I primi due lavori di Golino come regista, insieme al recentissimo “Euforia” presentato nel
2018 nella sezione Un Certain Regard di Cannes, sono prodotti da Buena Onda, la società di
produzione condivisa insieme a Riccardo Scamarcio e Viola Prestieri, che dal 201o ad oggi, oltre
alle regie della stessa Golino, ha prodotto “L’uomo doppio “(2012) e “Dei” (2018) di Cosimo
Terlizzi, “Per Amor Vostro” (2015) di Giuseppe M. Gaudino, “Pericle il nero” (2016) di Stefano
Mordini e il già citato “L’Arte Viva di Julian Schnabel” (2017) diretto da Pappi Corsicato. 

[Nella Foto, Valeria Golino in “Per Amor Vostro” di Giuseppe M. Gaudino]

Per Approfondire

Per Amor vostro di Giuseppe M. Gaudino, la recensione

Miele di Valeria Golino, la recensione

© 2016, Indie-eye REC. Riproduzione riservata. Tutti i diritti riservati. Vietata la riproduzione,
anche parziale.
Indie-eye.it è un quotidiano online registrato al tribunale di Firenze n. 5757 e al Registro
Operatori della Comunicazione n. 21322 – indie-eye.it 2005 – 2016

Autore•   
Ultimi articoli •  

Michele Faggi
Michele Faggi è un videomaker e un Giornalista iscritto all'Ordine dei
Giornalisti della Toscana. È un critico cinematografico regolarmente iscritto al
SNCCI. Scrive anche di musica e colonne sonore. Si è occupato di formazione.
Ha pubblicato volumi su cinema e new media. Produce audiovisivi   

Gli ultimi articoli di Michele Faggi (tutti gli articoli )

Tutti i diritti riservati

indie-eye.it URL : http://www.indie-eye.it/ 
PAESE : Italia 
TYPE : Web Grand Public 

3 giugno 2019 - 17:45 > Versione online

P.193

https://www.indie-eye.it/cinema/covercinema/valeria-golino-premio-duse-2019-ad-asolo-art-film-festival.html


 Valeria Golino, premio duse 2019 ad Asolo Art Film Festival - 3 Giugno 2019 •   
 Asolo Art Film Festival 2019: il cinematografo mi fa paura, anticipazioni sulla 37ma•
edizione. - 9 Maggio 2019   
 Blue My Mind, il segreto dei miei anni di Lisa Bruhlmann: la recensione - 9 Maggio 2019 •  

Tutti i diritti riservati

indie-eye.it URL : http://www.indie-eye.it/ 
PAESE : Italia 
TYPE : Web Grand Public 

3 giugno 2019 - 17:45 > Versione online

P.194

https://www.indie-eye.it/cinema/covercinema/valeria-golino-premio-duse-2019-ad-asolo-art-film-festival.html


Asolo Art Film Festival: la 37esima edizione
sarà dedicata a Eleonora Duse
Svelato il programma ufficiale della nuova rassegna cinematografica in programma dal 20 al 23
giugno. Anteprime mondiali, internazionali e italiane. Valeria Golino premio alla carriera Leggi
la notizia integrale su: Treviso Today
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Asolo Art Film Festival: la 37esima edizione
sarà dedicata a Eleonora Duse

Da giovedì 20 a domenica 23 giugno la città di Asolo) diventa il centro mondiale dei Film
sull’Arte. Prende infatti il via la 37ma edizione di Asolo Art Film Festival, la più antica rassegna
al mondo dedicata ai rapporti tra il cinema e le arti visive. 

“Il cinematografo mi fa paura”. Dall’inquietudine di Eleonora Duse (1916) alla post internet art
(2019). Fascinazione dell’immagine in movimento”, questo il titolo voluto dal Direttore artistico
Cosimo Terlizzi che prende ispirazione dal sentimento controverso dell’attrice di teatro verso il
cinema, quando per la prima volta si sperimentava il passaggio da palco a set. E’ lo stordimento
che lo spettatore contemporaneo vive nell’era della smaterializzazione dei dispositivi e
dell’esperienza poliforme che va oltre l’ambiente della sala. 500 i film arrivati da 45 paesi del
mondo, 50 le opere in concorso, di cui 11 anteprime italiane, 3 anteprime internazionali e 16
anteprime mondiali che saranno presentate nei quattro giorni del Festival tra il teatro Duse, il
Cortile del Teatro, la Sala Beltramini e la Sala della Ragione. Il Festival propone eventi collaterali
che offrono un percorso davvero eccezionale dove immergersi: Conferenze di approfondimento,
Eventi Speciali, Installazioni video, Spritzart con gli artisti, Videoclip internazionali, Talk con
registi e critici d’arte, e ogni sera DJ-set con artisti e performer. Un programma ricchissimo e
multiforme per fare il punto sullo stato dell’arte dell’immagine in movimento, indagarne i
linguaggi e le sperimentazioni e rilanciare la relazione tra cinema e arte attraverso molteplici
forme e contaminazioni, dall’internet art alla performance art, la video arte, la post-internet art, i
film sull’arte fino ai videoclip. L’evento speciale che apre ufficialmente Asolo Art Film Festival
2019, è l’inedita sonorizzazione dal vivo del film Cenere (1916, di Febo Mari), l’unico film
interpretato da Eleonora Duse. Sarà la voce di Fiorenza Menni (Premio Duse) e la musica di Luca
Maria Baldini per la regia di Cosimo Terlizzi, a darci un’inedita versione del film. Per la prima
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volta infatti verrà utilizzato il carteggio privato dell’attrice, parole scritte alla figlia in cui emerge
tutto sentimento provato durante la lavorazione del film. Lo spettacolo è realizzato in
collaborazione con Asolo Musica.

Tra le opere in concorso presentate in anteprima mondiale segnaliamo: "Più de la vita”  di
Raffaella Rivi, sul percorso artistico di Michele Sambin, pioniere della videoarte; e ancora 
“Jacqueline De Jong, L’insurgée de l’art”, di François Lévy-Kuentz, Francia,  sull’artista
franco-olandese e sul suo dipingere tra erotismo, violenza e umorismo. Tra le anteprime
internazionali il film russo “Koulakov’s Supreme Ultimate” di Vladimir Nepevny, uno dei più
brillanti artisti dell’arte sovietica non ufficiale degli anni ’50 – ’60, che incarna il desiderio di
libertà totale superando l’ossessione di uno stato. Nelle anteprime italiane, da non perdere i ritratti
di giovani ballerini della Hungarian Dance Academy che affrontano la separazione dalle loro
famiglie e le loro aspettative raccontati in “Three Dances” dell’ungherese Gl ria Halász, così come
“Mitten” di Olivia Rochette & Gerard-Jean Claes, Belgio,  sguardo intimo sulle sperimentazioni
dalla coreografa belga Anne Teresa De Keersmaker in cui la danza prende forma attraverso lo
studio meticoloso della composizione musicale di Bach. Grande attesa anche per il film “Kemp”
dell’attore e regista Edoardo Gabbriellini, sull’ultimo anno del grande ballerino, mimo,
coreografo e regista britannico, icona della danza contemporanea e fonte d’ispirazione per artisti
del calibro di David Bowie, Kate Bush e Derek Jarman, girato durante il suo soggiorno a Livorno
mentre cercava di mettere in scena il suo ultimo spettacolo dedicato a Nosferatu. “Gli IndociIli”
di Ana Shametaj, Italia, sul lavoro fatto dal regista Cesare Ronconi e l’artista Mariangela
Gualtieri con un gruppo di 12 attori-performer, durante tre mesi di studio e vita comune per
diventare un coro, un corpo unico e compatto in scena. Il docufilm “Ruth Weiss, The Beat
Goodess” della filmmaker statunitense Melody C. Miller. USA, sulla la vita della poetessa
esponente della Beat generation, la sua opera e il suo immaginario poetico attraverso danza, arte,
animazione e musica. I francesi Laurent Bochet & François Combin dirigono “Veilhan Venezia”
dedicato ad una esperienza senza precedenti: uno studio di registrazione progettato come una
gigantesca scultura dall’artista Xavier Veilhan per la Biennale Arte di Venezia 2017 che ha
coinvolto migliaia di visitatori nelle sessioni di registrazione di oltre 250 musicisti internazionali.
E poi ancora “Theatron. Romeo Castellucci” di Giulio Boato, un ritratto del grande artista tra i
massimi esponenti del teatro d’avantgarde e del suo legame con la rappresentazione della natura
umana; “Etgar Keret: based on a True Story” di Stephane Kaas & Rutger Lemn,  produzione
olandese-israeliana opera vincitrice di un Grammy Award, biografia “compulsiva”del famoso
scrittore israeliano;  lo splendido e delicato “The Garden of Piet Oudolf” di Thomas Piper, USA,
dedicato al paesaggista più influente e celebrato degli ultimi 50 anni in un mondo in armonia con
la natura. 

L’attrice e produttrice Valeria Golino per la sua eccezionale carriera e il suo contributo alla
produzione di film sull’arte, sarà insignita del Premio Duse 2019 alla carriera, che Asolo Art Film
Festival assegna annualmente ad un’attrice di fama internazionale.  Tra i film prodotti dalla
Golino c’è “L’Arte viva di Julian Schnabel” di Pappi Corsicato, dedicato alla vita e alla carriera
dell’artista e regista Schnabel con le testimonianze di amici come Al Pacino e Jeff Koons. Il film
è uno degli eventi speciali del festival e sarà presentato alla presenza dell’attrice. Gli altri
produttori del Film sono Riccardo Scamarcio e Viola Pestieri. Asolo Art Film Festival è un
formidabile contenitore di eventi collaterali che diversificano e completano l’offerta culturale dei
visitatori: al tramonto presso il Bar Centrale, prende vita lo Spritzart dove si può dialogare con i
registi egli artisti presenti al Festival e alla sera nel Cortile del teatro Duse, eventi speciali come la
selezione dei migliori videoclip internazionali curata da Michele Faggi, o i DJ-set con la
performer Silvia Calderoni o il Liveset & performance di Mara Oscar Cassiani . Il festival è
strutturato in due sezioni: Film Sull’Arte (film dedicati all’arte in tutte le sue forme arte visiva,
architettura, danza, musica, biografie, lavori di ricostruzione storica sui protagonisti dell’arte) e
Film d’Arte (opere audiovisive create con qualsiasi tecnologia usata come strumento
d’espressione) suddivisa in video arte e la nuova Post Internet ART curata da Piero Deggiovanni.
Inoltre, fuori concorso, viene presentata una selezione di videoclip selezionati tra i più
rappresentativi del panorama internazionale curata da Michele Faggi.  Uno spazio tutto speciale
dedicato ai giovani artisti provenienti da università e accademie d’arte è costituito dalla sezione
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"Affioramenti" che in ogni giornata del Festival vede alternarsi attori, performer registi in un
turbinio di proposte e avanguardie. La giuria che il 23 giugno, giornata conclusiva del Festival,
premierà le opere in concorso, è composta da Silvia Calderoni, Artista e Performer, Philippe
U.Del Drago, Direttore del Festival Internazionale dei Film d’Arte, FIFA (Montreal, Canada), 
Helena Kritis, selezionatrice del Rotterdam Film Festival, Roberto Pisoni, Direttore di SKY
ARTE, Virgilio Villoresi, Regist
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Asolo Art Film Festival con Valeria Golino
Da giovedì 20 a domenica 23 giugno Asolo (Treviso) ospita la 37ma edizione di Asolo Art Film
Festival – AAFF, rassegna dedicata ai rapporti tra il cinema e le arti visive. “ 'Il cinematografo mi
fa paura'. Dall’inquietudine di Eleonora Duse (1916) alla post internet art (2019). Fascinazione
dell’immagine in movimento”, questo il titolo voluto dal direttore artistico Cosimo Terlizzi che
prende ispirazione dal sentimento controverso dell’attrice di teatro verso il cinema, quando per la
prima volta si sperimentava il passaggio da palco a set.  E’ lo stordimento che lo spettatore
contemporaneo vive nell’era della smaterializzazione dei dispositivi e dell’esperienza poliforme
che va oltre l’ambiente della sala.

L’attrice, regista e produttrice Valeria Golino per la sua eccezionale carriera e il suo contributo
alla produzione di film sull’arte, riceverà il Premio Duse 2019 alla carriera. Tra i film prodotti
dalla Golino c’è L’arte viva di Julian Schnabel di Pappi Corsicato, dedicato alla vita e alla
carriera dell’artista e regista Schnabel con le testimonianze di amici come Al Pacino e Jeff Koons.
Il film è uno degli eventi speciali del festival e sarà presentato alla presenza dell’attrice.

Il Festival è strutturato in due sezioni: Film Sull’Arte (film dedicati all’arte in tutte le sue forme
arte visiva, architettura, danza, musica, biografie, lavori di ricostruzione storica sui protagonisti
dell’arte) e Film d’Arte (opere audiovisive create con qualsiasi tecnologia usata come strumento
d’espressione) suddivisa in Video arte e la nuova Post Internet ART. Inoltre, fuori concorso,
viene presentata una selezione di videoclip selezionati tra i più rappresentativi del panorama
internazionale. Uno spazio tutto speciale dedicato ai giovani artisti provenienti da università e
accademie d’arte è costituito dalla sezione Affioramenti.

50 le opere in concorso, di cui 11 anteprime italiane, 3 anteprime internazionali e 16 anteprime
mondiali che saranno presentate tra il teatro Duse, il Cortile del Teatro, la Sala Beltramini e la
Sala della Ragione. L’evento speciale che apre Asolo Art Film Festival 2019 è l’inedita
sonorizzazione dal vivo del film Cenere (1916, di Febo Mari), l’unico film interpretato da
Eleonora Duse. Sarà la voce di Fiorenza Menni (Premio Duse) e la musica di Luca Maria Baldini
per la regia di Cosimo Terlizzi, a darci un’inedita versione del film. Per la prima volta infatti
verrà utilizzato il carteggio privato dell’attrice, parole scritte alla figlia in cui emerge tutto
sentimento provato durante la lavorazione del film. Lo spettacolo è realizzato in collaborazione
con Asolo Musica.

Tra le opere in concorso presentate in anteprima mondiale Più de la vita di Raffaella Rivi, sul
percorso artistico di Michele Sambin, pioniere della videoarte; e ancora Jacqueline De Jong,
L’insurgée de l’art, di François Lévy-Kuentz, Francia, sull’artista franco-olandese e sul suo
dipingere tra erotismo, violenza e umorismo. Tra le anteprime internazionali il film russo
Koulakov’s Supreme Ultimate di Vladimir Nepevny, uno dei più brillanti artisti dell’arte sovietica
non ufficiale degli anni ’50-’60. Nelle anteprime italiane, da non perdere i ritratti di giovani
ballerini della Hungarian Dance Academy che affrontano la separazione dalle loro famiglie e le
loro aspettative raccontati in Three Dances dell’ungherese Gl ria Halász. Così come Mitten di
Olivia Rochette & Gerard-Jean Claes, sguardo intimo sulle sperimentazioni dalla coreografa
belga Anne Teresa De Keersmaker. Kemp dell’attore e regista Edoardo Gabbriellini narra
l’ultimo anno del grande ballerino, mimo, coreografo e regista britannico. Il film è stato girato
durante il suo soggiorno a Livorno mentre cercava di mettere in scena il suo ultimo spettacolo
dedicato a Nosferatu.

Gli IndociIli di Ana Shametaj sul lavoro fatto dal regista Cesare Ronconi e l’artista Mariangela
Gualtieri con un gruppo di 12 attori-performer; il docufilm Ruth Weiss, The Beat Goodess della
filmmaker statunitense Melody C. Miller sulla la vita della poetessa esponente della Beat
generation. E poi ancora Theatron. Romeo Castellucci di Giulio Boato, un ritratto del grande
artista tra i massimi esponenti del teatro d’avanguardia; The Garden of Piet Oudolf di Thomas
Piper, dedicato al paesaggista più influente e celebrato degli ultimi 50 anni in un mondo in
armonia con la natura.
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LEGGI IL PROGRAMMA
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Valeria Golino premio alla carriera all’Asolo
Art Film Festival

Un premio alla sua eccezionale carriera e al suo contributo alla produzione di film
sull’arte. Evento speciale “L’arte viva di Julian Schnabel” di Pappi Corsicato.

Dal 20 al 23 giugno Asolo (Treviso) ospiterà la 37esima edizione di Asolo Art Film Festival –
AAFF, rassegna dedicata ai rapporti tra il cinema e le arti visive.

L’attrice, regista e produttrice Valeria Golino per la sua eccezionale carriera e il suo contributo
alla produzione di film sull’arte, riceverà il Premio Duse 2019 alla carriera. Tra i film da lei
prodotti “L’arte viva di Julian Schnabel” di Pappi Corsicato, dedicato alla vita e alla carriera
dell’artista e regista Julian Schnabel con le testimonianze di amici come Al Pacino e Jeff Koons.
Il film è uno degli eventi speciali del festival e sarà presentato alla presenza dell’attrice.

Sono 50 le opere in concorso, di cui 11 anteprime italiane, 3 anteprime internazionali e 16
anteprime mondiali che saranno presentate tra il Teatro Duse, il Cortile del Teatro, la Sala
Beltramini e la Sala della Ragione.

Per maggiori informazioni: www.asoloartfilmfestival.com
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Asolo Art Film Festival film talk conferenze
nel programma 2019
Con l’ Asolo Art Film Festival Asolo diventa il fulcro mondiale del Cinema d’Arte. dal 20 al 23
giugno 2019.

In programma film,talk, conferenze, eventi speciali e tanta ma tanta arte cinema e cultura
selezionati tra oltre 500 opere provenienti da tutto il mondo.

programma

Asolo Art Film Festival

2019

Il Festival

AAFF esplora la ricerca e la sperimentazione dei vari linguaggi artistici applicati all’immagine in
movimento. La direzione artistica della 37ª edizione di AAFF è affidata al registra e artista
Cosimo Terlizzi.

scarica QUI il programma completo di Asolo Art Film Festival

AAFF è strutturato in due sezioni : Film Sull’Arte (film dedicati all’arte in tutte le sue forme arte
visiva, architettura, danza, musica, biografie, lavori di ricostruzione storica sui protagonisti
dell’arte) e Film d’Arte (opere audiovisive create con qualsiasi tecnologia usata come strumento
d’espressione) suddivisa in video arte e la nuova Post Internet ART.

Fuori Concorso, ci sarà una selezione di videoclip.

Categorie del concorso Asolo Art Film Festival

Film sull’Arte – lungometraggi

Film sull’Arte – cortometraggi

Film d’Arte/Videoarte

Internet art

Premi

Gran Premio Asolo per la migliore opera in concorso

Premio Asolo sezione Film sull’Arte – miglior lungometraggio

Premio Asolo sezione Film sull’Arte – miglior cortometraggio

Premio Asolo sezione Film d’Arte/VIdeoarte

Premio Asolo sezione Internet art

Oltre ai premi assegnati per ciascuna categoria, la giuria si avvale della facoltà di premiare opere
che non potevano essere ignorate per la loro particolare e pregevole qualità, dando menzioni
speciali. ( wikipedia.org )

AAFF è la più antica rassegna al mondo dedicata ai rapporti tra il cinema e le arti visive, fondata
nel 1973.

Le 37 edizioni hanno visto premiare artisti come: Andrei Tarkovskij, Alain Resnais, Henri Storck,
Luciano Emmer, Adrian Maben, Mario Martone, Saul Bass, Liu Zchenchen e ospitato personalità
come Aimé Maeght, Ingrid Bergman, François Le Targat, Jean Rouch, Alberto Sordi, Monica
Vitti, Golshifteh Farahani, Zubin Mehta.

Asolo Art Film Festival Onlus info:
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500 opere da tutto il mondo per Asolo Art
Film Festival

Si è conclusa la selezione delle opere ammesse al concorso della 37ma edizione di Asolo Art Film
Festival (20-23 giugno 2019 ad Asolo), la rassegna più antica del mondo tra quelle dedicate al
cinema d’arte. Con 500 film arrivati provenienti da 45 paesi del mondo, questa edizione ha già
riscosso un grande successo di partecipazione. Solo una cinquantina tra tutte le opere arrivate,
sono state ammesse al concorso, suddivise nelle categorie Film sull’Arte, Film d’Arte e nella
interessante e nuova categoria Post Internet ART.

Il team dei selezionatori composto esperti del settore e rappresentanti dei linguaggi artistici
contemporanei, come Vito Contento, Valeria Raho, Carmen Albergo, Muna Mussie, Riccardo dal
Cal, Milo Adami e Davide Mastrangelo, ha lavorato intensamente per visionare tutte le 500 opere
pervenute e selezionare quali ammettere all’edizione 2019. Una decisione non facile per la qualità
e l’originalità delle opere e per la per diversità di forme artistiche e dispositivi usati.

La rosa dei selezionati include opere provenienti da: Belgio, Brasile, Cina, Francia, Germania,
Giappone, Israele, Italia, Libano, Norvegia, Olanda, Regno Unito, Russia, Stati Uniti, Ungheria e
comprende tutte le discipline dell’arte (danza, musica, teatro e performance, architettura,
scultura).

La Direzione artistica di Asolo Art Film Festival 2019 è affidata a Cosimo Terlizzi cineasta e
artista eclettico che spazia tra fotografia, video arte e performance. Le sue creazioni sono state
esposte in istituzioni e musei internazionali. Tra le opere di Cosimo Terlizzi, si ricordano,
“L’uomo Doppio” e il recentissimo “Dei“, lungometraggio di finzione vincitore Opera Prima
RDC Award 2018, prodotto da Buena Onda casa di produzione di Valeria Golino, Riccardo
Scamarcio e Viola Prestieri e nel 2019 inserito nella selezione dei David di Donatello e del Ciak
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D’Oro come Miglior Opera prima.

Il tratto distintivo che Cosimo Terlizzi ha voluto imprimere all’edizione 2019, trae ispirazione
dall’introduzione storica nel mondo delle arti del dispositivo cinema, che vede nell’anno 1916,
Eleonora Duse, affrontare quello che lei definiva “la belva” ovvero il cinematografo. Quella belva
che avrebbe messo in discussione per sempre la scena del teatro, come avvenne precedentemente
tra pittura e fotografia. Anche oggi ci troviamo di fronte ad una nuova sfida che ha come
protagonisti le sale del cinema e il web.
E da qui il titolo di questa edizione: “Il cinematografo mi fa paura”. Dall’inquietudine di Eleonora
Duse (1916) alla post internet art (2019). Fascinazione dell’immagine in movimento.

Cosimo Terlizzi ha dichiarato: “Penso che la vivace ricerca che avviene nelle arti performative
rivitalizzi il cinema stesso. L’utilizzo del dispositivo cinema oggi è sempre messo in discussione.
Ma mi chiedo se “la belva “ci abbia consumato in questo ossessivo uso dell’immagine in
movimento o se noi abbiamo divorato lei”.

Il Festival è strutturato in due sezioni: Film Sull’Arte (film dedicati all’arte in tutte le sue forme
arte visiva, architettura, danza, musica, biografie, lavori di ricostruzione storica sui protagonisti
dell’arte) e Film d’Arte (opere audiovisive create con qualsiasi tecnologia usata come strumento
d’espressione) suddivisa in video arte e la nuova Post Internet ART, quest’ultima curata da Piero
Deggiovanni. Fuori Concorso, ci sarà una selezione di videoclip curata da Michele Faggi.

La giuria che il 23 giugno, giornata conclusiva del Festival, premierà le opere in concorso, è
composta da Silvia Calderoni, Attrice e Performer, Philippe U.Del Drago, Direttore del Festival
Internazionale dei Film d’Arte, FIFA (Montreal, Canada),  Helena Kritis, selezionatrice del
Rotterdam Film Festival, Roberto Pisoni, Direttore di SKY ARTE, Virgilio Villoresi, Regista.

Asolo Art Film Festival è la più antica rassegna al mondo dedicata ai rapporti tra il cinema e le
arti visive, fondata nel 1973, sotto la direzione di Flavia Paulon e con il sostegno
dell’amministrazione della città di Asolo (TV). Nella sua storia ha premiato cineasti e artisti come
Andrei Tarkovskij, Alain Resnais, Henri Storck, Luciano Emmer, Adrian Maben, Mario Martone,
Saul Bass, Liu Zchenchen e ha ospitato negli anni personalità come Aimé Maeght, Ingrid
Bergman, François Le Targat, Jean Rouch, Alberto Sordi, Monica Vitti, Golshifteh Farahani,
Zubin Mehta.
AAFF esplora la ricerca e la sperimentazione dei vari linguaggi artistici applicati all’immagine in
movimento. Quest’anno è alla sua 37ma edizione.  Il Festival è organizzato da Asolo Art Film
Festival Onlus.

Sito web: www.asoloartfilmfestival.com

Pagina facebook . Asoloartfilmfestival
Instagram: AsoloArtFilmFestival
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TMBUJWF�DPNF�MP�iTCMPDDB�DBO�
UJFSJw��/FM�CJFOOJP���������
QSFWFEJBNP � EJ � QVCCMJDBSF �
HBSF�QFS�DJSDB����NJMJBSEJ�F�
EJ � BUUJWBSF � NBOVUFO[JPOJ �
QSPHSBNNBUF�QFS�PMUSF�NJMMF�

JOUFSWFOUJx�
2VBOUJ�OFM�7FOFUP �
j*O�RVFTUB�SFHJPOF�TUJBNP�

JOWFTUFOEP�����NJMJPOJ�TJB�
JO�OVPWF�PQFSF�DIF�JO�NBOV�
UFO[JPOJ�QSPHSBNNBUFx��
$J � EJDB� � EPWF � DPNF � F �

RVBOEP �
j4POP�UBOUJTTJNJ�JOUFSWFO�

UJ��/PO�MJ�SJDPSEP�UVUUJ��4P�QF�
SØ�DIF�TPOP�����EJ �OVPWF�
PQFSF�F�����JOUFSWFOUJ�EJ�NB�
OVUFO[JPOJ��2VFTUP�Ï�JM�DPO�
USBUUP � EJ � QSPHSBNNB �
����������F�RVJOEJ�RVFTUP�Ï�
JM�QFSJPEP�TUPSJDP�JO�DVJ�WFS�
SBOOP�TWJMVQQBUFx��
-F�OPTUSF�TUSBEF�TUBUBMJ�

TBSBOOP�UVUUF�VO�DBOUJFSF�
EPQP�MVOHIJ�BOOJ�EJ�BUUF�
TB �
j"OBT�Ï �DBNCJBUB �QBSFD�

DIJP�OFHMJ�VMUJNJ�UFNQJ�TUJB�
NP � QVOUBOEP �NPMUP � TVMMB �
TFOTPSJTUJDB�TVMM�BOBMJTJ�EFM�
MF�OPTUSF�TUSVUUVSF�BCCJBNP�
QSFEJTQPTUP �EFHMJ � FMFNFOUJ �
QJÞ � UFDOPMPHJDJ � F � BMM�BWBO�
HVBSEJB�QFS�WBMVUBSF�MF�TUSVU�
UVSF�BODIF�EB�QBSUF�EFJ�OP�
TUSJ�TPSWFHMJBOUJ�F�RVJOEJ�TJB�
NP�QBTTBUJ�EB�NBOVUFO[JP�
OF�TUSBPSEJOBSJB �DPNF�FSB�
QSJNB�BE�VOB�NBOVUFO[JP�
OF�QSPHSBNNBUB�F�JM�QPOUF�
EFMMB�1SJVMB�OF�Ï�VO�CFMM��TFN�
QJP��0HHJ�BCCJBNP�VOB�TUSVU�
UVSB�DIF�Ï�OVPWB�VO�QPOUF�
BTTPMVUBNFOUF�BMM�BWBOHVBS�
EJB�EJ�VMUJNB�HFOFSB[JPOF�
JO�BDDJBJP�DPO�M�FTUFUJDB�EJ �
VO�QPOUF�EJ�VOB�WPMUB��"CCJB�
NP � RVJOEJ � NBOUFOVUP � VO �
DPOUBUUP� USB � JM �WFDDIJP �F � JM �
OVPWPx��
-B�1POUFCCBOB�F�EB�4BO�

7FOEFNJBOP�M�"MFNBHOB�
EB�UFNQP�TPOP�JO�BUUFTB�EJ�
VOB�NBOVUFO[JPOF�TUSBPS�
EJOBSJB����
j-P�TUJBNP�HJÈ�GBDFOEP�JO�

$BEPSF�DPO�CFO�VOB�RVBSBO�
UJOB�EJ�JOUFSWFOUJ��1PJ�TJ�QSP�
TFHVJSÈx���
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1FS�VO�JOUFSWFOUP�EJ�DBUBSBUUB�
J�QB[JFOUJ�BTQFUUBOP�JO�NFEJB�
RVBUUSP�NFTJ� �$�Ï �VOB�NPMF�
FOPSNF�EJ�SJDIJFTUF�UBOUP�DIF�
M�6TM���IB�EB�QPDP�WBSBUP�JO�
TJFNF�BJ �TVPJ �HMJ �TQFDJBMJTUJ �
VO � DBMFOEBSJP � DPO �DMBTTJ �EJ �
QSJPSJUÈ�iNJSBUFw�WBMJEP�TV�UVU�
UP�JM �UFSSJUPSJP�QSPWJODJBMF��* �
OVPWJ�DSJUFSJ�TUBCJMJTDPOP�M�JO�
UFSWFOUP�B����HJPSOJ���NFTJ���
NFTJ � PQQVSF � DPO � OFTTVOB �
QSJPSJUÈ�DIF�WB�EBJ���BJ���NF�
TJ�JM�UVUUP�JO�CBTF�BMM�VSHFO[B�
WBMVUBUB�EBMM�PDVMJTUB�QVS �EJ �
SJVTDJSF�B�TUPSOBSF�MF�UBOUJTTJ�
NF�SJDIJFTUF��

0$$)*�$603&�"/;*"/*

6OB � TUSBEB � PCCMJHBUB � WJTUP �
DIF�USB�JM������F�JM������HMJ�JO�
UFSWFOUJ�EJ�DBUBSBUUB�TPOP�MJF�
WJUBUJ� � EB � ������ �B � ������ �
DPO�VO�JODSFNFOUP�EJ�����QSF�
TUB[JPOJ�DPNQMFTTJWF��-�PQFSB�
[JPOF�JO�BTTPMVUP�QJÞ�SJDIJFTUB�
DIF�IB�TQJOUP�M�6TM���EJ�.BSDB�
B�WBSBSF�VO�QJBOP�EJ�BCCBUUJ�
NFOUP�EFMMF�MJTUF�EJ�BUUFTB��-B�
TUFTTB � TJUVB[JPOF �SJHVBSEB � J �
USBUUBNFOUJ � QFS � MF �NBMBUUJF �
DBSEJBDIF��OFM������TPOP�TUB�
UJ�FTFHVJUJ�VO�DFOUJOBJP�EJ�JO�
UFSWFOUJ�JO�QJÞ�SJTQFUUP�BMM�BO�
OBUB�QSFDFEFOUF�	������QSF�
TUB[JPOJ�DPOUSP�MF�������EFM�
����
��"VNFOUB�MB�QPQPMB[JP�
OF�BO[JBOB�F�DPO�FTTB�MF�QBUP�
MPHJF�EB�DVSBSF�BM�QVOUP�DIF�
M�6TM���SFHJTUSB�VO������EFM�
MF�QSFTUB[JPOJ�EJ�TQFDJBMJTUJDB�
BNCVMBUPSJBMF�JO�QSJNJT�FTB�
NJ�EJ�MBCPSBUPSJP�3BEJPMPHJB�
%JBHOPTUJDB �0SUPQFEJB �&O�
EPDSJOPMPHJB�$IJSVSHJB�HFOF�
SBMF�F�QMBTUJDB��1VØ�TFNCSBSF�
QPDB�DPTB�NB�WJTUB�MB�EJGGJDPM�

UÈ�B�SFQFSJSF�TQFDJBMJTUJ�M�BUUJWJ�
UÈ�QSPHSBNNBUB�OPO�VSHFOUF�
GJOJTDF�EJFUSP�BMMF�FNFSHFO[F�
F�M�BUUFTB�TJ�BMMVOHB��

-�&9�64-��

/PO�B�DBTP�0DVMJTUJDB�$BSEJP�
MPHJB�F�%FSNBUPMPHJB�TPOP�MF�
USF�CSBODIF�GJOJUF�OFM�QJBOP�EJ�
SJFOUSP�EFMMF�MJTUF�EJ�BUUFTB�DIF�
MB�3FHJPOF�7FOFUP�IB�DIJFTUP�
BMMB�EJSF[JPOF�EFMM�6TM����*M�HP�
WFSOBUPSF�;BJB�TJ�BTQFUUB�EBM�
EJSFUUPSF�HFOFSBMF�EFMM�6TM���
'SBODFTDP�#FOB[[J�VO�MBWPSP�
EJ�TRVBESB�QFS�SJTPMWFSF�MF�TPG�
GFSFO[F�F�SFOEFSF�QJÞ�SBQJEB�
MB�SJTQPTUB�BJ�QB[JFOUJ�JO�UVUUF�

MF � TUSVUUVSF � USFWJHJBOF� � $�Ï �
NPMUP �NBSHJOF �EJ �NJHMJPSB�
NFOUP�OFM�EJTUSFUUP�EJ�1JFWF�
EPWF�MF�QSFTUB[JPOJ�DPO�QSJPSJ�
UÈ�i1SPHSBNNBCJMFw�OPO�SBH�
HJVOHPOP�MP�TUBOEBSE�SFHJP�
OBMF�EFM�����EJ�SJTQPTUB�FOUSP�
J � �� � HJPSOJ � QSFTUBCJMJUJ � NB �
PTDJMMBOP�USB�M����F�M������*M�MB�
WPSP�QJÞ�JNQPSUBOUF�EB�GBSF�SJ�
HVBSEFSÈ�RVJOEJ�M�FY�6TM���DP�
NF�SJDPSEBUP�EJ�SFDFOUF�EB�#F�
OB[[J��j4JBNP�EFOUSP�J�UFNQJ�
EJ � BUUFTB � EFMMF � QSFTUB[JPOJ �
USBDDJBOUJ�TUJBNP�MBWPSBOEP�
QFS�SJTQPOEFSF�BODIF�BJ�DPO�
USPMMJ�DPO�QSJPSJUÈ�1�DIF�TPOP�JM�
OPTUSP�UBMMPOF�EJ�"DIJMMF�FO�
USP�M�BOOP�DJ�NFUUFSFNP�JO�SJ�
HBx��.B�MB�TPMV[JPOF�SBQQSF�

TFOUB�BODIF�MB�QSJODJQBMF�EJGGJ�
DPMUÈ��USPWBSF�NFEJDJ�Ï�VO�JN�
QSFTB�BTTBJ�BSEVB��j*O�USF�BOOJ�
BCCJBNP � GBUUP �QJÞ � DPODPSTJ �
DIF�OFJ�EJFDJ�BOOJ�QSFDFEFOUJ��
"CCJBNP�SJQSJTUJOBUP�MB�HSB�
EVBUPSJB�EFHMJ�JOGFSNJFSJ�F�SJ�
TPMUP�MF�DBSFO[F�TUJBNP�GBDFO�
EP�MP�TUFTTP�DPO�J�NFEJDJ�B�QBS�
UJSF � EBHMJ � PSUPQFEJDJ � F � EBM �
1SPOUP�TPDDPSTP��.B�OPO�Ï�DPM�
QB �EFMM�6TM � TF �HMJ � TQFDJBMJTUJ �
OPO�DJ�TPOP�F�J�DPODPSTJ�WBOOP�
B�WVPUPx�EJDF�#FOB[[J��

53&7*40�&�"40-0

1SPNPTTJ�DPO�RVBMDIF�DPSSFU�
UJWP�JOWFDF�J�EJTUSFUUJ�EJ�5SFWJ�
TP�F�"TPMP��QFS�JM�DBQPMVPHP�MB�
TGJEB �Ï �QBTTBSF �EBMM�����BM �
����OFM�SJTQFUUP�EFMMF�UFNQJ�
TUJDIF�QFS�M�FSPHB[JPOF�EFMMF�
WJTJUF � EJ � DPOUSPMMP � NFOUSF �
"TPMP�EPWSÈ�BM[BSF�EJ�EVF�QVO�
UJ�QFSDFOUVBMJ�MB�QSFTB�JO�DBSJ�
DP�QFS�MF�QSFTDSJ[JPOJ�DPO�QSJP�
SJUÈ�#�EB�FSPHBSF�JO����HJPSOJ��

$-"44*'*$"�%&*�3&1"35*�

-B�DBQBDJUÈ�EJ�SJTQPTUB�EFJ�TJO�
HPMJ�SFQBSUJ�Ï�BODIF�VOP�EFJ�
DSJUFSJ � DIJBWF �QFS � TUBCJMJSOF �
M�BUUSBUUJWJUÈ�JO�UFSNJOJ�EJ�QB�
[JFOUJ��/FMMB�UPQ�UFO�EFJ�NJ�
HMJPSJ�SFQBSUJ�EFMM�6TM���GJOJTDP�
OP�0UPSJOPMBOHPJBUSJB�/FV�
SPSJBCJMJUB[JPOF�F�6OJUÈ�TQJOB�
MF�TBMEP�OFHBUJWP�JOWFDF�QFS�
0SUPQFEJB�6SPMPHJB�F�$IJSVS�
HJB�(FOFSBMF��4UBOOP�QFSEFO�
EP � UFSSFOP �BODIF �&NBUPMP�
HJB�3JBCJMJUB[JPOF�F�0TUFUSJ�
DJB �NFOUSF � TPOP � JO � SJQSFTB �
/FVSPDIJSVSHJB �5FSBQJB � JO�
UFOTJWB�F�BODIF�$IJSVSHJB�WB�
TDPMBSF���

7BMFOUJOB�$BM[BWBSB�

:�ȇÜ�Ã¬ä�

CHI

SALE

CHI

SCENDE

Ortopedia

Urologia

Chirurgia Generale

Ostetricia - Ginecologia

Oncologia

Otorinolaringoiatria

Neuroriabilitazione

Unità Spinale

Psichiatria

Chirurgia Vascolare

Ematologia

Recupero e Riabilitazione

Cardiochirurgia

Cardiologia

Nefrologia

Nb: Classifica redatta in base a mobilità per ricoveri
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r�A�~+�ǧ ȇ%BM�USBNPOUP�BMM�BM�
CB�DPO�QSPMVOHBNFOUP�GJOP�
BMMB �NBUUJOB �TVDDFTTJWB �QFS �
VO�"SU�/JHIU�DIF�TBSÈ�BODIF�
"SU�%BZ��4BCBUP����HJVHOP�SJ�
UPSOB�MB�MVOB�DPO�MB�QVOUB�B�GFS�
SP�EB�HPOEPMB�EFMMB�NBOJGFTUB�
[JPOF�F�MB�HJSBOEPMB�EJ�FWFOUJ�
PSHBOJ[[BUJ�QFS�JM�OPOP�DPOTF�
DVUJWP�EB�$B��'PTDBSJ��
1BMB[[J�NVTFJ�DIJFTF�HBM�
MFSJF�UFBUSJ�GPOEB[JPOJ�TBSBO�
OP�UVUUJ�BQFSUJ�F�UVUUJ�B�JOHSFT�
TP�HSBUVJUP�EB�.VSBOP�BM�-J�
EP�EBMMB�(JVEFDDB�B�.FTUSF�

QFS �VO�UPUBMF �EJ �����FWFOUJ �
TQBSQBHMJBUJ�JO�UVUUB�MB�DJUUÈ�
OFMMF�JTPMF�F�JO�UFSSBGFSNB�
%FDJOF� MF� JTUJUV[JPOJ �DPJO�
WPMUF�EBMMB�(VHHFOIFJN�BMMB�
$BTB�EFJ�5SF�0DJ�EB�1VOUB�EFM�
MB � %PHBOB � BMMB � 'POEB[JPOF �
2VFSJOJ�F�WJB�WJB�BUUSBWFSTP�J�
TBMPOJ�JMMVNJOBUJ�EFJ�.VTFJ�DJ�
WJDJ�DPO�$B��1FTBSP�$B��3F[[P�
OJDP�1BMB[[P�.PDFOJHP�F�QFS�
MB�QSJNB�WPMUB�1BMB[[P�'PSUV�
OZ�DPO�WJTJUF�HVJEBUF�QSFWJB�
QSFOPUB[JPOF�PCCMJHBUPSJB��
5SB�MF�OVNFSPTJTTJNF�JOJ[JB�

UJWF�BMM�"CCB[JB�EJ�4BO�(JPS�
HJP�.BHHJPSF�	DBNQBOJMF�JO�
DMVTP�BQFSUP�GJOP�BMMF���
�J�CF�
OFEFUUJOJ�DFMFCSFSBOOP�JM�7F�
TQSP � JO � DBOUP � HSFHPSJBOP� �
NFOUSF�JM�5FBUSJOP�EJ�1BMB[[P�
(SBTTJ�QSFTFOUFSÈ�VO�DJDMP�EJ�
QSPJF[JPOJ�MVOHP�UVUUB�MB�OPUUF�
DVSBUP�EBMMP�TUFTTP�5VZNBOT�
BSUJTUB�QSPUBHPOJTUB�EFMMB�NP�
TUSB�i-B�1FMMFw�WFOFSEÓ����HJV�
HOP�EBMMF����BMMF�DJORVF�EFM�
NBUUJOP�
&�BODPSB�TJ�QPUSÈ�TBMJSF�BM�
RVBSUP�QJBOP�EFM�5�'POEBDP�

QFS � TDSVUBSF � MF � TUFMMF � DPO � JM �
SPDL�EFHMJ�4UFMMBSJ�F�J�UFMFTDPQJ�
EFM�$JSDPMP�BTUSPGJMJ�EJ�.FTUSF�
NFOUSF�"SU�/JHIU�PGGSJSÈ�BO�
DIF � M�PDDBTJPOF � QFS � WJTJUBSF �
HSBUVJUBNFOUF � MF � OVNFSPTF �
NPTUSF�JO�DPSTP�B�7FOF[JB�
'JUUP�BODIF�JM�DBMFOEBSJP�EFM�
MF�QFSGPSNBODF��EBM�UBOHP�B�
1BMB[[P�5JFQPMP�1BTTJ�BM�(SBG�
GJUJ�/JHIU�&YQFSJFODF�BM�(BMPQ�
QBUPJP�EFM�-JEP�GJOP�BM�SBDDPO�
UP�EFM�$BGGÏ�'MPSJBO�EB�QBSUF�
EFHMJ�BSUJTUJ��"MMB�5PSSF�DJWJDB�
EJ�.FTUSF�TBSÈ�JOWFDF�QSPUBHP�

OJTUB � MB � (JPWBOF � 0SDIFTUSB �
NFUSPQPMJUBOB��
1FS�DIJ�OPO�EPSNF�NBJ�EP�
NFOJDB�B�QBSUJSF�EBMMF���i-F�
QFUJU�EÌKFVOFSw�JO�CMV�*OEJHP�
BMM�JTPMB �EFMMB �$FSUPTB �EPWF �
USB�VO�DBGGÏ�F�VO�DSPJTTBOU�DJ�
TBSÈ�TQB[JP�QFS�HJPDIJ�MBCPSB�
UPSJ�QFS�CBNCJOJ�F�NVTJDB���
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